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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il ministro della Giustizia manda 
cortesemente a dire a Ciampi: 
«Quello che pensavo della 





Adesso Berlusconi vuole il Quirinale 


Pretende di essere eletto dal popolo ma senza modificare la Costituzione 
I «saggi della montagna» gli preparano nuovi poteri. L ’Ulivo: un imbroglio 


dall’inviato Andrea Carugati 


L0RENZAG0 DI CADORE Elezione diretta 
del premier ma allo stesso tempo più 
poteri al presidente della Repubblica. 
Lasconcertanteideadei quattro «saggi» 
del centrodestra è funzionale all'ultima 
trovata di Berlusconi: andareal voto del 
2006 con un ticket per Quirinalee Palaz¬ 
zo Chigi, senza dover modificare per il 
Colle le norme della Costituzione. 

A PAGINA 4 


Bassanini 


«Il ticket Quirinale 
Palazzo Chigi? 
Idea sconvolgente» 

COLLINI A PAGINA 4 


I Pirati 

della Costituzione 

Agazio Loiero 

S ul versante delle riforme 
due sono lenotiziedi rilievo 
della giornata. La prima è che i 
cosiddetti «quattro saggi» lavora¬ 
no in Cadore, letteralmente asse¬ 
diati dagli uomini della Lega. Non 
faccio alcuna fatica ad immagina¬ 
re le difficoltà di D'Onofrio e di 
Nania, i quali, comunque sono 
certo, mai potrebbero firmare un 
testo legislativo privo dell'interes¬ 
se nazionale. La seconda è ancora 
più ghiotta e vienedalla Sardegna. 
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Accuse sulla Pbs 


New York, ore 21 : tutto il potere di B. 
va in onda in prima serata 


La televisione pubbli¬ 
ca americana denun¬ 
cia «l'anomalia Berlu¬ 
sconi». La Pbs ha de¬ 
dicato ieri un'intera 
trasmissioned’appro- 
fondimento«wide-an¬ 
gle», al caso del presi¬ 
dente del Consiglio 
italiano, che controlla 
il 90% delle risorse radiotelevisive. 

Un «abuso di potere» incom¬ 
prensibile per gli americani. Che 
lo accusano anchedi aver confezio¬ 
nato leggi «per proteggersi dai ma- 
gistrati», edi voler cambiare la Co¬ 


stituzione, «redatta 
con l'intenzione di 
indebolire il potere 
dell'esecutivo ed 
evitare la comparsa 
di un altro uomo 
forte, come il lea¬ 
der fascista M ussoli- 
ni». 

U n confronto 
imbarazzante, chela Pbs ha ripetu¬ 
to più voltecometerminedi para¬ 
gone tra un passato di regime ed 
un futuro incerto. 

PERNICONI A PAGINA 6 



Anziani/l 


Loro 
Muoiono 
la Politica 
in Ferie 

Giovanni Berlinguer 


N on è la prima volta che, negli 
ultimi decenni, vere e pro¬ 
prie epidemie colpiscono nei Paesi 
sviluppati alcuni gruppi più vulnera¬ 
bili della popolazione, falciando vite 
umane e segnalando, al tempo stes¬ 
so, profondeebrutali distorsioni nei 
modelli di vita e nell'agire politico. 
La strage degli anziani chesi è verifi¬ 
cata in questi mesi di calura, con 
dimensioni che appaiono sempre 
più ampieecrudeli, mi ha richiama¬ 
to alla memoria altri casi, diversi fra 
loro nei tempi, nelle forme cliniche, 
nei luoghi, nelle persone e nelle ci¬ 
fre, ma in qualche aspetto somiglian¬ 
ti fra loro. Ne cito due soltanto, fra 
molti. 

Uno fu la morte quasi simultanea di 
migliaia di bronchitici, asmatici, 
pneumopatici ecardiopatici avvenu¬ 
ta a Londra negli anni Cinquanta. 
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Un Numero Chiuso 
per la Terza Età 


Sotterranei del Policlinico 
Umberto I (Roma) 

M ercoledì 20 Agosto, ore 6.05 

(M erto 249 giorni e 55 minuti 
alla caduta del governo) 

I l risultato cheil governo Ber¬ 
lusconi non èancora riuscito 
a realizzare con fredda sag¬ 
gezza, l'aumento dell'età pensio¬ 
nabile, lo sta compiendo il cal¬ 
do, accorciando la vita dei pen¬ 
sionati. 

A Genova, un funerale ogni sei 
minuti. Tremila decessi al mese 
nella Francia di Chirac. Perfino 
Londra comincia a scaldarsi, e 
anche per il governo Blair è legit¬ 
timo nutrire qualche speranza. 

M a non basta e non può bastare. 
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L ’inflazione sale, i sindacati accusano. Prodi: aumenti solo in Italia, l euro non c entra niente 


MILAN0 L'inflazione sale persino in 
agosto earrivaal 2,8%. L’opposizio¬ 
ne e i sindacati attaccano il gover¬ 
no. I dati delle città campione sono 
allarmanti: a tirare la volata al caro¬ 
vita è stata M ilano, mai prezzi sono 
saliti quasi ovunque, spinti dagli au¬ 
menti della benzina e delle voci lega¬ 
te al turismo, con impennate per 
ristoranti e alberghi. E per l'autun¬ 
no si prevedono nuovi rincari. I con¬ 
sumatori chiedono un incontro a 
Palazzo Chigi per salvaguardare i 
redditi più bassi. 

MATTEUCCI e DI GIOVANNI A PAG. 2 


Medio Oriente 


Ucciso un capo 
di Hamas 
«Tregua finita» 

SACCHETTI A PAGINA 9 


Tutto 

Fuori Controllo 

Pier Luigi Bersani 

P artiamo da due dati di fatto. 
Il primo: nel mese di agosto, 
in genereriflessivo edi rallentamen¬ 
to dell'Inflazione, in Italia registria¬ 
mo ancora un incremento significa¬ 
tivo. Nonostante le aspettative di 
raffreddamento per il secondo se- 
mestredell'anno, quindi, gli indica¬ 
tori parlano di un consolidamento 
dell'Inflazione. Il secondo dato: la 
forbice con gli altri Paesi europei è 
sempre più evidente. Dal mese di 
marzo in poi, noi abbiamo assistito 
a una lievitazione dell'inflazione, 
gli altri a un raffreddamento. 
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D ilaga la rivolta del calcio: la 9erie B non parte 
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Anziani/2 


Dimenticati 

come 

Ramarri 

Paolo Villaggio 


D a un mese a questa parte si fa un 
gran parlare del caldo. Il clima 
del pianeta è cambiato, Parigi è, ormai, 
una città tropicale e andiamo incontro a 
un disastro ecologico. Eccola lì in aggua¬ 
to la desertificazione e finalmente tutti a 
non parlare più di: «hai visto ieri sera in 
televisione cosa ha detto quell'imbecille? 
O quello stronzo di...» ma finalmente 
una svolta storica: «Hai sentito che cal¬ 
do?». E la televisione solo a parlare di 
temperature record, a far vedere gente 
che succhia gelati, chesi butta nellefonta- 
ne. E questa possibile catastrofe planeta¬ 
ria è stata veramente un toccasana per la 
scarsa attitudine alla conversazione che 
abbiamo noi guardatori di televisione. 
Dopo un mese l'argomento caldo èdiven- 
tato noioso e ripetitivo quand'ecco un 
coupé de thàtre. la strage dei vecchi. 
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Nel cuore dellaToscana: un lago, ristorante, pizzeria, 
impianti sportivi, golf, piscina, birreria, pub, ballo e 
un favoloso parco giochi 

Via Marrucco 56030 Calcinaia (Pi) 

Tel. +39 0587 48 82 89 Fax +39 0587 48 88 79 
mail: greenpark@supereva.it 


La direzione a Tony Renis, amico del premier 

Si sono Presi anche Sanremo 

Siili. 


Stefano Miliani 

D esignato a direttore artisti¬ 
co del festival di Sanremo è 
il signor Elio Cesari, in arte Tony 
Renis: il ragazzo con il ciuffo che 
nel '62 cantava Quando quando 
quando e che vanta una fortissima 
e pluridecennale amicizia con Sil¬ 
vio Berlusconi tanto da duettarci 
insieme in una villa a Portofino. 
La direzione Rai ha proposto all’ex 
cantanteedaanni produttore mu¬ 
sicale la guida artistica del festival 
al posto di Pippo Baudo. Ma la 
presidente Lucia Annunziata non 
è d’accordo: giudica l'investitura 
inopportuna proprio per quel¬ 
l'amicizia con l'uomo più potente 
del Paese. 
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di Fulvio Abbate 


Paradosso 


B enchéquesta sia ormai per definizionela stagionedi Mtverelativi succeda¬ 
nei con I loro videoclip perfetti, fosforescenti, felicemente miliardari, carte 
d'identità insuperabili della vitalità giovanile contemporanea, talvolta, magari a 
tempo perso, quando i telegiornali raccontano il dramma in corso in Medio 
Oriente, non faremmo una cattiva cosa a soffermarci e a ragionare su certi 
pessimi fotogrammi sfuocati e a camera fi ssa che mostrano i kamikaze palestinesi 
ripresi pochi istanti prima di raggiungere il luogo del loro obiettivo, i cosiddetti 
«testamenti dei martiri». Immagini strettamente «amatoriali», anzi, nonostante 
l'uso del video, poco più che fototessere piatte e prive di contorni, documenti 
lontani da qualsiasi intenzione che non sia il dato oggettivo di un cerimoniale 
politico estremo, pre-funebre. M a anche in grado, forse, di far riflettere su un 
dramma e una pratica umanamente e eticamente inaccettabili che durano da fin 
troppo tempo. Tutto questo, se solo decidessimo di farlo, darebbe inevitabilmen¬ 
te spunto ad al cu ne consi derazioni sul paradosso dell'estetica nella società spetta¬ 
colare del primo mondo e sulla stessa veneratissima cultura dell'immagine. E 
forse servirebbe a farci relativizzare la nostra percezione del l'intera realtà. Forse. 
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l’Unità 



venerdì 22 agosto 2003 


Laura Matteucci 


MILANO L'inflazione sale persino in 
agosto. E rende sempre più debole il 
potere d'acquisto degli italiani. Il dato 
proveniente dalle città campione indi¬ 
ca infatti che il carovita, invece di aver 
innestato la retromarcia che si aspetta 
da tempo, è arrivato al tasso annuo del 
2,8% (contro il 2,7% registrato a lu¬ 
glio). I prezzi su base mensile, quindi, 
sono saliti dello 0,3%, spinti dagli au¬ 
menti della benzina e dalle voci legate 
al turismo, con aumenti sostanziosi 
per alberghi e ristoranti. A ti rare la vola¬ 
ta è stata M ilano, 


Dai dati delle città 
campione i rialzi 
più vistosi riguardano le voci 
legate a turismo, ristoranti 
benzina, trasporti 
E il caro scuola è dietro l’angolo 
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L’Intesa dei consumatori parla 
di «sottostima» e chiede un 
incontro con l’esecutivo per 
salvaguardare i redditi 
più bassi e impedire 
le speculazioni 


che da sola pesa 
circa un quinto 
del totale e che 
con il suo 0,4% 
mensile (più 
2,5% annuo) ha 
impresso una de¬ 
cisa accelerazione 
al carovita. 

Il valore del¬ 
l'inflazione torna 
così ai livelli caldi 
del novem¬ 
bre-gennaio scor¬ 
si. Ma il dato più 
preoccupante è 
chei prezzi rialza¬ 
no la testa in un 
mese tradizional¬ 
mente tranquillo: 
ad agosto, negli 
ultimi tre anni, 
l'inflazione è sem¬ 
pre calata, in atte¬ 
sa dei rincari che 
scattano inesora¬ 
bili in autunno. 

Chi se l'aspet¬ 
tava, l'ulteriore 
impennata dei 
prezzi, è l'Intesa 
consumatori 
(Adusbef, Feder- 
consumatori, 

Adoc, Coda- 
cons): «Il 2,8% 
forse è addirittu¬ 
ra sottostimato», 
diceun comunica¬ 
to, e in prospetti¬ 
va fa temere «un 
autunno di rinca¬ 
ri, soprattutto per 
la scuola». L'Inte¬ 
sa lancia l'allarme 
e chiede incontri 
urgenti con il go¬ 
verno e la presi¬ 
denza del Consi¬ 
glio, finalizzati al- 
l'erogazionedi bo¬ 
nus per famigliea 
basso reddito, al¬ 
la modernizzazio- 
nedelle public Uti¬ 
lities, ad accordi 
con le categorie 
sulla filiera dei 
prezzi. 

Mail dato è riuscito a preoccupare 
persino il governo: il vice ministro alle 
Attività Produttive, Adolfo U rso, sostie¬ 
ne che «nel le prossi me setti mane occor¬ 
rerà valutare come intervenire, se rive- 
dereil tasso di inflazioneprogrammata 
e comunque come realizzare una Fi¬ 
nanziaria di sviluppo che punti ad af¬ 
frontare i problemi reali, certamente 
anche quelli della riforma pensionisti¬ 
ca». E l'opposizione attacca: «Il gover¬ 
no, un po' con le posizioni che ha ri¬ 
spetto all'Europa e un po' con la pro¬ 
pria i nefficienza, ha sicuramente contri¬ 
buito allacrescita dell'inflazione». Il co- 
ordinatore dei ds, Vannino Chiti, è 


I Ds attaccano 
Palazzo Chigi: «Non 
ha fatto nulla, siamo 
in controtendenza 
rispetto al resto 
d’Europa» 


Ad agosto prezzi bollenti: più 2,8% 

Milano tira la volata all ’inflazione, e per l autunno già si annunciano nuovi aumenti 
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d'accordo con il presidentedella Com¬ 
missione europea, Romano Prodi, se¬ 
condo il quale «quello che è avvenuto 
in Italia non si è verificato negli altri 
paesi che hanno adottato la nuova mo¬ 
neta». «La realtà - dice Chiti - è che 
l'Italia èil paese europeo con maggiore 
crescita deH'inflazioneepiù basso tasso 


di sviluppo. E di frontea questo la mag¬ 
gioranza annaspa». «C'èuna stagnazio¬ 
ne maggiore rispetto al resto d'Europa 
- continua - È un dato più specifico del 
nostro Paese e dovuto al fatto che il 
governo ha sempre pensato ad altro. 
Anzichèpassareil tempo a fare la guer¬ 
ra alla magistratura - conclude Chiti - 


IL CAROVITA NELLE CITTA 

Prezzi al consumo (variazioni % annuali) 


2,71 2 > 8 1 2 > 8 1 2 - 8 m 2,712,712,71—| 2,7 
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(variazioni % mensili) stima 
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI NELLE DODICI 
CITTÀ CAMPIONE A LUGLIO 

Città Var. mensile Tasso annuo 
Ancona + 0,3 

Bari + 0,2 

Bologna + 0,2 

Firenze + 0,3 

Genova + 0,2 

Milano + 0,4 

Napoli + 0,2 

Palermo + 0,2 

Perugia + 0,3 

Torino + 0,3 

Trieste + 0,3 

Venezia + 0,1 




Fonte: ISTAT 
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Un supermercato di Milano. Il capoluogo lombardo è quello che ha avuto l'incremento maggiore d’inflazione sgró/TamTam 
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Prodi: «I rincari? L’euro non c’entra» 

Per il presidente della Commissione Ue Impennata del carovita è una questione tutta italiana 


Luigina VentureUi 


■■l’intervista 

Paolo Onofri 


M ILANO L'impennata dei prezzi cheil consu¬ 
matore subisce inerme e a cui il governo 
assiste inerte è un problema tutto italiano. A 
sfatare il mito e la facile consolazione che 
ogn i responsabi I ità si a da addossare alla mo¬ 
neta unica ci ha pensato Romano Prodi: «I 
rincari non sono colpa dell’euro, perchè 
quello cheèavvenuto in Italia non si è verifi¬ 
cato negli altri paesi che hanno adottato la 
nuova moneta». 

Nella consueta intervista estiva concessa 
alla Gazzetta di Reggio, il presidente della 
Commissione europea ha così sottolineato 
la peculiarità della situazionenostrana rispet¬ 
to a quella degli altri paesi europei: «I rincari 
dei beni industriali, per i quali esiste una 
componenteinternazionale, non ci sono sta¬ 


ti nemmeno in Italia. I rincari ci sono stati 
nell’intermediazione, nei servizi enelletarif- 
fedove, come ben si sa, il ruolo della concor¬ 
renza deve essere accompagnato dalla dove¬ 
rosa sorveglianza». La qual cosa, evidente¬ 
mente, da noi è completamente mancata. 

Parlando delle prospettive economiche, 
Prodi ha inoltre affermato: «L’orizzonte non 
ècerto allegro, ma non mi sento di parlaredi 
recessione a livello europeo. È diventato un 
vezzo comune proporci in senso negativo 
agli Stati Uniti. Nei prossimi mesi assistere¬ 
mo probabilmente a una crescita maggiore 
al di là dell’Atlantico. Purtroppo èil tasso di 
innovazine delle nostre strutture che non è 
al livello della sfida mondiale, proprio per¬ 
chè le conseguenze del mercato unico e del¬ 
l'euro sono ancora in di venire e non hanno 
ancora esplicato il loro effetto. Tuttavia gli 
elementi di fragilità dell’economia america¬ 


na sono evidenti e profondi: una bilancia 
commercialechenon sta in piedi, un rispar¬ 
mio delle famiglie inesistente e un deficit 
pubblico che anche nel recente passato era 
inimmaginabile». 

Il che non potrà cheavere ripercussioni 
anchenel Vecchio Continente: «In un’econo¬ 
mia mondiale in cui il dollaro è sovrano 
assoluto - ha continuato il presidentedella 
Commissione europea - questi elementi di 
debolezza non possono essere ignorati, si 
faranno sentire nel futuro. Noi, in Europa, 
non ci siamo ancora resi conto della grandez¬ 
za della sfida. C’è addirittura chi pensa alle 
dogane, come se l’economia europea (e an¬ 
cora più quella italiana) potessero sopravvi¬ 
vere perdendo i mercati terzi. Si esce dalla 
stagnazione solo con una grande spinta al¬ 
l'innovazione, soprattutto con un grandein- 
vestimento sulle risorse umane». 


Inevitabile, infine, un riferimento alla 
flessibilità e alle sue ripercussioni sociali: 
«Anche se le società moderne dimostrano 
un’enormeflessibilità - ha sottolineato Pro¬ 
di - non siamo lontani dal punto di rottura. 
Mi riesce difficile non prevedere tensioni e 
ribellioni in categorie come le giovani cop¬ 
pieoi pensionati, che non riescono più a far 
quadrarei loro bilanci pur vivendo modesta¬ 
mente. Il problema non è la flessibilità, ma 
comelasi intende. Finalmente si va consoli¬ 
dando una coscienza sociale per cui la preca¬ 
rietà non è un vantaggio, ma un problema. 
Flessibilità non può voler dire rinuncia a un 
progetto di vita. Se una società come la no¬ 
stra non compiequesto salto di qualità, l'uni¬ 
ca prospettiva è che i giovani qualificati an¬ 
dranno all'estero e noi attrarremo sempre 
più manodopera generica. Mentre dobbia¬ 
mo fare l’inverso». 


avrebbero dovuto piuttosto pensare a 
confrontarsi coi sindacati e le impre¬ 
se». 11 senatore ds Lanfranco Turci, ca¬ 
pogruppo in commissionefinanze, rin¬ 
cara: «La gravità dei dati è che sono in 
assoluta controtendenza rispetto all'Eu¬ 
ropa, e il governo non ha intrapreso 
alcuna iniziativa. Anzi - sottolinea - il 
ministro Lunardi ha addiritturaannun- 
ciato l'aumento delle tariffe ferroviarie 
e dei pedaggi autostradali». 

A dire la parola definitiva sarà 
l'Istat, che diffonderà la stima provviso¬ 
ria il 29 agosto e il risultato definitivo il 
15 settembre, ma, secondo gli osserva¬ 
tori, che si dicono sorpresi dal dato 
dellecittà, l'Istitu¬ 
to di statistica 
non potrà che 
confermare la cre¬ 
scita. Basti vedere 
cosa è successo a 
Milano, dove il ca¬ 
pitolo alberghi, ri¬ 
storanti e pubbli¬ 
ci esercizi è salito 
dello 0,7% su ba¬ 
se mensile e del 
5,2% annuo. Ma 
anche Firenze re¬ 
gistra un +0,8% da brivido. Più conte¬ 
nuti, invece, gli aumenti di Perugia (+ 
0,2%), Torino (+ 0,5%) e Genova (+ 
0,5%). In controtendenza, invece, una 
città tradizionalmente cara comeVen e 
zia, dove il capitolo èsceso dello 0,5%. 

Gli aumenti più vistosi, in ogni ca¬ 
so, riguardano i campeggi, gli agrituri¬ 
smo, le consumazioni al bar ei pasti al 
ristorante. L'altra voce, e questa non è 
una novità, che ha contribuito al dato 
finale è quella dei trasporti, che ha ri¬ 
sentito dell'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio e del contemporaneo indeboli¬ 
mento dell'euro. I n questo caso l'incre¬ 
mento più vistoso è quello di Torino, 
dove la voce è cresciuta dell'l,2%. 

Assolti, invece, sono stavolta i gene¬ 
ri alimentari. E, tra le voci che mostra¬ 
no un segno meno, ci sono ancora le 
comunicazioni, responsabili della revi¬ 
sione al rialzo del mese di luglio. Il 
capitolo è in discesa un po' dappertut¬ 
to (a M ilano - 0,2%), soprattutto gra¬ 
zie al calo dei prezzi dei cellulari. 

Ma ulteriori aumenti potrebbero 
essere dietro l'angolo. «Dai nostri pri¬ 
mi rilievi - diceRosarioTrefiletti, presi¬ 
dente di Federconsumatori - per i cor¬ 
redi scolastici già si stimano rincari del 
10%-20%. Se poi pensiamo agli effetti 
della situazione meteorologica sui pro¬ 
dotti ortofrutticoli - aggiunge - si ri- 
schiacheil potered'acquisto venga ero¬ 
so ben più dei 1.380 euro calcolati da 
gennaio. 

Senza dimenticare l'ipotesi di rin¬ 
cari del le tariffe autostradali eferrovia- 
rie, nonché l'effetto euro sul petrolio». 
M orale: «È urgente aprire una serie di 
tavoli di confronto con governo, presi¬ 
denza del Consiglio, categorie - prose 
gueTrefiletti - per un'azione concerta¬ 
ta finalizzata a salvaguardare i più indi¬ 
genti (fino a 15mila euro), a rendere 
più efficienti i servizi pubblici, a impe¬ 
dire fenomeni speculativi sui prezzi fi¬ 
nali». 

Allarme anche da parte deil'Euri- 
spes: la «sottovalutazione» dell'inflazio¬ 
ne da parte dell'lstat e ancor più del 
governo - si legge infatti in una nota 
dell'associazione di studi economici e 
sociali - «è tanto più grave perchè tutti 
i segnali indicano una brusca caduta 
del pii», edi conseguenza «il paeseègià 
in reflazione (recessione più inflazio¬ 
ne)», mentre i segnali che provengono 
dal governo sulla politica economica 
«non offrono alcuna garanzia sulla pos¬ 
sibilità di combattere nè l'inflazione nè 
la recessione». 


Adesso persino il 
viceministro Urso parla 
di revisione del tasso 
programmato: «Occorre 
valutare come 
intervenire» 


v 


economista 


«Il nostro è un problema più strutturale che dovuto alla domanda: la crescita lenta tende ad appesantire i costi fìssi delle aziende» 

«All’Italia è mancata la guida del governo» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Economia in recessione, doman¬ 
da ferma e inflazione in aumento. 
L’Italia si ritrova in questo pantano. 
«Gli economisti lo descrivono come 
uno stadio zeppo di gente tutta scomo¬ 
damente in piedi per vedere la partita. 
Basterebbe che tutti gli spettatori si se¬ 
dessero all'unisono, eognuno starebbe 
più comodo. Nessuno fa la prima mos¬ 
sa per paura di perdere un pezzo di 
partita. Il fatto è che per muoversi as¬ 
sieme ci vuole una guida. E la guida 
non c'è». Questa l'istantanea scattata 
dall'economista Paolo Onofri sul «ma¬ 
le Italia». 


Perché sarebbe questa lafotogra- 
fia italiana? 

«La coesistenza di un Pii basso con 
prezzi che non scendono indica che 
l'inflazione italiana è più strutturale e 
non da domanda. La crescita lenta ten- 
dead appesantirei costi fissi delleazien- 
de, sia produttive che commerciali. Si 
può ipotizzare infatti che a fronte di 
una minore domanda di beni e servizi 
le aziende si trovino davanti maggiori 
oneri cheun po' "ingenuamente" cerca¬ 
no di compensareaumentando i ricari¬ 
chi». 

Vuol dire che anche commer¬ 
cianti ed esercenti cercano di ri¬ 
farsi delie minori vendite au¬ 
mentando i prezzi? 


«Sì, ma ingenuamente perché poi 
in realtà questo riduce ulteriormente il 
potere d'acquisto. Insomma, nell'im¬ 
magine che ho usato prima, nessuno si 
siede per primo e il governo non dà 
alcun segnale per far sedere tutti assie¬ 
me. Ci possono essere delle situazioni 
di stallo dalle quali senza la politica 
economica non si esce». 

Cosa deve fare il governo? 

«La strada è stretta e difficile, so¬ 
prattutto dopo due anni in cui si è 
perso tempo. Senza contare che la fase 
della legislatura più favorevole a inter¬ 
venti è passata. Adesso comincia la fase 
pre-elettorali. Il governo non può più 
Creazioni di riscontro immediato, sal¬ 
vo contenere l'aumento delle tariffe 


che ancora possono dipendere dalle 
sue decisioni. Nel medio termine do¬ 
vrebbe dare seguito a condizioni di 
maggiore concorrenza nei mercati, ma 
sono operazioni che prendono molto 
tempo per dare risultati. Per fare qual¬ 
cosa di significativo potrebbe fare con 
il consenso delle Regioni, acuì è stata 
demandata partedi questa materia. Per 
esempio consentire la vendita dei pro¬ 
dotti farmaceutici da banco anche nei 
supermercati». 

Dal punto di vista dei sindacati, 
il governo potrebbe anche fissa¬ 
re un’inflazione programmata 
un po’ più alta del 11,7% indica¬ 
to nel Dpef... 

«Questo non cura l'inflazione, ma 


curail potered'acquisto. Rimanepoi la 
considerazione che una crescita dei sa¬ 
lari in linea con la crescita dei prezzi 
mette un po'più in difficoltà leaziende 
italianenei confronti di quelle dei Pae¬ 
si a cui siamo legati con la moneta uni¬ 
ca. I n Germania e Francia l'inflazioneè 
grosso modo all'1%». 

Sì, ma in Germania e Francia i 
salari sono anche più alti... 

«Ma qui si parla di tassi di variazio¬ 
ne, e quindi in termini differenziali se 
in nostri salari crescono al 3% per com¬ 
pensare l'inflazione per le imprese sa- 
rebbeun problema. Non èsempliceda 
gestire». 

Prodi punta il dito contro la 
mancanza di concorrenza. È 


una malattia italiana? 

«M al atti a purtroppo nota da tem¬ 
po. Ricordo che nel '63 Luigi Spaventa 
scrisseun saggio sull'infl azionestruttu¬ 
rale in Italia, sottolinenando gli aspetti 
indipendenti dalla domanda ma dovu¬ 
ti alla scarsa concorrenza nel settore 
dei servizi». 

Quindi in 40 anni non si è fatto 
niente? 

«Qualcosa sì, perchéindubbiamen- 
te la diffusione dellegrandi superfici di 
vendita è stata abbastanza intensa. M a 
non c'è stata una sufficiente liberalizza- 
zioneda mercati da servizi, quelli pro¬ 
tetti dalla concorrenza internazionale, 
cioè quelli in cui è difficile che qualche 
straniero si sostituisca agli italiani». 


Però i commercianti dicono che 
in Italia c’è un gran numero di 
punti vendita, e che quindi non 
si può parlare di mancanza di 
concorrenza. 

«In realtà ciascuno godedi una sor¬ 
ta di posizione di rendita, e il fatto di 
avere molti punti vendita per distribui¬ 
re prodotti rivolti a un numero di per¬ 
sone uguale a quelli francesi o inglesi, 
vuol diresolo chei costi fissi sono mag¬ 
giori a fronte di un uguale mercato. 
N on necessariamente la concorrenza è 
data dal numero di punti vendita. Per 
stabilirlo bisogna verificare se i negozi 
sono posizionati in modo tal e da costi¬ 
tuire un'alternativa per il consumato¬ 
re». 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Con i prezzi si surriscalda 
anche il fronte sindacale. Cgil, Cisl 
eUil fanno rullarei tamburi di guer¬ 
ra, denunciando la latitanza assolu¬ 
ta del governo su un'inflazione che 
non solo non accenna a scendere, 
ma addirittura dà segnali di risve¬ 
glio dai primi dati d'agosto 
(+2,8%). Savino Pezzotta, come al 
solito, non pronuncia la parola scio¬ 
pero, ma spara ad alzo zero sull'ese¬ 
cutivo guidato da Silvio Berlusconi 
esi dichiara pronto alla mobilitazio¬ 
ne. I n poche set- 



Marigia Maulucci 
Cgil, annuncia 
un autunno di scioperi 
Angeletti, Uil: 
la politica dei redditi 
di fatto non esiste più 


2 ®“ •* ■ •* 



Stipendi mangiati 
dall’inflazione e rischio 
di povertà dietro l’angolo 
Gli aumenti salariali 
non copriranno neanche 
metà dei rincari y> 


ti mane è la se¬ 
conda volta che 
il leader Cisl va 
all'affondo. Ma¬ 
ngia Maulucci 
della Cgil prean¬ 
nuncia un au¬ 
tunno difficile 
per i consumato¬ 
ri, ma «ancora 
più faticoso» 
per il governo. 

Luigi Angeletti 
accusa di «miopia» (intenzionale) 
governo e maggioranza, che fingo¬ 
no di non vedere gli aumenti ingiu¬ 
stificati dei prezzi. 

Insomma, dai Confederali una 
raffica di accuse al l'esecutivo, reo di 
«stare a guardare» l'inferno in cui si 
ritrovano salariati e pensionati: red¬ 
diti «mangiati» dall'inflazione e ri¬ 
schio povertà dietro l'angolo. Senza 
contare che per quest'anno l'infla¬ 
zione programmata (dato su cui si 
rinnovano i contratti) è ferma ai- 
li,4% e per l'anno prossimo Giulio 
Tremonti non è andato oltre 
11,7%. Comedire: gli aumenti sala¬ 
riali non serviranno neanche a co¬ 
prire la metà dei rincari dei beni. 
Per i sindacati è quasi una dichiara¬ 
zione di guerra. Un clima che non 
promette nulla di buono per la ri¬ 
presa dei lavori in autunno, quando 
le parti sociali saranno chiamate a 
sedere al tavolo sulla Finanziaria, 
come prevede il Dpef (documento 
di programmazioneeconomica efi- 
nanziaria) varato a luglio. Più che 
«dialogo sociale», comeil centro-de¬ 
stra ama chiamarlo, finora si sono 
viste barricate. Con i sindacati pron¬ 
ti a saltarci su (compatti) se davve¬ 
ro si chiederannno altri sacrifici, 
causatagli alle pensioni o alla sani¬ 
tà. I margini di trattativa al momen¬ 
to sembrano stretti, per non dire 
inesistenti. Tanto che quel tavolo 
che la maggioranza ha voluto a tutti 
i costi inserire nel Dpef nel vano 
tentativo di recuperare un consen¬ 
so sempre più improbabile, si sta 
trasformando in un campo minato. 
A questo punto l'esecutivo rischia 


L’esecutivo rischia 
di finire fuorigioco 
per la sua 

incapacità di gestire 
l’emergenza 
prezzi 


I sindacati accusano: governo latitante 

Per Cgil, Cisl e Uil è fallita la politica economica della desta. Pezzotta: pronti alla mobilitazione 



Frutta e verdure ai mercati generali 


Garufi/Contrasto 


In autunno raffica di aumenti a tavola 

Impennata fino al 35% per tutti i prodotti alimentari. E non è solo colpa della siccità 


centro studi 

Confindustria 
accusa il terziario 


MILANO La difficoltà dei prezzi a scendere rilevata 
negli ultimi mesi è causata da un problema «strut¬ 
turale», cioèdall'«inerzia»dei servizi edella distri¬ 
buzione. Questo il parere di Giuseppe Schlitzer, 
direttore del nucleo di economia e finanza del 
Centro Studi Confindustria, secondo il quale il 
differenziale tra il tasso di inflazione in Italia egli 
altri Paesi dell'U nione Europea, circa 11 per cen¬ 
to, è da attribuì re proprio al terziario: distribuzio¬ 
ne, alberghi, ristoranti e pubblici esercizi. 

Secondo Confindustria, infatti, l'aumento del¬ 
l'Inflazione ad agosto èstato determinato da fatto¬ 
ri transitori - comeil rialzo del prezzo del petrolio 
e la siccità - ma il vero problema sta nel mancato 
rallentamento della dinamica dei prezzi, causato 
dal basso grado di concorrenzialità dei servizi. 
Dimostrazione ne sarebbero l'aumento dei prezzi 
di alberghi, ristoranti e pubblici esercizi e la diffe¬ 
renza tra prezzi alla produzione e prezzi al detta¬ 
glio dei beni di consumo. Secondo Schlitzer, co¬ 
munque, i dati sull'inflazione delle città campio¬ 
ne non rappresentano «una circostanza tale da 
indurre il governo a rivedere l’inflazione, pro¬ 
grammatane! Dpef appena il mese scorso». 
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Pasta 

Aumenti al chih 

5% 

Pane 

3-4% 

Farina 

4-5% 


Riso 
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Zucchero 

5% 


Olio Extra vergine d'oliva 
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Agrumi 
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Castagne 

10-15% 
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Frutta Secca 

8-10% 


Ortaggi 

5-10% 
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Formaggi 

10% 
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| Proiezioni Cia-Confederazione italiana agricoltori \ 


davvero di finire «fuori gioco» non 
per volontà di Bruxelles o per 
«strappi» degli alleati (Lega o Udc 
che siano), ma per pura incapacità 
di gestire un'emergenza prezzi che 
per le famiglie si fa sempre più pe¬ 
sante. 

«Un'inflazione così è un dato 
tutto italiano ed è sotto gli occhi di 
tutti comeil fenomeno siastato sot¬ 
tovalutato dal governo, colpevoledi 
non aver fatto I e scel te gi u ste» -dice 
a chi are lettere Pezzotta- Sono d’ac¬ 
cordo con Prodi, che difende l’euro 
esottolineacheil caso riguardaselo 
l’Italia. Il governo, invece di perde¬ 
re tempo col cal¬ 
cio, faccia di tut¬ 
to per ripristina¬ 
re una politica 
dei redditi. Altri¬ 
menti il sindaca¬ 
to è pronto a 
mettere in cam¬ 
po in tempi bre¬ 
vissimi un'inizia¬ 
tiva di mobilita¬ 
zionetesa a sal¬ 
vaguardare il po¬ 
tere d'acquisto 
di salari e pensioni». 

In autunno «il governo dovrà 
misurareil fallimento della sua poli¬ 
tica economica con le mobilitazioni 
e gli scioperi che metterà in campo 
il sindacato - dichiara Maulucci - 
Ancora prima della già prevista stan¬ 
gata di autunno su prezzi e tariffe 
aumenta l'inflazione toccando per 
la prima volta da anni il 2,8%, che 
corrisponde a 9 decimi di punto in 
più deU'inflazioneeuropea ed esatta¬ 
mente il doppio dell'inflazione pro¬ 
grammata del Dpef». Secondo 
l’esponente della Cgil, il governo ha 
abbandonato «la politica dei redditi 
nel momento in cui ha deciso di 
approvare la delega fiscale, che pre¬ 
mia i redditi medio alti, cancellan¬ 
do così il potere redistributivo del 
fisco». 

Se la prende con le imprese il 
leader Uil Angeletti. Il quale non 
risparmia però una stoccata al go¬ 
verno. «Il problema non è tanto ri¬ 
vedere il tasso di inflazione pro¬ 
grammato, comediceUrso- dichia¬ 
ra - M a di fare una vera pressione 
sulle aziende che speculano. È del 
tutto evidentechein Italia l'inflazio¬ 
ne è in gran parte il risultato dei 
comportamenti speculativi di tantis¬ 
sime aziende che, con la scusa della 
siccità o con quella di aumenti delle 
tariffe che ancora non ci sono stati, 
alzano in maniera del tutto ingiusti¬ 
ficata i prezzi». Di fronte a tutto 
questo «il governo tace - continua 
Angeletti - Senza contare che siamo 
di fronte a una politica dei redditi 
chedi fatto non esiste più. È inevita¬ 
bile che succeda quel che succede». 

«Il problema non è 
tanto rivedere il tasso 
di inflazione 
programmata 
ma bloccare le 
speculazioni» 


r> 


Maristella lervasi 


ROMA Ricordate lo spot «dove c’è 
Barilla c'è casa»? e quell'altro che 
diceva: «Silenzio, parla Agnesi»? 
Bhe! presto tutto questo cambierà. 
C'è il rischio che la pasta - tutta - 
farà bella mostra di sè solo sugli 
scaffali dei supermercati. Nelle di¬ 
spense delle famiglie degli italiani 
difficilmente troverà posto tutti i 
giorni. 

Così come lo zucchero, il pane, 
l'olio d'oliva e il latte. I prezzi dei 
prodotti agroalimentari di prima 
necessità - per via di caldo anoma¬ 
lo, siccità, manovrespeculativeeas- 
senza di una vera poltica economi¬ 
ca - subiranno in autunno un'im¬ 
pennata. 

Non è un volantino terroristico 
ma sono le previsioni 2003 della 
Cia, la Confederazione italiana agri¬ 
coltori. Che rilancia l'allarme sulla 

Le previsioni 
improntate 
al pessimismo 
della Confederazione 
italiana degli 
agricoltori 


raffica d'aumenti per i prodotti ita¬ 
liani, con possibili rialzi fino al 
35%, a causa del calo della produ¬ 
zione agricola nazionale del 
10-15% (cereali, riso, ortofrutta, 
barbabietole, uvaeolive) edel con¬ 
seguente incremento delle importa¬ 
zioni. 

Anchegli altri produttori el'as- 
sociazioni dei consumatori sono 
fortemente preoccupati sui possibi¬ 
li rincari del dopo-estate. Mala Cia 
è la sola a documentare con proie¬ 
zioni queste possibili tensioni sui 
mercati, come dimostra la tabella 
riprodotta qui a fianco. Tace invece 
il governo che pure ha, presso due 
ministeri (politiche agricole e attivi¬ 
tà produttive), osservatori sui prez¬ 
zi. 

«C'èuna tendenza a minimizza¬ 
re la questione dei prezzi, anche da 
parte del governo - precisa la Cia - 
Il motivo? non far rallentare ancora 
i consumi. Ma la miscela esplosiva 
fatta di siccità e alte temperature 
abbinate agli inevitabili ritocchi dei 
listini, troppe volte favoriti da pure 
manovre speculative, renderà anco¬ 
ra più pesante la spesa degli italiani 
nelle prossime settimane» - sottoli¬ 
nea M assimo Pacetti, presidente na- 
zionaledella Cia. E l'onda lunga de¬ 
gli aumenti, dopo l'impennata dei 
primi quindici giorni di luglio - per 
io più sul Portafrutta - rischia di ab¬ 
battersi di nuovo in manieradirom¬ 
pente. I n vista della riapertura delle 
scuolee dellefabbriche, laConfede- 


razione degli agricoltori lancia l'al¬ 
larme dei rincari al consumo per il 
pane (3-4%); la pasta (5%); la fari¬ 
na (4-5%); il riso (5-10%); lo zuc¬ 
chero (5%); l'olio extra vergine 
d'oliva (30-35%). Nonché per la 
frutta autunnale (mele, pere, agru¬ 
mi e castagne), le cui coltivazioni a 
causa del I a si cci tà han no su bi to gra¬ 
vi danni. 

E non finisce qui. Secondo Pa¬ 


cetti, le mucche colpite da stress da 
caldo producono meno latte, la pro- 
duzioneèscesadel 10%. «Di conse¬ 
guenza si potrebbe prevedere - pre¬ 
cisai! presidente Cia - una lievitazio¬ 
ne del prezzo anche per i formaggi 
del centro-nord». 

L’impennata dei prezzi del- 
l'agroalimentare - sempre secondo 
la Cia - sarebbe dovuta a due fatto¬ 
ri: la minore produzione agricola 


nazionale- un calo in termini quan¬ 
titativi trail lOeil 15%el'inevitabi- 
le incremento delle importazioni 
dall'estero. Fattori che avranno 
quindi riflessi sulla formazione dei 
prezzi al consumo, sia per i prodot¬ 
ti trasformati che su quelli freschi. 
Acquistando all'estero si avranno 
inevitabilmente più spese. 

Il singolo prodotto passa attra¬ 
verso 4-5 passaggi intermedi ed è 


proprio nel corso di questi "viaggi" 
che si potrebbero verificaredegli ef¬ 
fetti speculativi. 

Per Pacetti, comunque, si è an¬ 
cora in tempo per correre ai ripari. 
«Lafaseautunnalenon è ancora ini¬ 
ziata e c'è ancora tempo per ragio¬ 
nare - spiega -. M a bisogna attivare 
osservatori statistici sui consumi a 
vasto raggio. E gli osservatori sui 
prezzi ministeriali dovrebbero lavo¬ 
rare a più stretto contatto con il 
mondo dell'economia e deU’agricol¬ 
tura. Solo così si avrà una reale tra¬ 
sparenza sui prezzi». 

I rincari preventivati faranno di¬ 
minuire ancora una volta il potere 
d'acquisto delle famiglie a reddito 
fisso, dei lavoratori dipendenti edei 
pensionati, «chenon hanno possibi¬ 
lità di recupero - sottolinea Paolo 
Landi dell'Adiconsum - come chi 
appartiene alla categoria del lavoro 
autonomo. «È difficile fare stime - 
conclude - ma certamente per l'au¬ 
tunno il settore più a rischio èquel- 
lo alimentare e gli aumenti incide¬ 
ranno per il 15-20%. Chiediamo 
che il governo passi da quello che è 
un atteggiamento di eccessiva com¬ 
piacenza rispetto al l'aumento dei 
prezzi a un maggior rigore nel con¬ 
trollo enei monitoraggio. Applican¬ 
do la legge sul sottocosto - quella 
che punisce i negozianti che fanno 
vendite a prezzi eccessivamente bas¬ 
si, ndr- ancheachi mette in pratica 
aumenti speculativi». 

Non si sbilancia in cifre Rosario 


T refiletti, presidentedella Federcon- 
sumatori : «Siamo fortemente preoc¬ 
cupati espaventati per i rincari ulte¬ 
riori che si profilano per il do¬ 
po-estate. Non vorremmo che la sic¬ 
cità che potrebbe far aumentare alla 
fonte i prodotti abbia una ricaduta 
sui prezzi al l'ingrosso e al dettaglio. 
Vigileremo e non giustificheremo 
questi incrementi. In un paese in 
recessionecomeèil nostro - sottoli¬ 
nea Trefiletti - non ci può stare un 
aumento dei prezzi. Il governo an¬ 
cora una volta si contraddistingue 
per la sua inefficienza. A nostro av¬ 
viso, l'I stat dovrebbe lavorare di più 
e meglio. E il governo operare con 
scelte reali, concedendo un bonus 
fiscale alle famiglie più povere di 
almeno mille e cinquecento euro e 
investimenti per quei settori le cui 
tariffe hanno il triste primato di es¬ 
sere le più alte d'Europa. Tutt'altro 
cheDpef vuoti estranissimecartola- 
rizzazioni»! 

Massimo Pacetti 
presidente Cia: 
c’è ancora tempo 
per intervenire 
serve però maggior 
trasparenza 


Panini, C gii 


«La scuola cresce 
ma solo di prezzo» 

ROMA «Con questo governo la scuola cresce, ma purtroppo solo 
di prezzo»: il segretario generaledella Cgil scuola, Enrico Panini, 
puntail dito contro i costi semprepiù alti del la frequenza scolasti¬ 
ca, checostringono lefamigliea «farei salti mortai i» per consenti¬ 
re ai figli di avere un'istruzione. I costi di iscrizione, frequenza, 
studio - denuncia la Cgil - stanno diventando sempre di più il 
metro attraverso il quale decine di migliaia di famiglie decidono 
per i propri figli un tipo di scuola o un altro, quando non 
rappresentano addirittura l'elemento decisivo per scegliere se far 
proseguire o meno gli studi. Uno dei problemi principali di 
questi giorni èquello dell'aumento della spesa per i libri di testo, 
denunciato anche dai consumatori: secondo la Cgil, «l'assenza di 
una vera politica di contenimento del costi dei libri da parte del 
ministero e del governo ha lasciato mano libera alle case editrici 


di aumentare il prezzo dei testi scolastici, con il risultato che ci 
sono rincari generalizzati e che salta il panieredel caro libri». 

Contemporaneamente, «la costante riduzione dei trasferi¬ 
menti allescuolefa si che esse, per mantenere inalterati i livelli di 
offerta di istruzione, siano portate a chiedere contributi sempre 
più onerosi ai genitori». Secondo Panini, poi, la legge delega 
M oratti sulla scuola «produceun altro frutto negativo per miglia¬ 
ia di famiglie: il primo anno di scuola superiore torna ad essere 
interamente a loro carico considerato che, con una decisione che 
non ha eguali nell'intero pianeta, siamo l'unico Paese che ha 
ridotto di un anno l'obbligo scolastico, riportandolo al termine 
della terza media». Infine, il sindacato si dice preoccupato per «le 
decisioni che potrebbero maturare sul versante degli enti locali 
che, in crescente difficoltà per la drastica riduzione dei trasferi¬ 
menti dapartedel governo, potrebbero essereindotti ad aumenta¬ 
re i costi delle mense e di altri servizi». Secondo la Cgil scuola, 
quindi, servono «una politica dei prezzi e una politica fiscale che, 
proporzionalmente al reddito, consenta di detrarre spese che, 
co me qu el I e scoi asti eh e, contribuiscono allo sviluppo del Paese». 
Bisogna, inoltre, «riaprire i canali di finanziamento alle scuole, 
dichiarando il fallimento di politichevolteesclusivamenteataglia- 
renel pubblico per favorire la scuola privata». 
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Simone Collini 


ROMA Che rimangano pure qualche 
giorno chiusi in una baita del Cadore 
i «quattro saggi». Silvio Berlusconi, 
per mettere a punto il suo piano, 
non ha bisogno di nessuna riforma 
istituzionale. Certo, il ritiro in monta¬ 
gna è una bella trovata dal punto di 
vista mediatico e poi serve per propi¬ 
nare a U mberto Bossi la sua dose di 
rassicurazioni sulladevolution. Mail 
capo del governo sa che con questo 
clima 30 mesi potrebbero non essere 
sufficienti per far approvare dal Par¬ 
lamento le più 


Approfittando 
della coincidenza tra 
scandenza elettorale e fine 
del mandato presidenziale 
il premier intende scavalcare 
«saggi» e faticose discussioni 


Al voto un ticket per scegliere 
insieme il capo dello Stato 
e quello del governo. Ma per 
ora tiene gli alleati sulla corda 
per la successione 

a Palazzo Chigi r> 


volte annunciate 
riforme M a so¬ 
prattutto sa che 
potrebbe non 
servirgli nessuna 
modifica della 
Costituzione per 
succedere, nel 
2006, a Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Che Berlu¬ 
sconi punti al 
Quirinale da 
tempo non è più un segreto. Che 
abbia approfittato del soggiorno nel¬ 
la sua villa di Porto Rotondo per stu¬ 
diare il modo per arrivarci, invece, è 
notizia recente. Scriveva ieri Repub¬ 
blica che il premier, oltre a portare 
con sé in Sardegna alcuni documenti 
da studiare, fra cui quello sulle rifor¬ 
meistituzionali, ha iniziato a riflette¬ 
re su una circostanza particolare, ve¬ 
nuta alla luce anche in alcuni collo¬ 
qui di questi giorni: per il maggio 
2006 èfissata la conclusione della le¬ 
gislatura (se arriveranno a scadenza 
naturale, le Camere concluderanno 
il loro mandato il 30), ma anche del 
mandato presidenziale di Ciampi (il 
settennato terminerà il 13). L'ipotesi 
formulata è che il premier stia pen¬ 
sando di sfruttare questa coinciden¬ 
za per presentare agli elettori un ine¬ 
dito «ticket elettorale» da presentare 
più o meno così: «Sevinciamo noi, 
questo sarà il presidentedella Repub¬ 
blica equesto il presidentedel Consi¬ 
glio». Il primo sarebbe Berlusconi 
stesso, il secondo uno degli alleati. Il 
tutto, senza bisogno di mettere ma¬ 
no alia Costituzione. 

Insensate illazioni? Potrebbero 
non esserlo. Soprattutto se si pensa 
che ieri i «quattro saggi» si sono la¬ 
sciati la baita alle spalle con un an¬ 
nuncio cheha lasciato sorpresi quan¬ 
ti hanno seguito le loro dichiarazioni 
degli ultimi giorni. Sono arrivati in 
Cadore parlando della necessità di 
dare maggiori poteri al capo del go¬ 
verno, suscitando così anche la rea- 
zionefortementecritica del centrosi¬ 
nistra. Nel tardo pomeriggio di ieri 
Aldo Brancher, deputato di Forza Ita¬ 
lia nonché sottosegretario alle Rifor- 
meedaalcuni giorni ancheportavo- 
cedei «saggi» del Polo, comunicava 
che un punto di convergenza è stato 
già raggiunto, tanto che il ritiro po¬ 
trebbe durare meno del previsto: è 
necessario, ha fatto sapere, «rafforza- 
refortemente i poteri di garanzia del 
presidentedella Repubblica». Diffici¬ 
le capire come la discussionesia stata 
dirottata dai poteri del premier a 
quelli del capo dello Stato. E soprat¬ 
tutto così aH'improwiso. Sapevano 
«i quattro della montagna», chiusi 
nel loro eremo in Cadore, che sulla 
stampa era già venuto alla luceil pia¬ 
no messo a punto dal premier per 
scalare il Colle?E si rendevano conto 
checon il loro annuncio, l'opposizio- 
neaveva gioco facile nel direchestan- 


Violante: il ticket è 
un imbroglio ai danni 
degli italiani 
Il Primo ministro 
non vuole le riforme 
ma potere 


Berlusconi, arrembaggio al Quirinale 

Nel 2006 vuole l’elezione diretta alla Presidenza della Repubblica senza modifiche costituzionali 


Val Gardena 

Le passeggiate 
del Presidente 


BOLZANO II Presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi, in 
compagnia della moglie Franca, 
ha compiuto ieri un'escursione in 
Val Gardena, sul Monte Pana. Il 
Presidente era arrivato mercoledì 
al Centro di addestramento dei ca¬ 
rabineri di Selva di Val Gardena, a 
Vailunga, per un periodo di ripo¬ 
so. «Per le lunghe escursioni or¬ 
mai non ho più l'età, ma posso 
ancora godermi il panorama» ha 
commentato Ciampi prima di par¬ 
tire per la passeggiata in monta¬ 
gna, fermandosi a salutare nume¬ 
rosi turisti. Al rientro, nel pome¬ 
riggio, il Presidente e la signora 
hanno compiuto una breve pas¬ 
seggiata per le vie del centro di 
Selva mentre per questa sera, alle 
20,30, ha invitato a cena il presi¬ 
dente della provincia autonoma 
di Bolzano Luis Durnwalder, che 
sarà accompagnato da alcuni rap¬ 
presentanti delle istituzioni stata¬ 
li, e dal sindaco di Selva Roland 
Demetz. 





V 


11 l’intervista 

Franco Bassanini 


il sondaggio Ubs 

Veltroni: dalla Lega 
aggressioni a Roma 


ROMA Orrore! A «Roma ladrona» si lavora più chea 
M ilano. L'esito del sondaggio dell'U nione delle Ban- 
cheSvizzerenon èpiaciuto ai leghisti, tanto che ieri la 
Padania, in prima pagina, lo ha pesantemente attacca¬ 
to, definendo i dati «inattendibili»escrivendo di «son¬ 
daggio etilico», «Oh bella, Veltroni è il re dei... 
"lavoroni"», era il titolo. Secca la replica del sindaco 
di Roma: «Non mi interessaentrarenel merito, anche 
perché discussioni fondate su dati di fatto e condotte 
con buona educazione sono, con il partito di Bossi, 
decisamente impossibili. Ciò che voglio ribadire, di 
fronte a questa ennesima becera aggressione, è che a 
nessuno dovrebbe essere consentito di dimenticare 
che l'I talia èuna sola e ha una capitale, alla quale tutti 
gli italiani, e specialmente quelli che, ancorché provvi¬ 
soriamente, si trovano a rivestire responsabilità istitu¬ 
zionali, debbono rispetto». M a Veltroni non va oltre: 
«Nessuno ci costringerà mai ad una assurda polemica 
tra metropoli. Roma è orgogliosa di essere la capitale 
di un Paese in cui ci sono tante città ricche di storia, 
civiltà, cultura, attività economiche e produttive». 

La Padania ha scritto tra l'altro: «Se uno svizzero 
dice una cazzata, non è che debba diventare per forza 
realtà». Quindi a Roma si lavora poco? Curiosità: 
l'estensore dell'articolo èil corrispondente de/a Pada¬ 
nia da Roma. Si èautoridotto lo stipendio? 


no preparando a Berlusconi nuovi 
poteri, qualechesia la sua destinazio¬ 
ne finale nel 2006, Palazzo Chigi (se 
le riforme andassero a buon fine) o 
(se non riusciranno ad approvarle 
nei prossimi trenta mesi) Quirinale? 
Strana questa seconda giornata di ri¬ 
tiro a Lorenzago. Quel che è certo, 
comunque, e ancora una volta a far¬ 
lo sapere è il forzista Brancher, è che 
spetterà a Berlusconi decidere quan¬ 
do e come convocare il vertice dei 
leader dei partiti del Polo. 

Il centrosinistra parla di «imbro¬ 
glio ai danni degli italiani» (Violante, 
Ds) e di «tentativo di smantellare la 
Costituzione at¬ 
traverso un blitz 
presidenziali sta» 
(Pecoraro Sca¬ 
nio, Verdi). Ma 
anchenella mag¬ 
gioranza emergo¬ 
no voci critiche, 
soprattutto tra le 
file dell'U de. 
Rocco Buttiglie¬ 
ne dice che con 
lui Berlusconi 
non ha mai par¬ 
lato del doppio ticket, ma boccia in 
anticipo l'ipotesi: «Francamentenon 
mi sembra una grande idea». Ricor¬ 
da il ministro per le Politiche comu¬ 
nitarie che «la nostra struttura costi¬ 
tuzionale non corrisponde a un'ipo¬ 
tesi del genere, visto che il Capo del 
governo èil leader della sua maggio¬ 
ranza mentre il Presidente della Re- 
pubblica è una figura di garanziache 
va oltre quel limite». Certo, osserva 
l'esponente centrista, «sicuramente 
non èassolutamentedetto chedebba 
essere votato anche dall'opposizione 
ma credo che qualsiasi maggioranza 
un tentativo lo debba fare», visto che 
la funzione del capo dello Stato è 
quella di «raccordo tra le parti». 

Interviene sull'ipotesi del ticket 
Q u i r i n al e- P al azzo Chigi anche Vio¬ 
lante, per il quale «èdel tutto eviden- 
techeil premier avrebbe il desiderio 
di diventare il presidente della Re¬ 
pubblica, anche perché, se eletto, si 
metterebbe al sicuro per altri sette 
anni dai processi, che in pratica vor¬ 
rebbe dire la chiusura definitiva dei 
procedimenti». Al di là del fatto se 
quel le emerse in questeore siano «il¬ 
lazioni o ipotesi fondate», comun¬ 
que, il capogruppo Ds alla Camera 
osserva che «questa è una partita tut¬ 
ta all’interno della Casa delle libertà 
esenza alcun elemento di chiarezza». 
Se vera, però, sarebbe «un piccolo 
imbroglio, che si vuole perpetrare ai 
danni degli italiani, ancora nella logi¬ 
ca del salvare il salvabile». 


senatore Ds 


Il voto popolare non è una garanzia assoluta. Non dimentichiamolo: anche Hitler e Mussolini furono eletti 

«Il ticket? E un’ipotesi sconvolgente» 


ROMA «Dal punto di vista istituzio¬ 
nale è sconvolgente». Reagisce così 
Franco Bassanini nel l'apprendere 
l'ipotesi circolata in queste ore, e 
cioè che Silvio Berlusconi pensi di 
approfittare della contemporanea 
conclusione, nel maggio 2006, della 
legislatura e del mandato presiden¬ 
ziale di Ciampi per conquistare il 
Colle. «Sembrerebbe in netto con¬ 
trasto con l'impegno della Casa del¬ 
le libertà per ottenere l'elezione di¬ 
retta del premier e il rafforzamento 
dei poteri personali del primo mini¬ 
stro», spiega il senatore Ds, già mini¬ 
stro della Funzione pubblica con i 
governi dell'Ulivo. A meno che, ag¬ 
giunge, «Berlusconi disperi di riusci¬ 
re ad approvare entro il 2006 un 
organico pacchetto di riforme». Al¬ 
trimenti, «considerato che l'obietti¬ 
vo di Berlusconi è sempre stato l'in¬ 
teresse di Berlusconi, o meglio, so¬ 
stenere e favorire i molteplici suoi 
interessi, se fosse vero quanto ipotiz¬ 
zato non si capirebbe perché il cen¬ 
trodestra continui ad invocare più 
poteri per il capo del governo». 


E infatti uno dei «quattro sag¬ 
gi», Domenico Nania, ha con¬ 
fermato che vogliono un pre¬ 
mier eletto direttamente dai 
cittadini. Il senatore di An è 
stato tra quanti, nei giorni 
scorsi, si sono detti favorevoli 
a un confronto con l'opposi¬ 
zione sulle riforme istituzio¬ 
nali. Il centrosinistra come ri¬ 
sponde? 

«Che noi abbiamo già avanzato 
delle proposte, loro le conoscono, 
sono in grado di tenerne conto già a 
Lorenzago. Tornati dalle montagne 
del Cadore possono aprire un tavo¬ 
lo di confronto. Noi abbiamo pre¬ 
sentato dei disegni di legge firmati 
da una larga maggioranza dei sena¬ 
tori dell'Ulivo che puntano a rifor¬ 
mare il Senato in senso federale, a 
rafforzare i poteri del premier ma 
anche le garanzie costituzionali». 
Qual è la differenza tra il pre¬ 
mi erato forte proposto dal 
centrodestra e il vostro? 

«Noi vogliamo dare al primo mi¬ 
nistro tutti i poteri che ha il premier 


inglese più quelli che ha il cancellie¬ 
re tedesco. Punto e basta. Mentre 
dai progetti presentati sia da Forza 
Italia, Malan e altri, sia da Tonini e 
Morando, Ds (progetto firmato da 
non più di una decina di senatori, a 
dire il vero) emerge il tentativo di 
andare oltre questi poteri. E in una 
direzione estremamente pericolo¬ 
sa». 

Quale sarebbe il pericolo? 

«Il primo ministro italiano ha 
già molti poteri. Per certi versi persi¬ 
no maggiori di quelli del premier 


Il primo ministro 
italiano ha già troppi 
poteri. Non si può 
concedergli anche 
di sciogliere 
le Camere 

77 


britannico, anche prescindendo dal 
fatto che nella fattispecieè un signo- 
re che possiede tre televisioni emetà 
del sistema economico italiano. Noi 
proponiamo di dare al capo del go¬ 
verno il poteredi nominaree revoca¬ 
re i ministri. E lasciamo nelle sue 
mani anche il potere di chiedere lo 
scioglimento delle Camere, ma non 
quello di prendere la decisione fina¬ 
le. N ella storia costituzionale moder¬ 
na non è che non ci siano stati esem¬ 
pi di uomini con in mano tutti i 
poteri. Ci sono stati. Ma dove? In 
Italia nel Ventennio fascista, in Ger¬ 
mania all'epoca del Terzo Reich, nel¬ 
la Spagna del Caudillo. E non di¬ 
mentichiamo che FI itler venne elet¬ 
to, così come Mussolini, seppure 
manipolando il sistema dell'Infor¬ 
mazione. Ma siccome può essere 
manipolato anche in Italia oggi, la 
mera elezione non è di per sé una 
garanzia democratica sufficiente, 
che sta invece in un sistema di equili¬ 
brio, nella divisione e nel bilancia¬ 
mento dei poteri». 

E del l'elezione di retta del pre¬ 


mier, che ne pensa? 

«I ntanto faccio notare che que¬ 
sta forma non c'è né in Germania 
né in Inghilterra. I nomi di Blair o 
di Schroder non sono sulla scheda, 
se non su quella del loro collegio 
elettorale, dovesi presentano per es¬ 
sere eletti deputati». 

Perché questa scelta, a suo 
giudizio? 

«L’elezionedirettacol nomesul- 
la scheda dà al capo del governo una 
legittimazione propria, autonoma, 
svincolata dal programma, dalla coa¬ 
lizione, dal partito. È cioè un mecca¬ 
nismo tipico dei sistemi presidenzia¬ 
li, come quello americano, nei qua¬ 
li, però, il presidente incontra tutta 
una serie di limiti e contrappesi. 
Punto fondamentale è che se si affi¬ 
dano tutti i poteri al capo del gover¬ 
no, gli si dà uno straordinario stru¬ 
mento di ricatto. Perché può dire: se 
mi votate la sfiducia vi mando a ca¬ 
sa provocando lo scioglimento». 

11 sottosegretario per le Rifor¬ 
me Brancher dice che c'è già 
un confronto aperto tra lei e 


Bossi. 

«Non parlo con Bossi da alme¬ 
no un mese e mezzo. È chiaro che in 
Parlamento abbiamo discusso varie 
voltedi federalismo. Bossi sa perfet¬ 
tamente che io sono federalista da 
quando lui non sapeva neppure co¬ 
sa significasse questa parola, perché 
aveva ancora i calzoncini corti. E sa 
benissimo che il modello di riforma 
federale che io ho in mente non ha 
ni ente a che vedere con la sua devo¬ 
lution. Dopodiché, se ha veramente 
in mente una riforma federale sia¬ 
mo disposti a parlarne. Punto fonda- 
mentale è che se si vuole uno Stato 
federalefunzionantesi deve guarda¬ 
re a dei modelli come la Germania, 
gli Usa, la Spagna, il Canada, l'Au¬ 
stralia. Modelli nei quali a differen¬ 
za della devolution di Bossi è stata 
data grande autonomia agli Stati o 
alle Regioni, ma nel contempo si 
sono mantenuti nelle mani degli or¬ 
gani federali gli strumenti di garan¬ 
zia della solidarietà e dei diritti fon¬ 
damentali di tutti i cittadini». 

s.c. 


I quattro saggi, più il vigile ministro Bossi e il suo sottosegretario, lavorano in fretta. Hanno già deciso la fine del bicameralismo: alla Camera l’interesse nazionale, al Senato gli affari regionali 

Più poteri al premier, più poteri al Capo di stato. Meno al Parlamento 


dall’inviato Andrea Carugati 


LORENZAGO DI CADORE (Belluno) Ci crede 
davvero, il senatore Francesco D'Onofrio 
(Udc), nella possibilità di riscrivere la Co¬ 
stituzione italiana. E che a farlo, dopo tre 
bicamerali fallite, siano proprio loro, i 
quattro saggi riuniti da mercoledì in una 
baita a Lorenzago di Cadore, paesino in 
provincia di Belluno e feudo del ministro 
dell'Economia Giulio Tremonti. 

Nel tardo pomeriggio D'Onofrio ha 
spiegato quel che aveva annunciato poco 
prima il sottosegretario alle Riforme Aldo 
Brancher: «È stato raggiunto l'accordo sul 
rafforzamento dei poteri di garanzia del 
Presidente della Repubblica e sulla netta 


separazione tra il ruolo della Camera dei 
deputati e del Senato federale. La Camera 
manterrà il ruolo attuale, il Senato divente¬ 
rà una Camera delle Regioni. Questi ele¬ 
menti - aveva concluso Brancher - consen¬ 
tono di affrontare e ri sol vere in modo con¬ 
sensuale sia i problemi della devoluzione 
che dell'Interesse nazionale». 

Parole oscure, che D'O nofrio ha cerca¬ 
to di rendere comprensibili. «La Camera 
legifererà sulle questioni di esclusiva com¬ 
petenza nazionale, mentre il Senato su 
quelle concorrenti tra Stato e Regioni. 
Con la creazione di un Senato federale - 
ha aggiunto - alcuni poteri vengono tolti 
al governo, che non si occuperà più di 
tutto: per questo è necessario attribuire al 
premier poteri che ora sono di competen¬ 


za del Capo dello Stato». Dunqueil potere 
del presidentedella Repubblica nello scio¬ 
glimento della Camera «si ridurrà di mol¬ 
to in favoredel premier», dice D'Onofrio. 
M entreil Capo dello Stato sarà ricompen¬ 
sato con un aumento dei poteri di garan¬ 
zia: ad esempio rispetto alla magistratura 
e alla Corte Costituzionale». Dunque si va 
verso l’elezione diretta del premier? «È 
quel chedecideremo domani» dice Doma- 
nico Nania di An, il partito che più spinge 
perii presidenzialismo. E l'interesse nazio¬ 
nale come contrappeso alla devolution? 
«Con questa riforma - dice D'Onofrio - 
l'interessenazionalesarà concepito in mo¬ 
do nuovo: se il governo impugnerà una 
legge regionale, sarà il Senato federale a 
dirimere la questione, non la Corte Costi¬ 


tuzionale». In pratica il Senato federale 
diventerebbe il luogo in cui interesse na¬ 
zionale e potestà legislativa delle Regioni 
trovano una sintesi. Un modo per accon¬ 
tentare si a la Lega che Alleanza N azionale. 

11 ruolo della magistratura, invece, do¬ 
vrebbe rimanere intoccato. Anche se, in 
mattinata, D'Onofrio aveva annunciato 
che l'obiettivo dei saggi è «riscrivere inte¬ 
gralmente la seconda parte della Costitu¬ 
zione, dall'articolo 55 al 138». 

Un capitolo a parte merita Umberto 
Bossi, che ieri mattina ha affermato di 
aver dato ai saggi «uno schema, una bozza 
su cui lavorare». Come dire: qui comando 
io. M entreTremonti sarebbe presente so¬ 
lo come consulente, visto che si parla an- 
chedi federalismo fiscale. I nsomma, sareb¬ 


be stato chiamato dai saggi per un ruolo 
di «aiuto echiarimento», ha spiegato Bran¬ 
cher. Eppure la presenza dei due ministri, 
legati da un asse apparentemente indistrut- 
ti bi le, fa nascere qualche perplessità sull'ef¬ 
fettiva autonomia dei saggi. Nella notte 
tra mercoledì e giovedì Bossi eTremonti 
si sono riuniti (con loro anche il consiglie¬ 
re della Rai Angelo Maria Petroni) nel 
ristorantedell'Flotel Trieste. Si ècantato e 
suonato, con Bossi in piedi a suonare il 
pianoforte: «Parlami d'amore Mariù» e 
«La canzone del sole» di Battisti. Si è parla¬ 
to di sostanza o è stata solo una serata tra 
amici? N essuno commenta. E tuttavia que¬ 
sti particolari, con la tuta da ginnastica di 
Nania e la sede dell'incontro (all'esterno 
della baita, sotto due ombrelloni, seduti 


su lunghe panche di legno), creano un 
effetto paradossale rispetto al tema tratta¬ 
to. E un brivido, visto che in ballo c'è la 
Costituzione nata dalla Resistenza. 

Brancher ha ribadito la road map del¬ 
le riforme della Casa della libertà: entro 
fi ne agosto il testo dei saggi sarò consegna¬ 
to al premier Berlusconi che convocherà 
un vertice dei leader della Cdl, compresi 
repubblicani esocialisti (irritati questi ulti¬ 
mi per non esserestati invitati in Cadore). 
«Spero chesi riusciràatrovareunaconver- 
genza anche con le opposizioni - ha detto 
Brancher riprendendo un concetto più 
volte espresso da Nania - Certo che, da 
parte loro, ci vorrebbe meno cattiveria. E 
comunque la maggioranza ha intenzione 
di andare avanti anche da sola». 

















venerdì 22 agosto 2003 



l’Unità 
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dall inviata Susanna Ripamonti 


TORINO Esce dal carcere delle Val lette 
bianco comeuno straccio. Fabrizio Pao- 
letti, durante l'interminabile confronto 
con Igor Marini, lungo ormai 25 ore, 
ha avuto un malore. A sorpresa, dopo 
le dieci ore di mercoledì, il faccia a fac¬ 
cia era ripreso durante la notte; altre tre 
oredalle 22 all'una. Poi ieri, per tuttala 
giornata e anche oggi: un pressing che 
fa supporre che la procura abbia fretta 
di mettere nero su bianco le posizioni 
dei due protagonisti principali di que¬ 
sta inchiesta, che corre seri rischi di in¬ 
quinamento, com- 


Gasparri e Consolo: 
il Parlamento non 
indagherà più sulle tangenti 
che sono «affare da tribunali» 
ma sulla congruità del prezzo 
pagato per l’azienda serba 




Il confronto in carcere 
Marini-Paoletti va avanti. La 
procura censura i parlamentari 
di An che si presentano con 
giornalisti al seguito e si 
offrono come avvocati v> 


pressa com'èdalle 
ingerenzedel par¬ 
lamento. Qualche 
voce ben informa¬ 
ta conferma che 
Paoletti sei'è vi sta 
brutta e che ha ri¬ 
schiato che i suoi 
arresti domiciliari 
si trasformassero 
in detenzione in 
cella. Troppe reti¬ 
cenze, troppe in¬ 
certezze, al punto di far temere che la 
relativa libertà di cui godecomporti un 
rischio di inquinamento delle prove. 

La magistratura torinese sta lavo¬ 
rando tra due fuochi: da un lato l'in¬ 
chiesta su quattro truffatori di prim'or- 
dinecheavevano creato unaveraepro- 
pria associazione per delinquere. Dal¬ 
l'altro un indagato, Igor Marini, che 
alza il tiro, ingarbuglia le carte, tira in 
ballo tangenti a politici e affari interna¬ 
zionali. E poi la commissione parlamen¬ 
tare su Telekom Serbia che prende per 
oro colato le sue dichiarazioni, i parla¬ 
mentari di centro destra che fanno la 
coda per andarlo a trovare in cella, si 
portano appresso giornalisti, creano 
condizioni per influenzarelesuedichia- 
razioni. E la procura reagisce a un evi¬ 
dente pericolo di inquinamento dell'in¬ 
chiesta. Ieri il procuratore Marcello 
M addalena ha chiesto ai presidenti del¬ 
le Camere più rigore nel rispetto delle 
norme che disciDlinano l'inaresso dei 


Telekom Serbia, la marcia indietro 

II «teste» Marini non dà risultati e An dice: lasciamo stare le tangenti, occupiamoci del prezzo 


parlamentari in carcere. H afatto esplici¬ 
tamente riferimento a un'intervista a 
Marini apparsa sul quotidiano «Libe¬ 
ro» dopo la visita in carcere dell'on. 
Sandro Delmastro delle Vedove (An). 
L'avvocato Luciano Randazzo, difenso¬ 
re di Marini aveva anche sostenuto che 
uno dei tanti parlamentari che si sono 
interessati al suo assistito si era pure 
offerto di assumerne la difesa e ora la 
procura avrebbe anche aperto formal¬ 
mente un inchiesta per accertare che 
non ci siano stati tentativi di condizio¬ 
namento. E il capogruppo dell'Udc in 
Commissione Telekom Serbia, Mauri¬ 
zio Eufemi, ha presentato un'interroga¬ 
zione parlamentare per chiedere l'elen¬ 
co di tutti coloro che hanno incontrato 
Igor Marini in carcere. 

M atorniamo alle25 oredi confron¬ 
to. Cosa emerge? Gli avvocati si trince¬ 
rano dietro alla secretazionedegli atti e 
si limitano a dire frasi suggestive, ma 
chesi Drestano a aualunaueinterDreta- 






Il carcere torinese de Le Vallette dov’è detenuto Igor Marini 


zione: Randazzo lascia intendere che il 
suo assistito «si sta quotando», che la 
sua attendibilità si rafforza, che stanno 
emergendo fatti nuovi: «si è aperto il 
vaso di Pandora, stiamo andando mol¬ 
to in alto». Titta Castagnino, difensore 
di Paoletti minimizza: «le posizioni so¬ 
no ancoramolto distanti, si vuolestabi- 
lire l'attendibilità dell'uno edeil'altro». 
Anche lui ammette che sta emergendo 
qualchefatto nuovo, conferma il perico¬ 
lo di inquinamento delle prove. MaTe- 
lekom Serbia?A quanto pare non se n'è 
ancora parlato. I magistrati stanno cer¬ 
cando di ricostruire l'attendibilità dei 
due indagati su tutto il resto e forse 
solo oggi tenteranno di capire se le va¬ 
rie truffe e le acrobatiche movimenta¬ 
zioni bancarie fatte dai due davvero di 
inseriscono in un contesto di tangenti 
(come sostiene Marini e nega Paoletti). 

Il fatto che questo confronto non 
stia portando acqua alla tesi di Marini 
però, sembrerebbe confermato dallein- 


quietudini di autorevoli esponenti del 
centro destra, chegià si preoccupano di 
mettere le mani avanti. Ieri il ministro 
delle Telecomunicazioni Maurizio Ga- 
sparri ha improvvisamente cambiato 
rotta. Le presunte tangenti pagatea Ra¬ 
nocchio, Cicogna e Mortadella, alias Di¬ 
ni, Fassino e Prodi, non gli interessano 
più. «Ribadisco cheil vero scandalo del¬ 
la vicendaTelekom Serbia, a prescinde- 
redall'ipotesi di tangenti chedovrà esse¬ 
re accertata in un giudizio e che allo 
stato rimane tale, sta nel prezzo pagato 
dall'allora proprietà di Telecom per l'ac¬ 
quisto di Telekom Serbia. Si è compra¬ 
to a dieci ciò che valeva due e che forse 
non serviva a nul¬ 
la. Chi risponderà 
di questo autenti¬ 
co scandalo? Non 
c'èbisogno di par¬ 
lare di tangenti 
per riscontrare in 
questo comporta¬ 
mento anti-eco¬ 
nomico e danno¬ 
so, un atteggia¬ 
mentoirresponsa¬ 
bile». 

Dello stesso 
tenore le dichiarazioni di Giuseppe 
Consolo, capogruppo di An in commis¬ 
sione Telekom Serbia. «Prima che ter¬ 
mini il lungo confronto in atto tra Igor 
Marini e Fabrizio Paoletti, desidero 
nuovamente sottolineare l'irrilevanza 
del confronto stesso ai fini di ottenere 
lerispostepolitichecheda tempo atten¬ 
do da cittadino prima ancora che da 
parlamentare. Il primo ministro dell' 
epoca, insieme ai suoi ministri esottose- 
gretari, ha il dovere di dare risposta» 
alleseguenti domande: «perchèsi acqui¬ 
sì Telekom Serbia, nonostante i suoi 
disastrosi conti, perchèsi pagò un prez¬ 
zo che si sapeva essere il doppio del 
valore: perchèsi doveva chiudere Pope 
razioneatutti i costi entro enon oltreil 
10giugno 1997». «I soldi dellaTelecom 
Italiaerano pubblici. Ecco perchè- con¬ 
clude Consolo - il cittadino pretende 
spiegazioni. Alle tangenti, sempre che 
vi siano, deve interessarsi solo la magi¬ 
stratura». 


Banams^^ 

di MARCO TRAVAGLIO 

La balla è rotonda 


In attesa di quello di calcio, è iniziato con 
largo anticipo sulla riaperturadelleaulepar- 
lamentari il Campionato delle Balle. Il cava- 
lier Berlusconi parte come sempre favorito, 
dall'alto delle 85 frottole messe a segno in 
meno di due ore nelle ormai leggendarie 
«dichiarazioni spontanee» al processo Sme. 
M a dovrà vedersela con altri fuoriclassedel- 
la bufala, nuovi talenti allevati nel suo viva¬ 
io, che minacciano di superare ii M aestro. 
Si allenano sui fertili campi de II Giornale, 
cheha messo insiemeuna squadra di sicuro 
avvenire. 

Paolo Guzzanti, uno dei favoriti d'ob- 
bligo, s'era già portato avanti col lavoro gra¬ 
zie al bufalificio della commissione M itro- 
khin. M a l'altro giorno ha voluto esagerare, 
illustrando agli esausti lettori del Giornale 
la sua «Verità su Ustica»: gli americani non 
c'entrano, i francesi neppure, e tantomeno 
quei fulgidi esempi di sincerità e fedeltà che 
sono gli ex generali dell'Aeronautica milita¬ 
re italiana, «innocenti ufficiali esposti alla 
gogna, stroncati alla gogna, stroncati nella 
carriera, offesi nell'onore». E stato Ghedda- 
fi, l'ha visto Guzzanti. 11 qualeora, «da citta¬ 
dino di un Paeseamico diedimostracostan¬ 
temente la sua considerazione e l'amicizia 
con la Libia», invita il colonnello a confessa¬ 
re pubblicamente, senza perdere altro tem¬ 
po, ora che «il governo italiano è in luna di 
miele con lei». In attesa che l'autorevole 
tiranno, dal la sua tenda nel deserto, di a ret¬ 
ta al l'ami co Guzzanti e «ai uti l'Italia a riem¬ 
pire un vuoto tremendo della sua storia», 
ecco avanzare un'altra balla. 

Una balla archeologica, visto che risale 
a vari mesi fa: il Giornale l'ha ripescata, gru¬ 
folando tra i fondi di magazzino, alla ricer¬ 
ca di un riempitivo nel vuoto pneumatico 
post-ferragostano. Titolo a tutta prima pagi¬ 
na: «Fuorilegge il fascicolo segreto dei Pm. 
sentenza su un caso analogo a quello del 
9520 contestato da Previti. La Cassazione: 
solo 18 mesi per le indagini contro ignoti, 
ma a M ilano durano da 8 anni». Segue ap¬ 
posito editoriale, a chiudere la vicenda: «Il 
trucco smascherato». Insomma: è fatta. Il 
Csm, il Pgmilanese Blandini, il Tribunalee 
la Procura di M ilano hanno preso un tragi¬ 
co granchio: la Cassazione li boccia in bloc¬ 
co. Si spalanchi dunque il fatidico fascicolo 
e la si faccia finita. Che scoop, ragazzi. Così 
almeno potrebbe concludere chi fosse abi¬ 
tuato a considerare// Giornale un quotidia¬ 
no normale. Poi uno va a leggere l'articolo, 
e scopre che, curiosamente, manca la data 
della meravigliosa sentenza della Cassazio¬ 
ne. Perché? Semplice. Se ci fosse la data, si 
scoprirebbe che la sentenza è roba vecchia, 
stantia, superata (senza contare che non 
c'entra nulla col caso del 9520). Risale al 14 
gennaio scorso, ed è stata scavalcata il 23 
giugno da un'altra della VII sezione, che 
riguarda proprio il 9520 e dà ragione alla 
Procura di M ilano etorto a Previti: sia sulla 
presunta competenza di Perugia («manife¬ 
stamente infondata») sia, soprattutto, sulla 


pretesa illegittimità del segreto su un fascico¬ 
lo aperto da otto anni. La giurisprudenza 
della Cassazione sui fascicoli contro ignoti - 
scrivono i giudici (presidenteDeriu), citan¬ 
do una raffica di sentenze - è "uniforme" 
sulla linea Colombo-Boccassini. Le tesi di 
Berlusconi e Previti si basano su una sola 
«pronuncia, allo stato isolata, di questa Cor¬ 
te»: quella del 14 gennaio 2003, che purtrop¬ 
po è «contraddetta dall'uniforme indirizzo 
giurisprudenziale». È la stessa cheil Giorna¬ 
le ha penosamente ripescato tre giorni fa, 
ovviamente senza data, riverniciandola co¬ 
menuova. 

Mentre si chiudevano le iscrizioni al 
Campionato della Balla, è pervenuta in zo¬ 
na Cesarini la domanda di Vittorio Sgarbi, 
già primatista mondiale del settore, ultima¬ 
mente un po' in disarmo. Nella sua rubrica 
sul Giornale, dall'originale titolo «Gli Sgar¬ 
bi» (prima era «Sgarbi quotidiani», poi l'ag¬ 
gettivo scomparve, con gran sollievo per i 
lettori), l'onorevole ex sottosegretario pun¬ 
ta diritto al record del Cavaliere. E in effetti 
la densità di frottole in rapporto al rigaggio 
è ragguardevole: ma per eguagliare le 85 del 
premier ci vuoleben altro allenamento. «Di 
Pietro - rivela Sgarbi - era convinto che 
Prodi conoscesse i canali di contributi ai 
partiti, almeno attraverso l'entedi Stato che 
tradizionalmente aveva erogato finanzia¬ 
menti illeciti. Per questo GabrieleCagliari si 
uccise». Falso: Di Pietro interrogò ruvida¬ 
mente Prodi come testimone, senza avere 
alcun elemento per sospettarlo, altrimenti 
l'avrebbe indagato. Cagliari non c'entra 
niente con l'entedi Stato presieduto da Pro¬ 
di, visto che era al vertice dell'Eni e Prodi 
delI ì ri. C agliari aveva accumulato 12 mi Iiar¬ 
di su un conto svizzero (poi restituiti dalla 
vedova), per questo era in carcere. Prodi 
no, per questo non finì in carcere. 

Segue un lungo elenco di presunti «in¬ 
nocenti» coinvolti in Tangentopoli. Fra i 
tanti, Sgarbi cita «Claudio Dini, innocente, 
arrestato»: ma Dini ha patteggiato 2 anni. E 
poi «Enzo Carra», che però è stato condan¬ 
nato a 1 anno e 4 mesi definitivi per falsa 
testimonianza. Segue «Andreotti, accusato 
con inauduito accanimento e, fino ad oggi, 
non condannato»(apartei 24anni rimedia¬ 
ti in appello a Perugia per l'omicidio Peco- 
relli: quisquilie). Mail capolavoro riguarda 
«Cirino Pomicino, arrestato, innocente in 
tutti i processi non ancora terminati». Pur¬ 
troppo, Pomicino è stato condannato a 1 
anno e 8 mesi definitivi per Enimont e ha 
patteggiato altri 2 mesi per corruzione nei 
fondi neri Eni. Ma, pur di non ammettere 
che avevano preso quello giusto, Sgarbi s'in¬ 
venta una categoria inedita: l'«innocente in 
tutti i processi non ancora terminati». Co¬ 
me dire: asciutto finché non s'è messo a 
piovere. Digiuno finchènon ha cominciato 
a mangiare. Ventenne, finché non ha com¬ 
piuto 21 anni. Sincero, finché non ha co¬ 
minciato a mentire. 

(1-continua) 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIPOL 
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Caterina Perniconi 


ROMA La televisione pubblica america¬ 
na denuncia «l'anomalia Berlusconi». La 
Pbsha dedicato ieri un'intera trasmissio¬ 
ne d'approfondimento «Wide-angle» 
(Grandangolo), al caso del presidente 
del Consiglio italiano, che controlla il 
90% delle risorse radiotv. 

Ricordando una serie di casi in cui 
la libertà di informazione è stata ostaco¬ 
lata, la Pbs racconta la si tu azione del l'Ita¬ 
lia, una nazione occidentale che non è 
riuscita ad andare oltre il 40° posto nel¬ 
l'indice di «Reporter sans fronti ère» sul¬ 
la libertà di stam¬ 
pa. «Il primo mini¬ 



li premier italiano 
è l’uomo più ricco 
padrone di tre televisioni 
private e controllore delle tre 
reti pubbliche, di aziende 
editoriali e mediatiche 


Dopo il ventennio fascista 

gli italiani hanno sempre 

cercato di evitare 

una simile concentrazione 

di poteri nelle mani 

di un solo uomo » 


stro italiano - dice 
laPbs- non è solo 
l’uomo più ricco 
d'Italia, ma è an¬ 
che il proprietario 
senza rivali di un 
vasto impero me¬ 
diati co». 

I giornalisti 
spiegano che «do¬ 
po vent'anni di go¬ 
verno di Benito 

M ussolini e del suo regime fascista, gli 
italiani hanno temuto che il potere tor¬ 
nasse a concentrarsi nelle mani di una 
sola persona. Per evitare il rischio dopo 
la 11 guerra mondiale sono state approva¬ 
te leggi che cercano di promuovere il 
consenso e la formazione di coalizioni 
trai partiti». Il paragone è piuttosto im¬ 
barazzante per gli italiani. M a latv ameri¬ 
cana ha voluto dimostrare che il caso 
Berlusconi deve far riflettere. La Pbs è 
un'autorevole televisione pubblica, che 
si occupa di educazione e cultura, che 
gode di un pubblico colto che la finan¬ 
zia, (non ci sono nécanone né pubblici¬ 
tà), e possiede un sito internet, (www. 
pbs.org), che presenta le puntate dei pro¬ 
grammi. Di «Wide-angle», dedicata a 
Berlusconi, c'èun'ampia documentazio¬ 
ne: dall'introduzione storica, che parte 
dal periodo fascista, alle informazioni 
sul premier italiano raccolte da Crispian 
Balmer. «È difficile sopravvalutare l'in¬ 
fluenza che ha Berlusconi nella vita quo- 
tidianadegli italiani - scrive il giornalista 
- oltre a guidare il paese, il primo mini- 


È davvero diffìcile 
pensare a una 
influenza maggiore 
del presidente 
del Consiglio sui suoi 
concittadini 


«Nelle mani di Berlusconi il 90% delle tv» 

A rischio la libertà di stampa in Italia, denuncia la Pbs, autorevole tv statunitense 


y> 


La Svezia: Berlusconi 
non riuscirà a far votare 
la Costituzione Ue 

Il ministro degli Esteri svedese 
Anna Lindh ha detto ieri di non 
credere che 11 tali a abbia «buone 
possibilità» di concludere la 
Costituzioneeuropea, che 
rappresenta la sfida maggiore dà 
semestre di presidenza italiana 
dà l'U none. 

Il ministro ha parlato alla radio 
s/edese dichiarandosi scettica 
sulle prospettive cheli tali a 
«riesca a finire questi negoziati 
poiché richiedono un ampio 
raggio di contatti, ampie 
opportunità di compromesso e un 
buon feàing politico e di sostegno 
negli altri paesi». 

Un compito «incredibilmente 
difficile» - ha proseguito - per il 
governo Berlusconi che «non ha 
radici molto profonde nà resto 
dàl'Europa». Un'osservazione 
brusca che il ministro ha cercato 
di mitigare dichiarando che 
l'esecutivo Berlusconi «ha in 
qualche modo un ruolo molto 
speciale». 

Anna Lindh aveva già giudicato 
negativamente le parole dà 
premier sull'europarlamentare 
Schultz definendole «orribili». 



IL presidente Berlusconi in una delle sue apparizioni in televisione 


Tgi 

Mimmi oscurò l’Onu a Baghdad 
Moiri: su Telekom fanno «marchette» 


I l T gl diretto da Clemente M imun è stato criticato dal centrosini¬ 
stra: ha trasmesso un commento del ministro Gasparri sul caso 
Telkom Serbia prima della cronaca sull’Inchiesta. E, cosa ancora 
più grave dopo le critiche di Lucia Annunziata, martedì alle 15 al 
Tgl tutto era pronto per gli approfondimenti sull'attentato alla sede 
Onu di Baghdad, ma M imun non ha ritenuto fosse il caso. 

«Neanche il Ferragosto attenua il fervore militante del direttore 
del Ttgl che mercoledì alle20, ci ha regalato un'altra perla di giornali¬ 
smo "marchettaro"»: accusa Fabrizio Morri, responsabile Informa¬ 
zione Ds. Perché «il servizio di cronaca giudiziaria sul confronto 
Marini-Paoletti è stato fatto precedere dalle integrali dichiarazioni 
del ministro Gasparri a sostegno della credibilità di M arini, inaugu¬ 
rando così- non ricordo precedenti - i servizi di cronaca giudiziaria 
con pre-interpretazionepolitica». Morri conclude: «Nei paesi demo¬ 
cratici e liberi, persone come M imun non dirigono tg del servizio 
pubblico». Una denuncia già partita da Articolo21: «Il Tgl inquina 
la cronaca Telekom Serbia». Da M orri «un'ultima inutile intimida¬ 
zione», replica il direttoreM imun: «Nei paesi liberi edemocratici un 
tgpuò scegl i ere se riferì re o meno unadichiarazionedi un esponente 
del governo, o dell'opposizione, su un importante caso di cronaca 
senza subi re gravi insulti dapartedi un politico avversario». M imun, 
che bolla come «imabrazzanti» le critiche dell'Usigrai, attacca «il 
signor M orri»: «Non replica alle dichiarazioni di Gasparri, ma insul¬ 
ta il direttore e il tg» che ne hanno dato conto. Nella redazione la 
tensione è alta. E quello che ha annunciato Dagospia, i giornalisti lo 
hanno saputo dai truccatori: sono in arrivo dal Tg2 Attilio Romita, 
Gianni Marini e Cinzia Fiorato. Romita aspira al ruolo di condutto¬ 
re: «M e lo ha chiesto Berlusconi», ha detto a «Repubblica». n.l. 


stro controlla in modo diretto o indiret¬ 
to più del 90% della televisione italiana. 
Ha creato l'azienda pubblicitaria più im¬ 
portante del Paese, controlla la rete di 
distribuzione cinematografica più forte, 
ha grandi interessi nel campo dei servizi 
finanziari e del mercato immobiliare». 
Poi Balmer raccontadelleleggi «chehan- 
no protetto Berlusconi dai magistrati», e 
della sua volontà di cambiare la Costitu¬ 
zione, «redatta con l'intenzione di inde¬ 
bolire il potere dell'esecutivo ed evitare 
la comparsa di un altro uomo forte, co¬ 
me il leader fascista M ussolini». 

La Pbs cita anche, nei suoi servizi, 
Enzo Biagi e Marco Travaglio. Definen¬ 
dolo uno dei «più 
rispettabili repor¬ 
ter investigativi ita¬ 
liano», in lotta 
contro una situa¬ 
zione anomala. E 
innesca una pole¬ 
mica col New York 
Times, secondo il 
quale «la stampa 
italiana ha il pre¬ 
mier che si meri¬ 
ta», e M arco T ra- 
vaglio «lavora 
adesso per l'Unità, il giornale cheappar- 
teneva al Pei, ed oggi ad un ramo di esso, 

I Ds», quindi un giornalista di parte, «an¬ 
che se ciò non significa che i servizi di 
Travaglio sui misfatti di Berlusconi sia¬ 
no sbagliati». 

Una finestra del sito propone un 
test sulla libertà d'informazione. Molte 
domande riguardano l'Italia, dall'indice 
di «Reporter sans fronti ère», alla nascita 
di Fininvest, il primo colosso mediatico 
privato. Un quesito invita i lettori a dire 
quale percentuale dei mezzi di comuni- 
cazionepossiedeBerlusconi, (tra control¬ 
lo diretto e indiretto). Secondo la Pbs la 
risposta esatta è «il 90%». Perché«Berlu- 
sconi è il principale azionista di M edia- 
set - spiega la Pbs - nonché dell'agenzia 
pubblicitaria Publitalia'80 (...), e in quali¬ 
tà di primo ministro controlla anche le 
tre reti televisive dell'azienda pubblica 
nazionale. Infine nelle sue mani è un 
quarto del mercato editoriale italiano 
dei libri, due giornali nazionali e la rete 
di distribuzione della maggior parte del¬ 
le riviste e dei film italiani». 


Al caso italiano 
la colta tv americana 
Pbs dedica 
«Grandangolo» 
indagine accurata e 
impietosa 


V 


Natalia Lombardo 


ROMA II conflitto di interessi? Un 
«blob» che ha oltrepassato il confi¬ 
ne. Dal grande parco mediatico di 
proprietàdi Silvio Berlusconi èdila- 
gato nel terreno pubblico della Rai. 
E non solo sul piano politico, ma 
nei gangli del controllo industriale. 
Sono semprepiù frequenti i passag¬ 
gi di uomini cresciuti in Fininvest e 
arrivati a Viale M azzini, o gli appal¬ 
ti affidati a società co Regate a M ed ia- 
set o che nel loro Dna azionario 
hanno quote Fininvest. Del resto, si 
può obiettare, l'impero berlusconia- 
no è stato libero di formare un ma¬ 
nagement nelle comunicazioni che 
ora è dappertutto. E dove non trova¬ 
re una goccia di quote Fininvest, 
dalletvalleassicurazioni o all'edito¬ 
ria? Il «blob», appunto. 

Labilanciaormai pesa tutta dal¬ 
la parte di Mediaset, non si può più 
fare la divisione: Berlusconi ha tre 
reti private e ne controlla altre tre, 
quelle pubbliche. 11 rapporto è mag¬ 
giore, il Blob imperiale soffoca quel 
che rimane dello storico Cavallo. 
Per non parlare della totale omolo- 
gazionedei programmi, ormai rico¬ 
nosciuta con sdegno anche dal tele¬ 
spettatoremedio, semprepiù disaf¬ 
fezionato da M amma Rai. 

Le ramificazioni del conflitto di 
interessi sono molteplici. Si va di 
piccoli episodi alla più complessiva 
Legge Gasparri. E seil ministro del- 
leComunicazioni è il più «berlusco- 
nes» di An, il suo sottosegretario, 
Giancarlo Innocenzi, viene da Pubii¬ 
tali a. Le televendite, eh e campeggia¬ 
no su Rete4 nelle ore notturne sen¬ 
za nemmeno avere la dignità comu¬ 
nicativa degli spot, nel ddl Gasparri 
non sono calcolatene! tetto pubbli¬ 
citario normale: diventa legge una 
consuetudine acquisita, pur conte¬ 
stata dal Consiglio di Stato. E sulle 
promozioni in tv campano le emit¬ 
tenti private, quelle che il Direttore 
generale della Rai, Flavio Cattaneo, 
era pronto a comprare per acquisi¬ 
re frequenze anche senza guardare 
bene sotto i tappeti. 

Gli uomini. Non si tratta solo 
dello spoiIs System nelle direzioni e 
nelle redazioni, ma dell'ingresso a 
Viale Mazzini di persone legate a 
Berlusconi e alle sue aziende, entra- 


Appalti e uomini da Mediaset a Rai 

Un blob di intrecci societari , passaggi, cambi di casacca. È la televisione nell’era del conflitto di interessi 


te nei gangli vitali : la Sipra, i palinse¬ 
sti, la Fiction. Nella prima, la con¬ 
cessionaria Rai, diventa amministra¬ 
tore delegato M ario Bianchi: ex Si¬ 
pra con Andreani, l'attuale Ad di 
Publitalia al quale resta molto lega¬ 
to, un passaggio a Mondadori e al 
settore pubblicità di Rete4.Ai palin¬ 
sesti Alessio Gorla, ex responsabile 
Mediaset in America Latina, tra i 
fondatori di Forza Italia e portavo¬ 
ce del partito nel '94. È il braccio 
destro di Cattaneo come responsa- 
biledei palinsesti; un ruolo cheGor- 
la ricopre di fatto nel comitato edi¬ 
toriale voluto dal Dg, nonostante 
sia privo di esperienza tecnica nel 
settore, comefanno notarecon ma¬ 
lumore dirigenti cresciuti a Viale 
Mazzini. 

L'ex segretaria di Berlusconi, 
Deborah Bergamini, assunta come 
vicedirettore in un ruolo chiave per 
i rapporti con la concorrenza, il 
M arketing Strategi co d i retto da C ar- 

10 Nardello: ora all'ex assistente del 
premier è affidato anche il M arke¬ 
ting Internazionale, in pratica assor¬ 
bendo i poteri di Pierluigi Malesa¬ 
ni, l'«aziendalista» capo delle Rela¬ 
zioni Istituzionali e Internazionali. 
Lo stesso Nardello sta operando 
un'azione di indebolimento verso 
RaiTre, dicono, cercando di sfilare 
alla rete appuntamenti fissi come le 
Olimpiadi, per cederle alla RaiDue 
del leghista Marano. E «Dagospia», 
che di solito ci azzecca, rivela un 
rientro in Rai come Ad di RaiSat 
dell'ex socialista Giampaolo Soda¬ 
no (anche lui con passaggio a M e- 
diaset). Certo Cattaneo il Manager 
fapartedi quella schiera di impren¬ 
ditori milanesi dai legami di ferro: 
la famiglia Berlusconi, il deputato 
Paolo Romani (uomo chiave di FI 
nelle comunicazioni); protetti da 
Tremonti quindi digeriti dalla Lega, 
sorretti dalle Alpi alle M adonie da 
Ignazio La Russa, ora al vertice di 
An. M a è noto che a sponsorizzare 

11 gattopardesco Agostino Saccà alla 



Il settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole. 
Scopritelo 


cantieri sociali 


Alla ricerca 
della civiltà 
mediterranea 


Vàzquez Montalban, 

zzo, Amoroso, 

Cassano, Khurì, 

Boutedja, 

Theodoropulos, 

Petronijevic, 

Belhaj Tahia 


Almanacco In edicola fino al 27 agosto. Con Carta nelle edicole 
del sud In regalo il trimestrale cfl politica e cultura "Ora Locale» 


direzione generai e, ai tempi del Cda 
dei «giapponesi», furono Piersilvio 
B. e Fedele Confalonieri. E ora, co¬ 
me direttore di RaiFiction, Saccà si 
è battuto per la fiction su Bartali, 
prodotta da Giandaudio Innocen¬ 
za figlio del sottosegretario (poi fer¬ 
mata dal Cda). E quando non è mi¬ 
grato da Mediaset, c'è chi fa parte 
della cerchia berlusconiana, come il 
capo del personale Gianfranco Co- 
manducci, amico di vela di Cesare 
Previti. Tutte persone «che ho trova¬ 
to in Rai», diceCattaneo a «l'Espres¬ 
so». Ci aveva pensato Saccà... 

Gli appalti. D al l'affi dare i son- 


II premier superstar 
del teatrino politico 
in tutti i tg dell’estate 

Anche d'estate a far da padrone 
dàlo schermo tv è Berlusconi: lo 
afferma l'Espresso, che ha 
monitorato lo spazio verbale dato 
ai politici nà tgRai, M ediaset e 
La7, tra il 1 giugno e il 31 luglio. 
Il settimanale sottolinea come 
«sia stato proprio il premier 
ad alimentare il tanto vituperato 
teatrino della politica». 

Berlusconi in 256 passaggi tv 
avrebbe totalizzato (molto per 
merito dàTg4 di Fede) 2 ore e 
50' di spazio verbale(55'18 Rai, 

1 ora, 44' M ediaset, 10'47 La7). 
M olto meno gli altri: Bertinotti, 
38'20; Giovanardi, 38'10, 
Seguono Fassino, Rutàli ed 
Enrico Letta. Gli esponenti dà 
centrodestra hanno avuto il 54% 
di spazio totale sui tgRai, contro 
il 39% dà colleghi d'opposizione. 
Ben T83% su M ediaset, contro il 
12% dà la minoranza. E il 71% 
su La7, il 23% a! centrosinistra. 


daggi elettorali della tv pubblica al 
consorzio Nexus, capeggiato dal 
sondaggi sta da sempre alla corte del 
cavaliere, Luigi Crespi, al passaggio 
di mano della gestione del cali cen¬ 
ter Rai dallaTelecom allaAlbacom, 
soci età della quale Mediaset control¬ 
la il 19,5 per cento. L'insediamento 
è avvenuto giorni fa. La società è 
stata scelta fra quindici aziende che 
avevano presentato delle proposte 
in busta chiusa. L'Albacom gestirà 
il cali center Rai pertreanni, per un 
costo di 4 milioni e 799 mila 860 
euro. Certo ha fatto l'offerta più 
conveniente per la tv pubblica, scal¬ 
zando la Telecom, ma ciò dimostra 
come il confine non esista più, se 
un servizio della Rai viene affidato a 
u n a soci età parteci pata dal I a tv con - 
corrente. 

U n grosso canale per la ramifica¬ 
zione del conflitto di interessi, è il 
digitale terrestre accelerato dalla 
Legge Gasparri. Se è stato bloccato 
dal Cda l'acquisto di frequenze, Cat¬ 
taneo è riuscito a far approvare il 3 
agosto l'avvio della parte «struttura¬ 
le», il progetto di conversione dei 
ripetitori, per 79,9 milioni di euro. 
A chi è affidata? Alla Dmt di Lisso- 
ne e alla tedesca Rodhe & Schwarz. 
Su questa scelta pesa la diffida invia¬ 
ta dalla Eurotei di M onza per essere 
stata esclusa da quella che ritiene 
non sia stata una vera gara, ma una 
scelta fatta in partenza: «La stessa 
ripartizione è avvenuta per queste 
duesocietà vincitrici nella gara Elet¬ 
tronica I ndustriale (gruppo M edia¬ 
set) per il digitale terrestre qualche 
mese fa», scrive ai vertici Rai Gio¬ 
vanni Zamperini, rappresentante le¬ 
gale della Eurotel. Per RaiWay non 
è così: ha seguito «procedure regola¬ 
ri» chiedendo una proposta a sette 
aziende. 

M a la Dmt presieduta da Ales¬ 
sandro Falciai è una società creata 
nel '99 da manager usciti dalle reti 
di Berlusconi. L'amministratore de¬ 
legato di Dmt Network è Adriano 
Rosa, in Retequattro fin da quando 
era la tv lombarda Videodelta, nel 
'76. Il 70 per cento delleazioni della 
Dmt è dei dipendenti, una parte è 
riconducibile a M ediobanca, un'al¬ 
tra è il fondo Convergenza di Li vol¬ 
si, consigliere di amministrazione 
della Fininvest. 

Tutto si tiene, dicono i france¬ 
si... 
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Come superare il problema della controfirma che il ministro leghista nega? Dubbi sulla richiesta di un intervento di surroga da parte di Berlusconi 

Castelli, nuovo no a Sofii. Destra spaccata 

An contro l’Udc che chiede un intervento del governo sulla grazia. Pannello chiama ancora in causa il Quirinale 


Maura Gualco 


ROMA 11 ministro della Giustizia, Ro¬ 
berto Castelli continua ad esprimere 
il suo dissenso sul prowedimento di 
grazia per Adriano Sofri, tenendo, di 
fatto, come sotto ricatto il presidente 
della Repubblica ad esso favorevole. 
M a anche buona parte della maggio¬ 
ranza, tutta l'opposizione, una gran 
fetta della società civile e soprattutto 
Sofri. 

Aggirata la prerogativa esclusiva 
di via Arenula nell'istruire il procedi¬ 
mento di clemenza, riconosciuta altre¬ 
sì al capo dello Stato, si tratta ora di 
capire se esistono strade alternative 
che possano eludere l'obbligo della 
controfirma del ministro Castelli. 
Che in un'intervista al "Messaggero" 
ha ribadito il suo no. E mentre, per 
uscire dall'empasse, giuristi e politici 
ipotizzano percorsi diversi, la maggio¬ 
ranza si spacca definitivamente. «Ri¬ 
tengo che con un'opera di convizione 
del ministro Castelli, se ne possa usci¬ 
re, tenuto conto che il premier Berlu¬ 
sconi si è dichiarato favorevole a gra¬ 
ziare Sofri», dice il sottosegretario alla 
Giustizia, MicheleVietti (Udc) - Ca¬ 
stelli potrebbe far salva la propria ri¬ 
serva "coprendosi" con la responsabi¬ 
lità politica che il governo e il presi- 
dentedel Consiglio possono assumer¬ 
si. Attribuirebbe così il Guardasigilli 
alla sua controfirma solo un significa¬ 
to di compimento della procedura». 
No, Berlusconi ha il dovere di rappre¬ 
sentare tutti, risponde il presidente 
della Regione Lazio, Francesco Stora¬ 
ce (An), «sulla grazia a Sofri non c'è il 
consenso di An», gli fa eco Carmelo 
Briguglio, vicepresidente dei deputati 
di An, che aggiunge «a meno che non 
si spalanchi un portone sulla verità 
negata per la strage alla stazione di 
Bologna». 

Cosafaredunque?FrancoCorleo- 
ne, ex sottosegretario alla Giustizia, 
lancia un'idea. «Castelli potrebbe fare 
come re Baldovino - dice Corleone - 
che si autosospese e le sue funzioni 
vennero assunte dal presidente del Se¬ 
nato per non essere costretto a firma¬ 
re la legge sull'aborto. Il ministro di 
Giustizia potrebbe fare un'obiezione 
di coscienza, dimettersi per un giorno 
e consentire al premier, in funzione 
di ministro ad interim della Giustizia, 
di firmare il provvedimento di cle¬ 
menza. È l'unica strada giuridica». 


Filippo Mancuso: 
il capo dello Stato 
può agire da solo 
Oggi il leader radicale 
in visita al carcere 
di Pisa 



Percorribili, tuttavia, le scelte politi¬ 
che. «Se Berlusconi è a favore della 
grazia a Sofri - prosegue Corleone - 
vada in Consiglio dei ministri e so¬ 
stenga il provvedimento di clemenza 
in quanto decisione del governo. Ca¬ 
stelli non potrà evi tare d i firmare l'at¬ 
to e sarà tolto anche dall'Impaccio. 
M a c'è anche un'altra strada: inchio¬ 
dare Castelli alla sua indempienza. 
L'istruttoria della domanda di grazia 
di Bompressi è terminata il 17 luglio 
del 2002 e da allora, invece di andare 
al Quirinale, giace in un cassetto di 
Via Arenula. La sua inadempienza 
configura un'omissionedi atti di uffi¬ 
cio, In ogni caso - conclude l'ex sotto- 
segretario - è importante che venga 
approvata la proposta di legge che ab¬ 
biamo presentato e che attribuisce 
l'obbligo della controfirma al premier 
e che riafferma il presidente della Re¬ 
pubblica come il dominus della gra¬ 
zia». 

M a oggi è possibile aggirare con 
un'interpretazione estensiva la norma 
che attribuisce al ministro di Giusti¬ 
zia l'obbligo di firmare la grazia? «In 
nessun modo - risponde Francesco 
Bonito l'ex capogruppo Ds in com¬ 
missione giustizia alla Camera - la 
controfirma è necessaria in quanto 
rappresenta l'assunzionedella respon¬ 
sabilità politica dell'atto. È parteessen¬ 
ziale del provvedimento di grazia. 
Ora bisogna vedere se tale controfir¬ 
ma possa essere assunta dal premier 
al posto di Castelli. E io credo di sì». 



Adriano Sofri detenuto nel carcere di Pisa 


Il precedente: Gronchi 
graziò senza richiesta 
del ministro Gonella 

Il Presidente della Repubblica può 
decidere di concedere la grazia 
an che superando l'opposizione dà 
Guardasigilli. Neè convinto l'ex 
ministro dàla Giustizia Filippo 
M ancuso secondo cui/ esisterebbe 
persino un precedente risalente al 
tempo dàla presidenza di 
Giovanni Gronchi «che decise fosse 
esaminata la posizione di tutti gli 
ergastolani allora dàenuti, 
affinchè si potesse concedere nà 
casi più gravi la grazia». M ancuso 
racconta che fu «il ministro 
Gonàla ad istmi re la pratica, e 
per taluni fece la proposta di 
grazia, per altri non la fece, per 
altri ancora non disse nulla. Lo so 
perchè il magistrato incaricato di 
questa prima indagine fu proprio 
il sottoscritto, che ricorda 
benissimo che il potere dà 
Presidente fu esercitato, 
concedendo o negando la grazia, 
in modo dà tutto indipendente 
rispàto alla proposta dà 
Guardasigilli. E talora persino in 
modo indipendente rispetto agli 
interessati..». 



Giuliano Pisapia 


avvocato 


Il premier può intervenire sul piano politico ma non ha diritto di imporre la sua decisione 

«Ciampi si assuma le sue responsabilità» 


Federica Fantozzi 


ROM A Avvocato Pisapia, qual è la sua opinio¬ 
ne sulla querelle a proposito della gra¬ 
zia a Sofri: il Quirinale può o non può 
bypassare il Guardasigilli? 

«Dueelementi sono importanti. Il primo è 
checon il nuovo codicedi procedura penale la 
grazia può essere concessa d'ufficio, quindi sen¬ 
za domanda. E questo conferma che la grazia è 
prerogativa esclusiva del Presidente della Re¬ 
pubblica, secondo l’art. 87 della Costituzione. 
Il secondo elemento riguarda il successivo art. 
89 che richiede la controfirma del ministro 
"proponente": quindi quando c'è una propo¬ 
sta, che nel caso della grazia non è necessaria. 
L'eventuale domanda dell'Interessato poi è in¬ 
dirizzata al Capo dello Stato e non al ministro. 
Così come nel caso di proclamazione di guer¬ 
ra, la proposta è del Parlamento e non di un 
ministro». 

Sta dicendo che la controfirma in alcuni 
casi non serve? 

«Seia ritenessimo sempre necessaria, ci tro¬ 
veremmo all'assurdo giuridico oltre che politi¬ 
co per cui il Capo dello Stato non potrebbe 
neppure sceglierei giudici della Corte Costitu¬ 


zionale e i senatori avita senza il consenso del 
Guardasigilli. M a ciò limiterebbe in modo ec¬ 
cessivo le sue prerogative e sarebbe in contra¬ 
sto con i principi costituzionali. Infatti questo 
diritto di veto non si è mai manifestato». 

Ma il Guardasigilli risponde ai poteri di 
indirizzo del presidente del Consiglio. 
Non potrebbe o dovrebbe intervenire 
Berlusconi, se è favorevole? 

«Questo discorso è molto più delicato. Sul 
piano politico Berlusconi può certo chiedere a 
Castelli di portareavanti ladomandadi grazia. 
Ricordiamoci però che il Guardasigilli ha un 
ruolo particolare, e infatti è l'unico ministro 
menzionato nella Costituzione. Da un lato dun¬ 
que è lecito e auspicabile che il premier lo 
esorti a portareavanti la pratica. Dall'altro lato, 
credo invece che sarebbe inopportuno e grave 
sul piano istituzionale se Berlusconi avocasse a 
sequel potere assumendo una sorta di interim 
della Giustizia». 

Fra queste due ipotesi ce n'è una terza: 
che Berlusconi esprima un indirizzo del 
consiglio dei ministri in favoredella gra¬ 
zia. 

«Castelli non sarebbe tenuto a seguirlo. 
Può scegliere di dimettersi o venire sfiduciato, 
ma il premier non ha diritto di imporre la sua 


decisione». 

Si torna, insomma, al Quirinale? 

«Il nodo che va risolto una volta per tutte 
riguarda proprio i poteri del Presidente della 
Repubblica. Mi spiace che Ciampi non com- 
prendaquanto sia rischioso non prendere l'ini¬ 
ziativa sulla grazia, ovviamente se ne è convin¬ 
to, concedendola anchesenza l'istruttoria. I nve- 
ce condivide l'interpretazione secondo cui sa¬ 
rebbe vincolato al sì di Castelli, ma questa inter- 
pretazionelo potrebbelimitarein altredeci sio¬ 
ni di maggiore rilevanza costituzionale». 

Forse Ciampi avrebbe agito altrimenti 
se Castelli non avesse messo le mani 
avanti con il no. Dal punto di vista del 
galateo istituzionale onn è stato uno 
sgarbo? 

«Guardi, io sono favorevolissimo alla gra¬ 
zia a Sofri e dunque non condivido la posizio- 
nedi Castelli, ma non è uno sgarbo istituziona¬ 
le portare avanti la sua opinione. Del resto 
Castelli lo diceva da tempo, anche prima di 
ribadirlo a Ciampi. Se avesse taciuto e poi si 
fosse rifiutato di firmare, quello sì che sarebbe 
stato uno schiaffo istituzionale... N o, credo che 
Ciampi dovrebbe assumersi la sua responsabili¬ 
tà, se davvero lo vuole». 

Il punto sembra questo: nessuno espri¬ 


me obiezioni di sostanza alla concessio¬ 
ne della grazia, ma nessuno vuole assu¬ 
mersi la responsabilità del primo atto 
che attivi la procedura. Perché questa 
iniziativa fa tanta paura? 

«Perchéèun atto che alla fine non è popo¬ 
lare». 

A leggere i giornali non si direbbe. 

«Certo, c'èstata una grandissima mobilita¬ 
zione in Parlamento e nel Paese, fra giornalisti 
e giuristi e altre categorie di persone. Ma è 
altrettanto vero che, visti i motivi per cui Adria¬ 
no Sofri è stato condannato, la grazia soltanto 
a lui provocherebbe molte polemiche. E credo 
cheCiampi non voglia entrarein questa querel¬ 
le. La via d'uscita, forse, potrebbe essere quella 
di concedere la grazia a più soggetti». 

È una proposta vicina alla «pacificazio¬ 
ne» che voleva Castelli? 

«No, è diversa. La valutazione sui soggetti 
cui dare la grazia non è politica ma personale. 
Si tratta di trovare personechestanno scontan¬ 
do una pena ormai controproducente per l'in¬ 
teresse loro edi tutta la collettività. I motivi per 
cui la grazia può venire concessa infatti sono 
soprattutto due: riequilibrare pene eccessive o 
interveniresu peneinutili senon controprodu¬ 
centi». 


Meglio non farlo, risponde Nan¬ 
do Dalla Chiesa, capogruppo della 
Margherita in commissione giustizia 
al Senato. «Si tratterebbe di una forza¬ 
tura che può costituire un pericoloso 
precedente - spiega Dalla Chiesa - si¬ 
gnificherebbe assumere leveci del mi¬ 
nistro senza esautorarlo ogni qual vol¬ 
ta il premier decida in modo diverso 
dal ministero. Pensare, invece, a Ber¬ 
lusconi, che è imputato in procedi¬ 
menti penali, come a un ministro ad 
interim della Giustizia, lo trovo pazze¬ 
sco. L’unica strada è quella politica». 

Il rischio di attribuire anche solo 
defacto una nuova competenza al pre¬ 
mier con una evidente caratterizzazio¬ 
ne presidenziale della grazia e quindi 
della giustizia, porterebbe, dunque, 
ad escludere eventuali escamotage giu¬ 
ridici. E da battere rimarrebbe la stra¬ 
da politica. M a Berlusconi se la senti¬ 
rà di fare pressioni su Castelli o di 
prendere in mano la grazia come deci¬ 
sione del governo? 

Marco Pannella, intanto, che nei 
giorni scorsi aveva caldeggiato un in¬ 
tervento di Ciampi, torna ad attacca¬ 
re il segretario generale del Quirinale, 
Gaetano Gifuni e afferma che entro il 
31 agosto la vicenda comunque si 
chiuderà, con un sì o con un no alla 
grazia. E preannuncia nuove forti ini¬ 
ziative non violente. «La verità - so¬ 
stiene Pannella riprendendo la pole¬ 
mica col Quirinale - è che l'ottimo 
nostro signor presidente della Repub¬ 
blica sarebbe da tempo ben felice di 
poter esercitare il suo potere di grazia 
nei confronti di Adriano Sofri, ma il 
presidente stesso, i ministri della Giu¬ 
stizia e "tutti quanti" non abbiamo 
fatto adeguatamentei conti con il po¬ 
tere, di fatto, ultra decennale esercita¬ 
to dal professore Gaetano Gifuni, elet¬ 
to a rappresentante delle intime vo¬ 
lontà del presidente nei confronti del 
Paese tutto...». Filippo Mancuso, ex 
ministro della Giustizia, è d'accordo. 
«Castelli non vuole fare la proposta 
per la grazia a Sofri - spiega l'ex-Guar- 
dasigilli - ma il Presidente della Re¬ 
pubblica può concedere la grazia an- 
chesenzadi essa. Una volta interpreta¬ 
ta la volontà del ministro almeno a 
controfirmare, torna quindi più in evi¬ 
denza l'inerzia del Capo dello Stato 
che ha già detto di attendere la propo¬ 
sta. Non essendo questa necessaria, 
resta isolato il suo poteredi iniziativa, 
e ciononostante non lo attiva. Questa 
èia responsabilità di Gifuni». 


Corleone, ex 
sottosegretario: 
il ministro faccia come 
Baldovino per l’aborto 
si dimetta per 
un giorno 



Dai sequestri di persona agli assalti ai blindati con banditi super addestrati. Tre rapine ai portavalori nel giro di due settimane: adesso indaga anche l’Antiterrorismo 

Tritolo e kalashnikov, la svolta della criminalità in Sardegna 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Dopo i sequestri di perso¬ 
na, gli assalti con tritolo e Kalash¬ 
nikov ai blindati. È la nuova indu¬ 
stria del criminechesbarcain Sarde¬ 
gna. Professionisti che hanno deci¬ 
so di cambiare il loro raggio d'azio¬ 
ne, passando dai sequestri di perso¬ 
na, troppo lunghi edifficili da gesti¬ 
re, ai più rapidi e anche pericolosi 
assalti armati ai portavalori. Uomi¬ 
ni con addestramento militare che 
svaligiano i blindati in pieno giorno 
imbracciando Kalashnikov, Uzi e 
Storpio, indossando tute mimeti¬ 
che e anfibi. Assalti che per un ver¬ 
so fanno pensare anche ad un even¬ 
tuale ritorno dell'eversione. Non 
fosse altro perché nelle indagini, ac¬ 
canto agli uomini della squadra mo- 
bileindagano anchequelli dei repar¬ 
ti dell'Antiterrorismo. Indagini che, 
in questi giorni, dopo il terzo assal¬ 
to compiuto nel giro di due setti ma¬ 
ne, si sono intensificate e hanno 
spinto il ministro dell'Interno a in¬ 
viare a Cagliari per un vertice, il 
vicecapo della polizia Giuseppe Fe¬ 
ra. Proprio il vicecapo della polizia, 
al termine dell'incontro, escluden¬ 
do «ufficialmente» la pista eversiva, 
nonostante l'allarmeterrorismo lan¬ 


ciato tempo fa (dopo gli attentanti e 
minacce contro i sindacati e i due 
giornali regionali) dal ministro dell' 
Interno e dagli inquirenti, ha prefe¬ 
rito confermare la pista «ufficiale» 
di un salto di qualità della malavita 
sarda. Ovvero, la presenza di bande 
modulari in grado di spostarsi da 
una parte all'altra deH'isola per com¬ 
piere questi assalti. 

Le cronache delle incursioni 
non possono che mostrare il filo 
che lega tutti gli elementi comuni di 
queste rapi ne. Il primo assalto, avve¬ 
nuto in provincia di Cagliari il 2 
agosto, frutta quasi novecentomila 
euro. Il blindato, che viaggia nella 
strada del mare, in quel momento 
deserta, viene bloccato in un «pun¬ 
to morto per i cellulari», da un ca¬ 
mion che viaggia contromano. Dall' 
automezzo scende un uomo arma¬ 
to e mascherato che comi nei a a spa¬ 
rare. Subito arrivano altre otto per¬ 
sone. Uno sbuca da un cespuglio, 
gli altri arrivano con due fuoristra¬ 
da. Indossano tute mimetiche scu¬ 
re, passamontagna e imbracciano 
fucili da guerra. Iniziano a sparare 
sul blindato sino a quando i tre vigi¬ 
lantes vengono fatti scendere. Per 
scardinare la portiera blindata dove 
è custodita la cassaforte viene usata 
una piccola carica di gelatina. Esplo¬ 


sivo molto simile a quello utilizzato 
nelle cave dell'isola. Una scena stu¬ 
diata atavolino equasi perfetta, che 
frutta quasi un milione di euro. 
«Sembrava la scena di un film - rac¬ 
contano anche alcuni testimoni che 
hanno assistito all'assalto da un vil¬ 
laggio situato a cento metri di altez¬ 
za - troppo perfetto. Tutti si muove¬ 
vano seguendo dei movimenti che 
sembravano già programmati, stu¬ 
diati e provati». 

Stessa scena, con finale diverso, 
due giorni dopo. Il 4 agosto, è la 
volta di un portavalori che viaggia 
nella zona di Arzachena. I banditi, 
questa volta, per bloccare un furgo¬ 
ne portavalori, che non trasporta 
alcun plico e neppure un euro, siste¬ 
mano sulla strada un tronco traina¬ 
to da un fuoristrada. L'autista del 
blindato si accorge, da una distanza 
di cento metri, dell'ostacolo e con 
una inversione di marcia riesce a 
evitare il fuoco dei banditi, nascosti 
dietro un muretto a secco. Per gli 
inquirenti, coordinati GiuseppePe- 
rinu, sostituto procuratore di Tem¬ 
pio, potrebbe trattarsi dello stesso 
commando che pochi giorni prima 
ha compiuto l'assalto da quasi un 
milionedi euro. Stessa tecnica, stes¬ 
se modalità, identici anchei bossoli 
delle armi e le auto, due fuoristrada 


Pajero, usate per la fuga. U n'ipotesi 
ancora al vaglio degli investigatori 
che cercano di fare luce su un parti¬ 
colare: nel secondo assalto il blinda¬ 
to non trasportava alcun plico e 
viaggiava "vuoto". Una differenza 
non molto sotti le che potrebbe esse¬ 
re determinante per una soluzione 
delle indagini. Proprio questo pun¬ 
to, infatti, sarebbe in questo mo¬ 
mento al vaglio dei reparti speciali 
che hanno seguito la vicenda. Trop- 
pa precisione, nel primo colpo, la¬ 
dri bene informati e un piano stu¬ 
diato sino all'ultimo dettaglio, co¬ 
me la scelta di una strada che attra¬ 
versa una gola, dove non funziona¬ 
no i telefoni eia visibilità èscarsa. E 
poi la via di fuga in una zona ricca 
di strade di campagna, vecchie mi¬ 
niere abbandonate e una foresta 
con alberi molto alti a meno di cin¬ 
que minuti dal luogo della rapina. 
Quasi un gesto, la seconda rapina, 
per spostare l'attenzione dal l'assalto 
milionario, avvenuto in una zona 
della Sardegna, considerata anche 
dalle forze dell'ordine tranquilla 
per preparare il cosiddetto "terzo 
colpo". Quello compiuto tra N uoro 
e Lanusei che, per dinamica, armi, 
tritolo usato per far saltare il portel- 
lone e risultato (ha fruttato 320mila 
euro), viene considerato dagli inqui¬ 


renti "fotocopia" dell'assalto com¬ 
piuto a Gonnesa. 

«U n salto di qualità della cosid¬ 
detta "malavita locale" pronta a 
muoversi seguendo logiche che non 
sono per nulla sarde - commenta 


Francesco M acis, avvocato, ex sena- 
toredel Pei e componete dellacom- 
missione stragi È la posizione 
espressa anche dal questore di Ca¬ 
gliari». Per Francesco Carboni, vice 
presidente della Commissione Giu¬ 


stizia, non sarebbe strana neppure 
la presenza dellearmi usate dai mal¬ 
viventi. Non più fucili da caccia o 
pistole provenienti dal mercato dei 
furti nelle case, ma mitragliette e 
fucili di fabbricazione cecoslovacca. 
Armi che arriverebbero in Sardegna 
da diversi anni, quasi in quantità 
industriale seguendo lerottedel co¬ 
siddetto ponteche unisce la malavi¬ 
ta sarda a quella pugliese. Non sa¬ 
rebbero certo una novità i rapporti 
tra la malavita della Barbagia e i 
rappresentanti della sacra corona 
unita. Un traffico molto ricco che 
spiegherebbe anche la presenza di 
numerosi arsenali sistemati, (e pe- 
riodicamentescoperti) nellecampa- 
gne dell'isola. «In molte zone della 
Sardegna ci risulta funzionare il co¬ 
siddetto noleggio dellearmi. 0 me¬ 
glio, persone pronte ad affittare le 
armi da guerra per compiere delle 
azioni criminali. Armi da guerra, 
provenienti da furti o che arrivano 
attraverso la rete del contrabbando 
che, a fine operazione, andrebbero 
restituite ai proprietari sino al pros¬ 
simo assalto». 

Chi si muove non ha quindi il 
problema del trasporto dellearmi e 
munizioni. E davanti a un comman¬ 
do criminale con queste armi, non 
c'èvigilante che tenga. 
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Il ministro boccia anche la proposta del generale Jean, vicino a Berlusconi, rivelata dall’Unità: «Impensabile eliminare il nucleare “regalandolo” alla Russia» 

«Scorie nucleari? Seminiamole in tutta Italia» 


Giovanardi vuole un sito in ogni regione, ma la sua maggioranza non ci sta. Per Fi è una stupidaggine 


Giuseppe Rolli 


ROMA Creareunsitonuclearein ogni regio¬ 
ne italiana in modo che ognugno si gesti¬ 
sca la propria spazzatura radioattiva. È l'ul¬ 
tima trovata di Carlo Giovanardi, ministro 
per i rapporti con il Parlamento, lanciata 
ieri ad Erice, nel Trapanese, di fronte alla 
comunità scientifica internazionale che 
partecipava al 30°Seminariosulleemergen- 
ze planetarie. 

L'audace proposta del ministro del- 
l'Udc è arrivata dopo le forti polemiche 
rispetto alla scelta di individuaare un sito 
unico nazionale per le scorie a bassa e me¬ 
dia attività. Una proposta lanciata a sua 
volta dal Commissario straordinario del 
Governo per la messa in sicurezza dei mate¬ 
riali nucleari, il generale Carlo Jean, ma 
respinta il 25 luglio scorso dalla stessa con¬ 
ferenza delle Regioni. Una cosa buona, pe¬ 
rò, ieri Giovanardi l'ha detta: ha definito 
«immorale e scioccante», oltre che porreb¬ 
be problemi «etici e morali», quell'altra 
idea, proposta sempre dallo stesso Jean, di 


smaltire le scorie nucleari più pericolose 
all'estero e in particolare in Russia. 

Nei giorni scorsi, infatti, l'Unità è riu¬ 
scita a rendere nota la relazione secretata 
che il commissario-generale aveva letto il 
26 giugno in Commissione parlamentare 
sui rifiuti, dove si annunciava un accordo 
bilateraletra Berlusconi e Putin rispetto ad 
uno strano e pericoloso baratto: la Russia 
accetterebbedi accollarsi tutte le nostre sco¬ 
rie nucleari più radioattive e 
"riprocessarle'' mentre noi, in cambio, ol¬ 
tre che pagare tutto a suon di euro forni¬ 
remmo anche tecnici e tecnologia per la 
costruzione di un nuovo deposito nuclea¬ 
re. Un do ut des che rischia, se venisse 
realmente attuato, di trasformare quel terri¬ 
torio nella più grande pattumiera nucleare 
d'Europa. Tuttavia il tema dei rifiuti radio¬ 
attivi è stata l'occasione per il ministro di 
tornare a "riflettere” anche sulla scelta del 
nucleare come produzione di energia, «lo 
sono realista, e da realista sono favorevo¬ 
le», ha chiosato Giovanardi dopo aver ri¬ 
cordato che al referendum del 1987 votò 
contro la scelta dì abolire le centrali, anche 


se poi invece «l'Italia decise di fare haraki¬ 
ri». Secondo l'esponente del governo «il 
nucleare resta ancora una opzione valida e 
sicura» e, sedipendesseda lui, «si tornereb¬ 
be all'atomico anche subito». Unaveradi- 
chiarazione "bomba”, se non fosse che a 
pensarla in questo modo è l'intera maggio¬ 
ranza. M a a quanto pare solo su questo 
punto, visto che la proposta di creare un 
"cimitero" nuclearein ogni regione, inve¬ 
ce, ha di fatto acceso una controversia al¬ 
l'interno della Casa delle libertà. Il primoa 
scagliarsi contro èstato l'assessore regiona¬ 
le all'ambiente del Piemonte, Ugo Cavalle- 
ra (Fi), il qualeha espresso molta perplessi¬ 
tà sulla proposta del ministro «vista anche 
l'esistenzadi un percorso giàawiatoecon- 
diviso fra governo e regioni. La Camera ha 
approvato il disegno di legge M arzano - ha 
aggiunto Cavallera - che contiene, all'arti¬ 
colo 30, la delega al governo ad emanare, 
entro un anno dall'approvazione della leg¬ 
ge, un decreto legislativo per dare indica¬ 
zione sui criteri ei metodi per individuare 
un sito nazionale». In realtà non tutti gli 
assessori sembrano d'accordo con il loro 


collega piemontese. 

«Sulle discariche noi abbiamo già da¬ 
to», èstato il messaggio lapidario di Rena¬ 
to Chisso (Fi), assessore all'ambiente della 
Regione Veneto. Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche M aurizio Bernardo, assesso¬ 
re ai servizi di pubblica utilità della Regio¬ 
ne Lombardia, anch'essa amministrata da 
una giunta di centrodestra: «siamo assolu¬ 
tamente contrari», ha detto Bernardo, 
«piuttosto a settembre si potrebbe istituire 
un tavolo di confronto tra istituzioni locali 
e nazionali per analizzare il problema del 
nucleare e cercare forme di smaltimento 
più sicure». Anche la Regione Umbria, con 
una dichiarazione del responsabile all'am¬ 
biente Danilo M onelli, si è tirata fuori da 
questa proposta mandando a dire al mini¬ 
stro che anche loro non sono «disponibili 
ad ospitare eventuali siti con rifiuti di que¬ 
sto genere». Tuttavia la polemica non si 
esuarisceagli esponenti degli enti locali. Lo 
stesso presidentedéla Commissioneparla¬ 
mentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiuti, il 
forzista Paolo Russo, ha definito unabouta- 
de la proposta lanciata ieri da Giovanardi, 


avvertendolo di quanto sia «impensabile 
sia dal punto di vista della sicurezza (allar- 
meterrorismo, ndr), sia per quanto attiene 
al discorso puramente economico», dato 
che l'operazione di costruzione dei 20 de¬ 
positi nazionali costerebbeall’incirca80mi- 
la miliardi di vecchie lire. Per non parlare 
poi dei complessi problemi legati alla ge¬ 
stione. 

«Sarebbe utile che i ministri parlassero 
a ragion veduta», afferma Ermete Reai acci, 
parlamentare della Margherita, «l'ipotesi 
di affrontare questo tema su base regionale 
è semplicemente priva di qualsiasi fonda¬ 
mento». Ancora più drastica, invece, la po- 
sizionedi Greenpeace da sempre contrari a 
a qualunque movimentazione di scorie nel 
paese e all'estero. «Chi le produce deve 
trovareil modo di smaltirleedi metterlein 
sicurezza - ha detto Luca Sabatini, respon¬ 
sabile della comunicazione - e lo ribadia¬ 
mo anche a rischio di sembrare più impo¬ 
polari di tante altre associ azioni ambientali¬ 
ste». M a la popolarità, in questo caso, sem¬ 
bra che ieri l'abbia cercata solo Giovanar¬ 
di. E gli è andata male. 


39° ANNIVERSARIO DELLA MORTE 

Omaggio di Ds e Pdci 
alla tomba di Togliatti 

Nel 39/mo anniversario della morte di Paimiro Togliatti, 
ieri una delegazione dei Ds si è recata al cimitero del 
Verano per rendereomaggio alla tomba del leader del Pei. 
La delegazione era guidata da Fabrizio Morri della 
segreteria nazionale, ed era composta da Graziella Falconi 
del Comitato di Garanzia e N icola Stumpo del 
Dipartimento Organizzazione della Direzione. Alla tomba 
ha fatto visita anche una delegazione del Partito dei 
Comunisti Italiani 


Frosinone 

Aggredisce l’ex 
moglie, lei è in coma 
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Processo Imi-Sir e condizione delle carceri 

Giuseppe Fanfani, Sergio Pastore, 
con un’intervista a Luigi Pagano, 
direttore di San Vittore 


Ci hanno rotto il Pii 

Giuseppe Casadio 


Nuovo codice della strada: lontani dalla sicurezza 

Paolo Brutti 


Un’indagine di un quotidiano porta allo scoperto le contrarietà anche nel centrodestra all’opera caldeggiata da Berlusconi e Lunardi 

Ponte sullo Stretto, Messina ora è perplessa 


MESSINA «Messina si è trovata im¬ 
preparata perchè non ha mai cre¬ 
duto al Ponte», dice Nino Calar- 
co, presidente onorario della so¬ 
cietà «Stretto di M essi na». 

L 1 avvio dei cantieri per la co¬ 
struzione del Ponte «potrebbe es¬ 
sere un salto nel buio», gli fa eco 
il presi dente del la Provincia Salva¬ 
tore Leonardi. E da un membro 
del governo regionale, l'assessore 
Fabio Granata, arriva la proposta 
di un referendum consultivo per 
i siciliani sul Ponte. 

Timori, perplessità e doman¬ 
de emerse da un'inchiesta su 
"Messina e il ponte" pubblicata 
ieri dal quotidiano La Sicilia, che 


porta a galla lo stato d' animo 
della città nei confronti della me¬ 
gastruttura, divenuta, a livello po¬ 
litico-decisionale, ormai una real¬ 
tà. Uno stato d'animo di interlo¬ 
cutoria "perplessità”». «Non si 
può parlare di un movimento ve¬ 
ro e proprio - fa eco aCalarco l'ex 
sindaco Salvatore Leonardi - ma 
di perplessità sul fatto che I' ap¬ 
provazione del progetto prelimi¬ 
nare non sia stata accompagnata 
da scelte chiare sulle iniziative ri¬ 
volte a compensare del disagio 
che dovrà affrontare per lunghi 
anni». 

Messina ne dovrà affrontare 
ben sette, perchè questo è il tem¬ 


po previsto per l'edificazionedel- 
la grande opera infrastrutturale 
più discussa d'Italia. Dall'inchie¬ 
sta emerge che Messina, avendo 
già alle spalle I' esperienza della 
costruzione della rete tranviaria, 
durata tre anni, e il ricordo dei 
disagi provocati dai lavori in cor¬ 
so, comincia a palesaretimori per 
la costruzione del Ponte. La pre¬ 
occupazione maggiore dei messi¬ 
nesi, sostiene l'inchiesta, è la vivi¬ 
bilità della loro città. Saranno in¬ 
fatti sventrate due strade per far 
passare le gal Ieri e, senza contareil 
probiemadello stoccaggio dei ma¬ 
teriali. 

«Potrebbe essere un salto nel 


buio - ha detto il presidente Leo¬ 
nardi - anche sulla base di prece¬ 
denti esperienze in Sicilia. Tra I' 
altro si era detto che il Ponte sa¬ 
rebbe stata un' occasionedi rilan¬ 
cio per Messina e invece la paura 
è che il ponte scavalchi la città». 
Decisamente contrario alla co¬ 
struzione del Ponte, I' assessore 
regionale ai Beni culturali Fabio 
Granata propone addirittura un 
referendum. «Se si fa un referen¬ 
dum consultivo e il 70 per cento 
dei siciliani dicono sì al Ponte - 
ha infatti dichiarato Granata - a 
partire da me per finire agli am¬ 
bientalisti non può parlare più 
nessuno». 


_, lavoro, governo 

Musolino, Nevola, Zipponi, Luccio, 
Visconti, De Masi, Bruschini. 
Cazzato intervista Gigi Proietti 
e Luciano De Crescenzo 


L’estate dei piromani, incendi aumentati del 91% 

Il Corpo forestale corregge Bertolaso: gli interventi sono stati meno efficaci. Brucia la costiera amalfitana 


Massimo Franchi 


Nella notte di mercoledì un uomo di Pontecorvo, nel 
frosinate, ha aggredito la ex moglie facendola finire in 
coma. Lui, operaio 49enne, è ora in carcere con l'accusa 
di tentato omicidio e violenza privata. Antonio Panzini, 
questo il suo nome, ha aggredito l'ex moglie che era in 
auto con il suo nuovo convivente e tenendola per i capelli 
le ha sbattuto più volte la testa contro la carrozzeria della 
vettura. Poi, lasciatala aterra in condizioni gravissime, si è 
scagliato contro il suo rivaleed ha picchiato anchelui. 


laRinasdta 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 


Ancona 

Urto fra navi Agip 
paura per T ambiente 

U n ferito lieve eia paura per un possibile, gravedanno 
ambientale in Adriatico, che invece è stato scongiurato. Si 
è risolta così la collisionefra ledue navi appoggio 
deH'Agip, Acqua Azzurra e M ed 6, avvenuta ieri poco 
prima delle 13 in mare aperto a circa 30 miglia al largo di 
Ancona. Conseguenze ben più gravi sono state evitate 
perchè l'Acqua Azzurra al momento dell'incidente era 
ancora in attesa di effettuare il carico da una piattaforma 
Agip. Secondo le ricostruzioni leduenavi si sarebbero 
urtatequando la M ed 6 ha tentato di avvicinarsi all'Acqua 
Azzurra per prestare soccorso dopo chea bordo era 
esploso un incendio. 


Immigrati 

Barca con 120 a bordo 
scortata a Siracusa 

Un barcone con a bordo circa 120 migranti èstato 
avvistato ieri a 4 miglia a sud di Capo Passero (Siracusa), 
l'estremo lembo meridionale della Sicilia. 
Immediatamente sono salpate le motovedette della 
Guardia costiera e della Guardia di Finanza che hanno 
raggiunto il natanteelo hanno scortato sino in porto. 
Tra gli stranieri, in maggioranza africani, anche molte 
donne. 


ROMA L’Italia va in fumo e lo fa mol¬ 
to più velocemente dell’anno scorso. 
Nonostante le rassicurazioni del capo 
della ProtezionecivileGuido Bertoia- 
so, lecifreparlano chiaro. Gli incendi 
in Italia sono aumentati sensibilmen¬ 
te rispetto all’anno scorso. I dati pro¬ 
vengono dalla fonte più attendibiledi 
tutte, il Corpo forestale dello Stato 
che ogni giorno lotta su tutto il terri¬ 
torio nazionalecontro lefiamme. Sul 
sito del Corpo, l’ultimo dato aggior¬ 
nato al 13 agosto, parla di 7916 incen¬ 
di dal primo gennaio del 2003. Il raf¬ 
fronto con il 2002 è impressionante: 
nello stesso periodo dell’anno gli in¬ 
cendi furono solamente4141, pari ad 
un aumento di ben il 91,2 per cento. 
Stesso discorso per la su perfide total e 
andata in fumo, passata nello stesso 
periodo dai 39533 ettari del 2002, ai 
58902 di quest'anno per un incre¬ 
mento pari al 49 per cento, con un 
dato leggermente migliore per quan¬ 
to riguarda la superficie boscata (più 
24,6 per cento). 

Nel frattempo le cose sono anche 
peggiorate fino a superare quota 8 
mila incendi e 60 mila ettari. Mail 
capo della Protezione civile Bertola¬ 
so, pur riconoscendo «che sono stati 
battuti tutti i record per numero di 
incendi boschivi», per esaltare l'effica¬ 
cia del Dipartimento da lui guidato, 
si è spinto nell'accostamento di cifre 
che fanno a cazzotti con la logica. 
N ella conferenza stampa del 19 ago¬ 
sto per esaltare i successi «della mac¬ 
china per il contrasto degli incendi», 
ha paragonato l'anno in corso con il 
ben lontano 1998, anno peggiore nel¬ 
la storia della lotta agli incendi, quan¬ 
do gli ettari andati in fumo furono 
130 mila. 

In più, sempre per enfatizzare i 
suoi successi, Bertolaso ha citato il 
dato riguardante «la media degli etta¬ 
ri colpiti da ogni incendio che que¬ 
st'anno è stata di 7,1 ettari, contro i 
12-14 degli anni scorsi». Questa cifra 
non compare in nessuna statistica e 


non sembra essere un termine di pa¬ 
ragone attendibile. L'anno scorso, ad 
esempio, la media a fine anno fu di 
8,9 ettari, cifra ben diversa da quella 
fornita da Bertolaso, mentre per tro¬ 
vare un dato simile a quello citato dal 
capo della Protezione civile bisogna 
risaliredi nuovo al 1998, annushorri- 
bilis, in cui la media degli ettari anda¬ 
ti in fumo per ogni incendio fu di 
16,31. 

Dal primo agosto il capo del Cor¬ 
po Giuseppe Di Croce è andato in 
pensionee, in attesa che sia nomina¬ 
to il successore, il facente funzioni è 
l'ingegner Fausto Martinelli. La nomi¬ 
na del successore spetta al Consiglio 
dei ministri su proposta del ministro 
della Politiche agricole, da cui gli 
8200 uomini del Corpo forestale di¬ 
pendono. I "rangers” di casa nostra 
sono anche una componente diretta 
della Protezionecivile, a cui fornisco¬ 
no uomini e mezzi (i famosi Canada- 


ir in primis), la cui movimentazione 
e dislocazione sul territorio spetta al 
Centro operativo aereo unificato (Co- 
au), diretto dalla Protezione civile. 

Il lavoro del Corpo è però reso 
più difficile dalla carenza di persona¬ 
le. «Abbiamo un organico non certo 
abbondante- denuncia Fausto M arti- 
nelli -. 11 ministro delle Politi cheagri¬ 
cole, Gianni Alemanno ha individua¬ 
to in 12 mila il numero necessario 
per assicurare un'azione efficace. U n 
aiuto importante per una miglioreef- 
fi cienza del la nostra azi one potrà arri - 
vare dall'approvazione del disegno di 
legge di riforma del Corpo forestale, 
che speriamo avvenga entro l'anno. 
A quel punto il Corpo diventerà a 
tutti gli effetti una polizia specializza¬ 
ta in reati ambientali e potremo pre¬ 
vedere una riorganizzazione più fun¬ 
zionale». 

11 ruolo del corpo forestale non è 
solo quello dello spegnimento degli 


incendi, ma soprattutto quello della 
tutela del territorio. Sotto questo 
aspetto forteèil lavoro di prevenzio¬ 
ne che, denunciano gli uomini della 
forestale, è ancora in ritardo. «Lo 
strumento migliore per fare preven¬ 
zione- fanno saperedal Corpo fore- 
staledello Stato - èquello del catasto 
degli incendi. La nuova legge appro¬ 
vata nel 2000 infatti prevede vincoli 
molto forti su tutte le aree che sono 
state oggetto di roghi, ma per farla 
meglio rispettare è necessario cono¬ 
scere la planimetria precisa delle 
aree, equi molti Comuni sono mol¬ 
to indietro. Da parte nostra quello 
che potevamo fare, lo abbiamo fat¬ 
to. Abbiamo fornito - continuano 
dal Corpo Forestale - a tutte le comu¬ 
nità montane che coprono l'interez¬ 
za dei Comuni in cui c'è stato un 
incendio, il nostro "sistema informa¬ 
tivo della montagna" che attraverso 
foto aeree permette di avere carte 


catastali precisissime». 

La giornata di ieri è stata ancora 
pienadi fiamme. L'incendio più gra¬ 
ve sulla costiera amalfitana dove sul 
monte Finestra il fuoco continua a 
divorare la vegeazione. In Abruzzo 
intanto è stato bloccato un piroma¬ 
ne psicolabile. 


Vigili del fuoco 
impegnati 
nello 
spegnimento 
di un incendio 

Maurizio Di Loreti 
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Leonardo Sacchetti 


La hudna( la tregua) èfinita, stritolata 
nello scheletro fumante dell'autobus 
fatto saltare martedì a Gerusalemme 
da un attentatore kamikazeein un'al¬ 
tra carcassa, quella dell'auto su cui si 
trovava, ieri mattina, Ismail Abu Sha- 
nab (53 anni), uno dei leader di Ha- 
mas, accusato dal governo di Tel Aviv 
di aver pianificato proprio l'attentato 
del bus di Gerusalemme anche se, se¬ 
condo fonti palestinesi, veniva consi¬ 
derato, all'interno del suo gruppo, un 
«moderato». E dall'Onu èarrivata an¬ 
che la condanna 




Cinque missili 
centrano l’auto su cui 
viaggiava uno dei leader 
del gruppo estremista 
Morti anche il figlio 
e la guardia del corpo 



I suoi seguaci scendono 
in piazza e manifestano contro 
la road map 
e il premier palestinese 
Abu Mazen: il cessate 
il fuoco è morto 


Ucciso capo di Hamas. Tregua addio 

Abu Shanab vittima a Gaza della rappresaglia israeliana per la strage sull autobus 



del segretario ge¬ 
nerale, Kofi An- 
nan: Israele non 
ha il diritto di 
portare a termi¬ 
nagli «misureex- 
tragiudiziarieco- 
me quelle com¬ 
piute oggi nella 
Striscia di Gaza». 

Riprenden¬ 
do la pratica del¬ 
le «esecuzioni mi¬ 
rate», cinque missili lanciati da elicot¬ 
teri israeliani a Gaza hanno infatti col¬ 
pito la macchina di Abu Shanab ieri 
mattina. Nell'esplosione sono rimasti 
uccisi anche la sua guardia del corpo, 

M ohmen Barud, e lo stesso figlio dei 
dirigente di Hamas. Poco dopo, lo 
stesso gruppo, con un breve messag¬ 
gio spedito ad alcunetv satellitari ara¬ 
be, ha dichiarato che la hudna - sigla¬ 
ta da Hamas, Jihad Islamica e Brigate 
dei Martiri di Al-Aqsa lo scorso 29 
giugno - «deve considerarsi conclu¬ 
sa». 

È la spirale di violenza che, or¬ 
mai, sta togliendo quel poco d'ossige¬ 
no che rimaneva al processo di pace 
legato alla road map stilata da Usa, 

Ue, Onu e Russia. Poco dopo le di¬ 
chiarazioni della dirigenza di Hamas, 
sono giunte le parole di fuoco di Kha- 
led al-Batesh, esponente della Jihad 
Islamica, che, appresa la notizia del¬ 
l'uccisione del dirigentedi Hamas, ha 
dichiarato: «Con l'assassinio di Abu 
Shanab, Sharon ha messo la parola 
fine alla tregua che è ormai morta». 

L e sue paro I e son o sem brate an ti ci pa¬ 
re la decisione che il gruppo a tarda 
sera si apprestava a prendere in forma 
ufficiale. Successivamente, fonti israe- 
lianedichiaravanocheanche le Briga¬ 
te dei M artiri di Al-Aqsa dichiarava¬ 
no finita la hudna. «Con l'uccisione 
di Shanab - avrebbe dichiarato un rap¬ 
presentate delle Brigate - Israele ha 
superato tutte le linee rosse. Gli israe¬ 
liani - ha proseguito il militante, rima¬ 
sto nell'anonimato - si devono ora 
aspettare molti attentati suicidi e il 
prezzo che pagheranno sarà molto al¬ 
to». Poi, nel tardo pomeriggio, miglia¬ 
ia di persone scendevano per le strade 
di Gaza per protestare contro l'ucci¬ 
sione di Abu Shanab e contro la linea 
del premier palestinese Abu Mazen. 

«No ad Abu Mazen e alla sua road 
map», «M orte alla tregua e morte a 
Israele» erano alcuni dei cori scanditi 
dalla folla. 

Da N ew York, dopo il suo incon¬ 
tro con Annan, il segretario di Stato 

■■l’intervista 

Ziad Abu Amr 

ministro della Cultura Anp 
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Soldati israeliani 
controllano le 
operazioni 
durante 
l'abbattimento di 
una casa a 
Hebron 


Strage del ’94 in Argentina, arrestato ex ambasciatore d’Iran 


LONDRA L'ex amba sciatore irania¬ 
no a Buenos Aires, Soléman Pur è 
stato arrestato ieri né pressi di 
Londra nél'ambito delle indagini 
sull'attentato alla sede 
dél'associazioneisraéita Amia, 
avvenuto nàia capitale argentina 
nel 1994 e costato 85 morti e oltre 
200 feriti. Lo ha reso noto M artha 
Nercéles, l'avvocato che 
rappresenta l'Amia-(Asociadon 
mutuai israéita argentina), la più 
importante istituzione déla 
comunità ebraica déla capitale 
argentina- né processo in corso da 
tempo contro un gruppo di ex 
poliziotti ecivili coinvolti 


nél'azione terroristica. La cattura 
dél'ex ambasciatoreSoléman Pur 
e di altri 12 alti funzionari 
iraniani era stata chiesta una 
ventina di giorni fa dal giudice 
federalejuan JosèGaleano che da 
anni indaga sull'attentato. 

L 'attentato contro la sede 
principale dèi'Amia fu attuato in 
pieno giorno, quando negli uffici d 
erano circa cento impiegati e molti 
visitatori, impegnati né disbrigo di 
pratiche. L' esplosione a/entrò la 
sede dél'Assoaazione (un palazzo 
di sé piani, completamente 
distrutto), provocando la morte di 
85 persone. 



, * 
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Umberto De Giovannangeli 


È l'uomo a cui il premier palestine¬ 
se M ahmoud Abbas (Abu M azen) 
ha affidato il compito più difficile: 
rafforzare l'intesa sulla tregua tra le 
variefazioni palestinesi el'Anp. Per 
questo, e per la sua profonda cono¬ 
scenza da studioso dei movimenti 
integralisti palestinesi, Ziad Abu 
Amr, ministro della Cultura dell' 
Anp, è oggi il dirigente palestinese 
che più di altri può spiegare il pas¬ 
saggio cruciale in atto per la leader¬ 
ship di Abu M azen e il futuro stesso 
del negoziato israelo-palestinese: 
«Agiremo per disarmare le milizie - 
sottolinea Abu Amr - magli assassi- 
nii politici compiuti da Israele co¬ 
me quello di Abu Shanab rischiano 
di vanificare i nostri sforzi e aprono 
un nuovo ciclo di violenza e di san¬ 
gue che solo un deciso intervento 
internazionale può arrestare». 

Il premier Abbas ha reagito 
duramente al sanguinoso at¬ 
tentato di Gerusalemme, rom¬ 
pendo ogni contatto con Ha¬ 
mas e la jihad islamica. Da 
cosa nasce questa decisione? 
«Dalla constatazione che certi 
gruppi estremisti antepongono le lo¬ 
ro ambizioni di potere agli interessi 
nazionali palestinesi. Attentati co¬ 
me quello compiuto a Gerusa¬ 
lemme, rappresentano una sfida 
aperta al l'A utorità nazi onale palesò - 
neseesabotano gli sforzi diplomati¬ 
ci per raggiungereun accordo di pa¬ 
ce che riconosca ai palestinesi il dirit¬ 
to ad uno Stato indipendente. Il ter- 


«Noi palestinesi ostaggi degli estremisti» 

«Vogliamo disamare Hamas e Jihad. La loro risposta al terrorismo di Stato israeliano ci danneggia» 


rorismo dei gruppi estremisti palesti¬ 
nesi non è la risposta al terrorismo 
di Stato praticato da Israele nei Ter- 
ritori, di cui l'assassinio di Ismail 
Abu Shanab èsolo l'ultima, gravissi¬ 
ma, riprova». 

Hamas sostiene che l'attenta¬ 
to di Gerusalemme è la rispo¬ 
sta alle continue violazioni 
del cessate il fuoco da parte 
israeliana. 

«Queste violazioni erano state 
denunciate con forza da Abu Ma¬ 
zen, al punto da sospendere i collo¬ 
qui con la controparte israeliana fi¬ 
no a quando Sharon non avesse at¬ 
tuato pienamente le intese raggiun¬ 
te, a cominciare dalla liberazione di 


Gli assassinii politici 
ordinati da Sharon 
rischiano di 
vanificare i nostri 
sforzi per il negoziato 
e la pace 


» 


tutti i detenuti politici e il ritiro dell' 
esercito israeliano dalle aree rioccu¬ 
pate della Cisgiordania. La verità è 
che Hamas e la Jihad islamica han¬ 
no voluto sostituirsi all'Anp. E ciò è 
intollerabile. Non può esistere un 
contropotere armato nei Territori 
chetenga in ostaggio il popolo pale¬ 
stinese e ricatti istituzioni e organi 
di governo liberamente eletti. Per 
quanto ci riguarda, abbiamo cerca¬ 
to di agire privilegiando il dialogo, il 
confronto politico, ma la risposta 
ricevuta ètaleda rimetterein discus¬ 
sionequesta scelta. Vogliamo evita¬ 
re una guerra civile tra palestinesi, 
ma questa volontà non può essere 
interpretata dai gruppi estremisti co¬ 
me prova di debolezza o, peggio an¬ 
cora, come tacita connivenza con la 
loro pratica terrorista». 

In termini concreti, ciò cosa 

comporterà? 

«Hamaselajihad potranno esi¬ 
stere come movimenti politici, non 
come organizzazioni militari dotate 
di un loro braccio armato. Hamas e 
la Jihad potranno propagandare il 
loro IsIam radicale ma non potran¬ 
no più utilizzare moschee o centri 
universitari per fare proselitismo 
per le loro azioni terroristiche. In 


più non potranno contaresullefon- 
ti di finanziamento, che verranno 
bloccate». 

Da profondo conoscitore dei 


movimenti integralisti palesti¬ 
nesi, quale lettura interna dà 
della ripresa delle azioni terro¬ 
ristiche? 


r 


I grandi scrittori e l'Unità 

a cura di Wladimìro Settimelli 


volume 



Da tempo, soprattutto in Ha¬ 
mas, è aperto un confronto aspro 
tra l'ala che punta a sviluppare 
l'aspetto socialeepolitico del movi¬ 
mento, equella militarista cheinve- 
ce tende a fare della «propaganda 
armata» il mezzo per radicare l'or¬ 
ganizzazione, in particolare tra i 
giovani senza futuro dei campi pro¬ 
fughi e in un ceto intellettuale fru¬ 
strato che rivendica la propria iden¬ 
tità islamica attraverso la pratica 
jihadista del «martirio». La ripresa 
degli attentati va letta anchein que¬ 
sta chiaveeinserita in uno scenario 
più ampio, regionale, dove agisco¬ 
no forzeche puntano alladestabiliz- 
zazione dell'intero Medio Orien- 


Abu Mazen vuole che 
Arafat si assuma le 
sue responsabilità 
In gioco è la sorte 
del nostro 
popolo 
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americano, Colin Powell, ha nuova- 
mentesottolineato la priorità del pro¬ 
cesso di pace legato alla road map. 
«Bisogna trovare il modo di andare 
avanti - ha detto Powell - perché le 
uniche alternative sono maggiori di¬ 
struzioni o la vittoria dei terroristi». 
Insomma, per Washington non ci so¬ 
no alternative alla road map. L'azione 
diplomatica americana, comunque, 
non si èfermataqui: Powell haimme- 
diatamente telefonato al presidente 
dell'Anp, Yasser Arafat, per chiedergli 
di mettere a disposizione le sue forze 
di sicurezza per aiutare a bloccare gli 
attacchi terroristici palestinesi. Un in¬ 
vito che, a Ramal- 
lah (sede della 
presidenza pale¬ 
stinese), deve 
suonare come 
un ordine: il vec¬ 
chio Abu Abbas 
deve aiutare il 
suo ex-delfino, 
Abu M azen, altri¬ 
menti gli Usa 
non potranno in¬ 
tercedere con 
Israele per un al¬ 
lentamento della morsa di Tel Aviv 
sulle città palestinesi della Cisgiorda¬ 
nia e della Striscia. «Adesso - ha con¬ 
cluso il segretario di Stato Usa - pale¬ 
stinesi e israeliani devono impegnar¬ 
si, insieme, per la ripresa del dialogo». 

Mentre gli elicotteri con la stella 
di David si allontanavano da Gaza e 
dopo le dichiarazioni di Hamas e 
Jihad, è stata la volta di Abu Mazen a 
condannare l'uccisione di Abu Sha¬ 
nab. «È un crimine repellente - ha 
detto Abu Mazen -. Noi condannia¬ 
mo questi atti che sono contro la pace 
e contro il processo di pace». Già ieri 
sera, riunendo il Consiglio di sicurez¬ 
za israeliano, il premier Ariel Sharon 
aveva dato il via libera alle azioni di 
rappresaglia contro quei gruppi terro¬ 
ristici legati alla strage dell'autobus di 
Gerusalemme. 

La giornata di ieri, in M ediorien- 
te, si era aperta con l'accerchiamento, 
da parte dei tank di Tel Aviv, delle 
città palestinesi di Tulkarem, Nablus 
ejenin, e con una serie di retate per 
arrestare al cu ni ricercati. I carri arma¬ 
ti israeliani cingevano d'assedio le cit¬ 
tadine palestinesi proprio mentre il 
presidente dell'Anp, Yasser Arafat, si 
piegava all'ultimatum di Abu M azen: 
sì a un giro di vite contro i vari gruppi 
terroristici palestinesi. 

L'accordo siglato dall'Anp preve¬ 
de, tra lealtrecose, misure per distrug¬ 
gere le infrastrutture di Hamas e 
Jihad in Cisgiordania e a Gaza, e il 
controllo di scuole e ospedali gestiti 
dai duegruppi integralisti. Inoltrever- 
rebbero dichiarati illegali i loro bracci 
armati e chiuse alcune moschee gesti¬ 
te dagli esponenti più radicali di Ha¬ 
mas. 

Sempre ieri, mentre bulldozer del¬ 
l’esercito israeliano, a H ebron, radeva¬ 
no al suolo la casa di Abdel Hamid 
M ask, l'attentatore all'autobus di Ge¬ 
rusalemme, arrivava in Israele John 
Wolf, l'inviato americano per il Me- 
dioriente, per tentare di salvare quel 
poco che rimane del progetto della 
road map. 


te». 

Ciò significa chesettori di Ha¬ 
mas e del la J i had sono eterodi¬ 
retti? 

«Questa più che una ipotesi è 
una quasi certezza». 

Israele ha reagito alla strage 
di Gerusalemme colpendo 
uno dei massimi dirigenti di 
H amas. 

«Si tratta di una scelta gravissi¬ 
ma, di un crimine ripugnante che 
l'Anp condanna fermamente È un 
attacco alla pace e al processo di pa¬ 
ce. Facciamo appello alla comunità 
internazionale perché intervenga 
con unaforzad'interposizionesotto 
egida Onu nei Territori per evitare 
un nuovo bagno di sangue. U na co¬ 
sa è certa: l'assassinio di Abu Sha¬ 
nab è un atto gravemente ostile al 
governo di Abu M azen e ai nostri 
sforzi per disarmare le fazioni pale¬ 
stinesi». 

Come va interpretato ('«ulti¬ 
matum» di Abu Mazen ad Ara¬ 
fat? 

«Come una richiesta non nego- 
ziabiledi assunzionedi responsabili¬ 
tà in un momento cruciale per la 
causa palestinese. Uno dei pun¬ 
ti-chiave del programma dell'attua¬ 
le governo è la smilitarizzazionedeH' 
Intifadaeil disarmo di tutte le mili¬ 
zie. Un obiettivo fondamentale per 
accelerare il processo di riforme in¬ 
terno e per accelerare l'attuazione 
della road map. Ora l'autorità dell' 
Anp viene messa in discussione, at¬ 
taccata dai gruppi estremisti armati. 
Dell'Anp il presidente Arafat è for¬ 
malmente il garante. Per questo 
Abu M azen lo ha chiamato in cau¬ 
sa». 

E se Arafat non rispondesse 
all'appello? 

«Sarebbe una tragedia, perché a 
uscirne a pezzi non sarebbe un pri¬ 
mo ministro o un governo, ma l'in¬ 
tero popolo palestinese". 
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venerdì 22 agosto 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli Stati Uniti vogliono 
ridiscutere il ruolo dell'Onu in Iraq. 
Sotto pressione per non aver saputo 
impedire l'attacco contro la sede delle 
N azioni U nitea Baghdad, l'amministra¬ 
zione Bush cerca di coinvolgere la co¬ 
munità internazionale nel processo di 
ricostruzione, ma senza cedere il con¬ 
trollo del Paese. «Questa è un'occasio¬ 
ne triste ma piena di determinazione 
-ha dichiarato ieri mattina il segretario 
di Stato, Colin Powell, dopo l'incontro 
al Palazzo di Vetro con il segretario 
generale Kofi An- 
nan- Le Nazioni 



Bush punta a una 
nuova risoluzione 
del Consiglio di sicurezza 
per estendere ad altri Stati 
il compito di garantire 
la sicurezza nel paese arabo 


Kofi Annan: niente confusioni 
la politica delle Nazioni Unite 
non è quella degli Stati Uniti 
La popolarità del capo 
della Casa Bianca 
continua a calare 
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Unite, la coalizio¬ 
ne, e naturalmen¬ 
te gli Stati Uniti 
intendono rima¬ 
nere in Iraq, per 
farsi checon l'eli¬ 
minazione del re¬ 
gime di Saddam 
Hussein venga 
mantenuta la pro¬ 
messa fatta agli 
iracheni». 

Powell ha fat¬ 
to sapere di aver 
dato istruzione 
all'ambasciatore 
americano all' 

Onu, Nicholas 
Negroponte, di 
esplorare con il 
Consiglio di Sicu¬ 
rezza una nuova 
risoluzionechedi- 
sponga l'invio di 
una forza multi¬ 
nazionale in Iraq. 

Un documento 
era già stato pre¬ 
parato mercoledì 
a Washington e, 
secondo i piani 
iniziali, Powell 
avrebbe dovuto 
presentarlo perso¬ 
nalmente ad An- - « 
nan, subito prima 
che si riunisse il 
Consiglio di Sicu¬ 
rezza. All'ultimo 
momento -acco¬ 
gliendo le racco¬ 
mandazioni degli 
alleati britannici, 
il cui ministro de¬ 
gli Esteri, Jack 
Straw, non pote¬ 
va tra l'altro esse¬ 
re ieri a New 
York- si è deciso 
un approccio più 
graduale 

«Vorrei che * 
tutti si unissero 
per aiutare a stabi¬ 
lizzare la situazione in Iraq», ha dichia¬ 
rato Annan durante la conferenza stam¬ 
pa congiunta, ammonendo tuttavia 
che «occorrerà lavorare» per ottenere il 
consenso su una risoluzione, poiché 
molti Paesi sono riluttanti a mettere le 
proprie truppe a disposizione del co¬ 
mando americano. «Il futuro dell'Iraq 
è nell'interesse di tutta la comunità in¬ 
ternazionale. Molte nazioni chesi sono 
oppostealla guerra ora si stanno facen¬ 
do avanti per offrire aiuto», ha fatto 
notare Annan. Il segretario generale ha 
espresso quindi l'auspicio che l'Onu 
-dove una larga maggioranza ha preso 
posizione contro l'intervento militare- 
non vengano identificate con le forze 
di occupazione: «Le Nazioni Unite de¬ 
vono lavorare con tutti gli Stati mem¬ 
bri, Stati Uniti compresi, ma non ci 
devono essere confusioni. La politica 
degli Usa non è quella delle Nazioni 
Unite. Molti sembrano dimenticare 
che il Consiglio di Sicurezza non ha 
votato a favore della guerra, che le N a- 
zioni U nite, lavorando con gli altri Sta¬ 
ti membri, tra cui gli Stati Uniti, sono 
state in grado di svolgere un lavoro 
non da poco in I raq, ci sono state divi¬ 
sioni prima della guerra, ma tutti sia¬ 
mo consapevoli che è urgente dare una 
mano per portare la pace in Iraq, per 
portare stabilità in tutta la regione». 
Annan ha escluso categoricamente 
l'ipotesi che l'Onu mandi i Caschi blu 
in Iraq:«Vogliamo concentrarci nei set¬ 
tori dove sappiamo operare al meglio, 
come l'economia, i problemi sociali, 
l'assetto politico». Nessuna obiezione 
invece all'ipotesi di una forza multina¬ 
zionale, cheaffianchi gli Stati U niti con 
compiti di polizia, ma bisognerà discu¬ 
terne. 

La riunione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza è iniziata in un clima di diffiden¬ 
za. Il timore negli ambienti diplomatici 
èchegli Stati Uniti cerchino di sfrutta¬ 
re l'ondata emotiva provocata dall'at- 


Per cercare sostegno 
Powell ha telefonato 
al ministro 
degli Esteri francese 
de Villepin e al tedesco 
Fischer 


Usa: benvenuti in Iraq ma sotto di noi 

Sì di Powell all’invio di forze di altri paesi con mandato Onu purché il comando resti americano 
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Garzon chiede l’estradizione 
di 14 ex militari argentini 

M ADRID II giudi ce spagnolo Baltasar Garzon ci ripro¬ 
va eieri ha formalmente avanzato la richiesta al 
governo di M adrid di richiedere all'esecutivo di 
BuenosAiresl'estredizionedi quattordici ex-militari 
appartenenti alla Giunta che, dal 1976 al 1983, 
hanno imposto una sanguinosa dittatura in 
Argentina. Nella lista consegnata dal magistrato 
dell'Audi enei a Nacional spagnola figurano nomi di 
primissimo piano come quelli di J orge Vi dela e di 
CarlosSuarez M ason, dell'ammiraglio Emilio 
M assera e Ruben Franco el'ufficialeddla M arina 
José Eduardo Acosta (detto «E! tigre» per la sua 
efferata violenza). L'ultima mossa di Garzon 
sembra spingere sull'acceleratore giudizi ario dopo il 
no cheèarrivato da BuenosAires «M adrid non 
può avere una competenza su crimini commessi in 
Argentina», aveva detto pochi giorni fa la masama 
corte del paese sudamericano. M a qud no era 
riferito a un possi bile giu di zio emesso dalla procura 
generale spagnola: con la richiesta di Garzon, invece, 
l'estradizione degli ex-militari golpisti argentini, 
attraverso la richiesta al governo di José Maria 
Aznar, passerebbe direttamente sotto la competenza 
deU'Audiencia Nacional, massima istanza 
giudiziaria della Spagna. La richiesta del giudice 
Garzon èarrivata nel giorno in cui anche il Senato 
argentino ha di fatto cancellato le due «leggi della 
vergogna». Sovvertendo i pronostici di «tempi 
lunghi» nel trattamento del tema, il Senato ha 
infatti dichiarato, quasi all'unanimità, 
«irrimediabilmente nulle» le leggi di «Punto Finale» 
e«Obbedienza dovuta» che perdonavano i militari 
della dittatura. 


tentato a Baghdad per spuntare quello 
che finora non sono riusciti a ottenere. 

I Paesi chestanno considerando la pos¬ 
sibilità d'inviare truppe non intendono 
rinunciare a un ruolo decisionale nel 
processo di ricostruzione, non voglio¬ 
no mettersi agli ordini degli americani. 
«Solo le N azioni U nite hanno la legitti- 
mazionee l'esperienza per assicurare la 
transizione verso un governo indipen¬ 
dente in Iraq», ha dichiarato Michel 
Dudos, membro della rappresentanza 
francese. Powell sul ruolo dell'Onu è 
stato quanto più possibilevago: «Il pro¬ 
blema di cedere autorità non è stato 
discusso durante i colloqui». Questo 
non significa che 
non se ne possa 
parlare in futuro, 
ma ha insistito 
che la forza di pa¬ 
ce dovrebbe ope- 
rare sotto lediret- 
tive del comando 
Usa. «Occorre sa¬ 
per controllare 
un'operazionemi- 
litaredi grandi di¬ 
mensioni, e que¬ 
sto è il compito 
che gli Stati Uniti svolgono all'interno 
della coalizione». Ha quindi sostenuto 
che la presenza militare in Iraq ha già 
un carattere internazionale, assicuran¬ 
do che oltre 22mila uomini sono in 
arrivo da30 nazioni. H aevitato di com¬ 
mentare le dichiarazioni del segretario 
alla D ifesa, Donald Rumsfeld.chemer- 
coledì aveva negato la necessità di au¬ 
mentare la presenza militare in Iraq. 
«Posso assicurarvi che gli Stati Uniti 
hanno una sola politicaestera, eledeci- 
sioni sono prese dal presidente». Ieri 
Rumsfeld ha corretto il tiro: «Gli Stati 
U niti al momento non ritengono neces¬ 
sario inviare altro personale militare 
americano», ma non ha lasciato adito a 
dubbi sul fatto che il Pentagono inten- 
detenere in pugno il controllo. 

I colloqui comunque sono già ini¬ 
ziati eletrattative coinvolgono anchei 
Paesi chesinoraerano stati esclusi dalle 
consultazioni per aver guidato l'opposi- 
zioneal conflitto. Powell dopo aver par¬ 
lato al telefono con il collega britanni¬ 
co Straw, secondo fonti del dipartimen¬ 
to di Stato, ha fatto il primo passo con 
il ministro degli Esteri francese, Franco¬ 
is de Villepin, e quello tedesco Joschka 
Fischer. U na telefonata è stata fatta an¬ 
che a Franco Frattini, un atto di corte¬ 
sia nei confronti del governo italiano, 
che a Bush non negò tutto il suo soste¬ 
gno morale. E mentre Bush cerca ap¬ 
poggio all'estero, in casa fa i conti con 
un continuo calo di popolarità. Secon¬ 
do il sondaggio di Zogby I nternational, 
solo per il 52% degli americani l'opera¬ 
to del presidente è positivo, mentre il 
48% lo giudica negativamente. 


Due ragazzi iracheni fermati a Baghdad 

Renato Pallavkini 


Non si scherza con la libertà di espressione, ma 
se si scherza troppo può succedere di tutto. 
Anchecheun agentedel Secret Servi ce, l'appara¬ 
to che veglia sulla sicurezza del presi dente degli 
Stati Uniti,arrivi nella redazionedelLosA/igées 
Times per indagare su una vignetta. Sì, avete 
capito bene: su una vignetta. E successo negli 
ultimi giorni dello scorso mese di luglio, dopo 
chesul quotidiano losangelino era apparsa una 
vignetta di Michael Ramirez, un popolarissimo 
ebravissimo disegnatorechesforna quotidiana- 
mentei suoi editoriali informadi disegni. Quel 
giorno, facendo il verso ad una celeberrima fo¬ 
tografia scattata nel 1968 in Vietnam (che mo¬ 
strava l'esecuzione in mezzo a una strada di 
Saigon di un prigioniero Viet Cong), Ramirez 
aveva raffigurato uno spaventato Bush, in una 
strada irachena, con una pistola puntata alla 
tempia; a minacciarlo un uomo sul cui giubbot¬ 
to compariva la scritta «politics». Apriti cielo! 
Così, qualchesolertefunzionario del Secret Ser¬ 
vicesi allarma esforna una dichiarazione in cui 
manifesta la sua preoccupazione per «raffigura¬ 
zioni del presidente come questa» (ne aveva 
scritto Roberto Rezzo su queste pagine lo scor¬ 
so 22 luglio). 

Alledichiarazioni, però, seguono i fatti. Pri¬ 
ma una telefonata avverte Rami rez che la vignet¬ 
ta non è stata gradita e poi, qualche ora dopo, 
nella sede del LosAngdesTimessi presenta un 
agente checomincia a faredomandesull'autore 


satira e potere 


Arrestate quella vignetta! 
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della vignetta e si giustifica con il classico «this 
is my job» che, nel caso in questione, sarebbe 
indagare (e magari arrestare) qualsiasi fatto o 
persona che possa costituireuna minaccia per il 
presidente, fosse anche una semplice vignetta. 


C'èda dire che Ramirez èdi simpatieconserva- 
trici e che nella vignetta incriminata, lungi dal 
minacci areBush, metteva ironicamentein guar¬ 
dia il presidente dal rischiodi essere assassinato 
dalle polemiche politiche seguite alle famose 


«16 parole» con cui, nel discorso sullo stato 
dell'U nione, Bush aveva parlato delle presunte 
armi atomiche in possesso dell'Iraq. La stampa 
americana che ci tiene alla propria libertà non 
ha avuto tentennamenti, nési è fatta intimidire; 


egli avvocati del LosA/igèesr/meshanno gentil¬ 
mente messo al la porta l'agente del Secret Servi¬ 
ce che era piombato in redazione. E anche se il 
portavoce del LATimes ha preso le distanze di¬ 
chiarando: «I disegni di M ichael Ramirez riflet¬ 
tono solo le sue opinioni... quelle ufficiali del 
giornale appaiono negli editoriali», Ramirez, in 
tutta libertà, il 2 agosto scorso, si è preso una 
sottile rivincita pubblicando un'altra vignetta 
(che potete vederequi accanto, assi emealla pri¬ 
ma) in cui si autoritraeminacciatodaun canno¬ 
ne con su scritto Secret Service e nella quale 
i ron icamente s'interroga: «U na reazi one esage¬ 
rata, non pensate?». 

Reazioni esagerate o no, il fatto è che negli 
Usa, dopo 111 settembre, la vita per gli umori¬ 
sti ei disegnatori satirici si è fatta complicata. 
U n servizio di Bryan Robinson, apparso sul sito 
abcnewscom, oltre a raccontare il «caso» Rami¬ 
rez, fa molti esempi di celebri cartoonist (uno 
di questi è Aaron McGruder, autore della serie 
Boondocks, che in Italia è pubblicata su Linus ) 
che si sono visti rifiutare le proprie strip da 
molte testate o se le sono ritrovate declassate, 
dalletradizionali paginededicateai commenti a 
quelle riservate ai comicseai cruciverba». E che 
ricevono lettereed e-mail di protesteedi insulti 
che, in qualche caso, sfiorano il paradosso co¬ 
me quella arrivata a Lalo Alcaraz, autore di La 
Cucaracha, una seriesatirica cheaffronta i temi 
del razzismo, e che suonava così: «Come ti sei 
permesso di criticare il governo di un paese che 
ti permette di criticare il governo?». 


V 


Ai lettori 

Come i lettori sanno, il 
prezzo de l'Unità è pas¬ 
sato da 0,90 centesimi a 
1 euro. I nostri abbona¬ 
ti, sia con il mezzo posta- 
lesiacon il coupon man¬ 
terranno inalterato il 
prezzo precedente all'au¬ 
mento, fino all'esauri¬ 
mento dell'abbonamen¬ 
to. In particolare, per 
quanto riguarda gli ab¬ 
bonati a coupon, essi po¬ 
tranno continuarea riti¬ 
rare la copia de l'Unità, 
in qualsiasi edicola, con 
lo stesso coupon usato 
finora. 
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Marina Mastroluca 


Era stato dato per morto due volte 
durante la trionfale avanzata delle 
truppe della coalizione. Il generale in¬ 
glese Peter Wall, capo di stato maggio¬ 
re del contingente britannico, davanti 
alle macerie della lussuosa villa di Bas- 
sora rasa al suolo dalle bombe, aveva 
venduto la pelle delTorso prima di 
averlatralemani. Alì il Chimico, cugi¬ 
no e genero del rais, miracolosamente 
«resuscitato» a quattro mesi di distan¬ 
za, è stato catturato pochi giorni fa ed 
è ora nelle mani della coalizione an¬ 
glo-americana, 



Al-Maji ha firmato 
le peggiori pagine 
della repressione del regime 
e la carneficina del popolo 
curdo con l’impiego di gas 
tossici: oltre 100.000 morti 


Messaggio delle Avanguardie 
armate del II esercito di 
Maometto alla tv Al Arabiya: 
colpiremo tutti gli stranieri 
Ucciso un militare 

77 


americano 


dopo essere stato 
segnalato a N assi- 
riya e in diverse 
località, mentre 
si vantava di aver¬ 
la fatta franca. 
Era il redi picche 
deH'ormai famo¬ 
so mazzo di carte 
dei ricercati del¬ 
l'ex regime, custo¬ 
de dell'arsenale 


Preso «Alì il Chimico», l’ombra del rais 

Sigla sconosciuta rivendica l attacco all ’Onu. Gli Usa: in Iraq il pericolo è il terrorismo 


che nella capitale irachena la minaccia 
è diventata più concreta. «Celluleter- 
roristiche si sono stabi lite a Baghdad», 
sottolinea Abizaid, che parla anche di 
contatti tra elementi dell'ex regime e 
terroristi islamici «in alcune aree mol¬ 
to specifiche» dell'Iraq. Un'alleanza 
che a detta del generale si sarebbe già 
verificata in passato. 

Davvero un bel risultato per una 
guerra che si proponeva di estirpare il 
terrorismo e che sembra invece aver¬ 
ne innestato nuove metastasi. M a per 
un giorno, la cattura di Alì il Chimico, 
può far parlare di successo, facendo 
sfumare in secondo piano l'attacco 
quotidiano alle 
truppe Usa, dive¬ 
nuto una consue¬ 
tudine: ieri un al¬ 
tro militare è sta¬ 
to ucciso edue so¬ 
no rimasti feriti 
in un agguato nel¬ 
la capitale, con 
un ordigno rudi¬ 
mentale, mentre 
è stata evacuata 
lasededeH'ammi- 




Alì il Chimico 
a sinistra donne 
discutono con un 
soldato, in basso ii 
riposo di due 
americani 


bio-chimico di 
Saddam, artefice 
diretto della car¬ 
nefici nadel popo¬ 
lo curdo e della 
repressione degli 
sciiti dopo la pri¬ 
ma guerra del 
Golfo: un monu¬ 
mento vivente 
del terrore impe¬ 
rante a Baghdad, 
fedelissimo dei 
rais al punto da 
diventare la sua 
mano né lavori 
più sporchi. 

La sua cattu¬ 
ra, a soli due gior¬ 
ni di distanza dal¬ 
l'arresto del vice- 
presidente Taha 
Rassyn Rama¬ 
dan, conforta il 
quartier generale 
delle truppe an¬ 
glo-americane, 
chiamato in cau¬ 
sa per le spettaco¬ 
lari falle del siste¬ 
ma di sicurezza 
portate a galla 
dall'attentato 
contro la sede Onu di Baghdad, che 
ricomincerà a lavorare in altri uffici 
già da domani. Tra le macerie del Ca¬ 
nal Hotel si continua a scavare, il bilan¬ 
cio è fermo a 23 morti edue dispersi, 
un elenco incompleto, mentre al¬ 
l'emittente di Dubai Al Arabiya arriva 
un foglio di rivendicazione firmato da 
una sigla sconosciuta, le Avanguardie 
armate del secondo esercito di M ao¬ 
metto, che promettono nuovi attacchi 
contro tutti gli stranieri in Iraq. 

Comparso al fianco del segretario 
alla Difesa Rumsfeld, il generale John 
Abizaid, comandante in capo del Co¬ 
mando centrale Usa, traccia la nuova 
mappadé terrorismo in Iraq, «laprin¬ 
cipale minaccia per la sicurezza» né 
paese. Nessunaspeculazionesu chi ab¬ 
bia mosso i fili dél'attacco alla sede 
Onu, Abizaid delinea più in generale 
una linea di tendenza: la convergenza 
tra diversi gruppi, dall'Ansar Al IsIam, 
l'organizzazione integralista islamica 
curda, rimpolpata da «altri militanti 
provenienti dalla Siria». Il risultato è 


Inchiesta sul caso Kelly: giovedì sarà ascoltato anche Blair 


LONDRA II premier britannico Tony Blair e/7 suo 
ministro della Difesa GeoffHoon saranno ascoltati la 
settimana prossima nell'inchieda sulla morte dello 
scienziato David Kelly. Lo ha annunciato ieri l'ufficio 
del giudice Brian Hutton che con duce l'indagine 
sull'apparente suicidio dell'esperto di armi di 
distruzione di massa, consulente del governo di Londra. 
Hoon sarà sentito mercoledì e il giorno successivo 
toccherà a Blair che nei prossimi giorni tornerà in Gran 
Bràagna, al termine di un periodo di vacanze con 
moglie e figli alle Barbados 
In otto giorni di audizioni, il giudice Hutton ha già 
sentito i più alti funzionari del ministero della Difesa e 
di Downing Street, compreso AIastair Campbell, il 
di rettore del la comunicazione di Tony Blair. 

David Kelly, esperto di armi chi mi che e biologi che, è 
stato trovato morto con le vene tagliate il lì luglio, due 
giorni dopo aver testimoniato davanti atta commissione 
esteri della Camera dà Comuni. Dopo la sua mortela 
Bbc, che al l'ini zio si era rifiutata di rivàarela fonte, ha 
confermato che K àly era la fonte principale dà 


giornalista Andrew Gilligan autoredi un servizio in cui 
si sosteneva che Downing Street aveva ritoccato un 
dossier dei servizi segrài al fine di drammatizzare ii 
pericolo dà le armi di distruzione di massa irachene. 

Ieri, il giudice Hutton ha sentito anche un giornalista di 
«Sunday T imes», N ick R ufford, il quale ha riferito che 
il 9 luglio K àly gli raccontò che per il suo rapporto con 
Gilligan era stato messo sotto torchio dai suoi capi al 
ministero dàla Difesa. «M i confidò - ha detto il 
giornalista - cheglieneavevano fatte vedere di tutti i 
colori». 

M esi prima dà suo apparente suicidio, David Kàly 
annunciò a un amico che «sarebbestato trovato morto 
in un bosco» se l'Iraq fosse stato invaso. A raccontarlo è 
stato un funzionario del ministero degli Esteri 
britannico, David Broucher, anche lui sentito ieri dal 
giudice Hutton. Ka/in Tebbit, un alto funzionario del 
ministero dàla Difesa britannico, ha poi testimoniando 
di aver cercato di proteggere l'identità di David Kàly, 
ma che il ministro GeoffHoon decise di autorizzare 
l'audizione pubblica dàlo scienziato. 



Astrazione civile 
americana a Baghdad per un allarme 
bomba, risultato infondato. 

L'Iraq non è il paese in festa che la 
propaganda bellica annunciava, anche 
sei generali anglo-americani stringo¬ 
no tra le mani ormai molte carte del 
mazzo che riassume il regime: 39 pez¬ 
zi su una lista di 55, ma i punti buoni 
davvero sono pochi. Resta fuori Sad¬ 
dam, chesecondo l'intelligence ameri¬ 
cana dovrebbe trovarsi nel cosiddetto 
triangolo sunnita a nord di Baghdad, 
un'area in cui potrebbe contare anco¬ 
ra su alcuni fedelissimi, disposti a pro¬ 
teggerlo anche davanti alla taglia da 25 
milioni di dollari che pende sul suo 
capo. Ieri è scattata un'operazione a 
Baquba, dove era segnalata la possibi¬ 
le presenza dell'ex dittatore: una casa 
è stata perquisita senza grossi risultati. 
«Abbiamo trovato qualche parente e 
sostenitore ma lui non era lì», dice 
deluso il generai maggiore Raymond 
Odierno. Eppure la cattura di Alì il 
Chimico dopo quéla di Ramadan la¬ 
scia sperare che il cerchio si stia strin¬ 
gendo anche intorno a Saddam. 

Alì Hassan AI-M ajid, detto il Chi¬ 
mico per la sua familiarità con le armi 
di distruzione di massa abbondante¬ 
mente sperimentate in Kurdistan nel- 
l'88, potrebbeforse dare qualche rispo¬ 
sta sull'arsenale fantasma di Saddam, 
di cui finora non si è trovata traccia. 
Se mai arriverà davanti alla sbarra di 
un tribunale, Al M ajid deve personal- 
menterisponderedélamortedi alme¬ 
no 100.000 curdi - quasi il doppio se¬ 
condo fonti curde - variamente truci¬ 
dati: porta il suo nome l'attacco con le 
bombe all'Iprite sul villaggio di Hala- 
bjail 16 marzo dell'88, in pochi istanti 
5000 persone vennero soffocate dal 
gas. Fu il primo esperimento, riprodot¬ 
to più voltenei due anni successivi. 

«È una buona notizia, perché è 
responsabile della morte di tre miei 
fratelli, di due sorelle e dé loro figli, 
oltre a mio padre, che era suo fratel¬ 
lo». Da Amman dove si è rifugiato, 
esulta il nipote di Alì il Chimico, H a- 
mal Kassel H assan al M ajid, unico su¬ 
perstite della famiglia di H ussein Ka- 
mel H assan, genero del presidente ira¬ 
cheno fuggito con i fratelli in Giorda¬ 
nia né '95, fatto rientrare con la pro¬ 
messa del perdono e poi ucciso. An¬ 
chequesto era stato lavoro per Alì. 


Si spara per non andare al fronte 

Rischia fino a 10 anni di carcere marine Usa che ha simulato un ’aggressione 


stampa estera 


I terroristi non hanno mirato solo a infliggere morte e devastazione. La loro 
speranza era anche quella di avvelenare il clima politico e sociale intorno ai loro 
obiettivi. (...) L'amministrazione Bush non ha offerto un sufficiente supporto di 
risorse e nemmeno di truppe. Gli iracheni hanno bisogno di vedere la volontà e lo 
sforzo politico di Washington 
per lasciare néle loro mani il 
destino del paese. I soldati ame¬ 
ricani non possono lasciarsi spa¬ 
ventare così tanto per la loro si¬ 
curezza quando loro stessi ven¬ 
gono visti dagli iracheni come 
una minaccia. (...) L'attacco di 
martedì scorso, il più sanguinoso nella storia delle Nazioni Unite, è un altro 
segnale che il difficile, caotico dopoguerra in Iraq sta diventando un magnete per i 
terroristi. È un'altra conseguenza della guerra in Iraq che l'amministrazione Bush 
non aveva anticipato. 


Le Nazioni Unite si erano trovate, sull'Iraq, in una posizione quasi impossibile 
prima della guerra e, come abbiamo appena visto, adesso si trovano in una 
posizione ancor più difficile. La terrificante carneficina di martedì scorso a Ba¬ 
ghdad è, prima di tutto, un attacco al futuro dell’Iraq. Maèancheun segnale alle 
Nazioni Unite e ai suoi stati 
membri - tra questi, ovviamen¬ 
te, ci sono anche gli Stati Uniti - 
relativo al problema di come ri¬ 
prendere in mano la situazione 
prima che l'I raq diventi qualco¬ 
sa di simile a quella spaventosa 
amalgama che era il Libano du¬ 
rante la guerra ci vi le e l'Afghanistan sotto il regimedei Taleban. (...) Alcuni analisti 
sostengono che l'attentato di martedì voleva dimostrare l'incapacità delle truppe 
americanedi mantenereil controllo del paese dopo la fine dé la guerra. Ma questo 
era già evidente. 
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Andrea Borghesi 


Si spara alla spalla per evitare di 
esserespedito al fronte. La psicosi 
da guerra si esprime anche così. 
Gli Stati Uniti stanno combatten¬ 
do un nemico spesso invisibile 
ma che concretamente ne devasta 
gli equilibri, quelli materiali e 
quelli psichici. La paura ha il vol¬ 
to di un ventenne del M innesota, 
Adam Welter, un giovanissimo 
marine in licenza che per il terro- 
redi finire per un tempo indefini¬ 
to in un territorio ostile fuori dai 
confini nazionali, si procura una 
ferita, fingendo un'aggressione. 

Lunedì, Adam viene ricovera¬ 
to al M ercy Hospitai di Coon Ra- 
pids con una ferita di arma da 
fuoco all'altezza della spalla sini¬ 
stra. Presto dimesso, racconta di 
essere stato colpito in una zona 
desolata vicino a casa sua da un 
uomo alla guida di un pickup, al 
quale si era avvicinato perché lo 
aveva visto in difficoltà. «Sono ri¬ 
masto sorpreso alla vista della pi¬ 
stola e mi sono buttato su un lato. 
Quello mi ha colpito alla spalla» 
aggiunge davanti ai taccuini dei 
cronisti, il nostro giovane «eroe» 
appena uscito dall'ospedale. 


Una breve indagine lo inca¬ 
stra, però. Nessun colpevole, nes¬ 
sun movente, nessuna traccia di 
sangue nè del pickup sul luogo 
del fatto, nientechepossaconfer¬ 
mare la sua versione insomma. 

U na sola cosa è certa: lunedì 
prossimo Adam avrebbe lasciato 
casa per la base dei marines néle 
isole Hawaii. Lì qualcuno avreb¬ 
be deciso per lui dove andare a 
combattere, magari oltreoceano, 


in uno dei tanti posti doveil presi¬ 
dente George W. Bush ha deciso 
di portare l'esercito. 

Ora Adam se la vedrà con una 
corte militare che giudicherà il 
suo comportamento. Il codicemi¬ 
litare prevede una scala di puni¬ 
zioni per ogni infrazione. Si va 
dall'ammonizione al pagamento 
di una penale dal congedo con 
disonore dall'esercito all'arresto 
fino a tre anni. Questo sono le 


pene previste in tempo di pace. 
M al'Americaèin guerraeprocu- 
rarsi una lesione per evitare il 
combattimento è cosa gravissi¬ 
ma. Ora Adam rischia da tre a 
dieci anni di reclusione. «Il co¬ 
mando non guarderà a questo fat¬ 
to con leggerezza -afferma Grant 
Lattin, un tenente colonnello in 
pensione- potrebbe considerare 
di fare di questo un caso esempla¬ 
re». 


Non è la prima volta che acca¬ 
dono fatti di questo genere: nello 
scorso febbraio, un soldato ameri¬ 
cano di stanza in Germania si è 
sparato ad una mano e ad una 
gamba per la frustrazione legata 
al la sua scarsa carri era nel l'esercì - 
to. Anche lui aveva inventato la 
storia di una finta aggressione. 
Anche lui è stato smascherato. 

«Durante la prima guerra del 
Golfo -riferisce sempre Lattin, 


che partecipò come ufficiale al De- 
sert Storm- una coppia di mari¬ 
ne, poco prima del combattimen¬ 
to si rifiutò di parteciparvi». 

G en e H artky, u n o che I a gu er¬ 
ra l'ha fatta per quattro anni nel¬ 
l'inferno del Vietnam, oggi mem¬ 
bro del VFW (Veterani delleguer- 
reall'estero) di M inneapolis, città 
d'originedel marine, ha detto che 
l'atto del giovane è comprensibi¬ 
le: «Ci sono persone che non so¬ 


no adattealla battaglia. Lì si vedo¬ 
no cose terribili». 

Bob Aldrich, il portavoce del¬ 
lo sceriffo déla Contea di Anoka, 
la città dove sorge la scuola milita- 
renélaqualeAdam si era arruola¬ 
to nel l'ottobre scorso, ha afferma¬ 
to che i I gi ovane «è estremamente 
rammaricato per il suo gesto e 
credo che non avesse valutato 
quanto la cosa che ha fatto fosse 
grave». Checi sia una sottovaluta¬ 
zione di ciò che significa fare il 
soldato, specie in tempi di guerra 
come questi, è confermato dallo 
stesso Lattin: «Negli ultimi anni 
alcuni giovani entrano nei mari¬ 
nes principalmente per un soste¬ 
gno al pagamento del college-di¬ 
ce l'ex-uffici al e-, Pensano di anda¬ 
re a socco mere I e perso n e d u ran te 
inondazioni etornado, non di es¬ 
sere spediti oltreoceano in com¬ 
battimento» conclude. 

Forse una borsa di studio o 
rette più bassené college america¬ 
ni avrebbero evitato ad Adam e 
ad altri come lui una brutta espe¬ 
rienza. Ma negli Stati Uniti per 
continuare a studiare devi avere 
uno o tutti insieme i seguenti re¬ 
quisiti: ricco, quoziente d'intelli¬ 
genza parti colarmentealto, milita¬ 
re, fenomeno nello sport. 
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Acquisti, gli italiani non si fidano del web 


MILANO Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. Sembra 
chela pensino così gli italiani a proposito del commer¬ 
cio elettronico: solo il 18 per cento, stando ai dati 
forniti dalla Camera di Commercio di M ilano, si affida 
alle possibilità fornite dall'informatica per concluderei 
propri affari, contro una media europea del 28 per 
cento. Nel continente stanno peggio di noi solo gli 
spagnoli, mentre gli acquirenti tecnologici più assidui 
sono gli scandinavi (Svezia 55 per cento, Finlandia 44 
per cento, Danimarca 42 per cento). 

Se proprio devono fare delle compere sedendosi 
davanti ad un computer, gli italiani lo fanno per acqui¬ 
stare, in primis, libri ecompact-disk, oppuresi orienta¬ 
no su attrezzature informatiche, che costituiscono il 39 
per cento degli oggetti comprati attraverso la rete. In 


coda alle preferenze degli italiani che acquistano on-li- 
nesi trova invece l'abbigliamento, che si ferma al 6 per 
cento. Evidentemente, gli italiani preferiscono non ri¬ 
schiare l'acquisto di un paio di pantaloni senza prima 
verificare di persona che cadano a pennello su vita e 
fianchi. 

Ma, vanità a parte, l'allergia degli italiani per 
re-commerce nasce soprattutto dalla convinzione; con¬ 
divisa dal 31 per cento delle persone intervistate, della 
minor sicurezza rispetto all'acquisto compiuto in un 
negozio. U n altro 21 per cento non ne vuole sapere di 
affidare il proprio numero di carta di credito a qualcu¬ 
no che non può guardare in faccia. Un ulteriore 9 per 
cento, dato non trascurabile, non ha le nozioni suffi¬ 
cienti per effettuare un acquisto on-line. 



Pensioni, merce di scambio con Bruxelles 


La riforma servirebbe a chiedere vincoli meno rigidi sul deficit. Cgiì: richiesta sbagliata 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II governo comincia a scopri¬ 
re qualche carta nel gioco (d'azzar¬ 
do) sulle pensioni che ripartirà già a 
fine mese con l'incontro Maro- 
ni-Tremonti. È Rocco Buttigliene a 
confermare in un'intervista quanto 
le voci di corridoio già dicevano da 
tempo: serve una incisiva riforma 
del sistema previdenzialeper chiede¬ 
re a Bruxelles un allentamento del 
patto di stabilità. Addirittura il mini¬ 
stro delle politiche comunitarie for¬ 
nisce ancheuna cifra sull’«extra-defi- 
cit» che l'Ue consentirebbe: 13 mi¬ 
liardi di euro da spendere (a suo di¬ 
re) in investimenti per l'innovazione 
e lo sviluppo. Un'offerta a cui sinda¬ 
cati e opposizione non potranno di¬ 
redi no. 

Ma è davvero così? È pensabile 
che Bruxelles chieda uno scambio, 
consenta uno scambio pensioni-defi¬ 
cit? Ed èvero che quel l'offerta è così 
allettantedanon poter essere rifiuta¬ 
ta? 0 non si tratta, piuttosto, di una 
polpetta avvelenata preparata con 
cura per far «ingoiare» ai sindacati 
un'altra poderosa manovra sulleren- 
dite previdenziali? A guardar bene 
quest'ultima ipotesi sembra la più 
probabile. 

Prima di tutto c'è da dire che a 
Bruxelles non tira affatto aria lassista 
sul Patto. Tant'èchearriva la notizia 
fresca fresca di nuovi «paletti» impo¬ 
sti da Eurostat per evitare che i Paesi 
«camuffino» alcune spese e non le 
facciano risultare nel calcolo deficit? 
Pi I. U n caso del genere è stato segna¬ 
lato e bloccato in Francia (che, detto 
tra parentesi, la riforma delle pensio¬ 
ni l'ha appena varata), dove una so¬ 
cietà pubblica di infrastrutture fer- 
riovarieè stata ricapitalizzata dal go¬ 
verno, senza che il flusso finanziario 
venisse contabilizzato nel deficit, ma 
come transazione finanziaria. Parigi 
è stata «pizzicata» sul fatto, e oggi ha 
«sforato» la soglia limite del 3%. 

Se Eurostat usa tanto rigore con 
Parigi, perché dovrebbe rivelarsi più 
flessi bile con Roma? «A parte il fatto 
che lo scambio ci appare impossibi¬ 
le, c'è anche il fatto che la proposta 
di Buttigliene è sbagliata. È unado- 



I ministri dell' Economia, Giulio Tremonti e del Welfare, Roberto Maroni, 


condoni 

Per lo scudo- bis 
si spera in settembre 

M ILANO Scudo fiscale in frenata, maforsenon tutto 
è ancora perduto. Se questa seconda versione non 
sarà in grado di bissareil risultato della prima (che 
ha registrato un rientro di capitali per 55 miliardi 
di euro) ancora il governo può sperare su un rien¬ 
tro vicino ai 40 miliardi, chea conti fatti equivalea 
circa un miliardo per le casse dell'erario. La stima 
è degli analisti di Banca Steinhauslin (gruppo 
M ps) che, dopo un primo semestre a rilento, pre¬ 
vedono per settembreuna ri presa dei flussi. 

Gli ultimi dati diffusi dall'Ufficio Italiano Cam¬ 
bi, la scorsa settiaman, parlano di neanche 15 mi¬ 
liardi emersi nei primi sei mesi del 2003. decisa¬ 
mente poco. M ancano però all'appello le imprese. 
La gran partedellequali ancora non avrebbe anco¬ 
ra aderito allo scudo bis sia perchè avrebbe pensa¬ 


to prima a sfruttare l’opportunità del condono 
tombale, sia perchè la normativa (pri ma della pro¬ 
roga) presentava ancora alcune incertezze. Ora il 
decreto che proroga ancora la sanatoria con l’ali¬ 
quota agevolata al 2,5% echeelimina la responsa¬ 
bilità penale degli amministratori delle società - 
secondo gli analisti - dovrebbe portare molte im¬ 
prese che fi no ad oggi non hanno aderito a coglie¬ 
re l’opportunità. 

La previsione è dunque quella di un rush a 
settembre e un’ipotesi attendibile potrebbe essere 
quella di una cifra intorno ai 40 miliardi di euro. 

Secondo gli ultimi dati della Bilancia dei Paga¬ 
menti, diffusi dall'Ufficio Italiano Cambi, a giu¬ 
gno sono state regol ari zzate attività finanziarie per 
complessivi 392 milioni, contro i 5.815 milioni del 
mese precedente, portando il totale dei primi sei 
mesi dell’anno aquota 14.784 milioni. In particola¬ 
re le persone fisiche residenti - non sono infatti 
co n tabi I i zzate d al I 1 U i c I e o perazi o n i effettu ate dal - 
le imprese - hanno rimpatriato attività finanziarie 
per un controvalore di 8.259 milioni di euro e 
regolarizzato attività finanzi ari e per al tri 6.525 mi¬ 
lioni. 


manda che l'Italia mai e poi mai do¬ 
vrebbe avanzarea Bruxelles», dichia¬ 
ra Marigia Maulucci della Cgil, la¬ 
sciando intendere che se davvero 
l'esecutivo pensa di aver trovato il 
cavallo di Troia per marciare sulle 
pensioni si sbaglia di grosso. «In se¬ 
de europea è opportuno ragionare 
di maggioreflessibilitàdei parametri 
semprein relazione all'entità del de¬ 
bito - continua M aulucci - È chiaro 
che l'Italia è l'ultimo Paese che può 
chiedere uno sforamento. E non so¬ 
lo. Chiedere uno sforamento è sba¬ 
gliato dal punto di vista della compe¬ 
titività. È chiaro che si avrebbero dei 
vantaggi (tutti da verificare) neH’im- 
mediato, cioèquei 13 miliardi in più 
a disposizione. Mail paese divente¬ 
rebbe nel complesso meno competi¬ 
tivo con un maggior debito. Credo 
che i partner sarebbero contenti se 
l'Italia lo facesse. Come dire: ci fa¬ 
remmo del maleda soli». Per la Cgil, 
insomma, è una richiesta non solo 
impossibile, ma anche dannosa. «È 
un argomento che nasconde tutto 
l'antieuropeismo di questo governo 
- conclude M aulucci - che vuole in 
realtà stravolgere il Patto». 

Resta tutta in piedi, in ogni caso, 
la «questione» sviluppo. Dove reperi¬ 
rei fondi per l'innovazionee la ricer¬ 
ca, elementi di base per uno svilup¬ 
po sano edi lunga durata? «Prima di 
questo servono le garanzie - prose¬ 
gue Maulucci -. Chi ci dice che quei 
13 miliardi andrebbero davvero al¬ 
l'innovazione? Come evitare che 
quelle risorse vengano spese a 
"pioggia", come è stato fatto con la 
Tremonti-bis?». E poi, in definitiva, 
perché devono pagarlo tutto i lavora¬ 
tori questo cambio di marcia del si¬ 
stema Italia? 

A queste domande Buttigliene 
non risponde, lasciando del tutto an¬ 
cora irrisolto il nodo cruciale della 
partita: come affrontare i sindacati. 
Finora An e Udc hanno giocato la 
carta del dialogo, ma sulla previden¬ 
za quel capitolo potrebbe chiudersi 
bruscamente. E il cerino acceso sta¬ 
volta rimarrebbenellemani di Gian¬ 
franco Fini eM arco Follini, non cer¬ 
to di Umberto Bossi che ha già «spa¬ 
rato» contro chi vuole far cassa con 
le pensioni. 


Dopo i dati negativi di Italia e Francia 

Secondo trimestre in rosso 
Anche la Germania 
è in recessione tecnica 

Marco Tedeschi 


MILANO Dopo le stime provvisorie, le conferme. Dopo quello 
italiano e quello francese, ancheil pii dell’ex locomotiva d'Europa 
fa registrare, nel secondo trimestredel 2003, una crescita negativa: 
meno 0,1 per cento. Malgrado le proiezioni di pochesettimanefa, 
che parlavano di ripresa in arrivo, i dati di Germania, Francia ed 
Italia porteranno il risultato complessivo di Euroandia in territo¬ 
rio negativo. 

Il dato di ieri pone, dopo l'Italia, anche la Germania, tecnica- 
mente, in recessione. Ancheper Francoforte, infatti, si tratta della 
seconda stima negativa consecutiva: meno 0,2 per cento nel pri¬ 
mo trimestre, meno 0,1 per cento nel secondo (contro il meno 0,3 
- provvisorio - della Francia e il meno 0,1 dell’Italia). Su base 
annua, invece, l'economia tedesca ha registrato, nel secondo tri¬ 
mestre, una contrazione dello 0,6 per cento. 

A pesare sul dato tedesco - 
sottolinea l'Ufficio federaledi sta¬ 
tistica- èstato soprattutto il visto¬ 
so calo delleesportazioni, chehan- 
no segnato un meno 2,3 per cen¬ 
to. M otivo, il forte apprezzamen¬ 
to deH'euro (peraltro da maggio 
in discesa) e la crisi economica 
globale. Le importazioni, invece, 
sono diminuitedeH’1,1 per cento, 
mentre i consumi privati sono ri¬ 
masti sul livello del periodo precedente, che peraltro aveva regi¬ 
strare un calo dello 0,5 per cento rispetto all'ultimo periodo del 
2002 . 

I dati della prima partedel 2003 non sembrano tuttavia scalfi¬ 
re la fiducia del governo di Berlino per l'anno prossimo. Wolgang 
Clement, ministro deH’Economia, scommette per il 2004 su una 
crescita del 2 per cento. E si aspetta un miglioramento della 
situazione già nel secondo semestre di quest’anno. 

Nonostante proprio ieri la Bundesbank abbia rivisto in calo la 
produzione industriale di giugno. Dall'iniziale meno 0,2 percen¬ 
to a un meno 0,4 per cento. Con una flessione, per il secondo 
trimestre, deH'1,6 per cento dopo un rialzo dello 0,4 nei tre mesi 
precedenti. E nonostante le aziende rimangano scettiche sulle 
effettivepossibilità di un rimbalzo ritenendo chesia troppo presto 
per annunciare che la terza più grande economia del mondo sia 
tornata in carreggiata. 

Intanto notizie poco confortanti giungono anche dal fronte 
dei conti pubbici. La Germania non riuscirà probabilmente a 
rispettare neppure quest’anno il tetto del 3 per cento del rapporto 
deficit/pil previsto dal trattato di M aastricht. Sulla base di docu¬ 
menti interni deH'Ufficio federaledi statistica, il quotidiano econo¬ 
mico Handelsblatt afferma che nel primo semestre il rapporto 
deficit/pil tedesco è stato pari al 3,7 per cento. Il quotidiano 
aggiungechesemprenella prima metà di quest'anno la Federazio¬ 
ne, i Laender, i Comuni e la previdenza sociale hanno contratto 
nuovi debiti per 38,45 miliardi di euro, con un aumento di 560 
milioni rispetto al corrispondente periodo del 2002. Leentratesi 
sono attestate a 467,1 miliardi contro uscite per 505,5 miliardi. 


Crescita a meno 
0,1%, mentre il 
rapporto debito-pii 
potrebbe sfondare il 
tetto del 3% 


A favore del biglietto verde ha pesato la ripresa dell’economia Usa. Vantaggi per le esportazioni del Vecchio Continente. Più cara la bolletta energetica 

L’euro si sgonfia, in tre mesi perso P8% sul dollaro 


MILANO Supereuro si sgonfia. Da fi¬ 
ne maggio la moneta unica europea 
ha perso quasi l'8 per cento del suo 
valore rispetto al dollaro. E chi confi¬ 
dava in un ribasso della benzina - 
dopo che i mesi del rialzo non si 
erano tradotti in risparmio per gli 
automobilisti - deve mettersi l'ani¬ 
mo in pace. L'euro in calo, però, 
dovrebbe contri bui re a porre fi ne ai 
pianti degli imprenditori che vede¬ 
vano nel suo rialzo l'ostacolo mag¬ 
giore alla competitività dei nostri 
prodotti e, quindi, alla ripresa: la 
moneta più debole agirà da tonico 
per le esportazioni. 

L'indebolimento deH'euro, in¬ 
somma, rimescola le carte. Passan¬ 


do dal massimo di 1,1933 dollari del 
27 maggio all'l,09 di ieri molte cose 
sono cambiate. 

Vediamo come, cominciando 
dai viaggi all'estero, ovviamente nei 
Paesi dell'area dollaro. Tradotta in 
cifre quello che sembra essere un 
cambiamento irrisorio significa una 
generale lievitazione dei prezzi. Se a 
maggio per pagare una notte a N ew 
York in un albergo da 150 dollari al 
giorno bastavano 125 euro, oggi per 
la stessa camera bisogna spendere 
10 euro in più, cioè 136 euro. Per 
una settimana intera la spesa lievita 
quindi da 875 a 952 euro. A soffrire 
del calo deH'euro sono poi anche gli 
automobilisti. U n euro debolesigni- 


fica pagare di più il petrolio. All'au¬ 
mento del prezzo del greggio, che 
dopo il lieve calo seguito alla fine 
della guerra in Iraq ha ripreso a cre¬ 
scere sulle prospettive sempre più 
lontane di un ritorno a regime delle 
esportazioni del Paese, si aggiunge 
la perdita di posizioni della valuta 
europea che potrebbe spingere le 
compagnie petrolifere a rivedere al 
rialzo i loro listini. Con relative con¬ 
seguenze sull'inflazione. Ad aumen¬ 
tare, poi, potrebbero essere anche le 
bollette di luce e gas a partire dal 
prossimo primo ottobre, quando 
l'Autorità per l'energia comuniche¬ 
rà le nuove tariffe L'apprezzamen¬ 
to del dollaro comporterà, più in 


generale, un aumento del costo del¬ 
le importazioni in moneta Usa, con 
conseguente potenziale appesanti¬ 
mento dei prezzi dei beni provenien¬ 
ti dall'estero. In pratica, oltreai greg¬ 
gio, costerà di più approvvigionarsi 
di materie prime. 

Sul versante benefici, come ri¬ 
cordato, leesportazioni. Dopo Sfre¬ 
nata degli scorsi mesi, l'export dei 
prodotti made in Italy potrebbe ri- 
trovareslancio edareuna mano alla 
ripresa dell'economia. Sempre che 
sia davvero quella, e non la ridotta 
capacità di proporre merci competi¬ 
tive per la loro qualità, la ragione 
del rallentamento. Visto che l'euro 
non è solo la moneta italiana, ma è 


anche la moneta tedesca, francese, 
spagnola. Germania e Francia sono 
i maggiori competitori dell'Italia e 
anche loro beneficeranno dell'euro 
più debole nella conquista dei mer¬ 
cati americani. 

Ma cosa ha portato la moneta 
unica ad indebolirsi? Gli analisti 
non hanno dubbi. L'euro si sta sem¬ 
plicemente allineando ai fondamen¬ 
tali dell'economia. Il mercato è tor¬ 
nato a guardare con favore al dolla¬ 
ro perchè l'economia Usa appare sal¬ 
damente avviata verso la ripresa, 
mentre l'Europa arranca ancora. 
Nei prossimi mesi, dunque, il trend 
dovrebbe confermarsi favorevole 
per il biglietto verde. 
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Il debito del gruppo alimentare ammonta a 30 milioni di euro. Gli obbligazionisti: Prodi-bis anche per le controllate estere 

Cirio, a rischio il marchio Del Monte 

La banca olandese Rabobank lo rivendica a causa di un credito non soddisfatto 


Marco Tedeschi 


MILANO Per qualche giorno èquasi scomparsa dalle crona¬ 
che, ma owiamente non poteva durare. Stiamo parlando 
della Cirio, gruppo alimentare sempre sull'orlo del falli¬ 
mento nonostante le sue principali società siano state da 
poco ammesse al l'amministrazione straordinaria secon¬ 
do quanto previsto dalla legge Prodi- bis. 

Ieri mattina «Il SoIe24 Ore» ha riportato l'ennesimo 
aspetto preoccupante nella complessa partite per il salva¬ 
taggio del gruppo. Tutto verte su un debito da 30 milioni 
di euro. N on pagato, come avrebbe dovuto essere, entro 

10 scorso 31 luglio. La cifra è l'ammontare dell'insolvenza 
della Cirio verso la banca olandese Rabobank, che ora 
pretenderebbecomecontropartita il marchio Del M onte. 

Infatti, fallito il mese scorso il piano di salvataggio del 
gruppo italiano messo a punto dall'advisor Livolsi, dal 
presidenteGianni Fontanaedal di rettore generale Rober¬ 
to Colavolpe, che prevedeva il rimborso a Rabobank attra¬ 
verso la vendita della società controllata nelle Filippine 
(110-140 milioni di euro), la banca creditrice olandese si 
sarebbe «irrigidita». 

Come ri portato dal quotidiano finanziario, ha«modi- 
ficato il consiglio di amministrazionedella Cirio Del M on¬ 
te International che detiene il marchio: ha tolto di mezzo 
gli uomini dipendenti della Cirio, al fine di salvaguardare 

11 valoredella società e ha lasciato i dipendenti della socie¬ 
tà inglese». Secondo il quotidiano il secondo passo «po¬ 
trebbe essere proprio quello di vendere la società e dun- 
queil marchio, perchè il contratto di diritto inglese conce¬ 
de al creditore la facoltà di agire in tal senso nel caso di 
insolvenza». 

In realtà nel primo pomeriggio di ieri è giunta una 
semi-smentita da parte di Rabobank: «La nostra politica - 
haspiegato una portavoce della banca olandese- èdi non 
commentacele vicende che riguardano i nostri clienti. In 
questo caso possiamo però dire che non abbiamo il con¬ 
trollo del marchio Del M onte». 

Ma fonti vicine a Cirio Finanziaria, tuttavia, hanno 
ribadito che la richiesta di esercitare i diritti sul marchio 
che Rabobank aveva avuto in pegno c'è. «Era un rischio 
noto da tempo - afferma la fonte - ben presente già prima 
dell'assemblea» del 31 luglio che ha posto Cirio Finanzia¬ 
ria in liquidazione. 

Insomma, la situazione appare molto ingarbugliata 
anche sotto questo aspetto. Tanto più che 118 obbligazio¬ 
nisti Cirio hanno già chiesto l'estensione alle controllate 
estere deH'amministrazione controllata prevista dalla leg¬ 
ge Prodi-bis, Lo ha reso noto lo studio legale Carbone, 
che li rappresenta. E sul rischio che la società perda il 
marchio «Del M onte», posto come garanzia per il credito 
di Rabobank, lo studio legale è pronto «ad ogni azione 
giudiziaria utile, anche di natura revocatola, per garanti- 
regli interessi degli obbligazionisti eia par condicio credi- 
torum». 



Fs, P Antitrust rilancia la questione riassetto 

MILANO N onostante l'accettazione del principio di 
separazione tra gestione delle infrastrutture e servizi 
di trasporto, il gruppo Fs «continua in realtà a 
configurarsi come un'unica entità economica eia 
sodetà holding Fs risulta ancora in grado di 
condizionare le politiche di impresa dellesodetà 
appartenenti al gruppo». È quanto segnala/'Antitrust 
invitando all'applicazione della normativa U e che 
vuole la separazione fra gestione dàle infrastrutture e 
trasporto ferroviario. La non effettiva separazione, 
secondo/'Antitrust, si manifesta «in virtù dei 
rapporti di controllo e degli interessi economia in 
comune con le imprese Fi fi, cui è affidata la gestione 
del/'infrastruttura ferroviaria, eTrenitalia». A ciò si 
aggiunge la possibilità data a Trenitalia di fornire, 
ancora per un anno, i servizi funzionali alle attività 
svolte all'interno dà terminali merci. «Rfi infatti - 
ricorda l’Antitrust - aveva già concesso in locazione a 
Trenitalia le aree e gli immobili, nonché le pertinenze 
accessorie, degli impianti di 61 terminali merci 
dislocati in diverse regioni italiane». 


Vendite in calo per Victorinox e Wenger. Swatch: nel primo semestre 2003 giù il fatturato del 6,6% 

La crisi colpisce anche il coltellino svizzero 


MILANO Prima 111 settembre, poi i 
segnali sempre più pesanti di reces¬ 
sione. Anche il «mitico» coltellino 
tascabile svizzero multiuso - quello 
dall’impugnatura rossocrociata e 
una selva di lame, lamette ed altre 
utilità - paga il suo tributo alla crisi 
che non risparmia nessun angolo 
del pianeta. Levendite(l’80 per cen¬ 
to èdestinato all’esportazione e il 10 
per cento viene venduto ai turisti 
stranieri in visita nella Confederazio¬ 
ne) sono diminuitedi circa il 15 per 
cento e ledue maggiori aziende pro¬ 
duttrici - la Victorinox di Schwyz e 
laWengerdi Delémont- hanno do¬ 
vuto far ricorso alla «disoccupazio¬ 
ne parziale». Nella speranza che le 
vendite natalizie riescano a raddriz¬ 
zare la situazione. 


La coltelleria Wenger, fondata 
110 anni fa in quello che è oggi il 
C anton G i u ra, dà I avoro a 210 perso¬ 
ne. Solo tre anni fa, nel 2000, erano 
280. Ed ora l’azienda ha annunciato 
la riduzionedeH’orario di lavoro per 
altre48 persone. Secondo il diretto¬ 
re, Maurice Cachot, le cause della 
crisi sono da ricercarsi, in particola¬ 
re, nella guerra in Iraq, neH’epide- 
mia di Sars, che ha bloccato per di¬ 
verse setti mane gli spostamenti da e 
per Asia e Canada, e nella forza del 
franco svizzero rispetto ad altrevalu- 
te. Oltre, naturalmente, ai maggiori 
controlli esercitati negli areoporti, 
dopo che si è accertato che proprio 
un coltellino era stato usato come 
arma per i dirottamenti deH’ll set¬ 
tembre. E alla crisi planetaria. Che 


spinge tutti ad essere più cauti con 
gli acquisti. Un duro colpo per un 
oggetto - dice ancora il responsabile 
dellaWenger- gettonatissimo (addi¬ 
rittura il 30 per cento delle vendite) 
come regalo aziendale. 

«Nel settembre 2001 - spiega 
Cari Elsener della Victorinox, 
l’azienda leader del settore fondata 
nel 1884,950 dipendenti - sono ces¬ 
sate aH’improwiso le vendite nei 
DutyFreeShop degli areoporti, che 
costituivano il 10 per cento del no¬ 
stro giro d’affari. E quest'anno, a 
causa della congiuntura internazio¬ 
nale, leesportazioni dei nostri coltel¬ 
li sono diminuitedi un altro 10 per 
cento». Oltre al l'arretramento sul 
mercato interno. Determinato an- 
chedal calo degli effettivi dell'eserci¬ 


to svizzero, cui le due aziende, oltre 
ai coltelli forniscono anche le baio¬ 
nette. 

Risultato, meno vendite e meno 
occupazione. 

Ma il coltellino non è il solo a 
pagare lo scotto della crisi. Anchegli 
Swatch, altro simbolo del made in 
Switzerland, perdono colpi. Nel pri¬ 
mo semestre dell'anno il fatturato 
di quello cheèil gruppo leader mon¬ 
diale degli orologi - suoi anche i 
marchi Omega, Longines, Blan- 
cpain eBreguet- ha subito una fles¬ 
sione del 6,6 per cento, mentre l'uti¬ 
le netto è sceso del 9,7 per cento. 
Tra le cause, anche qui, la flessione 
del turismo mondiale e l'apprezza¬ 
mento del franco. 

a.f. 


Tlc 

WorldCom taglia 
altri 2.400 posti 

WorldCom si prepara a tagliare altri 2.400 posti 
di lavoro. La prima riduzione di personale 
verrebbe annunciata il prossimo 29 agosto, 
mentre un altro «giro» di tagli è previsto per 
settembre-ottobre. 

Il gruppo, nel tentativo di restare sul mercato, ha 
già ridotto in maniera massiccia l’occupazione: 
dall’aprile2002 ha giàtagliato 25mila posti. 


Barilla 

Kamps, a Grabower 
i biscotti scandinavi 

Kamps (gruppo Barilla) ha ceduto i marchi di 
biscotti scandinavi Lieken Urkorn eKornkammer 
al gruppo tedesco Grabower. La cessione era 
l'unica clausola che l'autorità antitrust europea 
aveva richiesto per dare il via libera 
all'acquisizione di Kamps da parte del gruppo 
Barilla. 


Enel 

Otto milioni 
di contatti on line 

Otto milioni di contatti l'anno, con 6mila bollette 
pagate on line per un volume di 600milaeuro al 
mese. Sono i dati del sito internet «prontoenel» 
che si arricchisce ora di un nuovo servizio. Gli 
utenti che si collegano, spiega la società, se hanno 
bisogno di un aiuto possono «cliccare sull'icona 
"Enel ti chiama” per essere richiamati al numero 
desiderato entro la giornata». 


Floricoltura 

Produzione a picco per 
il caldo: meno 30% 

L'ondata di caldo di queste settimane è all'origine 
di un calo del 30% della produzione vendibile di 
fiori nel Ponente Ligure. La stima è stata resa nota 
dall’Uciflor, l'ente che ha in gestione il mercato 
dei fiori di Sanremo. 11 grande caldo, oltre a essere 
all’origine degli scompensi produttivi e 
commerciali ha causato pure una limitazione dei 
consumi: i fiori si conservano di meno e, quindi, 
lefamiglietagliano gli acquisti. 



Festa Provinciale de “L’UNITA’ “ sul Turismo 

Diamante ( Cosenza) 24-27 Agosto 2003 



Domenica 24 Agosti 




:00 

Paride 

Leporace 

Capo redattore de “il Quotidiano” 


Marco 

Sodano 

Direttore de “la Provincia” 

Conversano con: 

MARCO 

MINNITI 

& 

Deputato DS 


CARLO 

GUCCIONE 

Segretario Provinciale DS 


ore 20:00 
ore 22:30 

MASSIMO 

ROBERTO 

ANDREA 

FRANCESCO 


Apertura Festival con La Banda Musicale “Città di Diamante” 

“ FACIMM’AMMUINA” 

due ore di puro divertimento con Line Music e D.J. per ballare e cantare insieme 
BACCANO Voce 

IRITI Tastiere 

PALAZZO Chitarra 

RICCIARDI D.J 


ore 21.00 “ SVILUPPO del TURISMO e SECONDA CASA ” 

Le proposte dei Democratici di Sinistra 

Introduce 


Rocco Aloe 

membro della Direzione Regionale DS - Calabria 
partecipano: 

Pino 

Gentile 

Assessore al Turismo Regione Calabria 

Antonio 

Acri 

Presidente Amministrazione Provinciale di Cosenza 

Mario 

Oliverio 

Deputato DS 

Franco 

Pacenza 

Consigliere Regionale DS 

Roberto 

Perrotta 

Sindaco di Paola 

Diego 

Tommasi 

Capo gruppo Verdi Consiglio Regionale 

Coordina 

Damiano 

Libonati 

Capo gruppo DS al Consiglio Provinciale di Cosenza 


ore 22:30 Alma Latina “ SALSA MARTA ” 

di Alfonso Marta, animazione esibizione e balli di gruppo latino-amarìcani n° 1 a Napoli 


Lunedì 25 Agosti 


Mercoledì 27 Agosti 


ore 21:00 “ UNA NUOVA EUROPA ” 

Partecipano: 


Giuseppe 

Bova 

Vice Presidente del Consiglio Regionale 

Èva 

Catizone 

Sindaco di Cosenza 

Armando 

Cirillo 

Segretario Regionale Sg 

Giacomo 

Filibck 

Presidente Convenzione Europea dei Giovani 

Stefano 

Fancelli 

Presidente Nazionale Sg 

Luigi 

Guglielmelli 

Coordinatore Segreteria Provinciale Sg - Cosenza 

Donatella 

Laudadio 

Assessore Provinciale P.I. 

Giacomo 

Mancini 

Coordina: 

Deputato 

Arturo 

Riccetti 

Consigliere Provinciale 


ore 22:30 “ Gli Operai della Fiat 1100 ” 

Baund tributo a Rino Gaetani 


ore 21:00 “ ... E LA CALABRIA ? ” 

faccia a faccia con 

Giuseppe Chiaravalloti 

Presidente Giunta Regionale della Calabria 
& 

Nicola Adamo 

Presidente Gruppo DS Consiglio Regionale della Calabria 
Coordina 

Emanuele Giacoia 

Giornalista 

ore 22:00 Saluto di ringraziamento di 

ERNESTO MAGORNO (consigliereprovinciale) e ANTONIO BORRELLI (segretario U.di B. DS-Diamante) 


ore 22 30 “ Velvet” in concerto 


La Sinistra Giovanile di Cosenza ha allestito un campeggio con una capienza ricettiva di oltre 300 posti che 
saranno interamente riservati alle ragazze e ai ragazzi provenienti da tutta la Provincia. 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,1009 dollari -0,010 

1 euro 

129,7600 yen -1,700 

1 euro 

0,6944 sterline -0,003 

1 euro 

1,5424 fra svi. -0,001 

1 euro 

7,4329 cor. danese -0,001 

1 euro 

32,5100 cor. ceca+0,070 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,2765 cor. norvegese -0,029 

1 euro 9,2093 cor. svedese -0,044 

1 euro 1,6716 dot australiano -0,020 

1 euro 1,5476 dot canadese -0,003 

1 euro 1,8697 dot neozelandese -0,021 

1 euro 258,6500 fior, ungherese -1,150 

1 euro 

0,5856 lira cipriota -0,000 

1 euro 235,1600 tallero sloveno+0,015 

1 euro 

4,3630 zloty poi. -0,012 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,71 1,72 

Bot a 6 mesi 

99,02 1,76 

Bot a 12 mesi 

97,87 1,95 

Bot a 12 mesi 

98,08 1,94 



Altra giornata contrastata 
per i principali mercati azio¬ 
nari del vecchio continente, 
Milano compresa. Anche in 
Piazza Affari si è rimasti in¬ 
decisi sulla direzione da in¬ 
traprendere visto l'anda¬ 
mento di Wall Street, positi¬ 
va in apertura per poi flette¬ 
re proprio mentre in Euro¬ 
pa si profilava la chiusura 
della seduta. Alla fine, per 
quanto riguarda Milano il 
bilancio è stato praticamen¬ 
te invariato. L'indicatore 
principale, il Mibtel, ha in¬ 
fatti chiuso in lieve rialzo 
con un +0,13% che lo ha 
portato a 18.976 punti. Un 
po' peggio il M ib30, che per¬ 
so un piccolo 0,04% scen¬ 
dendo a quota 25.731. Infi¬ 
ne il Nuovo Mercato che ha 
confermato il suo momento 
positivo con l'indice Nu- 
mtel che è salito deH'1,67% 
fino a 1.403 punti. 


economia e lavoro 


In Italia gli abbonati alla divisione telefonia mobile di terza generazione del gruppo sono 300mila 

H3G. un rosso da 499 milioni di dollari 


venerdì 22 agosto 2003 




MILAN0 Luci ed ombre per H utchi- 
son Whampoa. La conglomerata di 
H ong Kong controllata dal magnate 
Li Ka-Shing ha chiuso i primi sei 
mesi del 2003 con un utile netto di 
778 milioni di dollari, in crescita del 
2,1 per cento rispetto ai 762 milioni 
dello stesso periodo del 2002. Un 
risultato, questo, che include i pro¬ 
venti straordinari derivanti dalla di¬ 
smissione delle attività nel compar¬ 
to idrico in Europaedellepartecipa- 
zioni in Vodafone e Deutsche Te- 
lekom in precedenzadetenuti. I rica¬ 
vi sono invece aumentati del 41,4 
per cento a 8,447 miliardi di dollari, 
contro i 5,974 miliardi del primo 
semestre del 2002. 

Se le cose a livello di conglome¬ 
rata sono andate bene, altrettanto 
non si può però dire per quanto 
riguarda le attività del gruppo nelle 
telecomunicazioni, cioèH3G. I ver¬ 
tici di H utchison hanno fatto sapere 


che la divisione telefonia mobile di 
terza generazione, 3g appunto, at¬ 
tualmente attiva in Gran Bretagna, 
Italia e Australia, ha chiuso il seme¬ 
stre con una perdita operativa di 
499 milioni di dollari, a fronte di 
ricavi pari a 31,4 milioni di dollari. 
Un risultato che ha contribuito a 
frenare la crescita degli utili del grup¬ 
po al 2,1 per cento. 

Complessivamente gli utenti ab¬ 
bonati ai servizi di terza generazione 
del gruppo asiatico si sono attestati 
nel semestre a quota 520mila, dei 
quali 300mila in Italia, 155miia in 
Gran Bretagna e 50mila in australia. 

H utchison, chesta puntando al¬ 
la quotazione della propria divisio¬ 
ne indiana di telefonia mobile, con¬ 
ferma l'obiettivo del break even per 
la divisione 3g nel 2005, anche se il 
lancio dei cellulari di terza genera- 
zionead Hong Kong sarà posticipa¬ 
to di un paio di mesi. 


Vodafone cede 
Japan Telecom 

MILANO Vodafone ha ceduto gli 
asset della telefonia fissa della 
controllata nipponica Japan 
Telecom al fondo di investimenti 
americano Timothy Collins 
Ripplewood per 261 miliardi di 
yen (arca 2 miliardi di euro), 
concentrandosi così nàie attività 
della telefonia mobile attraverso 
laJ-Phone. In particolare 
Vodafone riceverà 228 miliardi 
di yen in contanti e 32,5 in 
azioni privilegiate. Il ricavato 
della vendita sarà destinato a 
ridurre l'indebitamento ea 
fmanziaregli investimenti né 
sétore déla telefonia mobile. 


Richiesta alla Banca d’Italia l’autorizzazione a costituire una Sgr 

Montepaschi si allea con Caltagirone 
nel settore dei fondi chiusi immobiliari 


MILAN0 Si rafforzano i rapporti tra 
Banca Montepaschi di Siena e Gae¬ 
tano Caltagirone, l'imprenditore 
romano azionista e consigliere 
d'amministrazione dell'Istituto se¬ 
nese: nel corso di una riunionedel 
consiglio d’amministrazione svol¬ 
tasi ieri, infatti, è stata avanzata la 
proposta di chiedere a Bankitalia 
l’autorizzazione per costituire, in¬ 
sieme al gruppo del manager ce- 
mentiero-immobiliare, una socie¬ 
tà di gestione del risparmio che 
promuoverà iniziative nei fondi 
chiusi immobiliari. 

L'idea è quella di far nascerein 
principio un fondo ad apporto, 
che, a seguito della riforma in ma¬ 
teria da poco effettuata, può ora 
essere varato anche da privati. 

Della nuova società di gestione 
del risparmio, cheinizialmentedo- 
vrebbeavereun capitale soci alemi¬ 
nimo di 5 milioni di euro, Rocca 


Salimbeni avrà il 45 per cento, Cal¬ 
tagirone (tramite la sua finanzia¬ 
ria, Fincal 2000) il 40 per cento, 
mentre il restante 15 per cento sa¬ 
rà ri servato a m an ager p rofessi o n i - 
sti, ancora in fasedi reclutamento, 
ai quali sarà affidata la gestionedel 
progetto. 

Tra l'istituto di credito e Gaeta¬ 
no Caltagirone saranno stipulati 
accordi di vendita ed acquisto, co¬ 
sidetti di "put and cali”, mentre la 
conduzione deH'operazione sarà 
assegnata dal gruppo senese ad 
M ps management. La partnership 
nei fondi immobiliari trail gruppo 
bancario seneseequello industria¬ 
le romano (azionista di Mps spa 
con il 2,69 per cento) si inquadra 
nel piano di privatizzazione del 
più antico istituto di credito del 
mondo, sancita il 27 aprile scorso 
con la nomina di otto consiglieri 
su sedici. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

1936 

1,00 

1,00 

-0,30 

-16,46 

17 

0,90 

1,34 


52,00 

ACEA 

8250 

4,26 

4,25 

0,62 

0,05 

159 

3,23 

4,58 

0,1800 

907,44 

ACEGAS 

9145 

4,72 

4,74 

0,40 

3,46 

15 

3,97 

5,05 

0,1500 

168,03 

ACQ MARCIA 

477 

0,25 

0,25 

1,43 

-6,73 

18 

0,24 

0,29 

0,0207 

95,32 

ACQ NICOLAY 

4676 

2,42 

2,42 


0,67 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,41 

ACQ POTABILI 

39810 

20,56 

20,82 

1,22 

10,81 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

167,62 

ACSM 

3040 

1,57 

1,56 

-1,27 

16,21 

7 

1,30 

1,76 

0,0500 

58,40 

ACTELIOS 

12429 

6,42 

6,40 


5,82 

7 

5,62 

6,92 


109,12 

ADF 

24314 

12,56 

12,51 

-0,04 

31,92 

10 

8,96 

17,32 

0,0600 

113,45 

AEDES 

6457 

3,34 

3,31 

0,09 

1,00 

42 

2,88 

3,46 

0,1100 

333,29 

AEM 

2533 

1,31 

1,31 

0,31 

0,85 

2990 

1,11 

1,41 

0,0420 

2354,46 

AEM TO W08 

431 

0,22 

0,22 

1,96 


180 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2176 

1,12 

1,12 

-0,62 

11,91 

107 

0,85 

1,19 

0,0360 

519,00 

ALERION 

923 

0,48 

0,47 

0,38 

25,54 

433 

0,38 

0,50 

0,0258 

190,69 

ALITALIA 

432 

0,22 

0,22 

0,45 

-9,35 

13034 

0,20 

0,27 

0,0413 

864,10 

ALLEANZA 

16375 

8,46 

8,43 

-0,05 

13,55 

2473 

6,59 

8,99 

0,1900 

7157,52 

AMGA 

1780 

0,92 

0,92 

0,08 

14,47 

73 

0,72 

0,93 

0,0170 

319,91 

AMPLIFON 

35079 

18,12 

18,30 

1,27 

9,57 

11 

13,80 

18,36 

0,1500 

355,47 

ARQUATI 

906 

0,47 

0,47 

0,09 

-32,17 

7 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,49 

ASM BRESCIA 

3135 

1,62 

1,62 

0,12 

-5,71 

31 

1,60 

1,75 

0,0600 

1190,89 

ASTALDI 

4269 

2,21 

2,20 

0,46 

19,45 

26 

1,56 

2,22 

0,0500 

217,03 

AUTO TOMI 

22550 

11,65 

11,77 

2,36 

30,77 

229 

8,91 

11,88 

0,4000 

1024,85 

AUTOGRILL 

20004 

10,33 

10,29 

-0,06 

34,64 

829 

7,06 

10,40 

0,0413 

2628,21 

AUTOSTRADE 

24684 

12,75 

12,71 

-0,22 

34,63 

1130 

9,31 

12,95 

0,3100 15231,14 

B ANTONVENETA 

27418 

14,16 

14,17 

0,82 

15,34 

202 

12,28 

16,82 

0,6000 

3348,26 

B BILBAO 

19363 

10,00 

10,00 


-3,19 

0 

7,03 

10,45 

0,0900 31958,52 

B CARIGE 

5205 

2,69 

2,69 

0,79 

31,19 

416 

2,05 

2,69 

0,0723 

2365,19 

B CARIGE R 

7174 

3,71 

3,68 

0,19 

67,65 

6 

2,17 

3,71 

0,0823 

521,08 

B CHIAVARI 

11972 

6,18 

6,18 

-1,59 

-10,69 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

432,81 

B DESIO-BR 

6473 

3,34 

3,33 

-0,30 

38,25 

73 

2,37 

3,84 

0,0680 

391,13 

B DESIO-BR R 

4620 

2,39 

2,36 

0,98 

18,94 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,50 

B FIDEURAM 

9958 

5,14 

5,23 

6,02 

10,18 

25097 

3,38 

5,14 

0,1600 

5041,63 

B FINNAT 

662 

0,34 

0,35 

2,47 

18,97 

297 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,44 

B FINNAT R 

549 

0,28 

0,29 

2,05 

22,05 

125 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,15 

B INTERM W04 

180 

0,09 

0,09 

3,10 

-29,76 

0 

0,09 

0,14 



B INTERMOBIL 

8913 

4,60 

4,66 

1,70 

-1,26 

105 

3,90 

4,66 

0,1290 

577,15 

B INTESA 

5582 

2,88 

2,86 

-0,73 

35,42 

17006 

1,83 

2,99 

0,0150 17054,98 

B INTESA R 

4200 

2,17 

2,16 

-0,05 

43,17 

1047 

1,32 

2,21 

0,0280 

2022,57 

B LOMBAR W04 

54 

0,03 

0,03 

12,94 

6,95 

999 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19872 

10,26 

10,17 

-1,72 

9,58 

28 

8,81 

10,38 

0,3300 

3247,04 

B PROFILO 

2715 

1,40 

1,39 

1,98 

5,41 

255 

1,13 

1,50 

0,0594 

171,71 

B SANTANDER 

15430 

7,97 

8,00 

1,27 

20,82 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 37999,40 

B SARDEGNA R 

22048 

11,39 

11,52 

1,87 

57,56 

17 

6,75 

11,82 

0,5000 

75,15 

BASICNET 

1349 

0,70 

0,70 

0,82 

-1,40 

51 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,47 

BASTOGI 

241 

0,12 

0,13 

2,44 

24,45 

352 

0,09 

0,13 


84,29 

BAYER 

38613 

19,94 

19,85 

-0,22 

-5,62 

80 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

854 

0,44 

0,44 

-0,07 

-4,40 

13 

0,35 

0,52 

0,0258 

88,26 

BENETTON 

18524 

9,57 

9,61 

2,55 

9,05 

529 

5,92 

10,04 

0,3500 

1736,97 

BENI STABILI 

867 

0,45 

0,45 

0,74 

3,49 

991 

0,37 

0,46 

0,0100 

762,42 

BIESSE 

3962 

2,05 

2,06 

1,62 

-14,43 

15 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,05 

BIPIELLEINV 

7242 

3,74 

3,74 

-0,80 

31,04 

0 

2,69 

4,12 

0,1500 

2218,82 

BNL 

2870 

1,48 

1,49 

0,13 

33,88 

12203 

1,06 

1,63 

0,0801 

3243,31 

BNLRNC 

2670 

1,38 

1,38 

0,36 

26,40 

41 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,99 

BOERO 

27669 

14,29 

14,29 


15,24 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

62,02 

BON FERRARESI 

23737 

12,26 

12,25 

-0,33 

11,77 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

68,96 

BPL-BCRL W05 

1859 

0,96 

0,96 



0 

0,85 

1,09 



BPU W 02/04 

669 

0,35 

0,34 

0,65 


786 

0,30 

0,35 



BPU W 99/04 

41 

0,02 

0,02 

2,44 


275 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10053 

5,19 

5,18 

-0,44 

19,00 

56 

4,26 

5,54 

0,1100 

362,61 

BRIOSCHI 

408 

0,21 

0,21 

1,43 

-4,49 

112 

0,21 

0,25 

0,0038 

101,52 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 

2,00 

-1,98 

250 

0,02 

0,03 



BULGARI 

11381 

5,88 

5,88 

2,94 

28,96 

3544 

3,56 

5,88 

0,0740 

1739,86 

BURANI F.G. 

14993 

7,74 

7,75 

-0,31 

3,99 

28 

6,49 

7,79 

0,0650 

216,80 

BUZZI UNIC R 

11594 

5,99 

6,09 

3,24 

-1,02 

56 

4,50 

6,38 

0,2740 

77,03 

BUZZI UNICEM 

15653 

8,08 

8,15 

4,00 

19,25 

1232 

4,79 

8,08 

0,2500 

1059,70 

CLATTE TO 

4554 

2,35 

2,34 

-0,13 

3,34 

4 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,52 

CALTAG EDIT 

11126 

5,75 

5,80 

1,43 

0,45 

70 

4,50 

5,95 

0,2000 

718,25 

CALTAGIRON R 

10375 

5,36 

5,37 


26,07 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,88 

CALTAGIRONE 

10696 

5,52 

5,58 

-0,27 

35,99 

12 

4,05 

5,68 

0,0500 

598,19 

CAMFIN 

3294 

1,70 

1,69 

-0,24 

-16,76 

100 

1,62 

2,64 

0,0520 

347,95 

CAMPARI 

68757 

35,51 

35,47 

-1,06 

18,80 

20 

27,43 

36,12 

0,8800 

1031,21 

CAPITALIA 

3660 

1,89 

1,87 

-2,04 

44,50 

30922 

0,97 

1,91 

0,0500 

4170,89 

CARRARO 

3257 

1,68 

1,69 

0,06 

21,09 

13 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,64 

CATTOLICA AS 

45173 

23,33 

23,42 

0,86 

6,80 

18 

20,14 

24,64 

1,0000 

1105,63 

CEMBRE 

4200 

2,17 

2,18 

1,49 

19,11 

12 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,87 

CEMENTIR 

4970 

2,57 

2,59 

3,98 

5,99 

366 

1,88 

2,57 

0,0600 

408,46 

CENTENARZIN 

1535 

0,79 

0,79 


-30,74 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,30 

CIR 

2178 

1,13 

1,13 

2,36 

21,41 

2147 

0,77 

1,13 

0,0413 

866,67 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2808 

1,45 

1,46 

4,89 

-12,65 

349 

1,27 

1,71 

0,0220 

133,74 

COFIDE 

895 

0,46 

0,46 

3,84 

20,84 

2641 

0,34 

0,46 

0,0100 

332,35 

CR ARTIGIANO 

5939 

3,07 

3,06 

-0,13 

-16,11 

16 

3,01 

3,66 

0,1165 

346,32 

CR BERGAMASCO 

30914 

15,97 

16,03 


12,67 

0 

13,89 

16,17 

0,7000 

985,53 

CR FIRENZE 

2234 

1,15 

1,16 

0,35 

-2,04 

520 

1,06 

1,21 

0,0520 

1254,87 

CR VALTELLINESE 

16088 

8,31 

8,32 

-0,19 

-7,03 

73 

7,77 

8,94 

0,4000 

427,23 

CREDEM 

10628 

5,49 

5,55 

5,69 

3,72 

1610 

4,25 

5,49 

0,2000 

1500,19 

CREMONINI 

2678 

1,38 

1,39 

0,65 

5,01 

100 

0,99 

1,38 

0,0206 

196,14 

CRESPI 

1222 

0,63 

0,64 

4,04 

-7,65 

83 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,88 

CSP 

2591 

1,34 

1,34 

-0,15 

-12,09 

6 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,78 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

1,23 

-10,38 

5 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DANIELI 

4734 

2,44 

2,45 

4,87 

40,03 

131 

1,67 

2,44 

0,0300 

99,95 

DANIELI RNC 

3249 

1,68 

1,67 

2,01 

33,49 

51 

1,21 

1,70 

0,0516 

67,83 

DE FERRARI 

12646 

6,53 

6,54 

-4,12 

-1,95 

6 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,14 

DE FERRARI R 

7271 

3,75 

3,79 

-1,30 

39,59 

1 

2,69 

3,89 

0,1210 

56,56 

DE'LONGHI 

7538 

3,89 

3,90 

0,98 

-9,95 

116 

3,00 

4,73 

0,0600 

582,00 

DUCATI 

2765 

1,43 

1,43 

0,49 

-20,62 

147 

1,11 

1,80 


226,34 

EDISON 

2649 

1,37 

1,36 

-0,95 

47,95 

4163 

0,76 

1,38 


5580,17 

EDISON R 

2397 

1,24 

1,24 


23,96 

20 

0,74 

1,26 


136,91 

EDISON W07 

1094 

0,56 

0,56 

-2,24 


879 

0,22 

0,57 



EMAK 

5708 

2,95 

2,97 

1,71 

25,39 

4 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,52 

ENEL 

11031 

5,70 

5,67 

-0,26 

13,13 

7930 

5,02 

6,03 

0,3600 34541,34 

ENERTAD 

6965 

3,60 

3,59 

-0,19 

-2,14 

10 

3,48 

4,04 

0,0207 

225,23 

ENI 

27057 

13,97 

13,88 

0,26 

-10,27 

10688 

12,10 

15,59 

0,7500 55921,89 

EPLANET W03 

70 

0,04 

0,04 

22,43 

-69,89 

1701 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

281 

0,14 

0,15 

7,51 

-25,00 

553 

0,11 

0,20 



ERG 

8645 

4,46 

4,53 

4,40 

21,27 

524 

3,14 

4,46 

0,2000 

722,36 

ERGO PREVIDE 

7069 

3,65 

3,66 

-0,65 

23,43 

155 

2,20 

3,76 

0,0300 

328,59 

ERICSSON 

38048 

19,65 

19,59 

-0,02 

-1,75 

3 

14,48 

21,16 

0,1400 

505,79 

ESPRESSO 

7410 

3,83 

3,84 

2,54 

19,78 

1282 

2,71 

3,83 

0,1000 

1648,14 

FIAT 

12307 

6,36 

6,38 

3,23 

-17,70 

11471 

5,18 

8,79 

0,3100 

2753,55 

FIAT PRIV 

7499 

3,87 

3,88 

1,81 

-5,84 

203 

2,91 

5,02 

0,3100 

400,05 

FIAT RNC 

7596 

3,92 

3,94 

2,33 

-1,57 

92 

2,94 

4,94 

0,4650 

313,50 

FIAT W07 

566 

0,29 

0,29 

0,94 

-2,57 

157 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14443 

7,46 

7,45 

-0,04 

0,53 

16 

6,56 

7,57 


246,15 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1364 

0,70 

0,70 

-0,29 

3,10 

31 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,51 


FIN.PART 

369 

0,19 

0,19 

1,17 

-71,45 

418 

0,19 

0,67 

0,0168 

63,66 


FIN.PART W05 

41 

0,02 

0,02 

4,88 

-67,19 

368 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3166 

1,64 

1,64 

0,93 

13,07 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

81,88 


FINECOGROUP 

1036 

0,54 

0,54 

5,84 

15,84 

43524 

0,32 

0,54 

0,0671 

1877,52 


FINMECCANICA 

1206 

0,62 

0,63 

2,27 

15,18 

27007 

0,43 

0,63 

0,0100 

5253,55 


FOND-SAI 

28295 

14,61 

14,60 

1,25 

38,29 

242 

8,88 

14,61 

0,2600 

1881,13 


FOND-SAI R 

14824 

7,66 

7,65 

2,31 

61,93 

194 

4,67 

7,66 

0,3120 

319,92 


FSA W08 

4992 

2,58 

2,59 

2,61 

24,06 

292 

1,56 

2,58 



0 

GABETTI 

3197 

1,65 

1,66 

-0,60 

-6,93 

109 

1,59 

1,88 

0,0700 

52,83 


GANDALF W04 

252 

0,13 

0,13 

-5,80 

-46,44 

0 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1539 

0,80 

0,80 


2,58 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,46 


GEFRAN 

7373 

3,81 

3,79 

0,58 

0,93 

22 

3,59 

4,08 

0,2000 

54,84 


GEMINA 

1516 

0,78 

0,79 

2,79 

-3,62 

639 

0,65 

0,83 

0,0100 

285,46 


GEMINA RNC 

1626 

0,84 

0,84 

4,35 

-20,00 

5 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,16 


GENERALI 

39345 

20,32 

20,27 

0,60 

2,57 

3981 

17,71 

24,21 

0,2800 25928,31 


GEWISS 

6924 

3,58 

3,61 

3,76 

-1,49 

123 

2,91 

3,83 

0,0500 

429,12 


GIACOMELLI 

424 

0,22 

0,22 

1,86 

-63,64 

24 

0,17 

0,69 


11,99 


GIM 

1398 

0,72 

0,72 

0,26 

-22,37 

47 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,33 


GIM RNC 

1838 

0,95 

0,95 


-6,04 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,96 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

4 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2705 

1,40 

1,40 

-0,07 

-10,73 

44 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,81 


GRANDI VIAGGI 

1265 

0,65 

0,67 

2,31 

19,64 

118 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,41 


GRANITIFIANDRE 

13109 

6,77 

6,75 


-9,82 

13 

6,22 

7,51 

0,1100 

249,56 


GRUPPO COIN 

5573 

2,88 

2,90 

2,40 

-52,81 

167 

2,45 

6,10 


191,67 

m 

HERA 

2318 

1,20 

1,20 

-0,25 


1270 

1,20 

1,27 


949,46 

u 

IFI PRIV 

12173 

6,29 

6,32 

3,32 

-23,50 

359 

5,00 

9,47 

0,6300 

194,11 


IFIL 

4268 

2,20 

2,22 

2,26 

-28,53 

3331 

1,65 

3,40 

0,1800 

1435,89 


IFIL RNC 

3886 

2,01 

2,01 

1,16 

-8,87 

61 

1,42 

2,42 

0,2007 

155,21 


IM LOMB W05 

16 

0,01 

0,01 


77,08 

101 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

188 

0,10 

0,10 

-0,61 

-5,36 

73 

0,08 

0,12 


58,24 


IMA 

17680 

9,13 

9,11 

-0,44 

-23,91 

12 

8,94 

12,00 

0,4000 

329,63 


IMMSI 

1323 

0,68 

0,68 

0,93 

-5,41 

134 

0,66 

0,81 

0,0300 

150,30 


IMPREGIL W03 

69 

0,04 

0,04 

3,45 

19,00 

220 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1014 

0,52 

0,52 

-1,02 

45,27 

1720 

0,22 

0,53 

0,0100 

378,30 


IMPREGILO R 

1044 

0,54 

0,53 

-0,77 

59,57 

55 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,71 


INTEK 

1032 

0,53 

0,53 

-0,09 

15,63 

9 

0,46 

0,59 

0,0156 

88,12 


INTEK RNC 

1024 

0,53 

0,53 


30,97 

0 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,39 


INTERPUMP 

6874 

3,55 

3,55 

0,48 

-11,76 

204 

3,27 

4,12 

0,1100 

296,61 


IPI 

7584 

3,92 

3,91 

0,21 

3,46 

12 

3,75 

4,51 

0,1890 

159,75 


IRCE 

4246 

2,19 

2,20 

-1,92 

-8,62 

17 

2,08 

2,40 

0,0200 

61,68 


IT HOLDING 

4391 

2,27 

2,28 

0,49 

-5,22 

21 

1,85 

2,39 

0,0258 

557,64 


ITALCEMENT R 

11893 

6,14 

6,21 

3,52 

16,70 

403 

4,95 

6,14 

0,3000 

647,56 


ITALCEMENTI 

20660 

10,67 

10,76 

1,41 

10,98 

356 

8,24 

10,67 

0,2700 

1889,84 


ITALMOBIL 

76870 

39,70 

39,80 

0,30 

16,15 

13 

30,50 

39,70 

0,9400 

880,65 


ITALMOBIL R 

45444 

23,47 

23,32 

-0,13 

12,46 

37 

18,44 

23,47 

1,0180 

383,57 

D 

JOLLY HOTELS 

8349 

4,31 

4,31 

0,70 

-8,39 

2 

3,65 

4,72 

0,0500 

85,59 


JUVENTUS FC 

3820 

1,97 

1,98 

0,46 

23,70 

48 

1,22 

2,48 

0,0120 

238,60 

H 

LA DORIA 

3873 

2,00 

2,00 


9,89 

3 

1,60 

2,12 

0,0279 

62,00 


LA GAIANA 

2517 

1,30 

1,30 


32,65 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,34 


LAVORWASH 

3859 

1,99 

2,00 

1,52 

-3,77 

5 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,57 


LAZIO 

121 

0,06 

0,06 

0,64 

-31,87 

30825 

0,05 

0,40 


147,56 


LINIFICIO 

2862 

1,48 

1,47 

-1,34 

23,37 

3 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,56 


LINIFICIO R 

2546 

1,31 

1,31 

0,38 

46,11 

1 

0,77 

1,33 

0,0500 

8,24 


LOCAT 

1846 

0,95 

0,96 

1,07 

34,39 

12 

0,70 

0,95 

0,0380 

517,66 


LOTTOMATICA 

29424 

15,20 

15,18 

-0,12 

7,53 

137 

13,24 

16,10 

3,3000 

1345,67 


LUXOTTICA 

25615 

13,23 

13,40 

3,49 

1,45 

901 

9,33 

13,33 

0,2100 

6010,02 

PI 

MAFFEI 

2606 

1,35 

1,35 


7,68 

0 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,38 


MANULI RUBBER 

3849 

1,99 

1,98 

-0,40 

59,55 

10 

1,22 

1,99 

0,0600 

166,26 


MARCOLIN 

2047 

1,06 

1,07 

2,01 

-10,58 

48 

1,00 

1,23 

0,0290 

47,96 


MARZOTTO 

12532 

6,47 

6,45 

0,67 

23,14 

146 

4,79 

6,53 

0,3200 

429,35 


MARZOTTO RIS 

12555 

6,48 

6,50 


20,97 

0 

5,04 

6,50 

0,3400 

21,75 


MARZOTTO RNC 

10340 

5,34 

5,34 

-1,11 

4,32 

0 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,31 


MEDIASET 

15366 

7,94 

7,95 

1,34 

6,62 

4050 

6,19 

8,13 

0,2100 

9374,22 


MEDIOBANCA 

17574 

9,08 

9,06 

0,04 

13,46 

1945 

7,24 

9,24 

0,1500 

7066,12 


MEDIOLANUM 

10692 

5,52 

5,63 

7,43 

8,57 

29616 

3,51 

5,52 

0,1000 

4007,14 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32965 

17.02 

16.96 

0.52 

-6,49 

8 

14,23 

19,26 

0,4000 

70,99 


AISOFTWARE 

3448 

1,78 

1,78 

-0,39 

-2,61 

157 

1,51 

2,36 


12,17 


ALGOL 

8891 

4.59 

4.60 

-0,73 

-2,32 

3 

4,30 

5,20 


16,08 


ARTE’ 

53054 

27,40 

27,40 

0,26 

1,56 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

98,09 


BB BIOTECH 

88623 

45.77 

46,22 

3.10 

18,27 

26 

31,86 

45,77 


1272,41 


BUONGIORNO V 

3042 

1,57 

1,56 

-0,38 

-64,59 

653 

1,50 

7,14 


105,62 


CAD IT 

16245 

8.39 

8,41 

0.83 

-11,13 

12 

7,24 

12,43 

0,1800 

75,34 


CAIRO COMMUNICAT 

47884 

24,73 

24,63 

1,48 

23,81 

4 

18,30 

24,73 

0,8000 

191,66 


CARDNET GROUP 

4386 

2.27 

2,24 

0,86 

-34,27 

38 

2,03 

3,73 


11,71 


CDB WEB TECH 

3799 

1,96 

1,96 

3,37 

-3,54 

504 

1,57 

2,12 


197,77 


CDC 

12770 

6.59 

6,76 

8,97 

7,06 

66 

4,95 

6.59 

0,1400 

80,86 


CHL 

1395 

0,72 

0,72 

1,17 

-19,78 

329 

0,60 

1,00 


27,49 


CTO 

3288 

1,70 

1,71 

1,97 

-41,87 

126 

1,43 

3,22 

0,2453 

16,98 


DADA 

8421 

4,35 

4,33 

3,05 

-15,65 

88 

3,97 

6,07 


68,15 


DATA SERVICE 

45134 

23,31 

23,32 

1,00 

-41,48 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

116,99 


DATALOGIC 

21642 

11.18 

11,25 

0,46 

21,95 

7 

8,78 

11,19 

0,1500 

133,05 


DATAMAT 

8473 

4,38 

4,39 

0,94 

10,12 

12 

3,17 

4,38 


117,60 


DIGITAL BROS 

6301 

3,25 

3,24 


0,15 

15 

2,44 

3,58 


41,98 


DMAIL GROUP 

4552 

2,35 

2,35 

0,68 

-28,24 

37 

2,22 

3,52 

0,0200 

15,16 


E.BISCOM 

61380 

31,70 

31,63 

1.67 

12,93 

481 

21,94 

31.81 


1573,50 


EL.EN. 

29462 

15,22 

15,25 

0,72 

19,75 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,99 


ENGINEERING 

29290 

15,13 

15,09 

1.31 

-4,00 

11 

13,33 

17,41 

0,3600 

189,09 


EPLANET 

884 

0,46 

0,45 

2,29 

-21,62 

4292 

0,40 

0,62 


152,66 


ESPRINET 

28992 

14,97 

15,02 

1,02 

27,41 

10 

11,37 

14,97 

0,5500 

71,58 


EUPHON 

12144 

6,27 

6,26 

3,73 

-4,55 

62 

4,43 

7,10 

0,6000 

29,85 


FIDIA 

12038 

6,22 

6,14 

2,38 

-14,50 

16 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,22 


FINMATICA 

17775 

9,18 

9,18 

3,99 

-5,02 

530 

7,95 

10,74 

0,0258 

425,34 


GANDALF 

2885 

1,49 

1,49 

-12,35 

-32,64 

18 

1,00 

2,61 


10,56 


I.NET 

81401 

42,04 

42,14 

2,28 

-15,58 

9 

38,81 

51,41 

1,0000 

172,36 


INFERENZA 

10336 

5,34 

5,32 

-0,37 

-22,57 

4 

4,74 

7,00 


51,72 


ITWAY 

6554 

3,38 

3,39 

-2,48 

14,01 

65 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,95 


MONDOTV 

64555 

33,34 

33,44 

1,15 

35,42 

13 

23,92 

33,68 

0,3000 

127,36 


NOVUSPHARMA 

44825 

23,15 

23,26 

1,35 

16,60 

36 

13,00 

26,64 


152,01 


NTS-NETWORK 

20766 

10,72 

10,68 

1,67 

-11,12 

25 

9,88 

14,05 


154,56 


OPENGATE GROUP 

4783 

2,47 

2,47 

-17,67 

-57,70 

64 

1,43 

6,74 

0,2066 

22,03 


POLIGRAF S F 

42520 

21,96 

22,67 

20,18 

-9,41 

33 

17,04 

25,29 

0,3615 

19,76 


PRIMA INDUSTRIE 

13709 

7,08 

7,04 

5,24 

19,68 

55 

5,92 

8,66 


32,57 


REPLY 

15705 

8,11 

8,17 

3,66 

-25,96 

47 

7,43 

11,68 

0,1000 

66,20 


TAS 

34038 

17,58 

17,71 

-0,30 

-4,74 

6 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,92 


TC SISTEMA 

14789 

7,64 

7,60 

-0,42 

-3,57 

6 

6,77 

9,24 


33,00 


TECNODIFFUSIONE 

8080 

4,17 

4,13 

0,41 

-5,44 

210 

3,25 

5,02 


34,32 


TISCALI 

11532 

5,96 

5,89 

1,87 

32,86 

11702 

3,51 

5,96 


2197,29 


TXT 

34057 

17,59 

17,64 

-2,00 

-1,94 

16 

13,93 

19,18 


43,97 


VICURON PHARMA 

24068 

12,43 

12,50 

1,92 


20 

9,45 

13,22 


592,64 


m 




m 


m 


io 


E3 


E9 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8502 

4,39 

4,41 

0,30 

-7,21 

20 

4,23 

4,83 

0,0500 

324,90 

MERLONI 

24234 

12,52 

12,59 

1,10 

24,64 

194 

9,15 

13,07 

0,3220 

1356,85 

MERLONI RNC 

15972 

8,25 

8,24 

0,56 

22,17 

2 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,65 

META 

3454 

1,78 

1,79 

0,79 


5 

1,70 

1,89 

0,0720 

263,85 

MILASS W05 

100 

0,05 

0,05 

4,04 

-20,16 

35 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4504 

2,33 

2,31 

1,22 

18,01 

811 

1,49 

2,33 

0,0500 

806,89 

MILANO ASSR 

4229 

2,18 

2,17 


10,81 

39 

1,65 

2,19 

0,0700 

67,14 

MIRATO 

9581 

4,95 

4,94 

-0,12 

-3,74 

18 

4,41 

5,16 

0,2000 

85,11 

MITTEL 

6622 

3,42 

3,42 

-0,58 

1,48 

0 

3,05 

3,48 

0,1000 

133,38 

MONDADORI 

12630 

6,52 

6,58 

1,95 

8,19 

737 

5,26 

6,69 

0,2500 

1692,26 

MONRIF 

1071 

0,55 

0,56 

1,29 

8,86 

105 

0,40 

0,61 

0,0200 

82,97 

MONTE PASCHI 

4740 

2,45 

2,44 

-0,04 

3,77 

4353 

1,97 

2,75 

0,0832 

5993,91 

MONTEFIBRE 

824 

0,43 

0,43 

-0,60 

-22,14 

20 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,34 

MONTEFIBRE R 

1051 

0,54 

0,55 


4,94 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,11 

NAV MONTANARI 

2831 

1,46 

1,47 

3,01 

18,48 

811 

1,14 

1,46 

0,0600 

179,62 

NECCHI 

206 

0,11 

0,11 

-1,66 

42,49 

158 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,24 

NECCHIW05 

99 

0,05 

0,05 

2,00 

27,50 

50 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4384 

2,26 

2,26 

-0,31 

-15,36 

49 

2,13 

2,69 

0,0400 

49,81 

OLCESE 

350 

0,18 

0,18 

0,44 

-45,40 

18 

0,16 

0,33 

0,0775 

16,50 

OLIDATA 

2674 

1,38 

1,37 

-0,22 

-12,26 

32 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,95 

PCREMONA 

36677 

18,94 

18,97 

0,16 

14,61 

40 

16,14 

18,96 

0,1500 

636,18 

P ETR-LAZIO 

35118 

18,14 

18,02 

0,78 

56,64 

55 

11,22 

19,83 

0,1900 

465,94 

P INTRA 

24809 

12,81 

12,80 

0,31 

16,59 

36 

10,29 

13,06 

0,4000 

586,94 

P LODI 

16346 

8,44 

8,47 

0,74 

-2,19 

226 

7,87 

8,82 

0,1800 

2031,72 

P MILANO 

8045 

4,16 

4,14 

0,90 

17,04 

838 

3,21 

4,16 

0,1200 

1603,79 

P SPOLETO 

12512 

6,46 

6,46 

1,25 

5,07 

7 

5,51 

6,46 

0,2500 

116,21 

P UNITE 

26285 

13,57 

13,54 

0,23 


637 

12,61 

13,63 


4327,38 

P VER-NOV 

23843 

12,31 

12,29 

-0,18 

14,43 

1118 

9,33 

12,54 

0,3900 

4557,43 

PAGNOSSIN 

3057 

1,58 

1,59 

-0,81 

14,42 

30 

1,04 

1,74 

0,0250 

31,58 

PARMALAT 

5706 

2,95 

2,94 

0,31 

30,57 

2963 

1,32 

2,95 

0,0200 

2403,78 

PERLIER 

315 

0,16 

0,16 


0,93 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,87 

PERMASTEELISA 

26142 

13,50 

13,56 

0,59 

-9,50 

67 

12,88 

17,20 

0,3600 

372,63 

PININFARIN R 

34872 

18,01 

18,01 

2,91 

-7,88 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39965 

20,64 

20,56 

0,59 

19,74 

2 

16,41 

21,53 

0,3400 

190,94 

PIRELLI REAL 

45154 

23,32 

23,30 

-0,04 

29,05 

16 

17,97 

23,79 

1,2500 

946,91 

PIRELLI&CO 

1275 

0,66 

0,66 

-0,52 

-6,54 

22752 

0,59 

0,73 

0,0800 

2189,26 

PIRELLI&CO R 

1245 

0,64 

0,64 

-0,71 

7,74 

79 

0,48 

0,66 

0,0904 

86,67 

POL EDITORIALE 

2887 

1,49 

1,49 

0,68 

32,89 

6 

0,80 

1,51 

0,0413 

196,81 

PREMAFIN 

1664 

0,86 

0,85 

1,64 

9,01 

646 

0,56 

0,86 

0,1033 

267,24 

PREMAFIN W03 

57 

0,03 

0,03 

37,50 

-29,33 

4875 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2234 

1,15 

1,16 

2,46 

6,75 

203 

1,00 

1,19 

0,0800 

71,59 

R DEMEDICI 

1462 

0,76 

0,77 

5,28 

10,58 

1688 

0,49 

0,76 

0,0165 

203,27 

R DEMEDICI R 

1428 

0,74 

0,75 

4,17 

-16,72 

2 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,43 

RAS 

25768 

13,31 

13,28 

0,36 

12,34 

1640 

10,04 

13,96 

0,4400 

8928,16 

RAS RNC 

26382 

13,63 

13,51 

-2,03 

-2,52 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,26 

RATTI 

839 

0,43 

0,43 

-1,25 

-19,05 

119 

0,39 

0,54 

0,0516 

13,51 

RCS MEDGR R 

2984 

1,54 

1,55 

1,24 

17,90 

56 

1,07 

1,57 

0,0600 

45,23 

RCS MEDIAGR 

4783 

2,47 

2,48 

1,85 

18,24 

951 

1,71 

2,50 

0,0400 

1806,09 

RECORD ATI 

31333 

16,18 

16,21 

2,08 

7,69 

149 

11,04 

17,09 

0,3750 

810,48 

RICCHETTI 

695 

0,36 

0,36 

2,49 

-1,86 

385 

0,31 

0,37 

0,0050 

76,88 

RICH GINORI 

1288 

0,67 

0,66 

-0,29 

-26,03 

14 

0,66 

0,91 

0,0530 

60,38 

RISANAMENTO 

2310 

1,19 

1,19 

-1,00 

-14,48 

93 

1,12 

1,41 

0,0140 

327,28 

ROLAND EUROPE 

2418 

1,25 

1,26 

-0,16 

50,90 

29 

0,80 

1,26 

0,0300 

27,48 

RONCADIN 

1008 

0,52 

0,51 

-0,02 

140,13 

3404 

0,21 

0,52 

0,0413 

67,82 

RONCADIN W07 

715 

0,37 

0,36 

5,80 

443,24 

666 

0,07 

0,37 



SABAF 

27758 

14,34 

14,34 

0,31 

-4,41 

9 

13,63 

15,00 

0,3700 

162,48 

SADI 

2904 

1,50 

1,50 

-1,32 

-19,74 

25 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,45 

SAECO 

6047 

3,12 

3,12 

-0,38 

-10,16 

144 

2,86 

3,55 

0,0750 

624,60 

SAES GETT R 

10284 

5,31 

5,31 

-0,02 

-3,89 

5 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,12 

SAES GETTERS 

17432 

9,00 

8,93 

0,12 

8,98 

23 

7,14 

9,05 

0,1500 

124,92 

SAIAG 

7513 

3,88 

3,88 


10,42 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,54 

SAIAG RNC 

5054 

2,61 

2,61 

1,16 

26,39 

1 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,42 

SAIPEM 

13405 

6,92 

6,92 

1,05 

7,12 

1239 

5,24 

7,31 

0,1440 

3049,46 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 


2,04 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

246 

0,13 

0,13 

-0,70 

38,07 

267 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,31 

SEAT PG 

1586 

0,82 

0,81 

-1,65 


30001 

0,73 

0,85 


6646,36 

SEAT PG R 

1398 

0,72 

0,72 

-0,75 


360 

0,61 

0,77 


98,25 

SIAS 

14799 

7,64 

7,64 

-0,73 

66,70 

140 

4,54 

7,78 

0,2200 

974,48 

SIRTI 

1961 

1,01 

1,02 

0,79 

4,52 

111 

0,80 

1,13 

0,5000 

222,86 

SMI METAL R 

761 

0,39 

0,39 

2,83 

-7,86 

52 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,50 

SMI METALLI 

605 

0,31 

0,31 

0,42 

-25,44 

479 

0,28 

0,42 

0,0080 

201,27 

SMURFIT SISA 

3321 

1,72 

1,72 


24,55 

3 

1,29 

1,75 

0,0100 

105,64 

SNAI 

3385 

1,75 

1,73 

1,35 

2,70 

303 

1,21 

1,75 

0,0387 

96,04 

SNAM GAS 

6558 

3,39 

3,38 

-0,59 

2,02 

5360 

3,10 

3,45 

0,1600 

6621,59 

SNIA 

3284 

1,70 

1,70 

0,18 

-7,27 

123 

1,46 

1,95 

0,0487 

1000,84 

SOCOTHERM 

6976 

3,60 

3,62 

0,56 

3,62 

5 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,47 

SOGEFI 

4343 

2,24 

2,25 

0,67 

8,73 

48 

1,98 

2,35 

0,1300 

244,52 

SOL 

6155 

3,18 

3,18 

3,35 

31,58 

139 

2,42 

3,18 

0,0610 

288,34 

SOPAF 

474 

0,24 

0,25 

1,65 

-22,66 

86 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,60 

SOPAFRNC 

471 

0,24 

0,24 

-1,81 

-17,89 

7 

0,23 

0,30 

0,0723 

9,90 

SPAOLO IMI 

17080 

8,82 

8,79 

1,69 

34,94 

9718 

5,81 

8,98 

0,3000 12780,15 

STAYER 

63 

0,03 

0,03 

1,56 

-64,08 

195 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,90 

STEFANEL 

2467 

1,27 

1,27 

-0,63 

5,99 

13 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,86 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

39635 

20,47 

20,57 

3,18 

5,27 

23264 

15,57 

21,20 

0,0800 18418,85 

TARGETTI 

5772 

2,98 

2,98 


-3,90 

7 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,76 

TECNODIF W04 

392 

0,20 

0,20 

0,60 

-1,79 

394 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

78 

0,04 

0,04 

3,02 

-49,43 

254 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4335 

2,24 

2,23 

-2,33 

4,95 

97442 

1,82 

2,44 

0,0350 23032,73 

TELECOM IT R 

2906 

1,50 

1,49 

-1,91 


24660 

1,45 

1,55 


8699,68 

TELECOM ME 

521 

0,27 

0,27 

0,11 

-59,72 

9736 

0,26 

0,69 

0,1048 

827,72 

TELECOM ME R 

494 

0,26 

0,26 

-1,92 

-51,43 

50 

0,23 

0,54 

0,0030 

13,16 

TENARIS 

4097 

2,12 

2,16 

5,32 

15,25 

124 

1,78 

2,30 

0,0541 

2456,04 

TIM 

7935 

4,10 

4,07 

-1,45 

-6,84 

40680 

3,66 

4,69 

0,0477 34562,55 

TIM RNC 

7550 

3,90 

3,87 

-0,90 

-3,61 

246 

3,60 

4,19 

0,0597 

514,94 

TOD'S 

68137 

35,19 

35,08 

2,90 

12,82 

105 

23,15 

35,19 

0,3500 

1064,50 

TREVI FINANZ 

1570 

0,81 

0,81 

-0,28 

11,37 

75 

0,59 

0,84 

0,0150 

51,89 

UNICREDIT 

8293 

4,28 

4,25 

-1,25 

10,56 

35160 

3,14 

4,38 

0,1580 26873,40 

UNICREDIT R 

7857 

4,06 

4,04 

-0,15 

15,91 

40 

3,14 

4,06 

0,1730 

88,09 

UNIPOL 

6558 

3,39 

3,38 

0,09 

-9,98 

186 

3,38 

3,90 

0,1104 

1921,74 

UNIPOLP 

2984 

1,54 

1,54 

0,06 

-0,18 

1137 

1,43 

1,73 

0,1156 

503,85 

UNIPOL PW05 

168 

0,09 

0,09 

0,46 

-6,26 

210 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

269 

0,14 

0,14 

1,08 

-6,22 

5 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4146 

2,14 

2,14 

-0,65 

4,80 

0 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,58 

VEMER SIBER 

1398 

0,72 

0,72 

0,28 

-13,26 

14 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,98 

VIANINIINDUS 

5063 

2,62 

2,62 

-0,95 

2,55 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

78,73 

VIANINI LAVORI 

10206 

5,27 

5,29 

-1,12 

12,39 

33 

4,53 

5,32 

0,1000 

230,86 

VITTORIA ASS 

8487 

4,38 

4,35 


18,97 

0 

3,42 

4,44 

0,1200 

131,49 

VOLKSWAGEN 

85874 

44,35 

44,67 

4,86 

21,71 

65 

28,88 

44,35 

1,3000 


ZIGNAGO 

21247 

10,97 

11,01 

0,54 

8,60 

5 

9,13 

12,58 

2,6000 

274,32 

ZUCCHI 

7261 

3,75 

3,75 

1,35 

-2,57 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

91,41 

ZUCCHI RNC 

6798 

3,51 

3,50 

-1,49 

-9,97 

19 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,03 























































































































































































































































































































































































venerdì 22 agosto 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


|| OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,920 

108,530 

BTP FB 97/07 

111,370 

111,700 

BTP MZ 01/06 

104,460 

104,680 

BTP ST 02/05 

101,510 

101,660 

CCT LG 98/05 

101,740 

101,310 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,110 

100,120 

BNL/06 WORLD C 

94,190 

0,000 

CREDIOP/05TMT9 

104,220 

104,470 

MEDIOB 94/04 

100,130 

100,130 


BCACARIGE/19 132 

102,500 

102,500 

BNL/07 VAL PURO 

96,800 

96,750 

CREDIOP/14 FECMS 

104,940 

104,210 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,520 

91,650 

BTP AG 02/17 


107,780 

BTP FB 99/04 

100,490 

100,500 

BTP MZ 01/07 

104,220 

104,480 

BTP ST 95/05 

115,110 

115,250 

CCT LG E2/09 

101,000 

101,020 


BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,630 

101,000 

BNL/08 FLASH 

98,300 

0.000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,990 

91,840 

MEDIOB 97/04 IND 

100,350 

100,650 

BTP AG 03/13 

99,670 

100,300 

BTP GE 03/08 

100,140 

100,520 

BTP MZ 02/05 

102,220 

102,350 

CCTAG 00/07 

100,770 

100,780 

CCT MG 97/04 

100,230 

100,240 

BCO NAPOLI OF 2316% 

0,000 

0,000 

BPU 00/08 TV EUR 

100,650 

100,650 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,450 

99,630 

MEDIOB 97/07 IND 

100,950 

101,010 

BTP AG 94/04 

105,350 

105,390 

BTP GE 94/04 

102,200 

102,230 

BTP NV 01/11 

92,180 

92,000 

CCTAG 02/09 

100,980 


CCT MG 98/05 

100,650 

100,660 

BCO NAPOLI OF 3215,4% 

0,000 

0,000 

BPU 99/06 TV EUR 

100,650 

100.980 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,640 

102,600 

MEDIOB 98/08 TT 

100,150 

100,180 


BCO NAPOLI OF 3315,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A/09 SUB 

103,190 

103.120 

FIAT STEP UP/11 

92,150 

92,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,020 

100,010 









BTP AP 94/04 

0,000 

103,710 

BTP GE 95/05 

108,940 

109,030 

BTP NV 93/23 

0,000 

155,640 

CCTAP 01/08 

100,870 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,140 

100,150 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/04IND 

108,880 

108.590 

FIN PART 98/05 6,45% 

87,440 

86,980 

MEDIOCR C/13 TF 

102,000 

101,920 






CCT MZ 99/06 

100,590 

100,600 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/14 RF 

100,170 

100,100 

FINDOM ESTIC/09 

100,150 

100,350 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,000 

105,810 

BTP AP 95/05 

112,120 

112,220 

BTP LG 00/05 

103,750 

103,900 

BTP NV 96/06 

113,930 

114,170 

CCTAP 02/09 

100,970 

100,970 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15 RFC 

105,500 

105,270 

FINECOAM ZC 

97,080 

97,100 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,000 

101,000 

CCTNV 96/03 

100,110 

100,110 

BTP AP 99/04 

100,700 

100,710 

BTP LG 01/04 

101,910 

101,930 

BTP NV 96/26 

132,500 

133,830 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CENTROB/18 RFC 

90,250 

89.950 

INTBCI 02/07 MIX 

100,260 

100,160 

M PASCHI 99/09 2 

100,850 

101,750 







CCT OT 02/09 

100,990 

101,010 

BEI /06 STICKY FL 

100,000 

100,200 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

85,360 

85.250 

INTERB/06 403 IN 

102,520 

102,400 

M PASCHI 99/29 8 

79,800 

80,650 

BTP DC 00/05 

105,360 

0,000 

BTP LG 02/05 

102,600 

102,570 

BTP NV 97/07 

109,940 

110,330 

CCTDC 99/06 

100,700 


100,690 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,660 

BEI 97/04 4,75% 

109,250 

109,200 

COMIT/08TV2 

99,200 

99.320 

MED CENT/18 REV FL 

99,950 

100,010 

P LODI/04 IND DC 

96,710 

96,230 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

0,000 

115,770 

BTP NV 97/27 

122,120 

123,160 

CCT FB 03/10 

101,000 



99,970 

100,060 

COM IT 96/06 IND 

100,080 

100,040 

MED CENT/05 DJEU 

103,000 

102,880 

P LODI/07 MIX2 

100,000 

100,450 


CCT ST 01/08 

100,880 

100,890 







BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,200 

99,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,380 

99.290 

MED LOM /0518 

102,710 

102,740 

PARMALAT/10 

101,900 

99,100 

BTP DC 93/23 

146,000 

146,000 

BTP LG 97/07 

0,000 

112,660 

BTP NV 98/29 

104,020 

105,050 

CCTGE 96/06 

103,900 


103,900 

CCT ST 96/03 

100,010 

100,020 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,000 

102,900 

COSTA CR/05 TV 

99,100 

99.100 

MED LOM /18RFC75 

90,440 

90,000 

PARMALATF/07 7,25% 

95,590 

95,270 

BTP FB 01/04 

101,340 

101,350 

BTP LG 99/04 

101,550 

101,580 

BTP NV 99/09 

102,380 

102,880 

CCT GE 97/04 

100,040 



104,200 

104,700 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,700 

100,520 

POP BGCV/12TV 

103,100 

103,100 

100,030 

CCT ST 97/04 


inn ìnn 


BTP FB 01/12 

106,040 

106,680 


103,180 

103,310 

BTP NV 99/10 

109,440 

110,040 

CCTGE 97/07 

101,700 

101,650 

IUU.OUU 

IUU,OUU 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,750 

93,300 

CR BO CF 6% 

0,000 

0.000 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

78,030 

78,790 

POP LODI/06 IND 

92,900 

93,000 


CTZ AP 03/05 

95,825 

95,920 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,750 

102,910 

CR BO CF 7% 

0,000 

0.000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

88,880 

88,870 

R COLOMBI A/05 

110,050 

110,500 

BTP FB 02/13 

103,850 

104,490 

BTP MG 03/06 

99,460 

99,640 

BTP OT 00/03 

100,440 

100,440 

CCTGE2 96/06 

101,410 

101,440 

CTZ DC 02/03 

99,278 

99,276 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,200 

106,300 

CR BO OF 96/03 298 TV 

100,000 

100.000 

MEDIO/05 D LUG02 

102,580 

102,820 

SPAOLO/05 CONC 

93,720 

93,730 














0,000 



99,840 

99,840 


97,050 

97,050 


96,880 

96,400 

BTP FB 02/33 

111,210 

112,400 

BTP MG 98/08 

106,290 

106,740 

BTP OT 01/04 

101,830 

101,860 

CCT GN 03/10 

101,000 

101,010 

CTZ DC 03/04 

96,845 

96,903 

BNL CF 0 6% 





BNLOP 6% 

0,000 

0,000 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,170 

96,170 

MEDIO/07 V PURO 

95,080 

95,130 

SPAOLO /051 BON 18 

95,300 

95,110 

BTP FB 03/06 

99,710 

99,870 

BTP MG 98/09 

103,950 

104,420 

BTP OT 02/07 

106,060 

106,450 

CCT LG 00/07 

101,110 

101,150 

CTZ GN 02/04 

98,182 

98,194 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,370 

99,350 

CREDEM/05DC AP02 

96,750 

96,750 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,600 

100,700 

SPAOLO/19 SW EURO 

94,000 

93,520 

BTP FB 03/19 

95,500 


BTP MG 99/31 

114,900 

116,130 

BTP OT 93/03 

0,000 

100,700 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,470 

CTZ MZ 02/04 

98,752 

98,754 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,330 

91,320 

CREDEM/05DC GN02 

110,000 

100,040 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,410 

100,500 

SPAOLO 95/10 66 IND 

98,000 

97,980 


BNL/04 KN-OUT R 

100,500 

100,500 

CREDEM/07 DOPCEN 

95,370 

95,370 

MEDIOB/06 DJ ES 

92,010 

93,850 

UNICEM /03 TV 

100,000 

100,020 

BTP FB 96/06 

115,350 

115,600 

BTP MZ 01/04 

101,320 

101,330 

BTP OT 98/03 

100,190 

100,200 

CCT LG 02/09 

100,980 

100,980 

CTZ ST 01/03 

99,886 

99,881 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,870 

0,000 

CREDEM/07DC GN02 

99,930 

99,420 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,400 

83,500 

UNICR/10 S-U 

105,600 

105,480 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

imi 111 

ALBERTO PRIMO RE 6.893 6.910 13347 -4.450 

ALBOINO RE 





APULIA AZ ITALIA 

mno.fi 




ARCA AZITALIA 

18.062 

18.141 

34973 

1.057 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.724 

4.731 

9147 

12.262 

AUREO AZIONI ITALIA 





AZIMUT CRESCITA ITA 

20.594 

20.665 

39876 

2.143 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5.744 

5.750 

11122 

0.000 

BIM AZION ITALIA 




2 341 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.887 

20.969 

40443 

0.447 

BIPIELLE F SMALL CAP 


10 « 



BIPIEMME ITALIA 





BN AZIONI ITALIA 

11.073 

11.129 

21440 

0,254 

BPB PRUM AZ ITALIA 

4.492 

4.520 

8698 3.789 

BPB TIZIANO 





BPVIAZ ITALIA 





C S AZ ITALIA 

ms«7 

10.689 



CA-AM MIDA AZ ITALIA 





CA-AM MIDA MID CAP 





CAPITALG. ITALIA 

15 341 

15.417 

29704 

1,361 

CISALPINO INDICE 

11.589 

11.635 

22439 -2.858 

DUCATO GEO ITALIA 

11.926 

11.926 

23092 1.085 

DWSAZ ITALIA 

10.589 

10.633 

20503 2.816 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.672 

15.754 

30345 2.472 

EFFE AZ. ITALIA 

5.716 

5.745 

11068 

0.158 

EPTA AZIONI ITALIA 




EPTA MID CAP ITALIA 

3.648 

3.652 

7064 

1.503 

EUROCONSULT AZ ITAL 




EUROM AZ ITALIANE 




F&F GESTIONE ITALIA 

18.864 

18.941 

36526 0.597 

F&F LAGEST ITALIA 





F&F SELECT ITALIA 





FINECO AM AZ ITALIA 

11.847 

11.884 

22939 0.483 

FiMprr» am cq ITALY 



6982 -0.359 

FONDERSEL ITALIA 

17154 

17.237 

33215 2.922 

FONDERSEL P.M.I. 

12,173 

12.191 

23570 0,945 






G P ITALY 

16.248 

16.318 

31481 

2 375 

GESTIELLE ITALIA 





GESTIFONDI AZ IT 

12.576 

12.628 

24351 

-0 016 

GESTNORD AZ ITALIA 

9.493 

9.535 

18381 

-0 867 

GRIFOGLOBAL 





IMI ITALY 

18,068 

18,149 

34985 

0,736 

ING AZIONARIO 

19.921 

20.003 

38572 

-1.078 

INVESTIRE AZION. 

17.286 

17.357 

33470 

0.623 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,615 

7,649 

14745 

1,900 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,368 

7.385 

14266 

1,390 

NEXTAM P AZ ITALIA 





NEXTRA AZ.ITALIA 

10,778 

10,827 

20869 -0.157 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 




NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.966 

3.984 

7679 

-0.651 










PADANO INDICE ITALIA 

10.219 

10.271 

19787 

1.570 





RAS CAPITAL 

19,549 

19.650 

37852 

0.597 


RISPARMIO IT CRESC 

14.615 

14.672 

28299 2.857 









6889 -0.448 

SAI ITALIA 

17 045 

17124 

33004 

3 234 


^A_ 

iZ.CRES-B 


VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.769 

5798 

11170 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,387 

9,420 

18176 

-0.887 

ZETA AZIONARIO 

17,081 

17,164 

33073 

1,149 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.414 

7.427 

14356 

-4.311 

ALTO AZIONARIO 

14,653 

14710 

28372 

3.304 

AUREO E.M.U. 


8,979 

17303 


BIPIELLE F.EURO 

3*304 

8,904 

17163 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.682 

11759 

22620 

ZLÌ43 

BPB PRUM.AZ.EURO 




-2.«fin 

BSI AZIONARIO EURO 

3^333 

3*358 

7431 

"TS7 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4338 

4357 

8400 -0.596 

CAPGES FF EUR SECT. 

3J83 

3*303 

7335 

-7.339 

CISALPINO AZIONARIO 

10^521 

10,571 

20371 -6.096 

CISALPINO EURO VALUE 



8473 

-3.761 

DWS AZ. EURO 

3^9 

3*833 


-3.002 

EPSILON QEQUITY 

3498 

3 52Q 

6773 

-4.269 

EUROM. EURO EQUITY 

3 040 

3 052 

5886 -3.614 

G.P. EURO INNOVATION 

uvT 

2716 

4281 

0,959 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.198 


12001 

19.215 

LEONARDO EURO 


4747 

8388 -1.344 

SANPAOLO EURO 

12781 

l2^T 

24747 

-5.333 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.088 

7.117 

13724 

-8.020 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.017 


13587 

-8,573 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.160 

6/59 

11927 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,989 

4,009 

7724 

-6,185 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.987 

5.006 

9656 

-10.579 

ANIMA EUROPA 

3,509 

3,523 

6794 

3.633 

ARCA AZEUROPA 

7.974 

8.009 

15440 

-8.165 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.903 

2.907 

5621 

-8.104 

ASTESE EUROAZIONI 

4.366 

4.381 

8454 

-6.208 

AZIMUT EUROPA 

11.735 

11798 

22722 

-6,576 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.105 

7.143 

13757 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,160 

4,214 

8055 26 290 


BIPIELLE H.EUROPA 


BIPIEMME EUROPA 


BN AZIONI EUROPA 
BPVI AZ. EUROPA 


4,415_8537 Mi 


CONSULTINVEST AZIONE 


L 

15138 

















DUCATO GEO EUROPA V. 

5.321 

5.333 

103(11 

0.000 






EFFEAZ EUROPA 




■uni 

EPSILON QVALUE 

4.036 

4.048 

7815 

-6.487 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.197 

4.211 

8127 

-7.718 

EUROCONSULT AZ EUR 





EUROM. EUROPE E.F. 

1? fi«fi 

12.727 

24558 

-6.907 

EUROPA 2000 



nfifilfi 


F&F LAGEST AZ EUROPA 





F&F POTENZ. EUROPA 

5,287 

5.301 

10237 

-5,774 

F&F SELECT EUROPA 

1R33R 

1fi«»1 


F&F TOP 50 EUROPA 





FINECO AM AZ EUROPA 





FONDERSEL EUROPA 

10.360 

10.387 

20060 -6.759 

FS BESTOF EUR 





G P EUROPA 





G.P. EUROPA VAL. 

19.990 

20.075 

38706 

-1.255 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.260 

3.260 

6312 

-2.628 

GEO EUROPEAN ETHICAL 





GESTIELLE EUROPA 

9.940 

9.970 

19247 

-9.191 

GESTNORD AZ EUROPA 





GESTNORD AZ N MERC 





GRIFOEUROPE STOCK 

5.017 

5.024 

9714 

5.178 

IMI EUROPE 


11 Adi 



ING EUROPA 

14.657 

14.709 

28380 

-6.225 

ING SELEZIONE EUROPA 



■mi 


INVESTIRE EUROPA 





INVESTITORI EUROPA 

3.997 

4.015 

7739 

-4.057 






MCGES FDF EUR 

4.936 

4.923 

9557 

-4.581 

NEXTAM P AZ EUROPA 

4.238 

4.248 

8206 -1.648 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.178 

3.188 

6153 

-7.320 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.874 

14.918 


-7.907 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.133 

5.147 

9930 

0.529 

OPEN FUND AZEUROPA 

3.075 

3,080 

5954 

-6,336 

OPTIMA EUROPA 

2.570 

2.580 

4976 

-9.219 

PRIM TRADING AZ EUR 





PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.958 

6.981 

13473 

-R 9fifi 

RAS EUROPE FUND 





RAS MULTIP MULTIEUR 

5 685 

5 685 

11008 

0 000 


SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


VEGAGEST A.EUROPA 


13,016 13,061 



ZETA EUROSTOCK 

3.769 

3,780 

7298 

-6.476 

ZETA MEDIUM CAP 

4,408 

4,413 

8535 

4,282 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.646 

4,669 

8996 

-10.757 

AMERICA 2000 

10.350 

10.400 

20040 

-6,622 

ANIMA AMERICA 

4,664 

4,663 

9031 

25.141 

ARCA AZAMERICA 

16.771 

16.834 

32473 

-2.715 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.314 

3.330 

6417 

-5,852 

AUREO AMERICHE 

3.156 

3.173 

6111 

-5.054 

AZIMUT AMERICA 

9,979 

10.018 

19322 

-2,013 

BIM AZIONARIO USA 

5.634 

5,650 

10909 

0,000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.126 

7.171 

13798 

-7,897 

BIPIEMME AMERICHE 



17411 

1.193 

BN AZIONI AMERICA 

1671 

6^699 

12917 

-5.241 


3.618 

3*833 

7005 -4.764 

CAPITALG. AMERICA 

IÌtT 

3212 

15821 

-6.851 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.802 

13.854 


~^987 

DUCATO GEO AM BLUE C 

4.877 


^9443 

0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 


4*323 

9292~ 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13^672 

13.690 

26473 0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.674 


10986 0.000 

DUCATO GEO AMERICA 


4.731 

9112 

-9.691 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


EPTASELEZ. AMERICA 


4.185 4.205 8103 -6.647 


EUROM. AM.EQ. FUND 


4,791_4J22_9277_1000 


F&FL.AZIONI AMERICA 


14,735 14,818 28531 -10,610 


F&FSELECT AMERICA 


3,822_3J46_7400 -7,0j 


10,562 10,613 20451 -7,139 


FONDERSEL AMERICA 


G.P. AMERICA VAL. 


3,639_1633_7046 -6,788. 


G.P. USA GROWTH 


16.788 3.2332 -9,662 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.296 

3.275 

6382 

-7.207 

DUCATO MEGATRENDS 

3.320 

3.315 

6428 

-6.055 

DUCATO SMALL CAPS 

3.730 

3.702 

7222 

0.054 

DWS PANIERE BORSE 

5.054 

5.074 

9786 

-5.462 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.731 

2.742 

5288 

-7.077 

EFFEAZ. TOP 100 

2.626 

2.641 

5085 

-8.946 

EFFE LIN AGGRESSIVA 

3.555 

3.551 

6883 

-5.073 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.511 

2.520 

4862 

-8.591 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,619 

3,594 

7007 

-4.461 

PDTAINTPRNATinNAi 

9.652 

9.684 

18689 

-9.046 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


F&FSELECT HIGH TECH 


FS INFO TECNOLOG. 


1.533 1.538 2968 3.862 GESTIELLE ET.BIL.30 


3.489 3,459 6756 -1,774 GESTIELLE GL.ASS.2 


4,965_4J95_9652_1000 


11.041 11.053 21378 -5.705 


GESTIELLE WORLD NET 


GESTIELLE WORLD UTI 


1.394 1.395 2699 2.878 MEDIOLANUM ELITE 30L 


3.634 3.625 7036 -10.581 MEDIOLANUM ELITE 30S 


4,965_4J69_9614_1Q00 


9.902 19157 0.000 


5,653_L671 1 


A394_i381 


GESTIELLE AMERICA 


2,679_1679_5187 -4,5' 


GESTNORD AZ.AM. 


12,002 12,049 23239 -9,814 



4,892_4^14_9472 -10,255. 


10 704 10 741 


6,274_6,292 12148 -9,597 















11017 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.795 

1.801 

3476 

6.528 









URI 



5 316 

5 317 

10293 

-8 266 


12,018 12,069 23270 -5.608 RAS MULTIMEDIA 


10,347 10,392 20035 -5,550 SANPAOLO INDUSTRIAL 


9.299 9.327 18005 


INVESTIRE AMERICA 


INVESTITORI AMERICA 


16,165 31145 -5,3 


.3,691_3712_7147 -6,5 


4,889 4,904 9466 -5.818 UNICREDIT-SERV-A 


MCGEST. FDFAME. 


NEXTAM P.AZ.AMERICA 


5,176_5,150 1Q022_L331 


FINECOAM AZINTEF 


11.379 11.400 22033 -4762 UNICREDIT-SERV-B 


10 828 10 851 20966 -5 267 


3 , 724 _7 162 -6 , 614 G.P. GLOBAL 


3,458_1438_6696 -4,765 


11, 835 11,899 22916 -8,149 . ARCA AZALTA CRESCITA 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 


OPEN FUND AZ AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 


17, 87 3 . 17 ,947 

16,903 16,934 


34 60 7 - 6, 984 

.32729_5J92 


G.P. WORLD TOP 50 


8.135 8.165 15752 -2.924 AUREO FF AGGRESSIVO 


QAM IT.EQ.SEL.FD 


2,875_1895_5567 -7,764 


AUREO MULILAZIONI 


3,190_3J66_6177 -3,41 


_2i960_1964_ 5731 -4 , 083 . GEN.ALL.SERV.COM.A 


5.351 5.336 10361 0.000 BIPIELLE H.CRESTITA 


3,452 3,433 6684 -7,428 BIPIELLE H.VALORE 


^.TRADING AZ.N.AM 


4,309_1328_8343 -6,4' 


PUTNAM US SMC VAL 


3,518_1532_6.812 -5,277 


GESTIELLE INTERNAZ. 


PUTNAM USSMQVAL$ 


5^297_5,308 10; 


GESTIFONDI AZ. INT. 


9,645_9,657 18675 -11,457 


GESTNORD AZ.INT. 


9.164 9.193 17744 -8.112 


BNL BUSS FDF E N FRO 


6,108_6,105 118: 


2, 590 _1596_ 5015 -5, 371 CAPITALG. SMALL CAP 


PUTNAM USA EQ-$ 


PUTNAM USA EQUITY 


■4,108 ING AZIONE GLOBALE 


7,341 _7, 317 14214 _1550 DUCATO ETICO GL. 


5,183 HI 


10.675 10.706 20670 -8.729 EUROM. RISKFUND 


PUTNAM USA OP.-$ 


-5,994_ 1 0 3 2. .1.16 0 6- _/J11. ING WSF GLOBALE 


PUTNAM USAOPPORT. 


PUTNAM USA V.$ USA 


5,478_5,494 10607 IO 


PUTNAM USA V.EURO 


RAS AMERICA FUND 


RAS MULTIP.MULTAM. 


SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


-1121_8,761 .1 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


ai m PAriFirn A7 





ANIMA ASIA 





ARCA AZFAR EAST 

5.011 

4.947 

9703 

-2.415 


2.942 

2.911 

5697 

-4.790 










BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.480 

4.433 

8674 

-4.151 

BIPIELLE H.QRIENTE 

3 279 

3 282 

6349 -0.907 


BIPIEMME PACIFICO 


1124_6,053 118i 


CAPITALO. PACIFICO 


DUCATO GEO ASIA 


DUCATO GEO GIAPI 

EFFE AZ. PACIFICO 


EPTASELEZ. PACIFIC 


-1881 ia 


55Z8_L301 


—1875_5,816 11376 -4,8 


24,338 24,464 47135 -1,077 


3,961_7635 -0,177 


..12,507. .12,577 . 2421?MH 


F&FSELECT PACIFICO 

6.460 

6.393 

12508 3.327 












FONDERSEL ORIENTE 

3.792 

3.748 

7342 

-6.945 






G.P. PACIFICO 

11.951 

11.837 

23140 

-5.949 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.315 

2.315 

4482 

-13.458 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.231 

4.172 

8192 

-9.575 

GESTIELLE PACIFICO 

7.883 

7.855 

15264 

0.127 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.635 

5.583 

10911 

-6,271 

IMI EAST 

5.256 

5.192 

10177 

-5.212 

ING ASIA 

3,879 

3.848 

7511 

-8,579 

INVESTIRE PACIFICO 

5.133 

5.070 

9939 

-5.799 

INVESTITORI FAR EAST 

4,096 

4,045 

7931 

-5.470 

MC GEST. FDF ASIA 

5.062 

5.037 

9801 

5.944 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.596 

5.583 

10835 

-3.267 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.449 

3.392 

6678 

-5.299 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.238 

3.194 

6270 

-7.114 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.811 

2.790 

5443 

-6.611 

OPTIMA FAR EAST 

2.772 

2.737 

5367 

-7.167 

ORIENTE 2000 

6.753 

6.653 

13076 

-5.724 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.518 

4.429 

8748 

1.164 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.670 

4.631 

0 

-2,061 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.204 

4.185 

8140 

-2,050 

RAS FAR EAST FUND 

4.531 

4.474 

8773 

-7.531 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,726 

5,674 

11087 

0,000 

SAI PACIFICO 

3.233 

3.211 

6260 

4,055 

SANPAOLO PACIFIC 

4.364 

4.321 

8450 

-6.312 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.124 

4.071 

7985 

-11.255 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.082 

4.029 

7904 

-11.912 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.910 

3.911 

7571 

-0.686 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,199 

8.207 

15875 

-0,158 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,610 

4,572 

8926 

-2,763 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

5,114 

1109 

9902 

16.598 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.601 

4.608 

8909 

4711 

AUREO MERC.EMERG. 

3.782 

3.791 

7323 

6.027 

AZIMUT EMERGING 


3,842 

7426 

4724 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4l693 

4.674 

9087 

3.234 

BIPIELLE H.PAESI EM 

-^854- 

7,869 

15207 

-3.656 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


4.374 

8446 

8778 

CAPITALG. EQ EM 

12.174 

12,196 

23572 

9.933 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,849 

5,852 

11325 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.740 

4.801 

9178 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.158 

3.162 

6115 

6.402 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,644 

JL65!L 

7056 

7.874 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.346 

6.344 

12288 

7.160 

EUROM. EM.M.E.F. 


~ 1 ^T 

9002 

6.555 

F&FSELECT NUOVIMERC 

4*878 

4,860 

9445 

9.372 

G.P. EMERGING MKT 

5.519 

5.513 

10686 

1.546 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.679 

6.685 

12932 

2.691 

GESTNORD AZ.P. EM. 


4,877 

9418 

3.954 

ING EMERGING MARK.EQ 

4 392 

4.898 

9472 

5.069 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,565 

4.574 

8839 

3.304 

LEONARDO EM MKTS 

3*552 

.JLSIL 

6878 

1777 

MC GEST. FDF P. EMER 

5Ì380 

5.384 

10417 

12.317 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

1505 

~15Ò5~ 

12595 

4.264 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


6.703 

12830 

11.907 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

1174 

4.177 

8082 

0.120 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.420 

5.425 

10495 

0.557 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.498 

A48L 

0 

5727 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4 049 

4.053 

7840 

5718 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,964 

4^966 

9612 

7.029 

SAI PAESI EMERGENTI 

3*356 

3,359 


8714 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4 999 

5.001 

9679 

3.951 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5393 

5.906 

11420 

16.034 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,964 

5,959 

11548 

16.325 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5/158 

5.175 

9987 

8.819 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.132 

5.152 

9937 

8.890 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.866 

6.965 

13294 

16.137 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,835 

6,940 

13234 

16,162 

1 AZ. PAESE 

DWSFRANCOFORTE 

DWS LONDRA 

4 aio 

- 4 I 35 - 

16255 -7114 

DWS NEW YORK 

‘♦ì 01 u 

8787 

16013 

3.414 

DWS PARIGI 

DWSTOKYO 


11.049 

21241 -3 560 

9093 0.924 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2768 

2725 

5360 -9,127 

F&F SELECT GERMANIA 

8,237 

8.240 

15949 

0.158 

G.P. JAPAN 

2.519 

2.483 

4877 

-7.014 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.650 

6746 

12876 

19.518 


ZETA SWISS 

19,705 

19,748 

38154 

-6,265 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

1199 

5.190 

10067 

0.000 


ALTO INTERN. AZ. 


ANIMA FONDO TRADING 


—1950_1973_7648 ..-6,2' 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


1Q.945 . 1.0,9 


ARQA MULTFIFONDO F 


3,220_1204_6235 -4,3 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO WWF PIAN.TERRA 


8,550 _8, 582 16! 


AZIMUT BORSE INT 

10.659 

10.698 

20639 -2.515 









imi 


BIM AZION GLOBALE 

3.426 

3.438 

6634 

2.025 




29828 -4.948 






BIPIEMME COMPARTO 90 

3,673 

3.657 

7112 

-5,578 

BIPIEMME GLOBALE 

18413 

18.470 

35653 -1.818 


BN AZIONI INTERN. 






DUCATO GEO GL.CR. 

5.015 

5.030 9 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.763 

2.772 5 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.868 

2.865 5 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2 912 

2 917 5 


9Z10 IO 


ING WSF TEMATICO 


3,209 _1207_ 6213 -7,442 GESTIELLE ETICO AZ. 


27,556 27,663 


3,443_1436_6667 -4,705 


4,112_7908 -3,702 


LEONARDO EQUITY 


13,734 26459 -8,005 


MCGEST. FDFMEGA.V 


MCGEST. FDFMEG. 


5,246_5,249 10158 


15486 -0.212 


7.961 8.002 15415 -0.226 


3,787 _ 1812 _ 7333 - 3,688 


3,915 3,942 7580 -4,814 







MGRECIAAZ. 

4,949 

4,954 


-6.587 

ML MSERIES EQUITIES 





MULTIFONDO C D10/90 



7fi77 


NEXTAM P AZ INTERNAZ 

3.924 

3.943 

7598 -4.549 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.380 

13 394 




NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.355 

17.380 

33604 -7.053 






OPEN F.AZ.ALTO R. 

3 956 

3 937 

7660 

-4 972 


-1Z6Z_3733_7294 -5,849 










PARITALIA O.AZ.INT.C 

S4 fifiq 

14 fififi 

106222 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0 

PUTNAM GL .SMC CORE? 

5.355 

5.347 

0 





PUTNAM GL.SMC CORE 

4 820 

4 832 

9333 


2,870_5631 -6,615 


ì924_1913_7598_1474 




3 762 

7249 

-3 281 











RAS BLUE CHIPS 

3.290 

3.305 

6370 

-7.714 

RAS GLOBAL FUND 

11 309 

11 341 

21897 

-7 044 

RAS MULTIPARTNER90 

3.359 

3.357 

6504 

-7.261 

RAS RESEARCH 

2 962 

2 972 

5735 

-9 280 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,129 

11.169 

21549 

-6.714 


14,059 

14.077 

27222 

-7.507 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


7,694 


9 463 18290 


SANPAOLO INTERNAT. 


SANPAOLO STRAT.9I 


!63Z_5,621 ip.915_IO 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


VENT.STR.AGGRESS 


11,852 

11,719 


ZENIT ET. & RICERCA 


4,818 


ZETA STOCK 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME _ 4.031 

AZIMUT ENERGY _ 4.503 

BIPIEMME RIS. BASE 


DUCATO COMMODITY 


4,404_1407_8527 -2,9' 


DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET MAT.P. 


GESTNORD AZ.EN. 


9,125_9,106 17t 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 


UNICREDIT-RISN-A 


5,766_5,756 11165 -7,4' 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 


NEXTRA AZ.INDUST. 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUREO BENI CONSUMO 


AZIMUT CONSUMERS 


DUCATO SET CONS.ALFA 


DUCATO SET CONS.BETA 


F&FSELECT FASHION 


GESTNORD AZ .TMPL. 


NEXTRA AZ.BENI CONS. 


3,540_153Z_6854 -4,11 


RAS CONSUMER GOODS 


AZ. SALUTE 


AUREOPHARMA 


CAPITALG C GOODS 


DUCATO SET FARM. 


EPTAH. CARE FUND 


4,764_4,776 


EUROM GREEN E F 


G.P. HEALTH EUROPA 


GESTIELLE PHARMATECH 


1418_14 


6618 -8,4! 


GESTNORD AZ BIOT 


GESTNORD AZ.FARM. 


ING QUALITÀ' VITA 


NEXTRA AZ PH-BIOTECH 


RAS INDIVID. CARE 


SANPAOLO SALUTE AMB. 


6,310 



UNICREDIT-PH-A 


UNICREDIT-PH-B 


AZ. FINANZA 


AUREO FINANZA 


11,116 11,143 215; 


AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME FINANZA 

3.816 

3.829 

7389 

-2 752 

DUCATO SET FINANZA 

3.419 

3.435 

6620 

-5 709 

EPTA FINANCE FUND 



7902 

-0 754 

F&F SELECT N FINANZA 

3.888 

3.903 

7528 

-2 605 

G P FIN EUROPA 





GESTIELLE WORLD FIN 

3 671 

3 683 

7108 

-10 442 


GESTNORD AZ BANCHE 


NEXTRA AZ FINANZA 


9J52_9,1 78 17 721 


RAS FINANCIAL SERV 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


CAPITALG. H. TECH 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO SETTECN. 


EPTA TECHNOLOGY FUND 1.839 1.846 3561 -1.8 

EUROCONS TECNOL 3 815 3 848 7387 0 1 


EUROM. HI-TECH E.F. 


GESTIELLE HIGH TECH 


11,240. 11,3 


GESTNORD AZ.TECN. 


ING COM TECH 


ING I.T. FUND 


1987_1907_161 


ING INTERNET 


KAIROS PAR.H-T FUND 


2,281_4419 H 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


2,415 


-21192-3,645 


PRIM TRADING AZ H T 


RAS HIGH TECH 


SANPAOLO HIGH TECH 


—1180_2J92_4221_11 


—1627_1644_7.023. -3,563 


ZENIT INTERNETFUND 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 


G.P.TMT EUROPA 


GESTIELLE WORLD COMM 

GESTNORD AZ.TEL. 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


5.558 

3,674 


7,628 7,611 14770 8,61 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


DUCATO SET SERV. 


9,412 18166 -5,973 


EPTA UTILITIES FUND 


G.P. UTIL. EUROPA 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


1 AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 


1.837 


AZIMUT GENERATION 

4 3Q7 

4.825 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,933 

~tòoT 

5786 4.148 

BIPIEMME BENESSERE 

4,022 


7788 -9.861 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7/36 

7.156 

13817 2.455 

BIPIEMME TEMPO L. 


3.983 

7708 -1.509 

BN COMMODITIES 

9*730 

~172Ì~ 

18937 10.048 

BN ENERGY & UTILIT. 

3*263 

8.260 

15999 -9.198 

BN FASHION 

9433 



BN FOOD 

9£70 

9^75 

18143 -11.853 

BN PROPERTY STOCKS 

3*4 Q1 

8.362 


DUCATO SET IMMOB. 

6354 


12303 -3J86 

EFFEAZ. B. SECTOR 

2,498 

2£Q5 

4837 -2498 


ING INIZIATIVA 


8.499 8.518 16456 -5.807 


10125 HI! 


£00 PUTNAM INTER.O 


AZ.INT.ETI 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLE D 


4,749 


0 -2,8: 


ARCA MULTFIFONDO E 


BIPIELLE PROFILO 


L_'5 ,776 BIPIEMME VALORE 

BN INIZIATIVA SUD 







DUCATO EQUITY 70 

3.790 

3.768 

7338 

-4.438 











3.873 

3.845 

7499 

-4.086 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.416 

4.427 

8551 

-6.638 

FINECOAM PROF.DINA. 

3 942 

3 947 

7633 -3 501 


G.P.ALL.SERV.COM.B 


GEN.ALL.SERV.CQM.B 


ING WSF AGGRESSIVO 


MULTIFONDO C. C30/70 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 


RAS MULTIPARTNER70 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 


7.708 14898 -4.422 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


SANPAOLO STRAT.70 


—1675_161 


5743 -4.477 VITAMIN LONG T.PLUS 


10.760 10.796 20834 -6.540 


1.1,772 22691 -6,007 


2.643 2.654 5118 -5.641 


11,677 11,728 22610 -4,957 


4,199_1207_8130. .-5,72.5 


4.814 9310 3.065 


4,683 4,692 9068 2,675 


2,907 2,909 5629 -6.916 


5,009 5,006 9699 -0,100 


3.843 3.843 7441 -8.565 


4.409 4.411 8537 -7.120 


5.375 5.371 10407 0.000 


0,835_1836_1617_1000 


4.264 4.257 8256 -1.044 


GESTIELLE W.CONSUMER 4.104 4.096 7946 -12.007 


6.137 6.125 11883 -8.156 


5.519 5.511 10686 -14.474 


3,237 3,245 6268 -4,117 


3.713 3.734 7189 -9.284 


10,985 11,011 21270 -8,884 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.757 

13,796 

26637 

2.802 

ARCA 5STELLE C 

4.108 

4.094 

7954 

-0.845 

ARCA BB 

27.828 

27.884 

53883 

2.279 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.287 

4.267 

8301 

-2/23 

ARTIG. MIX 

4.099 

4.110 

7937 

-2.890 

AUREO BILANCIATO 

21.603 

21,673 

41829 

-0.433 

AZIMUT BIL. 

18.541 


35900 

5,239 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.094 

6/08 

11800 

0.694 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.293 

5.281 

10249 0.000 

BIM BILANCIATO 

17.772 

17.805 

34411 

3,344 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.048 


21392 


BIPIEMME COMPARTO 50 

4.306 

1 4*299 


-0.989 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.918 

10.920 

21140 

-0.971 

BN BILANCIATO 

7.075 

7.083 

13699 

-4.456 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.984 

3.983 

7714 

-0,846 


3.469 

3,469 

6717 

-2.447 

BNL SKIPPER 3 

4.312 

4.316 

8349 

0,093 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.406 

4.409 

8531 

0,273 

CAPITALG. BILANC. 

16.782 

16.810 

32494 

-4.778 


16.518 

16.543 

31983 

1.787 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.082 

4.061 

7904 

-3.270 

DUCATO EQUITY 50 

4.098 

4.076 

7935 

-2,983 

DUCATO MIX 50 

4.306 

4.312 

8338 

-4,924 

DWS FINANZA P.25 

4.426 

4.434 

8570 

-0,740 

EFFE UN. DINAMICA 

4.058 

4.055 

7857 

-2/93 

EPSILON LONG RUN 

4.340 

4.349 

8403 

-1,274 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.176 

4.150 

8086 

-3.801 

EPTACAPITAL 

12.612 

12,629 

24420 

-1.645 


5,169 

~~5/7T 

10009 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 



9563 -1*220 


5/95 

5 202 

10059 -A819 

EUROM. CAPITALFIT 


26.441 

51104 

1.363 


19/09 

~Ì9/TÒ~ 


-0.010 

F&F LAGEST PORT. 2 



8872 

-5.409 

F&F PROFESSIONALE 

48£91 

49*047 

94860 

0,330 


10.685 

10.693 

20689 

-4,598 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,803 


9300 

0/67 

FONDERSEL 

39.834 

39^882 

77129 

0.482 

FONDERSELTREND 

8.065 

8.071 

15616 

-5.551 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.267 


8262 

-1.432 

G.P. REND 


22^911 

44228 1.335 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4/51 

4/37 

8037 

-2.650 

GEO GLOB BALI 


5.364 

10386 -0.279 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10/46 

ImsT 

20226 -6.213 

GESTNORD BIL.EURO 

"miT 

12,225 

23592 

-1,853 

GESTNORD BIL.INT. 

11,349 


21975 

-3.066 

GRIFOCAPITAL 

16,716 

16,652 


3.800 

IMI CAPITAL 

27/23 

27/63 

52517 -0.345 

ING PORTFOLIO 



55306 

-0,895 

ING WSF MODERATO 

2 3*959 

2 3*957 

7666 

31604 

INVESTIRE BIL. 

12,486 

12,514 

24176 

-1,793 

MC GEST. FDF BILAN. 


5.275 

10276 

4.633 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5 000 


9681 

~Ò£ÒÒ 


9£17 

9 935 


0,000 


4.372 

4,351 

8465 

-4,039 

NAGRACAPITAL 

16.754 

16.772 

32440 

-0.923 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.913 

4.924 

9513 

2,589 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.254 

~~12lT 

15982 

-3.530 


30/94 

30.256 


3.259 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4/48 

4/39 

^8032 


OPEN FUND BIL.INT. 

3.945 

3.945 

7639 

-2,976 


3.886 

3,888 

7524 


PARITALIA O.ADAGIOC 

78,204 

78,270 

151424 

-10120 

PARITALIA O.ADAGIO L 

QtQQQ 

0,000 

o 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.924 

4.938 

9534 

0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.574 

4.584 

8856 

-0.716 


PUTNAM GL E 
RAS BILANCI, 


10,874 210: 


1.788 1.799 3462 2,582 


2.880 2.863 5576 -0.484 


1.461 1.468 2829 0.000 


21764_4,374 


1,104 L1QZ 2138 -1,340 


. 18,146 







SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.362 

5.364 

10382 0.393 



«|M 








UNICREDIT-BI EU-A 

1««« 

MB 



UNICREDIT-BI EU-B 

18.691 

18.713 

36191 

-3.803 

UNICREDIT-BI GLOB-A 

12.955 

12.987 

25084 -3.609 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 




VENT STR BILANC 





VITAMIN LONG TERM 

5.298 

5.265 

10258 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.525 

15,541 


-2/18 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,634 

3,640 

7036 

-0,683 


4.234 4.256 8198 4.286 


5.070 5.071 9817 0,000 


2.725 2.734 5276 4.366 


5.561 10762 -3.204 

3.678 7114 0.520 


5.113 5.093 9900 0.000 


2.991 5807 -9.505 


4.083 7917 -4.818 


3,977 3,959 7701 -14,215 


EFFEAZ. AMERICA 


EUROM. R. ESTATE EQ. 


1 BIL. OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA5STELLE A 


E19 

9414 

1.567 

ARCA 5STELLE B 

4.469 

4.456 

8653 

0.359 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.715 

4.702 

9130 

M85 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.461 

4.445 

8638 

-1.458 

ARCATE 

14.373 


27830 

"Sii 



4^517 

8775 

S242 

AZIMUT PROTEZIONE 

6*535 

6.589 

12750 

-2586 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5/90 

1181 

10049 0.000 



4,897 

9482 -0.204 

BIPIELLE PROFILO 2 

7*397 

^4ÓT 

14323 1.957 

BIPIEMME COMPARTO 30 


4.569 

8856 

-0.749 

BIPIEMME MIX 

4324 

4,828 

9341 


BIPIEMME VISCONTEO 

27^548 

27.538 


usi 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4544 

4,543 

8798 

0754 

BNL SKIPPER 1 

5/65 

~~5/67~ 

10001 

4745 

BNL SKIPPER 2 

4.647 

4,650 

8998 0.781 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.803 

IjÒT 

9300 

Q.586 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.787 

4.787 

9269 

0.970 

DUCATO EQUITY 30 

4.367 

4.346 

8456 

-1.622 

DUCATO MIX 25 

4.811 

4.814 

9315 

-2,965 

DWS FINANZA P.15 

5.051 

~t^T 



EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.447 

4.424 

8611 

-4£77 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5/66 

5.170 

10003 

3.011 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.392 

4.396 

8504 

-0.476 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.270 

5.268 

10204 

-4.771 

FINECOAM PROF.MODER. 

10.387 

10,391 

20112 

2/34 

FINECO AM VALORE PR85 

4.626 

4,630 

8957 

0,260 

FINECO AM VALORE PR90 

4,968 

4.969 

9619 

0.242 

FSHIGH YIELD 

5/56 

5.150 

9983 

0.000 

FS PRUDENT 

5.144 

5/40 

9960 

0,000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,884 

4.876 

9457 

1.076 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.778 

4.770 

9251 

0/89 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,063 

5,063 

9803 

0,000 


MULTIFQNDQ C. A7Q/3Q 


PARITALIA O.PIANO C 

RAS MULTIPARTNER20 


4.523_152J_8758 -2.227 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


84.410 84.539 163441 -10.951 

5.032 5.031 9743 2.820 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.053 

7.052 

13657 

3.766 

NORDFONDO OBB.EUROC 

6.051 

6.045 

11716 

6.965 

PRIM.BOND C.EURO 

4.982 

4.987 

9646 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.069 

5.064 

9815 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,966 

5,952 

11552 

7,884 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6.053 6.055 11720 1.782 


OB. EURO HIGH YIELD 


VENT.STR.PRUDENTE 


6.286 6.288 12171 1.453 


4.950 9604 1.744 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5,160 5,144 9991 0,000 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


6,274 


DUCATO FIX ALTO POT. 

5.464 

5.456 

10580 

15.861 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.338 

4.327 

8400 

20.533 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.674 

4.664 

9050 

18.359 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,510 

4,505 

8733 

6,897 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


11.355 11.401 21986 -6.211 


arcamm 


-Jll 


12,624 24451 IMO 


11,196 11,241 21678 -6,917 



F&F RIS.DOLLARI S 

7 794 

7 788 

0 -7 262 






GEO USA ST BOND 2 





GESTIELLE CASH DLR 

5.749 

5.764 

11132 

-8.382 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.937 

12.977 

25050 -9/89 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,388 

14,389 

0 

-8,748 


OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


BIPIEMME TESORERIA 



11585 

2 607 

ARTIG. AREADOLLARO 

_0/13 

5.139 

5.159 


BN EURO MONETARIO 

10,917 

10 414 

21138 

2 758 






BPB PRUM.EURO B.T. 

5.282 

5.278 

10227 

3.508 





BPVI BREVE TERMINE 

!489 

5.489 

10628 

.3,352 





C.S. MON. ITALIA 

6.946 

6.946 

13449 

2.358 





CAPITALG. BOND BT 

9.129 

9.123 

17676 

2.446 





CARIGE MQN. 

10.123 

10.120 

19601 

3,012 





CISALPINO CASH 

7.938 

7.936 

15370 

2.624 





CR CENTO VALORE 

6,120 

6/19 

11850 

3,782 





DUCATO FIX EURO BT 

5 396 

5395 



GESTIELLE BOND-S 

8.027 

«074 



10448 2.100 





DWS FAMIGLIA 

6,580 

6,580 

12741 

1,952 





DWS MONETARIO 

8 534 

8 529 

16524 2/91 





EFFE OB EURO BT 

5 538 

5 535 

10723 






EPSILON LOW COSTCASH 

5,470 

5,470 

10591 

2,339. 





EPTA CARIGE CASH_ 

l 595 

l 594 

10833 

2 793 

PUTNAM USA BOND 

6,502 

6,538. 


EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.692. 

7,6.87 

14894 

2 724 

PUTNAM USA BOND-?_ 

RAS US BOND FUND 

5 831 

5 858 

11290 -9 442 


3.402 3.375 6587 -1.648 


3.995 3.980 7735 -3.362 


3,779_1Z61_7317 -3,548 



7077 -4.194 


RIFONDI MONFT 







15 357 

15 355 

29735 

1729 


17.613 34045 -2,910 


INVESTIRE EURO BT 





LAURIN MONEY 

6.115 

6.114 

11840 

2.808 

LEONARDO MONETARIO 

5.065 

5.063 

9807 

0.000 

MGRECMON 

8 515 

8 512 

16487 

2 900 


10442 0,000 


NEXTRA EURO TAS VAR 





NORDFONDO OB.EURO BT 

7.854 

7.851 

15207 

1,947 

OPTIMA REDDITO 

5.777 

5.775 

11186 

2.230 

PADANO MONETARIO 





PASSADORE MONETARIO 





PERSEO RENDITA 

6.215 

6.217 

12034 2.983 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.836 

5.831 

11300 

1,478 


RAS MONETARIO 

13.857 

13.855 

26831 

2.266 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.999 

11.991 

23233 

2.416 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.556 

5.554 

10758 

2.302 

SAI EUROMONETARIO 

15.081 

15.075 


5,876 

SANPAOLO OB EUROBT 



ITISI 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.748 

8.739 

16938 

3.185 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 





SICILFONDO MONETARIO 

8.265 

8.263 

16003 

2.901 

TEODORICO MONETARIO 





UNICREDIT-MON-A 

11.504 

11.498 

22275 

3.073 

UNICREDIT-MON-B 





VEGAGEST CR C MON P 

5.078 

5.077 

9832 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.038 

5.035 

9755 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.575 

6.572 

12731 

2,879 

ZETA MONETARIO 

7,431 

7,425 

14388 

2,525 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


ANIMA OBBL. EURO 



11213 


APULIA OBB.EURO MT 

6722 

6.722 

13016 

3.863 

ARCA RR 

7/42 

7/42 

14410 

JÌI 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


5.855 

11331 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5 I 343 

5.342 

10345 3.940 

AUREO RENDITA 

17.080 

17.061 

33071 4.978 

AZIMUT FIXED RATE 



16718 

5/47 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.425 

13/20 

25994 

^662 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.655 

5.641 

10950 

5.760 

BIM OBBLIG.EURO 

5.572 

5.564 

10789 

5.550 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.412 

6.407 

12415 

4.329 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 



11323 5.218 

BIPIELLE F OBB EURO 

13Ì79 

13*574 

26293 

4,800 

BIPIEMME EUROPE BND 

5^979 

5*965 

11577 

tÌ4Ò 

BNOBB. EUROPA 

6 474 

6/72 

12535 

4/17 

BPB PRUM.EUROM/L TE 

5 457 

5/48 

10566 

5/70 

BPVI OBBL. EURO 

5*645 

:iSr 

10930 

~tl48 

BSI OBBLIG.EURO 

5^331 


10322 

t474 

C.S. OBBL. ITALIA 

L580 

7.556 

14677 

5.527 


DDITO 

13.246 

13.249 

25 

URO MT 

6.402 

6.401 

ir 


11.413 






DWS OBBL EUROPA 

12.465 

12/25 

24136 

3 676 

EFFEOB ML TERMINE 

6.472 

6.454 

1983? 

4 690 

EPSILON Q INCOME 

«HI) 



EPTA CARIGE BOND 

5.743 

5.743 

11120 

4.210 

EPTALT 

7.435 

7.447 

14396 


EPTA MT 

6.846 

6.847 

13256 5.502 

EPTABOND 





EUROCONS OBB M/LT 





EUROM EUROLONGTERM 





EUROM. REDDITO 

13134 

13/15 

25441 4,270 

EUROMONEY 





F&F BOND EUROPA 

8.544 

8.514 

16543 

4,770 

F&FEUROREDDITO 

11.529 

11.501 

22323 

5.761 

F&F LAGEST OBBL. 

16.122 

16.083 

31217 

5.221 

FINECOAM EURO BD. 

7,838 

7.830 

15176 

4.409 

FINECO AM EUROBB MT 

5.405 

5.396 

10466 

4.223 

FONDERSELEURO 

6.633 

6.625 

12843 

5,638 

G.P. BOND EURO 

8.346 

8.323 

16160 

5,259 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.152 

5.155 

9976 

0.000 















IMIREND 

8.709 

8.687 

16863 

3.565 















LEONARDO OBBL. 

6.042 

6.033 

11699 

5.703 


6 310 

6 314 

12218 

5 254 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.854 

8.855 

17144 

3.981 

NEXTRA LONG BOND E 





NEXTRA SR BOND 

5.049 

5.047 

9776 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.567 

14.579 

28206 

4.281 


7,313 

7,313 

14160 

2,928 


4,887 _ 4,890 

26,651 26,651 


SAI EUROBBLIG. 

10.989 

10.984 

21278 

6,586 

SANPAOLO OB EURO LT- 

11.356 

6.708 

11.343 

6.701 

21988 

12988 

5,854 

6,917 

SANPAOLO OB.EURO MT 

6,775 

6.760 

-iSr 

4.909 

TEODORICO OB. EURO 



10808 

3.084 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6*868 

6£64 

13298 

5.031 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6*839 


13242 

4.780 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5*906 

5^898 

11436 

4.346 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5 33-] 

5.873 

11387 

4/07 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.064 

5.053 

9805 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.432 

5.421 

10518 

5/96 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.709 

15.665 

30417 

5.507 

ZETA REDDITO 

6,725 

6,703 

13021 

3,877 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.117 

5.117 

9908 

0.000 


AUREOC 
BIPIEMME CQR.BQ.EUR. 


1010 11 



OB. DOL.COR. INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.539 

6.538 

12661 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 


5.494 

10649 

-3/35 

ARCA BOND 

I 0 I 9 II 

10.912 

21127 

-3.588 

ARCA MULTFIFONDO A 


5.072 

9836 

1,804 


5 065 

5,072 

9807 

-7792 

AUREO BOND 

7.072 

7.068 

13693 

-2/69 

AUREO FF PRUDENTE 

5.151 

5/37 

9974 

0/49 

AZIMUT REND. INT. 

8.312 

8.314 

16094 

-1216 




10578 

-2,254 

B! PIEl^KOB^GLOB 

1olo5Q 

10,054 

19460 

-2/84 

BIPIEMME PIANETA 



15289 

0,025 

BN OBBL. INTERN. 

—«Tsr 

8/76 

15844 

-4.000 




9463 -2.997 

BPB REMBRANDT 

7.427 

7/24 

14381 

-3/83 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.120 

5/22 

9914 

-2,994 


7.375 

7.371 

14280 

-2.383 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.080 

11.089 

-21454 - 

-2,901 



8.049 

15612 

-4,229 


7749 

7741 

15004 

-1,650 




9397 

0,289 

DWS B RISK 

9^613 

9*604 

Sr 

-1.677 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11993 

11985 

21285 

-2.250 



5,326 

10338 

-1/30 

EPTA 92 

10701 

10708 

20720 

-4,327 


6.537 

6.529 

12657 

-2.636 

EUROM. INTER. BOND 

8736 

~~8726~ 

16915 

-0.342 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.304 

11,303 

21888 

0/09 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.396 

7.395 

14321 

-0778 

FINECO AM BOND TR 

7.120 

7,115 

13786 

-0/75 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.072 

13.081 

25311 

-0/83 

FONDERSEL INTERN. 

12.163 

12.161 

23551 

-3.215 

G.P. BOND 

12.813 

12797 

1480T 

-3/15 

GESTIELLE BOND 

9.315 

9.325 

18036 

-2715 


6/03 

~140T 

~l2398~ 

-2/25 

GESTIELLE OBB. INTER 

—Sr 

~~Ì546~ 

10729 

-2721 


7.896 

~~T894~ 

15289 

-1.226 

IMI BOND 

13.596 

~H586~ 

~26326~ 

-3.840 

INTERMONEY 



13546 

■3/03 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7^874 

7I88I 

15246 

-8.014 

LAURIN BOND 


5.344 

~jÒ34T 

-3.065 

LEONARDO BOND 

5*237 

5.245 

10140 

-0/94 

ML MSERIES BND 

5.116 

5/15 

9906 3.291 

NEXTRA BONDINTER. 

7.904 

7,902 

15304 

-1.996 

NEXTRA BONDTOPRATING 


7,550 

14623 

-2.265 

NORDFONDO OBB.INT. 

11*586 


22434 

-3.691 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 


5,850 

11306 

2.385 

PADANO BOND 

8*321 

“SiT 

16112 

-2.324 


PUTNAM GLOBAL BOND 

7.826 

7.827 

15153 

1.888 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 





RAS BOND FUND 





ROMAGEST SEL BOND 





SAI OBBLIG INTERN 

7.831 

7.827 

15163 

-2.466 






SOFIDSIM BOND 





UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.720 

10.719 

20757 

-2.501 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.681 

11680 


-2741 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.933 

4.931 

9552 

-1.674 

ZETA BOND 

13.633 

13.616 

26397 

-2.913 

ZETA INCOME 

5,199 

5,196 

10067 

-2,841 


OB. INTER. CORP. INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

5789 

5795 

11209 

5.890 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.298 

4.305 

8322 

4.829 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5/67 

5/67 

10586 

7,049 

ZENIT BOND 

6,673 

6,670 

12921 

2,378 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5715 

5.695 

11066 

20.595 

MC GES. FDF H.Y. 

5,460 

5,423 

10572 

10,482 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.376 

4,368 

8473 

-9755 

CAPITALG. BOND YEN 

5/18 

5.098 

9910 

-8/44 

DUCATO FIX YEN 

4.431 

4/16 

8580 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.207 

8/72 

15891 

-10.414 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.472 

4/60 

8659 

-10.649 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,619 

5,595 

10880 

-12/89 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9/59 

1138 

17734 

22,578 


6,286_6,290 12171 13,4; 



F&FEMERG.MKT. BOND 


GESTIELLE E.MKTS BND 
HSBC CLUB B BOND EL 
HSBC 


OPTIMA OBB EM MARKET 


RAS EM.MKTS BQND 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 


4.919_12U_9525_11 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


.1231_5,223 10129_1420 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ANIMA CONVERTIBILE 


15,146 15,142 


AUREO GESTIOBB 

8.952 

8.948 

17333 -0.776 

AZIMUT FLOATING RATE 

fijrn 

6.813 

13192 1.429 

AZIMUT TREND TASSI 

7.824 



RNORRIIG Al TI RFND 



20863 8 020 

BN REDDITO 

6/41 

6.138 

11891 1.979 





BNLBUSS.FDFGHY 

4.612 

4.584 

8930 6710 








9317 -5 905 




14661 0 000 

EUROM EUROPEBOND 

5,796 

5.782 

11223 4734 

FINECO AM PROF CONS 

1239 

5,232 

5.646 

10144 17,519 

10934 3.010 

FS SH.TERM OPTIM. 

« infi 

5.105 


G P CONV B EUROPA 



9687 4 425 

GAM IT BND SEL FD 



9861 0 000 

GESTIELLE GLOB CONV 




ING BOND 

14104 

,4,10 

27309 -2744 

MGRECIAOBB 




NORDFONDO OBB CONV 




PRIM OBB MISTO 



9505 0 000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.507 

5.504 

10663 7.328 





RAS CEDOLA 

6.259 

6.257 

12114 S 













SANPAOLO BONDS FSV 

6.021 

5.993 

11658 -0.496 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6 267 

6 264 

12135 0950 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


SANPAOLO VEGA COUPON 6.053 6.046 11720 3.631 


VASCO DE GAMA 


OB. MISTI 


AGORA VAL.PR.95 


-1144_1041 9Z6Z 1000 


ALLEANZA OBBL. 


10,710 10,701 20737 9,515 


5.395 5.404 10446 4,839 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

ANIMA FONDIMPIEGO 


5,403_5,392 10462_1869 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 


7.220 7.214 

16.460 16.443 


13980 3.542 

31871 17.003 


AZIMUT SOLIDITY 


BIM GLOBAL CONV. 


13482 2.896 


BIPIELLE F.80/20 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


1678!679 


BIPIELLE PROFIL01 


4,710_4J15_9120 0J 


5,189_5,185 10047_1875 


BN OBB. DINAMICO 


BNL PER TELETHON 


BPB PRUM.PRTF.PRUD. 


4,915_1916_9517 -1,779 


5,077_1077_9830_1Z52 


7,348_7,343 14228_1217 


5,923 _ 1921 m 


5,213_5,218 10094_158Z 


5,259 _ 5,248 1 0183 _1381 


A MULTIFONDO 1QAP 


5,233_5,233 10133_186Z 


ETICA VALI 


P-OB.M. 


EURQCQNSULT QBBLM1 


FINECOAM PROF.PRUD. 

FINECOAM VALORE PR95 


6.085_6.Q77 11782 


9701_1000 


5,472 _ 5,473 

!205!205 


J0595_2J38 

J0078_1833 


4,745 4,760 9188 -5,365 






















7.593 

7.579 

14702 

0.928 


19.213 













.14004 

NAGRAREND 

8.566 

8.566 

16586 2.636 




















NEXTRA SR EQUITY 20 

5.154 

5.164 

9980 

0.000 











RAS LONG TERM BOND F 

5.756 

5.756 

11145 

3.488 











UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.601 

7.600 

14718 

2.591 






VITAMIN SHORT TERM 

5 074 

5 067 

9825 

-K 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


7,078 7,071 13705 5,406 



CONSULTINVEST HYIE. 


CONSULTINVEST REDDIT 


4,877_1875_9443 10,090 


DUCATO FIX RENDITA 


6,837_6,836 13338 ZJ63 


GENERALI INST.BOND 


18,247 18,240 35331_1000 


GEO GLOBAL BOND TRI 


GEO GLOBALBONDTR2 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


5,634_5,634 10909_1225 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


ARCA BT 


5,615_1614_10872_1009 


ARCA BT-TESORERIA 





ARTIG LIQUIDITÀ' 




AUREO LIQUIDITÀ 





AZIMUT GARANZIA 

11.127 

11.127 

21545 

1.747 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.194 

7.194 

13930 


BN LIQUIDITÀ' 





BNL CASH 





BNL MONETARIO 





CA-AM MIDA MONETAR 


in 021 

21146 

1 771 

CAPITALG LIQUID 



12431 

2 099 

DUCATO FIX LIQU 



11467 

2 386 

DUCATO FIX MONET 

7.533 

7.532 

14586 

2.198 






DWS CRESCITA RISP. 

7.328 

7.328 

14189 

1.919 

DWSTESOR. IMPRESE 



14276 

2.631 

EFFELIQ AREA EURO 

5 002 


11602 

2 096 

EPTAMONEY B 

12 5,9 


24223 

2 114 

EPTAMONEY A 



24234 

0 000 

EPTAMONEY C 



24277 

0 000 

EUGANEO 



12758 

1 824 

EUROM TESORERIA 



19463 

2 186 

FIDEURAM MONETA 

13.144 

13.143 

25450 

1.805 

FINECO AM CASH 



10760 

1 982 

FONDERSELCASH 

«nfi.fi 

«Ofifi 

15616 

2 089 

G P LIQUIDITÀ' 



11292 

2 137 

GESTIELLE CASH EURO 



12208 

2 321 

ING EUROCASH 



11432 

2 075 

NEXTAM P.LIQUIDITÀ 

5.138 

5.138 

9949 

1.884 

NEXTRA TESORERIA 

6.786 

6785 

13140 

2.153 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.481 

5.480 

10613 

1 83Q 





PERSEO MONETARIO 

—nìr 



RISPARMIO IT MON 




ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.449 

5.449 

10551 2.329 

SAI LIQUIDITÀ' 





SANPAOLO LIQ CL B 

6.613 

6.613 

12805 2.194 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.574 

6,573 

12729 

1,922 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.416 

7.416 

14359 2.177 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.386 

7.386 

14301 1.946 


VEGAGEST MONETARIO 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 


COLUMBUS INT. BOND-$ 


8.025 8.047 15539 -10.395 


8,925 8,923 


1 FLESSIBILI 


ABIS FLESSIBILE 

5.321 5.321 10303 0.000 


AGORA FLEX 


ALARICO RE 


ANIMA FONDATTIVO 


AUREO FLESSIBILE 


AZIMUT TREND 


iMJ il 


AZIMUT TREND I 


BIM FLESSIBILE 


13.126 13.170 25415 6.794 


3.933 3.942 7615 1.157 


BIPIELLE F.FREE 


3.833 3.841 7422 -3.451 


BN OPPORTUNA 


CA-AM MIDA OPPORT 


7,017_ 7 , 018 13587 10 , 140 

7,062_7,065 13674_9J14 


CAPITALG. RED.PIU' 












DUCATO FLEX 30 

16.146 

16/41 

31263 

0.000 


5 039 

5 036 

9757 

0 000 


4 019 

3 997 

7782 

-3 389 

DWS HIGH RISK 

6 356 

6 379 

12307 

-6 721 


!§36_5,631_ÌP913... ,J 0,057 


7.510 7.490 14541 16.942 


7.446 7.431 14417 16.562 


5,334 5,325 10328 0,000 



SANPAOLO HIGH RISK 


UNICREDIT-OPP-A 


.068 4.065 7877 -8.109 


3.878 3.887 7509 -5.507 


SANPAOLO OB. ETICO 


VEGAGEST FLESSIB. 


3.840 3.850 7435 -6.044 


ZENIT TARGET 


5.609 5.612 10861 7.886 


5,918 5,933 11459 
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l’Unità 


venerdì 22 agosto 2003 



10,00 Ginnastica artistica Eurosport 


11,00 Hockey, Olanda-Argentina Eurosport 


12,00 Atletica, Camp. Juniores Eurosport 


13,45 FI, prove Gp d’Ungheria Rai2 

•è 

16,35 Equitazione, Derby di Salto RaiSportSat 

■S 

17,00 Hockey, India-Pakistan Eurosport 

t 

17,30 Sci nautico, Coppa Italia RaiSportSat 

ì 

19,00 Tennis, Torneo New Haven Eurosport 

v? 

0 

20,00 Atletica, Europei U23 RaiSportSat 


21,00 Rally, Coppa del Mondo Eurosport 


Caso Virtus, adesso Sabatini vuole comprare da Madrigali 

Basket, l'imprenditore pronto a subentrare. A Ravenna le indagini sui “bond” del presidente 



BOLOGNA «lo pagherò e Madrigali uscirà. Poi dipende dalle 
istituzioni, cui chiedo sedevo salvare la Virtus o comprare un 
altro club. Ma se la Fiorentina fa la B, non vedo perchè la 
Virtus non possa fare la A: non è mai retrocessa». E il piano 
dell'imprenditore bologneseClaudio Sabatini, ideatoredel Fu- 
turshow, per far rientrare nel prossimo campionato di basket 
la Virtus Bologna (nella foto d'archivio: Ginobili). Sabatini ha 
comunicato anche di aver raggiunto l'intesa con 24 tesserati 
(giocatori eternici) chevantavano crediti per la stagionepassa- 
ta. Ora la palla passa alla Fip eal Coni che dovran n o deci dere i I 
futuro delle V nere. Narambito degli accertamenti sui titoli 
inglesi usati a fine luglio per la ricapitalizzazione della Virtus 
per un valorenominalecomplessivo di circa 5 milioni di euro, 
gli uomini del Nucleo speciale di polizia valutaria della Guar¬ 
dia di Finanza sono andati in un'istituto di credito di Ravenna, 


nel cui caveau sono conservati gli originali. L'attività dei finan¬ 
zieri, appositamente arrivati da Roma, rientra nell'inchiesta 
avviata dal Procuratore aggi unto di Bologna Luigi Persico che 
vede indagato il presidente della società bianconera Madrigali 
con l'accusa di false comunicazioni sociali. I bond sono dello 
stesso tipo di quelli che hanno costituito il capitale sociale di 
una delle società della galassia di Amedeo Santoro, indagato 
nell'ambito dell'inchiestasullefideiussioni fantasmadellesqua- 
dredi calcio. Secondo quanto si è appreso, gli uomini della 
Finanza faranno copia di tutti i titoli per poi verificare, sulla 
basedei numeri di serie, seoltrea essere dello stesso tipo i titoli 
non siano proprio gli stessi della società di Santoro. I titoli, 
della Morris Union e della Xm, non sarebbero falsi, sono 
"formalmente regolari", ma l'inchiesta vuole verificare se c'è 
una corrispondenza tra il valore nominale e quello reale. 



Il calendario c’è, il campionato no 


19 squadre di B bloccano la stagione ma Carraro le minaccia: «Sanzioni federali» 


Luca De Carolis 


ROMA Via libera ai calendari per la 
nuova serie B a 24 squadre. Ieri po¬ 
meriggio, dopo oltre tre ore di riu¬ 
nione, la Giunta straordinaria del 
Coni riunitasi a Roma ha ratificato 
ledecisioni prese mercoledì dal Con¬ 
siglio federale. Permettendo così al¬ 
la Figc di emanare in serata i nuovi 
calendari della B. Tutto come previ¬ 
sto, quindi. 11 Coni non ha messo il 
bastone tra le ruote alla Federazio¬ 
ne. M a ha anche lanciato un avviso 
al suo presidente Franco Carraro. 

In una lettera a lui inviata ieri 
proprio dall'ente presieduto da 
Gianni Petrucci si legge: «Il Coni si 
riserva di adottare tutte le misure 
necessarie e opportune per garanti¬ 
re, ancheautoritativamente, il rego¬ 
lare svolgimento dei campionati». 
U n concetto ribadito da Petrucci an¬ 
che in conferenza stampa: «Se non 
si partirà regolarmente, prendere¬ 
mo in esame l'ipotesi di adottare mi¬ 
sure estreme: anche il commissaria¬ 
mento, se sarà necessario». Petrucci 
ha tenuto a precisare come l'appro¬ 
vazione delle delibere prese in Con¬ 
siglio federale il giorno prima non 
fosse scontata («la Giunta ha molto 
discusso»), e ha più volte ringrazia¬ 
to il Governo «per un decreto legge 
che ribadisce l'autonomia dello 
sport». Ma rispondendo a chi gli 
obiettava che l'esecutivo con tale 
provvedimento è entrato a piè pari 
in ambiti di esclusiva competenza 
delleautorità sportive, ha tradito un 
certo fastidio: «Autonomia dello 
sport, belle parole. Ma un settore 
autonomo non esiste, tutto è politi¬ 
ca». Si senteun presidentedimezza¬ 
to? «No, io eia G iunta abbi amo con¬ 
servato tutti i poteri checi competo¬ 
no, e lo stiamo dimostrando». Poi 
ha parlato di fideiussioni. «Il presi¬ 
dente dell'ufficio indagini federale, 


Italo Pappa, oggi (ieri, ndr) ci ha 
illustrato la sua relazione conclusiva 
sulla vicenda dellefideiussioni false. 
Al riguardo, riteniamo necessaria 
una profonda revisionedella norma¬ 
tiva della Covisoc (l'organo di con¬ 
trollo federale sui bilanci dei club, 
ndr)». La discussione si èquindi spo¬ 
stata sul tema principale della gior¬ 
nata, ossia la rivolta di gran parte 
delle società di B. 19 squadre su 24 
non intendono scendere in campo 
domenica, giorno in cui si dovrebbe¬ 
ro disputare gare per la Coppa Ita¬ 
lia, per protesta contro l'allargamen¬ 
to della serie cadetta a 24 squadre. 
Che ne pensa Petrucci? «Se ne deve 
occupare la Figc. Ha le regole, le 
applichi. Noi non potremo fare da 
mediatori nella trattativa tra squa¬ 
dre di B e federazione». Come a di¬ 
re: la Figc ha combinato il pasticcio. 


La prima giornata 

Questa la prima giornata del 
campionato di calcio di serie B 
con 24 squadre, secondo il 
calendario varato ieri dalla 
Federcalcio dopo che il Coni ha 
ratificato la decisione del 


Consiglio federale: 


Albinoleffe - 

Livorno 

Avellino - 

Torino 

Bari - 

Ternana 

Cagliari - 

Ascoli 

Como - 

Pescara 

Fiorentina - 

Atalanta 

Genoa - 

Treviso 

Messina - 

Triestina 

Piacenza - 

Vicenza 

Salernitana - 

Palermo 

Venezia - 

Catania 

Verona - 

Napoli 


E ora dovrà gestirneleconseguenze. 
M a per Carraro la risoluzione dell' 
ennesimo guaio di questa tormenta¬ 
ti ssima estate non sarà facile. Le so¬ 
cietà di B sembrano unite come mai 
era capitato: compatte nel non vole¬ 
re la nuova serie cadetta allargata. 
Cheequivalea meno denaro per cia¬ 
scun club (i soldi che arrivano dalla 
A devono essere spartiti con le nuo¬ 


ve quattro). M a che spaventa le so¬ 
cietà cadette anche perché appare 
loro come un'anticipazionedella Su¬ 
perlegatanto agognata dai principa¬ 
li club della massima serie. Con le 
squadre più importanti in un cam¬ 
pionato ristretto, le provinciali ad 
ammassarsi in una B allargata: efor- 
tementesminuita, anchedaun pun¬ 
to di vista commerciale. Una pro¬ 


spetti va che al i menta la protesta del- 
le società. Quanto mai decisa nei 
toni. Massimo Cellino, presidente 
del Cagliari e leader della sommos¬ 
sa, ieri è stato categorico: «In una B 
a 24 squadre non giocheremo mai: 
possono fare quello che vogliono, il 
campionato se lo giocheranno da so¬ 
li». Non solo: «Sono pronto a man- 
daremiamoglieei miei figli all'este¬ 



| | l’intervista 

Pon7n I lliwiari 


Renzo Ulivieri 

allenatore 


«Non mi piace questa storia del ripescaggio. La crisi nasce dalla debolezza della Federcalcio» 

«La B? Tenetevela, parola di tifoso viola» 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Non mi garba 'sta storia, 
non mi garba». È nato a San M i- 
niato, a metà strada tra Pisa e Fi¬ 
renze. Forse è anche per questo 
che Renzo Ulivieri non applaude 
alla decisione di ripescare la squa¬ 
dra viola, di benedirla vincente 
senza meriti sul campo. Questa 
situazione non l'accetta né come 
allenatore che ha occupato lepan- 
chinedi mezza Italia, né come ti¬ 
foso viola. Il decreto, l’allargamen¬ 
to della serie B, la rivolta delle 
società, insomma questa atmosfe- 
radatramonto del calcio, proprio 
non gli piace. «E anche 'sta storia 
della rivalità tra Pisa e Firenze... 
Ma via, signori... ». Per lui, cam¬ 
biare i campionati è un po'... co¬ 
me dire che l'anno scorso «abbia¬ 
mo scherzato, abbiamo giocato 
per finta. «M a si può fare una co¬ 
sa del genere?». 


Se l'aspettava una storia del 

genere? 

«Speravo che non si arrivasse 
a tanto. A11 argare I a seri e B, bl occa¬ 
re le retrocessioni è come ammet¬ 
tere di aver giocato per finta. E 
allora, l'anno scorso che cosa ab¬ 
biamo giocato a fare? Abbiamo 
scherzato... Che cos'è questa, una 
scelta di geopolitica? Non bisogna¬ 
va farla, per rispetto ai tifosi so¬ 
prattutto. Anche dei tifosi del Ca¬ 
tania, anche per loro. Ci sono stati 
risultati ottenuti sul campo? 0 
no?». 

I nvece, che cosa è successo? 

«Che la piazza ha preso il so¬ 
pravvento. Per tre applausi in più 
i politici si sono messi in mezzo, si 
sono attaccati al carro. E tutto si è 
gonfiato, così siamo arrivati aque¬ 
sta situazione, ricorsi, controricor¬ 
si.. » 

I nvece? 

«Invece bisognava evitare che 
tutto questo succedesse». 


Come? 

«Insomma, la cosa giusta da 
fare è evitare il ricorso alla giusti¬ 
zia ordinaria. Questo, però, può 
accadere soltanto quando non ci 
sono dubbi di parzialità della giu¬ 
stizia sportiva... Siccome c'è il ti¬ 
more che non sia indipendente... 
». 

Eh, l'imparzialità... 

«Sì, è come nella magistratura 
ordinaria. L'imparzialità nasce 
quando i giudici sono liberi, e i 
giudici devono essere liberi, nessu¬ 
no li deve condizionare. E poi, è 
chiaro che se un cittadino non si 
sentetutelato deve sempre avere il 
diritto di ricorrere. Ma tutto l'in¬ 
treccio di questi gironi... » 

Come se ne esce? 

«Mah, non lo so, adesso c'è 
questa rivolta della serie B... » 

Ha un fondamento questa ri¬ 
bellione? 

«Certo, ci saranno anche inte¬ 
ressi da difendere, non lo nascon¬ 


do, però molti presidenti avevano 
dato la loro parola, avevano parla¬ 
to di un campionato a venti e ora 
devono rimangiarsi le parole, de¬ 
vono piegarsi ad una scelta che 
vienedafuori eapochissimi gior¬ 
ni dal via ufficiale della stagione. 
Non è bello». 

Dicono che fosse necessario 
per salvare il calcio. 

«I problemi del calcio sono 
profondi» 

Le cause vengono da lonta¬ 
no... 

«Le cause sono molte, ma van¬ 
no ricercate anche nella debolezza 
della Federcalcio. In troppi hanno 
giocato su questo fattore, su que¬ 
sta debolezza e ora il risultato è 
sotto gli occhi di tutti. Invece no, 

I a Federai ci o deve essere rafforza¬ 
ta, ha un compito importante, di 
indirizzo globale. Insomma, deve 
essere l'asse portante di tutto». 

Ma non ce la faceva e allora, 
dicono, la politica è interve¬ 


nuta per salvare il calcio... 

«Che cosa hanno fatto? H an¬ 
no bloccato le retrocessioni, han¬ 
no creato scontento, polemiche, 
scontri tra tifosi». 

H anno ripescato la Fiorenti¬ 
na in B. A proposito, è con¬ 
tento? 

«No, non mi garba. Un vero 
tifoso, comesono io, la promozio- 
neselavuoleconquistaresul cam¬ 
po. Prendetevela voi questa pro¬ 
mozione, io non la voglio». 

E poi, Pisa contro Firenze... 
«M a via, signori, non scherzia¬ 
mo?^ da tempo so che il mondo 
del pallone ha preso questa china, 
il senso èquello di un mondo allo 
sbando. Ma adesso ci si mettono 
anche queste storie... Pisa contro 
Firenze, ma via, siamo seri». 
Davvero non le piace il ripe¬ 
scaggio in B dei viola? 

«Sa che cosa direi a questi si¬ 
gnori? Questa promozione mette- 
tevela in quel posto... ». 


ro. Non intendo assistere senza far 
nulla al ritorno della camicie nere. 
Berlusconi dovrebbe risolverei pro¬ 
blemi dell'Italia, invece di fare que¬ 
sti decreti». «Tutto quanto è stato 
deciso un mese fa nella villa di Berlu¬ 
sconi in Sardegna» gli fa eco Zampa¬ 
rmi, presidentedel Palermo. I n sera¬ 
ta si è fatto vivo Carraro, minaccian¬ 
do i club. La Figc è «disponibile al 


dialogo con tutti», ma al tempo stes¬ 
so per i club che non scenderanno 
in campo «gli organi di giustizia 
sportiva adotteranno i provvedi¬ 
menti in base alle disposizioni fede¬ 
rali». È questo il contenuto di una 
lettera che il presidente ha inviato 
alle 19 società di B che hanno sotto- 
scritto il documento contro la nuo¬ 
va formula del campionato. 


Pisa 

II presidente: amichevoli con le ripescate 
e incassi alle associazioni umanitarie 


PISA Sale l’aria di protesta nella 
città della torre esclusa dalla B. I 
tifosi annunciano di rimanere fuo¬ 
ri dallo stadio "Arena Garibaldi" 
per il match di domenica contro 
iaTernana. «È un modo per riba¬ 
direi! nostro no - dicono dal Cen¬ 
tro di Coordinamento dei club e 
dai gruppi ultras della curva nord 
- alla decisione della Federazione 
che ha sancito l’assurdo ripescag¬ 
gio della Fiorentina in B». Nel frat¬ 
tempo si mobilitano anche le isti¬ 
tuzioni locali: martedì riunione 
congiunta straordinaria e aperta 
alla cittadinanza dei consigli co¬ 
munale e provinciale. «Lo faccia¬ 
mo - ha spiegato il Sindaco Fonta- 
nelli - per far sentire forte la no¬ 
stra voce, che non è quella di vo¬ 
ler fare del campanilismo contro 
la Fiorentina, ma di chiedererego- 
le certe nel calcio, che su questa 
vi cendasono stateinvece calpesta¬ 
te». Il club nerazzurro intanto 
continua a vagliare la possibilità 
di adire le vie legali. Mentrei gio¬ 
catori sembrano orientati addirit¬ 
tura a non presentarsi per l'ap¬ 
puntamento di Coppa Italia. 

In serata il presidente M ian è 
intervenuto ad una trasmissione 
tv a cui ha partecipato anche il 
condirettore de l'Unità Antonio 


Padellare, lanciando una propo¬ 
sta controcorrente: «Parlo a titolo 
personale e aspetto comunque i 
prossimi incontri con le autorità 
cittadine e i tifosi. È ovvio che 
siamo stati defraudati, però credo 
sia importante ribadire che per il 
Pisa il calcio è e deve rimanere 
sport. Soprattutto se ci guardia¬ 
mo intorno e vediamo in quali 
altri disastri siamo implicati: dalla 
sanità che vogliono tagliare su fi¬ 
no alla guerra. Quindi dico: accet¬ 
tiamo ledecisioni delle Federcal¬ 
cio e la prepotenza del Governo, 
giochiamo la Cl. Ed anzi, per riba¬ 
dire il concetto, organizziamo 3 
amichevoli contro le squadre che 
sono state favorite rispetto a noi: 
giochiamo a Genova per aiutare 
la fondazione di Signorini, e fac¬ 
ciamo lo stesso a Firenze e Saler¬ 
no per finanziare associazioni 
umanitarieedi solidarietà». D'ac¬ 
cordo anche Padellare: «Ogni or- 
ganizzazionesocialesi basa sul ri¬ 
spetto delleregole, sequesteman- 
cano crolla tutto. E così anche nel 
calcio. M a ripartire rimettendo al 
centro il semplice senso dello 
sport mi sembra condivisibile. 
N essun vero appassionato accetta 
favori, perchévincereper cortesia 
toglietutto il gusto». 


ie TV dei PADRONE 


"Maria Novella 
litiga, quando litiga, 
e disprezza 
quando disprezza. 

E quando 
è cattiva, è davvero 
cattivissima." 

Michele Serra 

In edicola 

con ruuità 

a 3,10 euro in più 
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i/i Crespo vicino al Chelsea 
Moratti convinto con 32 min 

Hernan Crespo (nella foto) a Londra per 
definire i dettagli del suo trasferimento al 
Chelsea, è quanto sostiene il tabloid 
pomeridiano Evening Standard. L’altra 
sera Marco Branca e Gabriele Oriali si 
erano incontrati con Roman Abramovich, 
nuovo proprietario dei Blues per dicutere 
il passaggio dell'attaccante argentino in 
Premiership. Il nuovo rilancio del Chelsea, 
circa 32 milioni, avrebbe infine convinto 
Massimo Moratti. Se la trattativa andasse 
in porto sarebbe il nono acquisto dei 
Blues. 



^ASKE^ 

Nuova guardia per Trieste 
Arriva T americano Thomas 

Nuovo arrivi per la Pallacanestro 
Trieste: ha ingaggiato ieri pomeriggio la 
guardia americana Billy Thomas per la 
stagione 2003/04. Thomas, che ha 
ventotto anni ed è alto 193 centimetri, è 
alla sua prima assoluta esperienza 
europea. Nell' ultima stagione ha 
giocato nella NBDL con i Grenville 
Groove (16 punti; 3,3 rimbalzi; 2 assist e 
1,4 palle rubate di media a partita) e 
nella USBL con i Kansas Cagerz (13,9 
punti; 2,8 rimbalzi; 4,4 assist e 2,7 palle 
rubate). 


^ICUSMC^ 

A Barbero la Coppa Bemocchi 
Il trittico Lombardia a Giunti 

Il biellese Sergio Barbero (Lampre) ha 
vinto al fotofinish l'85/a Coppa Bernocchi 
di 199,7 chilometri con partenza e 
conclusone a Legnano. Al secondo 
posto, il pesarese Massimo Giunti 
(Domina Vacanze-Elitron) che ha 
centrato il successo nella classifica finale 
a punti del Trittico Regione Lombardia. Al 
terzo posto, l'ucraino Sergey Matveyev. 
Eddy Serri, Ivan Basso, Eddy Ratti, 
Alessio Galletti e Leonardo Zanotti si 
sono piazzati rispettivamente sesto, 
setttimo, ottavo, nono e decimo. 


Pete Sampras appende la racchetta 
Lunedì l’annuncio ufficiale 

Pete Sampras, ex numero 1 mondiale del 
tennis, annuncerà lunedì il ritiro dall' attività 
agonistica. Lo statunitense, 32 anni, vincitore 
di 14 prove del Grande Slam (compresi sette 
titoli a Wimbledon), ha disputato l'ultimo torneo 
lo scorso anno, quando vinse l'Us Open (per la 
quinta volta) battendo in finale Andre Agassi. 

El'abbandono sarà ufficializzato nel corso di 
una cerimonia nel giorno d'apertura appunto 
degli Us Open. La notizia del ritiro di Sampras 
è stata anticipata dal gruppo americano di 
marketing sportivo IMG che cura la sua 
immagine. 


Coppa America, Napoli piace a Bertarelli 

Positivo l ’incontro a Ginevra con gli svizzeri. Bassolino: «Abbiamo fatto bella figura» 



Una fase dell’America’s Cup 2003 disputata nelle acque della baia di Auckland 


Formula uno 

Gp Ungheria, oggi le prove 
Schumi: «La Ferrari è ok» 


BUDAPEST Sorrisi a confronto in 
terra d'Ungheria (dove oggi co¬ 
minciano le prove del Gp che si 
disputerà domenica). Da un lato 
quello spavaldo e guascone di 
Juan Pablo Montoya, lo sfidante 
in ascesa. Dall'altro quello tecnico 
e professionale di M ichael Schu¬ 
macher, il campione in flessione. 

Erano anni che al tedesco non 
succedeva di sentiresul collo il fia¬ 
to di uno sfidante. Dal giorno in 
cui, a Suzuka, superò M ika H akki- 
nen e all'ultima gara di quella sto¬ 
rica alba dell'anno 2000 vinse il 
suo primo titolo con la Ferrari. 
Daallora, Schumacher si èabitua- 
to a vincere a mani basse. 

M a quest'anno arriva a Buda¬ 
pest con uno stato d'animo ben 
diverso: dopo il 7/0 posto rimedia¬ 
to a Flockenheim, solo 6 punti lo 
separano in classifica da Juan Pa¬ 


blo Montoya (71 a 65), e i prono- 
stici della vigilia sull'H ungaroring 
sono a favore della BMW-Wil- 
liams. «Vedremo» hanno risposto 
entrambi, il campioneelo sfidan¬ 
te. E hanno sorriso. M a si tratta di 
sorrisi diversi. «In questo sport, 
soprattutto a leggere i giornali - 
ha detto il tedesco - a volte sei in 
cielo, in paradiso, poi nel giro di 
duegarepuoi precipitareall'infer- 
no. Ora ci troviamo nel mezzo». 

Per Schumi non è un dram¬ 
ma aver perso ad FI ockenheim di 
fronte a una BM W-Williams og¬ 
gettivamente superiore. L'impor¬ 
tante è che la Ferrari sia capace di 
crescere. «Da questo punto di vi¬ 
sta sono ottimista - ha detto - per- 
chénon èun problema essere die¬ 
tro per una o due gare se poi alla 
fine sei avanti. Lo sviluppo tecni¬ 
co della Ferrari ce lo consente». 


Edoardo Novella 


Napoli esce a gonfie vele dal primo match 
race per aggiudicarsi l’ospitalità della Coppa 
America 2007. Nell'incontro di ieri a Gine¬ 
vra con gli svizzeri dell’AC M anagement - la 
società di Ernesto Bertarelli, patron di Alin- 
ghi detentrice del trofeo, che organizza 
l’evento - la delegazione partenopea ha gua¬ 
dagnato punti importanti rispetto alle altre 
candidate Lisbona, Valencia, Palma de M a- 
iorca e M arsi glia. Anch’esse a turno passate 
sotto lalented’ingrandimento in questa tor¬ 
nata d’esame ai piedi delle Alpi, tappa fonda- 
mentale in vista della scelta definitiva del 15 
dicembre. 

Gli svizzeri sono stati «favorevolmente 
impressionati» dalla proposta italiana. Illu¬ 
strata da un team che ha visto protagonisti il 
generaleTricarico e il consulente diplomati¬ 
co Scarante in rappresentanza del Governo, 
H ubler e Boffa per la Regione Campania, 
Mossetti perilComunedi Napoli,Capogre¬ 
co per l’Autorità portuale e Borgomeo co¬ 
me amministratore delegato della "Bagnoli 
futura". Cioè un pool che rappresenta l'im¬ 
pegno comune di tutto il Paese, secondo 
quanto stabilito dal protocollo d’intesa fir¬ 
mato a giugno dal sottosegretario Letta, dal 
governatore Bassolino edal sindaco lervoli- 
no. U n accordo che nessuno degli altri com- 
petitors ha saputo mettere in campo. Per un 
progetto ambizioso: riqualificare l’area di 
Bagnol i e assi curare u na ri caduta occu pazi o- 
nale di almeno 20 mila nuovi posti di lavo¬ 
ro. 

«Abbiamo fatto una bella figura - dichia¬ 
ra con soddisfazione il presidente della Re¬ 
gione- .Allecondizioni sportive,dai campi 
di regata ai venti, si aggiungono infatti la 
bellezza del Golfo di Napoli e di Pozzuoli, il 
patrimonio artistico eculturale, lasostenibi- 
litàtecnico- progettualeed il sostegno finan¬ 
ziario. Possiamo anche garantire, sulla base 
della esperienza, che c'è un forte spirito di 
collaborazione tra Regione, Comune e Go¬ 
verno nazionale. Fu cosi con il G7 ed è così 
anche oggi». 


Dall’altra parte del tavolo la delegazione 
italiana ha trovato Michel Bonnefous, diret- 
toredel team Alinghi, euna schiera di tecni¬ 
ci e legali. Che nelle due ore di colloquio 
hanno appunto cercato rassicurazioni so¬ 
prattutto sul luogo destinato ad ospitare le 
competizione, cioè Bagnoli, e sulla copertu¬ 
ra finanziaria del progetto. Perché per quan¬ 
to riguarda l’impatto scenografico garantito 
dalla costa non c'è stato nulla da eccepire. 
Già nei mesi scorsi Bertarelli prima e diversi 
suoi emissari dopo si erano resi conto del¬ 


l'eccezionaiità del Parco Virgiliano (una spe¬ 
cie di tribuna naturale da cui guardare il 
campo di regata) edell'impatto spettacolare 
del Golfo. «Rispetto ai tempi e alle fasi di 
bonifica dell'area - ha spiegato FI ubler - sia¬ 
mo stati in grado di forniretutte le garanzie. 
In particolare abbiamo l’assicurazione che i 
fondi per il lavori sono stati sbloccati. I tem¬ 
pi globali sono di 28 mesi, ma potremo lavo¬ 
rare per zone». Il fatto che la zone sia in 
disuso potrebbe rappresentare un vantaggio 
operativo, ma sempre che si riescano a ri¬ 


spettare le consegne imposte dagli svizzeri: 
entro il giugno 2005 dovranno essere pronti 
gli hangar ( 1 per Alinghi e 17 peri sindacati 
sfidanti) e il porto. «Ma abbiamo già stabili¬ 
to il mese di settembre come termine entro 
cui accettare le domande per la gara d'appal¬ 
to della bonifica. Cerchiamo un interlocuto¬ 
reunico acuì affidare l'intero lotto dei lavo¬ 
ri». M entre è stata assicurata la nomina di 
un commissario straordinario che coordini 
il progetto esemplifichi leproceduredecisio- 
nali. Per quanto riguarda laquestionefinan- 


ziaria, Napoli propone all’ACM un'offerta 
di 50 milioni di euro a fondo perduto. I nol- 
tre, durante la Coppa America, la gestione 
del sito della competizioneverrebbeaffidata 
alla stessa società. «La totalità dei costi - ha 
continuato FI ubler - verranno coperti da 
fondi pubblici, provenienti dal Comune, dal¬ 
la Regione, dallo Stato». Sono già stati sbloc¬ 
cati circa 75 milioni di euro. M a ci saranno 
contributi anche dall'Unione Europea, visto 
che Napoli è considerata da Bruxelles una 
zona prioritaria per gli investimenti. Un'al¬ 


tra agevolazione dovrebbe esser rappresenta¬ 
ta da un particolare regime fiscale di cui 
godrebbe l'area, una specie di zona franca. 
Ma su questo punto bisognerà aspettare il 
vaglio dell’UE. 

Tutti sono convinti di aver messo sul 
piatto carte convincenti. D’ora in avanti si 
tratterà di insistere attraverso ulteriori riu¬ 
nioni bilaterali per limarei dettagli, aggior¬ 
nare le strategie. E magari mettere una fir¬ 
ma sotto l'accordo definitivo. Prima del 15 
dicembre. 




Segue dalla prima 

L e democrazie dell' 

Occidente civilizzato 
non possono rimane¬ 
re con le mani in mano, in 
fiduciosa attesa che il clima 
diventi ancora più torrido, eia 
selezione naturale prenda il so¬ 
pravvento sulla politica esullafinanza, regalando un minimo di 
serenità alle famiglie con anziani a carico, e offrendo ai bilanci 
dello Stato un respiro di sollievo, con centomila, duecentomila, 
o magari un mezzo milionedi bacucchi in meno da assistere. Su 
unoa ha calcolato che con 3000 morti le finanze d'oltralpe 
hanno già risparmiato 2.250.000 euro. 

Noi italiani non possiamo degli ultimi numeri di Lib&ation, un 
lettore senza peli sulla lingu restarea guardare. 

Cominciamo subito a sgombrare il campo da concetti obsoleti 
come solidarietà, diritti pensionistici acquisiti, compassione, ri¬ 
spetto degli anziani, equant'altro, esmettiamoladi avvalorare la 
leggenda metropolitana dei vecchi con un presunto bagaglio di 
esperienzedatrasmettereallegiovani generazioni o della memo¬ 
ria storica da preservare. 

FI o frequentato ottantenni bislacchi che si erano tatuati le brac¬ 
cia con numeri assurdi, per abbindolare babysitter da terza 
elementare ai giardini pubblici, riuscendo a convincerle che 
erano sopravvissuti ai gas e alle sevizie in quelle Disneyland 
dell'ultima guerra che -è stato ormai storicamente provato-, 
erano i campi di concentramento nazisti. 

Anche per questo mi sembra che, una volta tanto, la natura stia 
compiendo egregiamente il suo dovere e stia facilitando, con la 
sua messe stagionale di vecchi cuori scoppiati per l'arsura, il 
lavoro dei ministri delle finanze d'Europa, e in particolare del 
diligente ministro Tremonti, al quale chiediamo di aggiornarci 
anche per l'Italia sui conti forniti da Lib&ation. 

Anche noi non abbiamo peli sulla lingua, signor Ministro. Ci 
basterebbe un abbonamento a Sky gratuito per vecchio stecchi¬ 
to. 

D'altronde, se un anziano muore solo e abbandonato, un moti¬ 


Jac-Molla 


vo ci sara. 

Si tratta, in genere, di corpi in pessimo stato, inservibili persino 
come organi di ricambio, scampoli di un trovarobato umano di 
qualità assai scadente che, se non fosse per le bizze della meteoro¬ 
logia, avrebbe gravato, chissà per quanto tempo ancora, sulle 
spalle dei giovani contribuenti e, in particolare, sui risparmi del 
laborioso Nord. 

Daquesti migliaiadi fortunati decessi, che considero un esordio 
promettente per il futuro del Primo Mondo e deH'Euro, trae 
spunto la mia modesta proposta per prevenire la vecchiaia, 
ovvero: «"Un numero chiuso per la Terza Età». 

Quello che in questa sede intendo solo accennare per ragioni di 
spazio, ma che sotto l'alto patronato del senatore Borghezio, 
farà parte integrante del più vasto trattato scientifico che sto per 
dare alle stampe, con il titolo: «Vecchi e poveri? M a date via il 
cui!» (Edizioni Padania Libera) è il tramonto di una pericolosa 
illusione, e cioè che la vecchiaia serva a qualcuno o a qualcosa. 
All'alba del Terzo M illennio (e con le holding di «pummarò» 
negri e di colf filippine che stanno facendo man bassa di titoli a 
Wall Street) sarebbe irresponsabile tergiversare prima che il 
tramonto dell'Occidente si compia, pertanto considero come 
un imperativo improrogabile stabilire da subito con una legge 
dello Stato che: 

1) L'inizio della vecchiaia è rigorosamente fissato a cinquant'an- 
ni. Al compimento di quest'età è proibito lavorare. 

Le pelli diverse dal bianco invecchiano dieci anni prima. 

2) Chi non produce non mangia. E chi non mangia muore. 
(Con l'assistenza gratuita dello Stato). 

3) Chi ha dato ha dato e chi ha avuto ha avuto. (Abolizione 
totale delle pensioni). 

Disposizioni transitorieefinali: 

Sono fatti salvi e costituiscono eccezione ai paragrafi 1, 2, 3, 


esclusivamente quegli anziani che, alla data di approvazione 
della legge, possedevano almeno sette ville in Costa Smeralda. 

Applicazione della legge e divieto 
all'esecuzione sommaria di vecchi 
nelle pubbliche strade 

I n via subordinata, suggerisco un'applicazione «morbida» 
della Folla-Borghezio, anche per preparare i cittadini alla 
nuova legge, attraverso l'istituzione di un numero chiuso. 
Non starò adesso ad affrontare in dettaglio tutti i titoli e i 
requisiti necessari per entrareafar parte del ristrettissimo «Club 
degli Anziani d'Occidente». M i limiterò a citare i principali. Per 
superare il numero chiuso e accedere al diritto ad avere una 
Terza Età saranno richiesti: 

A) Una sana e robusta costituzione fisica: i candidati dovranno 
dimostrare una ventina d'anni di meno. (Sono consentiti tra¬ 
pianti d'organi, protesi e lifting.) 

B) Un giardinetto titoli non inferiore a 2.000.000 di euro. (Il 
possesso di titoli Mediaset e Mediolanum o la proprietà di 
almeno 1000 mq a M ilano 2 e M ilano 3 daranno diritto a un 
«bonus» di dieci punti in graduatoria e a un impianto di aria 
condizionata gratuito.) 

C) I cittadini della Terza Età con diritto di vivere, potranno 
ancheesercitarequello di voto alle elezioni politiche, maesdusi- 
vamente per alzata di mano. I seggi di «voto palese» per gli 
anziani saranno istituiti nei giardini pubblici. La correttezza del 
voto sarà garantita da commissioni di governo coadiuvate da 
cani lupo dei Nas. Chiunque alzi la mano in modo disarticolato 
o scorretto, sarà considerato "vecchio cadente" e perderà il tesse¬ 
rino V.V. (Vecchi Vip). 

A questo punto non mi rimane da affrontare che l'ultimo degli 


argomenti e (non melo nascondo) il più ostico. 

Come sbarazzarsi in modo definitivo dei vecchi e delle masse 
anziane, doloranti e indolenti, che infestano la nostra Europa? 
Intendo scansare subito il campo dagli equivoci e dalle logore e 
prevedibili critiche che mi pioveranno addosso dalle sinistre: 
siamo assolutamente contrari aH'esecuzionesommariadi vecchi 
per le strade. 

Siamo anche contrari a delegare, al Generale Agosto, il coman¬ 
do delle operazioni di smaltimento dei nostri assistiti. Quest'ulti¬ 
mo è un compito democratico grave e solenne, che non può 
essere affi dato ai capricci del clima, col rischio cheun acquazzo¬ 
ne improvvido faccia saltare le previsioni di bilancio di Tremon¬ 
ti ei piani di risparmio dello Stato. 

N ostro compito sarà solo quello di assecondareil gradualerisca- 
damentodel pianeta, edel nostro Paesein particolare, lasciando 
libera la natura di procedere come Dio comanda. 

In passato, ipocrisiaetitubanzanon hanno permesso ai governi di 
centrodestra di coronare i loro traguardi. Per esempio, qui e lì, si 
sono timidamente aboliti i ticket sui medicinali. Ciò era ingiusto e 
errato. Bisognava abolire le medicine, lasciando i ticket. Natural¬ 
mente a carico della Terza Età. 

Senza farmaci, ma con i ticket, la resa alla morsa dell'afa sarà del 
tutto naturale, i ricoveri nei pronti soccorsi enei centri assistenza 
per anziani si ri veleranno inutiIi, sarà rigorosamente proibito spac¬ 
ciare pillole per la pressione, alimenti dietetici liquidi, cardioaspiri¬ 
ne e farmaci defibrillatori ai vecchi senza tessera V.V. e a quegli 
extracomunitari di qualunque età che non sapranno, alla coman¬ 
da, mutareil coloredellapelle(comein naturafanno comodamen- 
teesenza sollecito sociale, per esempio, i camaleonti). 

Ecco, in estrema sintesi, i punti principali della mia modesta 
proposta per debellare la vecchiaia, questa pestedel terzo millen¬ 
nio. 

Sono fiducioso che tutte leforze politiche e sindacali, approvan¬ 
dola entro l'estate, (per non lasciarsi sfuggire la luminosa occa¬ 
sione che ci è stata offerta dal sole più generoso della storia 
dell'umanità) costruiscano le solide fondamenta di un'Europa 
più ricca, più giusta, e soprattutto, più giovane. 

Vive la France! 

Forza Italia! 

www.jackfolla.it 

www.unita.it 

www.diegocugia.com 

www.jackfolla.splinder.it 
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DAVID BOWIE, UNA CANZONE 
DEDICATA ALL’11 SETTEMBRE 

David Bowie ha presentato martedì sera 
in un club a 50 chilometri da New York il 
suo nuovo album Reality. Bowie ha spa¬ 
ziato da vecchi successi ai nuovi brani. 
Una scaletta che riproporrà nel tour che 
partirà il 7 ottobre da Copenaghen e che 
arriverà al Filaforum di Milano il 23 otto¬ 
bre. Davanti a600 fan newyorkesi, Bowie 
ha presentato sei canzoni del nuovo od 
tracui New Killer star, ispirata all'attenta¬ 
to dell'11 settembre, brano che si potrà 
ascoltare da oggi nelle radio italiane. L'8 
settembre, poi, da Londra, alle 21 ora 
italiana, Bowie porterà Reality via satelli¬ 
te nei cinema di tutto il mondo, in Italia a 
Milano (Multiplex Arcadia di Melzo) e Ro¬ 
ma (UCI Cinemas Marconi). 



Luigi Grechi, il country assolato di un poeta girovago amico dei Beatnik 


Silvia Boschero 

La lunga barba bianca ei capelli legati in una impe¬ 
nitente coda: non è uno ZZ T op, fadle immaginarlo 
casomai come un acerrimo nemico del rock sudista. 
A chi appartenga quella faccia beata che campeggia 
sulla copertina dà cd, ce lo svàa subito, con ironia, 
l'autore stesso: Ecco lo stronzo, brano che apre il 
nuovo lavoro do Luigi Grechi Pastore di nuvole È 
un folk singer, ed è anche l'autore de 11 bandito e il 
campione canzone «prestata» al fratello famoso, ma 
che di cognome non fa De Gregori, perché da lupo 
solitario quale sembra essere, non ama il damore. 
Né primissimi anni Settanta suona e legge i tarocchi 
in piazza di Spagna, qualcuno lo nota, e lo noterà di 
tanto in tanto nel corso degli ultimi trentanni men¬ 
tre lui, placidamente indisturbato, continuerà a fare 


la sua musica. È nomade e ama la poesia girovaga e 
corrosiva dà beatnik, per questo lega il suo nome alla 
libreria City Lights di Firenze (unica succursale al 
mondo dell'omonima libreria di Lawrence Ferlin- 
ghetti), dividendo il palco con personaggi dà calibro 
di John Giorno eEd Sandersfgigantedàla controcul¬ 
tura Usa e, tra letantecose, né Fugs, gruppo cult dà 
L oi/i/er East newyorkese). 

La musica non si ferma mai, prima con la ri proposi¬ 
zione di classici dimenticati di grandi dà folk e dà 
country (un prezioso lavoro di divulgazione dà la 
canzone politica e di protesta americana iniziata 
negli anni Settanta al Folkstudio romano: grazie a 
Luigi Grechi in Italia si iniziò a parlare di Woody 
Guthrie), poi con le composizioni originali. Questo il 


suo riferimento, la sua cifra stilistica: country assola¬ 
to e meditabondo di quàli che fanno da sottofondo 
perfetto per scorribande motorizzate su qualche hi- 
ghway polverosa versione nostrana, potrebbe essere 
la via Frandgena. Oggi, il suo nuovo cd Pastore di 
nuvole è quasi tutto composto da brani originali, 
pezzi le cui sonorità vanno dall'altra parte dà l'ocea¬ 
no ma che per poetica e tematiche rimangono ben 
ancorati nàia nostra Italia. T utto tranne l'interpreta¬ 
zione di una canzone dà due folksinger statunitensi 
TomR ussàl ePàerC ase(\N hat do you want tradot¬ 
ta in M a che vuoi da me), tutto che vibra saggezza e 
lirismo. Un po’ «datato» certo, o forse, semplicemen¬ 
te «tradizionale», laddove è la profondità dàla storia 
a fare, così spesso, la differenza. 


E tanta pazienza, soprattutto quando risponde al 
guestbook sul suo sito Internet intasato di domande 
sul fratàlone: fan alla disperata ricerca di una comu- 
nicazionechecon FrancescoDeGregori (almeno fino 
a poco tempo fa) non è stata mai troppo facile. Le 
risposte? Q uiete «non ho problemi a soddisfare la 
curiosità di Edoardo: i rapporti con mio fratàlo sono 
dà normali e cordiali rapporti fra fratàli, ma rara¬ 
mente parliamo di musica e di lavoro, tranne quan¬ 
do appunto... lavoriamo». E ancora: «Non sono io 
quà Luigi che "si sporge verso l'acqua e sono solo 
fatti suoi". Penserà piuttosto a Luigi Teneo, ecomun- 
que le canzoni di Francesco non sono dei puzzle da 
deci fraree quà Luigi può essere benissimo un perso¬ 
naggio di fantasia». 
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un periodo 
piuttosto in- 
, tenso, quello 
eh e sta attraversan¬ 
do Neil Young. Da 
qualche settimana 
sono arrivate nei 
negozi le ristampe 
più volte rinviate 
di quattro dei suoi 
album e negli Stati 
Uniti è appena 
uscito Greendale, il 
disco cheil cantau¬ 
tore canadese ave¬ 
va presentato - 
non senza provoca¬ 
re reazioni negati¬ 
ve del pubblico - 
nell'ultimo esolità- 
rio tour europeo. 

Il 3 settembre parti¬ 
rà a Grand Rapids, 
nel M ichigan, una 
tournée nordame¬ 
ricana di undici da¬ 
te che si conclude¬ 
rà il 20 dello stesso 
mese a Irvine, in 
California. Alla so¬ 
glia da 58 anni an¬ 
ni - li compirà il 
prossimo 12 no¬ 
vembre - Young 
sembra in preda a | 
una sorta di inarre- 
stabilefrenesia cre¬ 
ativa. Leprime rea¬ 
zioni della critica a Greendale- «U na del¬ 
le opere più ambiziose della sua carrie¬ 
ra... un grandeartista ancora una volta al 
meglio delle sue capacità», ha scritto ad 
esempio il Chicago Tribune - gli danno 
pienamenteragione. I n uno dei momenti 
più delicati e difficili della storia degli 
Stati Uniti, Young, chesi considera ameri¬ 
cano atutti gli effetti, ha voluto racconta¬ 
re una vicenda senza dubbio poco «pa¬ 
triottica». E lo ha fatto nell'assoluta consa¬ 
pevolezza che questa scelta avrebbe potu¬ 
to creargli parecchi problemi. In passato 
Young ha sostenuto cause discutibili e 
impopolari tra i suoi estimatori come 
quella di Ronald Reagan o quella del can¬ 
didato indipendente Ross Perot, questa 
volta si è schierato con decisione contro 
la politica del presidente Bush. Lo guida 
quasi sempreil desiderio di andareatutti 
i costi controcorrente e soprattutto la ca¬ 
pacità di percepire le idee e i sentimenti 
di una parte consistente del suo pubbli¬ 
co. Se molti musicisti americani temono 
le ripercussioni che potrebbero provoca¬ 
re posizioni politiche antigovernative, 
Young sceglie la strada opposta e decide 
di dare voce al dissenso. 

C'è da aspettarsi chei lunghi discorsi che 
teneva tra una canzone e l'altra di Green- 
da/edurantei concerti europei assumano 
connotati ancora più critici in America. 
La libertà di parola è del resto un concet¬ 
to che è tornato spesso nelle interviste 
concesse da Young in questi ultimi mesi. 
Soci età come C lear C han n ei, che control - 
lano le radio e il circuito dei concerti, 
sono molto vicinealle posizioni del gover¬ 
no Bush e possono far colare a picco un 
disco. Cosa accadrà quando questo stra¬ 
ordinario cantautore - uno dei padri del 
rock - parlerà contro la politica degli Stati 
Uniti duranteleseratedel suo tour? «Vo- 


E intanto Neil sfida 
il colosso Clear Channel 
che controlla il circuito 
dei concerti e molte radio 
...e che fa il tifo 
per George W. 


Neil YoumdAmedcaAun incubo 


Un viaggio duro 
ed elettrico, ironico, 
feroce e impietoso 
nelle viscere malate del 
paese di Bush: 
con «Greendale» 
il vecchio canadese 
ci consegna una vera 
e propria opera roc 
Di denuncia 


v 

:he do- 


ristampe di fuoco 

Parlando del primo box della serie eh 
vrebbe «celebrare» la sua più che trentenna¬ 
le carriera- è annunciato da anni nel suo sito, 
ormai i fan hanno perso ogni speranza di 
averlo tra le mani - Neil Young ha detto che ci 
saranno cose di cui non si sospetta neppure 
l'esistenza. Brani inediti, certo. Ma anche rita¬ 
gli di giornale con «recensioni negative di 
dischi buoni e recensioni positive di dischi 
pessimi». Intanto Young rimanda ora nei ne¬ 
gozi di tutto il mondo quattro album della sua 
immensa produzione divenuti praticamente 
introvabili: On The Beach (1974), American 
Stars ‘n Bars (1977), Hawks & Doves (1980) 
e Reactor (1981). Il più importante è senz'al¬ 
tro On The Beach, a suo tempo incompreso e 
male interpretato da chi si aspettava sempre 
un altro Flarvest, ma non è da meno Ameri¬ 
can Stars ’n Bars, con la prima, magica ver¬ 
sione di Like A Hurricane e la splendida Will 
To Love, un vero e proprio flusso di coscien¬ 
za joyciano registrato in assoluta solitudine 
vicino al caminetto del suo ranch. 

gi¬ 


glio vedere cosa succede», ha detto 
Young in un'intervista al mensile inglese 
Mojo, riferendosi a Clear Channel. «Vo¬ 
glio vedere cosa riescono a fare. Non pas¬ 
sano i miei dischi nelle loro radio equin- 
di non devo preoccuparmi di perdere 
qualcosa. È interessante. Ma è qualcosa 
chedeve esserefatto. Bisognafarsenecari- 


Neil 
Young 
(57 anni) 
in concerto 
Qui sopra 
cantautore 
negli 
anni 70 


archivi del cuore 


co, in un modo o nell'altro». 

M a cos'è che rende Greendale tanto fasti¬ 
dioso alle orecchie - e agli occhi, come 
vedremo - dei conservatori americani? 
Raccontando la saga familiare dei Green, 
che vivono a Greendale, una cittadina del 
nord della California, Young traccia un 
ritratto dell'America di oggi. C'èil nonno 


che borbotta prediche e legge le terribili 
notiziecheriportano i giornali (guerredi 
religione, corruzionedel governo, avidità 
dellecorporation). C'èsuo figlio Earl, un 
veterano del Vietnam chedipingequadri 
psichedelici che nessuno compra, e sua 
moglie che adora ballare. C'è suo figlio 
Jed, cheuccideun poliziotto duranteuna 


«Helpless» & le altre: 
ecco i 10 pezzi imperdibili 


Mr. Soul (1967) Paranoia da rock star ad appena 22 anni. LI no dei brani più 
elettrici e nervosi del leggendario gruppo fondato con Stephen Stilis. Da 
BuffaloSpringfiddAgain. Cinnamon Girl (1969) Young inaugura lacollabora- 
zionecon i C razy H orse, la band che lo ha seguito fra mi Ile traversie fino ad 
oggi. Da Everybody KnowsThisIsNowhere. Helpless (1970) È il contributo 
più significativo al «supergruppo»formato con David Crosby, Stephen Stilis 
e Graham Nash. Una melodia vincente su tre accordi tre. DaDqà Vu. After 
The Gold Rush (1970) Un racconto di fantascienza. Un'astronave imbarca i 
sopravvissuti al la catastrofe nucleare e parte al la ricerca di un nuovo mondo. 
Dall'album omonimo. Heart Of Gold (1972) L'unico numero uno in classifi¬ 
ca in tutta la sua carriera. Durante i concerti gliela chiedono sempre e lui 
cerca sempredi non cantarla. Da Harvest. Ambulance Blues (1974) Il princi¬ 
pio che guida questa incredibile e ipnotica canzone è quello del «flusso di 
coscienza». Ricordi, immagini, sogni. Da On The Beach. Tonight's The Night 
(1975) Una dolente elegia per dueamici scomparsi: l'ex Crazy H orseDanny 
Whitten eil «roadie»BruceBerry. È uno dei punti fermi dei concerti elettrici. 
Dall'album omonimo. Cortez The Killer (1975) «Che assassino», canta 
Young ricordando latragica epopea della conquista del Messico di Montezu- 
ma. È una delle sue canzoni più evocative. Da Zuma. Rockin' In The Free 
World (1989) Una dichiarazione di intenti. Forse è la più popolare tra le 
canzoni degli ultimi anni. Difficile resistere al coro da stadio. Da Freedom. 
Sleeps With Angels (1994) U n altro giovane eroe del rock che se va. T enera, 
dolorosa e lancinante. Per Kurt Cobain. Dall'album omonimo. 

g.s. 


perquisizione deil'antidroga, e sua figlia 
Sun, che se ne va di casa con l'ecologista 
Earth per diventare una star nella lotta 
per l'ambiente. C'èun agentedeil'FBI che 
spara ai gatti. C'èil Diavolo, chefa capoli¬ 
no qua e là in tutta la vicenda, porta 
scarpedi pellerossaeun Panama bianco. 
Le canzoni che apparivano scarne ed es¬ 


senziali nella versione dal vivo acquista¬ 
no spessore e vigore grazie al contributo 
di Bi lly T albot e Ralph Molina, la leggen¬ 
daria sezione ritmica dei Crazy Horse 
coinvolta da 

Young in questa 
ennesima awantu- 
ra. Manca la chitar¬ 
ra ritmica di Frank 
Sampedro, ma 

l'idea musicale che 
regge tutto Green¬ 
dale è quella del 
classico trio elettri¬ 
co, qualcosa cheri- 
corda gli Experien- 
cediJimi Hendrix, 
i Cream o addirit¬ 
tura gli Who; ante¬ 
signani con i Kinks 
delle «opere rock». 
E se le canzoni si 
sono quasi scritte 
da sole in una spe¬ 
cie di stato di tran¬ 
ce- «Quando nefi- 
nivamo una, non 
sapevamo ancora 
cosa avremmo fat¬ 
to dopo», ha detto 
Young - e hanno 
formato quello che 
una volta si chia¬ 
mava «concept al¬ 
bum», altrettanto 
spontaneo è stato 
il passaggioalleim- 
magini. Recuperan¬ 
do lo pseudonimo 
che usa sempre 
quando si cimenta con il cinema, Ber¬ 
nard Shakey (qualcosa come Bernardo 
Tremolante, un'allusione ironica all'epi¬ 
lessia di cui soffre da anni), il grande 
canadese ha girato un film in otto episodi 
in cui gli attori recitano in playback le 
parole delle canzoni. Chi ha avuto occa- 
sionedi vederlo parla di un'opera convin¬ 
cente, molto diversa dal peraltro bellissi¬ 
mo RustNever Sleeps e dal disastroso Hu¬ 
man Flighway, 
che qualcuno 
ha definito a 
suo tempo «il 
peggiorfilm del¬ 
la storia del ci¬ 
nema». In un 
primo momen¬ 
to sembrava 
che un dvd di 
Greendalesareb- 
be stato messo 
in vendita insie¬ 
me all'album, 
ma alla fine 
Young ha prefe¬ 
rito proporre al 
suo pubblico 
un filmato del¬ 
la serata acusti¬ 
ca di Dublino 
della scorsa pri¬ 
mavera. 

Le reazioni di 
sconcerto del 
pubblico, spiaz¬ 
zato da una se¬ 
rie di canzoni 
totalmente ine¬ 
dite e dalle lun¬ 
ghe introduzio- 
ni di Youngdu- 
rante la prima 
parte dei suoi 
solitari concer¬ 
ti, sono ovvia¬ 
mente com¬ 
prensibili, ma 
tutto questo 
rientra in una 
visione della musica non consolatoria, 
fuori dagli schemi e tipicamente «youn- 
ghiana». Se esiste al mondo un artista che 
ha fatto della propria inquietudine una 
bandiera, questo artista non può chechia- 
marsi Neil Young. Nel beneo nel male¬ 
questa volta per fortuna nel bene - dob¬ 
biamo tenerneconto ed essergliene grati. 
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ALDO BUSI LIBRETTISTA E ATTORE 
PER L'OPERA PERDUTA DI SPONTINI 

Un Aldo Busi più che mai «narciso», per 
sua stessa rivendicazione, nell 1 insolita 
veste di librettista d’opera e attore - «ho 
una bella voce, direi stentorea» - 
inaugurerà sabato 23 il Pergolesi 
Spontini Festival come voce recitante in 
Lalla Rukh ovvero Guancia di Tulipano. 
L'opera è un capolavoro perduto di 
Spontini che rivive grazie alla nuova 
veste orchestrale di Azio Corghi e al 
testo scritto da Busi, che si è ispirato 
alle didascalie dello spartito originale e 
al poema dell'irlandese Thomas Moore. 
Dal testo teatrale Busi ha anche tratto il 
suo ultimo romanzo Guancia di 
Tulipano, che Oscar Mondadori pubblica 
in coincidenza con la prima. 


C’È UN PAESE DOVE SI MANGIA E SI RIDE (ALMENO MEZZ’ORA AL GIORNO) NEL SEGNO DI TOTÒ 


Alberto Gedda 

Da una ricerca statistica è emerso che l'italiano ride 
mediamentecinqueminuti al giorno. Persin troppi, ver¬ 
rebbe da dire, a guardarsi intorno nella disperazione di 
quest'era del Cavaliere, ma in realtà troppo pochi perché 
- ci dicono gli scienziati - si dovrebbe ridere almeno 
mezz'ora al giorno per stare bene: ecioèprevenirel'infar- 
to, digerire, stirare le rughe, dormire sereni, guidare 
rilassati... Ben venga quindi «Culinaria Risinterra», ori¬ 
ginale viaggio gastro-umoristico nell'arte in corso ano a 
domenica 24 agosto a San Salvo, località di mare dell' 
Adriatico, da cinque anni Bandiera Blu. Fra grigli atedi 
pesce e succulente pesche (delle quali sarebbe ghiotta la 
Regina d'Inghilterra...) qui è successo e succede di tutto. 
Ad inizi are dal doveroso omaggio ad Aldo Fabrizi con la 
mostra di vignette «Aldo al caldo» realizzate da noti 


autori come Dario Ballantini, Massimo Bonfatti, Fran¬ 
co Bruna, Corrado M astrantuono, BeppeM ora, Giusep- 
pePalumbo, Danilo Paparelli, Achille Superbi... allesti¬ 
ta nella «Casa dà la cultura», con un catalogo che propo¬ 
ne i disegni alternati alle ricette in forma di poesia di 
Aldo Fabrizi. «Dopo l'esordio di San Salvo - spiega il 
vulcanico organizzatore M ichele Rossi' - la mostra sarà 
in viaggio in I tali a per celebrare il grande attore romano 
del quale ricorrerà il centenario della nascita nel 2005». 
M omento di grande goduria èstata la serata cheha visto 
la ricomposizione della celebre, inarrivabile, coppia for¬ 
mata da Aldo Fabrizi e Totò, complici sullo schermo di 
irresistibili vicende e grandi amici nella quotidianità. 
Liliana deCurtis, l'adorata figlia di Totò, ha presentato 
con la giornalista Matilde Amorosi il libro Fegato qua, 


fegato là, fegato fritto e baccalà che, edito da Rizzoli, è 
un'antologia che raccoglie le ricette della famiglia de 
Curtis Un bell'incontro caratterizzato dal grande gusto 
del raccontare che caratterizza gli appuntamenti con 
Liliana nel segno dell'immortalità di Totò esaltata dall' 
intelligenza dà la parola e del gesto. Come ha dimostra¬ 
to, se ancora ce ne fosse il bisogno, la proiezione del film 
Totò, Fabrizi ed i giovani d'oggi, realizzato nel 1960 
dal regista Mario Mattoli, divertente reinterpretazione 
del dramma Giulietta e Romeo per lo scontro fra i padri 
dà due fi danzati: T otò è il pasti ccere C ocozza e Fabrizi il 
ragioniere D'Amore sempre in li te fra loro sino al giorno 
dàleina/itabili nozze in un festival di gag. Alla coppia 
dobbiamo, riconoscenti, altri spassosissi'mi film come I 
Tartassati (con De Funés) dà 1959, La legge è legge 


(1958) esoprattutto Guardi e e ladri dà 1951 nà quale 
ci sono dialoghi entrati nàia storia del dnema. Liliana 
DeCurtis ha presieduto la giuria che, all'unanimità, ha 
assegnato il premio «Gastrhomoridens» (ovvero il primo 
concorso italiano per comici rigorosamente a tema 
eno-gastronomico) a Claudio Foisdi Roma cheparted- 
perà quindi di diritto all'undiceàma edizione dà festival 
nazional dà cabarà «BravoGrazie» in programma a 
gennaio a Saint Vincent (Aosta). Con Fois è stato pre¬ 
miato anche dà vincitore dà concorso di làteratura 
umoristica «Pennecomiche», il senese Alessandro Valen¬ 
ti. E, comesenon bastasse, i ristoranti dàla zona propon¬ 
gono piatti tratti dai ricettari di Aldo Fabrizi e Totò. 
Insomma, se proprio non si vuole ridere e star bene, è 
benea/itareSan Salvo... Info: 0873.3401 



La Rai propone la direzione artistica al cantante-produttore. Annunziata si ribella: scelta imbarazzante 


Segue dalla prima 

Alia propostaTony Renisha ringraziato, ha con¬ 
fermato e a metà settembre darà il responso. La 
presi dente del la Rai ha messo la sua disapprova¬ 
zione nero su bianco in una lettera inviata ieri al 
direttore generale dell'azienda radiotelevisiva 
Flavio Cattaneo; il giudizio, scrive, non investe 
le capacità di Renis, «grande professionista e 
all'altezza di rivestire l'incarico». Viceversa se¬ 
condo l'Annunziata è la stretta frequentazione 
berlusconiana che potrebbe provocare imbaraz¬ 
zi «non soltanto in Rai», ma anche al premier 
stesso. U no stop per dire che Renis non la con¬ 
vince proprio. 

Tony Renis, una star nell'ambiente italo-ameri- 
cano, èdawero al centro delle amorevoli atten¬ 
zioni del l'attuale potere. Il ministero degli Esteri 
gli aveva chiesto di dirigerenientemeno chel'lsti- 
tuto di cultura italiana di Los Angeles. Città do¬ 
ve Renis è di casa, ma il cantante-produttore, 
pur «lusingato», ieri ha declinato l'invito. Certo, 
immaginare che la vicinanza di Renìsal premier 
eal suo ambi ente influisca in tutti questi inviti è 
davvero malizioso... «Una boutade di fine ago¬ 
sto - commenta il destinatario delle perplessità 
della Annunziata - Lucia deve stare attenta ai 
colpi di sole. Spero proprio che la sua sia una 
battuta. Non capisco poi cosa c'entri Berlusconi 
con Sanremo». Sicuramentenulla. Anchesever¬ 
so il premier Renis deve nutrireuna certa venera¬ 
zione. In un'intervista dell'aprile 2002, oltre a 
giudicareBerlusconi un cantante «di grandesen- 
sibilità musicale, con una voce ricca di toni bari¬ 
tonali, molto caldi, un'intonazione da fare invi¬ 
dia a molti inteprài consacrati», il cantante-pa- 
roliere-imprenditore definiva il capo «un amico 
con un preciso mandato storico e provvidenzia¬ 
le; trasformare l'Italia e renderla migliore». Così 
è si cu ram en te casu al e eh e su a moglie l'ex balleri¬ 
na del I a Seal a Elettra M orini, abbia pubblicato la 
propria autobiografia nell'ottobre 2001 presso 
Mondadori. 

La biografia di Tony Renis dice che questo im¬ 
prenditore-produttore sa costruire successi an- 
chedal nulla: neH'80 lanciò da LosAngelesun'ac- 
coppiata canora padre-figlia di otto anni (Don e 
N ikkaCosta). È uomo d'ingegno nel music-busi- 
ness, è potente, ma lo si immagina a fatica nei 
panni dell'innovatore di cui Sanremo ha un di¬ 
sperato bisogno. L'anagrafe fissa la nascita di 
Elio Cesari a M ilano nel '38. Prima tenta il calcio 



Tony Renis con la superstar americana Michael Bolton al festival di Sanremo del 2002 


altre nomine 

e produzione della casa discografica Sugar di Caterina Caselli - è 
stato scelto dal ministro degli Esteri Franco Frattini. In base alla 
legge del 1990 che regola la nomina dei direttori degli Istituti di 
cultura all'estero, a dirigerli possono esseredeterminati funziona¬ 
ri di ruolo del ministero, ma 10 istituti cosiddetti di «chiara 
fama», possono essere di retti da«personedi prestigio culturale o 
di elevate competenze» in relazione alla promozione della cultu¬ 
ra, indicati dal ministro degli Esteri. La nomina passa quindi alla 
commissione istituita presso la direzione della promozionecultu- 
raledel ministero degli Esteri, poi allafirmadel ministro dell'Eco¬ 
nomia e infine alla Corte dei Conti. Secondo Lucio Savoia, vice 
direttore generale promozione e cooperazione culturale della 
Farnesina, la nomina di Antonelli è «ormai perfezionata» e sarà 
esecutiva da settembre-ottobre. Carlo Antonelli è stato, tra l'al¬ 
tro, consulentedell'Einaudi, responsabile del catalogo della Walt 
Disney M usic Company per l'Italia, ha prodotto per la televisio¬ 
ne Cieli di Toscana con Andrea Bocelli e alcune colonne sonore, 
tra le quali quella del film di Gabriele M uccino Ricordati di me. 


Un discografico della Sugar 
airistituto di cultura di LA. 

ROMA Non ci va Tony Renis? Benissimo, allora a rappresentare 
la cultura italiana in quel di Los Angeles ci mandiamo un disco- 
grafico. Ebbene, sarà il trentottenne Carlo Antonelli il nuovo 
direttore dell'Istituto Italiano di Cultura a Los Angeles, al posto 
del grande anglista, esperto di letteratura anglo-americana e 
studioso di cinema Guido Fink. La notizia, non ancora ufficializ¬ 
zata ma confermata da fonti del ministero degli Esteri, giunge 
dopo le voci della nomina di Tony Renis, che ieri ha affermato di 
aver rifiutato l'incarico. Ligure, di 38 anni, laureato in giurispru¬ 
denza, Antonelli - attualmente responsabile dell'ufficio artistico 


poi, complice un infortunio, imbocca la strada 
della canzone. Nel '62 partecipa a Sanremo e 
azzecca un brano chefa il giro del mondo, Quan¬ 
do quando quando. L'anno successivo vince con 
Uno per tutte, dimenticato dai più, ma la carriera 
prosegue a gonfie vele. Scrive per M ina (un hit 
comeGrandegrandegrandé), scrive per J ulio I gle- 
sias, sono sueA/on mi diremai goodbye, Quando 
dico che ti amo, Canzone blu. 

In questi giorni Renis sta organizzando il concer¬ 
to al Cairo con Andrea Bocelli, il 27 agosto, che 
andrà in onda su Rai2 il 18 settembre, e la serata 
in cui sempre il tenore canterà, tra il 28 e il 30 
agosto, nella villa sarda di Berlusconi (ancora 
lui?) con Putin in veste di ospite d’onore FI a 
anchealtri progetti: realizzareun disco, destinato 
a sostenere l'Unicef, con duetti di Berlusconi e 
voci internazionali. «OltreaBocelli - spiegaTony 
- vorrei coinvolgereCelin Dion, M ichael Bolton, 
Lionel Ritchie Gloria Estefan e Clinton in un 
assolo di sassofono». Lo scopo? N on solo benefi¬ 
co: «Dare la possibilità a Berlusconi di realizzare 
quello che secondo me è il suo sogno: fare un 
album». 

Se si occupa di Sanremo, Renis non potrà pensa¬ 
re molto ad altro. «Assumere la direzione artisti- 
ca del f esti vai ? T ra tu tte I e cose che ho fatto è u n a 
dellepiù ambiziose. Maèancheun incarico one¬ 
roso, immane. Per questo è una decisione che 
devo prenderecon molta accuratezza». L'uomo è 
accorto, inoltre non è un presenzialista della tv, 
tutt'altro. Qualche idea comunque ce l'ha: «Cre¬ 
do che sia il festival della canzone e non dei 
cantanti, con protagonista la musica, cheèil vero 
regalo che ci ha fatto Dio. Le polemiche di questi 
gi o r n i ? San rem o è paragon ab i I e al I 1 avvento di un 
nuovo governo, è logico checi siano polemiche». 
Nel frattempo Renis incassa la benedizione di 
Baudo, mentrel'associazionedei discografici assi¬ 
ste indifferente: per Enzo M azza, direttore gene¬ 
rale della Fimi, la nomina del nuovo direttore 
artistico «è l'ultimo dei problemi», in quanto «I 1 
industriadel disco molto probabilmentenon par¬ 
teciperà al festival. La situazione del 2004 è am¬ 
piamente compromessa». E su Renis?«È in Sarde¬ 
gna con Berlusconi per il concerto di Bocelli per 
Putin: questo èil modo in cui in questo momen¬ 
to ci si relaziona con la musica. Sono anni che 
chiediamo una nuova legge di settore. Faranno 
come per il calcio: risolveranno tutto con un 
decreto fatto in due ore». 

Stefano Miliani 


Uno storico contro Benvenuti 
«Per il film “Segreti di Stato” 
ha saccheggiato i miei studi» 

P ALERM 0 «H o oollaborato col regista Paolo Benve¬ 
nuti per 18 mesi tra il '97 e il '98 e in altri periodi 
fornendogli materiale, documenti, i mie libri eie 
mie tea. Ha saccheggiato i mie scritti. Non 
desidero ringraziamenti ma almeno che si ricordi 
di me quando cita le fonti». L o dice lo storico 
Giuseppe Casarrubea, 57 anni, che si èinteressato 
per anni dàla strage di Portàla dàla Ginestra 
scrivendo tre li bri e di versi saggi, in polemica col 
regia autoredi Segreti di Stato, un film che 
propone la tesi secondo la quale nàia strage di 
Portàla dàla Ginestra vi fosse il massi’ccio 
coinvolgimento dà servizi americani. Casarrubea 
ha scritto una lèttera aperta al produttore dà 
film, Domenico Procacci, dicendo che «avendo 
avuto la possibilità di visionare il premontaggio 
dà film, ho constato con meraviglia che la tesi 
dà l'opera e molteplici suoi contenuti sono stati in 
gran parte dedotti dai mià tre volumi sulla 
strage». Lo storico, autoredi Portella della 
Ginestra. Microstoria di una stragedi Stato, Fra’ 
diavolo e il governo nero. Doppio Stato e stragi 
nella Siciliadd dopoguerra?, Salvatore 
Giuliano. Mortedi un capobanda e dei suoi 
luogotenenti, dicedi aver fornito a Benvenuti 
«libri, saggi, documenti inediti, contatti personali» 
e con «sgomento e amarezza» prende atto «che il 
regsta ignora in maniera ostentata e intenzionale 
lefatichealtrui». «Visono- diceCasarrubea- 
alcune scene dà film che sono proprio la 
traspostone di brani dà mio libro. E la lettura 
che dà Benvenuti dàla strage è esattamente la 
mia, così come l’ho sempre scritta. La strage fu 
un 1 operazione in cui vi era la convergenza 
d'interessi. Per la mafia vi era il suo processo 
d'istituzionalizzazione; per i servizi segrài 
americani vi era l'interesse di bloccare il pericolo 
rosso: i banditi adiravano all'amnistia: gli agrari 
erano interessati a trarre beneficio dal blocco dàle 
riforme». Per Casarrubea «la strage ave/a lo scopo 
di provocare la reazione popolare armata per 
consentire di mettere in atto un blocco d'ordine 
militare e fermare la si ni ira». 
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L'UBRIACO 

Beve come una spugna 
e tutto ripiegato, 
nell'angolo del bagno, 
sembra un cencio lavato. 

Mariella 

IL VIAGRA 

Va preso specialmente da coloro 
che si sentono giù: la sua funzione 
è quella ormai da tutti risaputa 
di procurarti l'erezione. 

Mirtillo 

MICHAEL SCHUMACHER 

Nel manovrare in testa, è un osso duro 
che può, pure se è grande lo scompiglio, 
entrare nella mischia a capofitto 
passarea denti stretti e tirar dritto. 

Il Pisanaccio 


Questo schema di parole crociate contiene le soluzioni (senza articolo) dà tre 
indovinàli pubblicati a lato. 


ORIZZONTALI 

1 Fra la E e la Gi - 3 Gran Bretagna in due lettere - 5 Sono ramificate 
nel sottosuolo cittadino - 9 Un mese invernale... abbreviato - 11 
L'attore 0 riandò (iniziali) - 13 Iniziali della R ossei lini - 14 Antica 
regione del Lazio meridionale - 17 Per i cani e per i gatti - 18 
AI fon si n, politico argentino che fu sconfitto da Menem - 20 La 
soluzione del primo indovinello - 23 L'astronomo tedesco divenuto 
famoso per un... nastro che porta il suo nome - 25 La soluzione del 
secondo indovinello - 26 La cantante detta "l'aquila di Ligonchio" 
(nomeecognome) - 30 11 cassetto dell'armadio - 31 Pianta mediterra¬ 
nea dai fiori rosacei - 32 Una Domenica... televisiva - 33 Lo sono gli 
operai - 35 Caratterizza ogni prestazione assai costosa - 36 Il più 
grande sindacato francese (sigla) - 37 Lo e lo studio delle stelle... 


finalizzato alla predizione del futuro - 39 Due terzi di... due - 40 
Giocatori avanzati - 41 Un no senza speranza - 44 Infiammazioni 
oculari - 45 Lon, politico cambogiano chedestituì il principeSianouk 
- 46 Associazione Italiana Giornalisti - 47 L'attriceTanzi - 48 Lo è il 
percorso del ciclocross - 51 Lo sono i tessuti... più consistenti del 
nostro corpo - 52 Rifugio di volpi - 54 Sostiene i rami - 55 Sostanze 
lubrificanti - 57 International Standards Organization - 58 Fine di 
flirt - 59 11 principale bastione della fortificazione - 62 La soluzione 
del terzo indovinello - 65 Fine di ferie - 66 U na punta delI'I nter - 67 
Abiti monacali - 68 Un ortaggio sotto il quale... nascono bambini. 


VERTICALI 

1 Sei senza testa - 2 Lo sono le coste della Norvegia - 3 Giuseppe, 
poeta di M onsummano - 4 La capitale colombiana - 5 Federai Avia- 
tion Agency - 6 U n mammifero australiano dei monotremi - 7 Baldo 


Le Soluzioni di ieri 
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Gli indovinelli 


1: il vocabolario 

2: la matematica 

3: il paracadute 


ragazzo - 8 La città col quartiere del Vomero (sigla) - 9 Tiranneggiò 
Siracusa nel IV secolo a. C. - IO Grazioso roditore usato anche in 
laboratorio - 11 Tipico piatto giapponese a base di pesce crudo - 12 
Poco oltre... - 14 Un tipo di proiezione a largo campo visivo - 15 11 
fittone che... aiuta la vista - 16 Profonde per gli antichi poeti - 17 Lo 
sono le mandorle come sapore - 19 Allievi U fficiali di Complemento 
(sigla) - 21 Gregorio, grande pittore armeno contemporaneo - 22 Si 
usa per lucidare i pavimenti - 24 Uno dei primi mezzi a pedali - 27 1 1 
personaggio disneyano il cui nome originale è M agica de Speli - 28 
Da solo non vale nulla - 29 Esitazione - 33 Furbi, astuti - 34 Lo 
scrittore latino e dottore della chiesa... di Siviglia - 38 Andamento di 
un fenomeno nel medio-lungo termine - 39 E' considerato l'invento¬ 
re del motore a gasolio - 42 I ni zi ali di Camus - 43 Colpo apoplettico - 
46 Q uello selvatico è l'onagro - 49 U na imposta regionale (sigla) - 50 
Sono ghiotti di formaggio - 53 1 primi rudimenti - 56 I stituto Tecnico 
Commerciale (sigla) - 60 Le ultime di Trafalgar - 61 Sigla di Lecce - 
63 La fine della partita - 64 Quarto in due lettere. 































































































































































l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 22 agosto 2003 


GENOVA 


AMERICA 

Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 
Sala A Me without you 

386 posti 20,30-22,30 (E 6,71) 

Sala B La verità su Charlie 

250 posti 21,30 (E6,71) 


ARISTON 

0 Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai Chi uso per ferie 

350 posti 

Sala 2 Chi uso per ferie 

150 posti 


AURORA 

0 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 
150 posti Chi uso per ferie 


CINEPLEX 

Porto Antico Tel. 

Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 


Sala 9 


Salalo 


010/2541820 

Il monaco 

16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Una ragazza e il suo sogno 

16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Scemo & più scemo - iniziò cosi... 

16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Dancing al thè Blue Iguana 

17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

2 Cavalieri a Londra 
16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 
16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Final Destination 2 

16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Adam Sandler: otto notti di follie 

16,00 (E4.65) 18,00-20,00 (E6,20) 

Final Destination 2 

22,00 (E6,20) 

Body Snalch 

16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

Tripla identità 

16,00 (E4,65) 18,15-20,30-22,45 (E6,20) 


CORALLO 

0 Vialnnocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai Chi uso per ferie 

350 posti 

Sala 2 Chi uso per ferie 

120 posti 


EUROPA 

ViaLagustena, 164 Tel. 010/3779535 
150 posti Chiusura estiva 


LUX 

0 ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 
596 posti Chiusura estiva 


OLIMPIA 

ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Chi uso per ferie 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti Chi uso per ferie 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti La meglio gioventù 

16,30-21,00 (E 6,71) 


^^ì^^harNe’^ngeìspìc^h^na^ 

Tante acrobazie e gambe mozzafiato 
con una caterva di battute a doppio senso 

Per esser belle lo sono eccome, non c’è che dire. 

Per il resto... c’è Drew Barrymore che fa il limbo 
antigravitazionale al rallentatore e poi abbaia come 
un barboncino, Cameron Diaz che si dimena sul toro 
meccanico intrattenendo un gruppo di mongoli a 
colpi di coscia e bacino, e Lucy Liu che si arrampica 
su una rete d’acciaio con le movenze dell'Uomo 
ragno. Anche se le acrobazie più impossibili le fanno 
sempre tutte e tre insieme. Queste sono le Charlie’s 
Angels più che mai dei regista «criptato» McG. È 
come vedere l’ultimo 007, La morte può attendere, 
con però tre paia di gambe mozzafiato al posto di un 
solo Pierce Brosnan e con in più una caterva di 
battute condite al doppio senso. 



Second name 

Di Francisco Plaza 
con Erica Prior, 
Trae Huolihan, 
Craig Hill, 

Dennis Rafter 


thriller ■ 


Un suicidio inspiegabile, un ca¬ 
davere trafugato, una presenza 
inquietante. Tra le pieghe del 
noir c'èunadonnacheindaga. 
E su di lei incombe la minac¬ 
cia della misteriosa sita degli 
Abramiti, seguaci di un antico 
rito biblico: il sacrificio del fi¬ 
glio primogenito per strangola¬ 
mento da parte del padre Que¬ 
sto thriller spagnolo, lento nel- 
la narrazione e per molti versi 
prevedibile ma comunque di 
buon effetto, può vantare un 
finale decisamente ina 
to. 


Il monaco 

17,00 (E) 20,00 (E6,71) 

La meglio gioventù ■ Atto secondo 

21,45 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti 

Final Destination 2 


18,00-18,30-20,00-20,30-22,00-22,30 (E7,00) 

2 

Adam Sandler: otto notti di follie 

216 posti 

18,20-20,10 (E7,00) 

3 

Prendimi l'anima 

143 posti 

22,20 (E7,00) 

4 

Charlie's Angels più che mai 

143 posti 

18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

5 

Il figlio della sposa 

143 posti 

17,40-20,10-22,40 (E7,00) 

6 

Una settimana da Dio 

216 posti 

18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

7 

Al calare delle tenebre 

216 posti 

20,45-22,45 (E7,00) 

8 

Il libro della giungla 2 

499 posti 

18,20 (E7,00) 


Il monaco 


18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

9 

La finestra di fronte 

216 posti 

18,10-20,20-22,40 (E7,00) 

11 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

320 posti 

18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

12 

BodySnatch 

320 posti 

18,45 (E5,00) 20,45-22,50 (E7,00) 

13 

Miranda 

216 posti 

18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

14 

Una ragazza e il suo sogno 

143 posti 

18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Chiuso per ferie 

560 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

530 posti 


Sala 3 

Chiuso per ferie 

300 posti 


■ D'ESSAI 



N. CINEMA PALMARO 

0 ViaPrà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 


SILVIO PELLICO 

0 Via Postumi! 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


ARENA ESTIVA ITALIA 

0 Via Pallavicino, 21 
400 posti Johnny English 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 


CINEMA PARROCCHIALE 

0 PiazzadellaConciliazione, 1 

Matrix Reloaded 

21,00 (E5,20) 

CAMPOUGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

Via P. Spinola 9 Tel. 010/780966 
312 posti Chiuso 

CASELLA 


AMBROSIANO 

0 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Chiusura estiva 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Charlie's Angels più che mai 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Terapia d'urto 

20,30-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Good bye Lenin! 

20,10-22,30 (E6,20) 

COQOLETO 
ARENA ESTIVA VERDI 

0 ViaMazzini, 72 Tel. 010/9183231 

La finestra di fronte 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 


In linea con l'assassino 

thriller' 

Di Joel Schumacher 
con Colin Farrell, Forest 
Whitaker, Radha Mitchell, 
Katie Holmes, 

Kiefer Sutherland 

Tutto avviene all'interno di 
una cabina telefonica, a 
Manhattan, dove un uomo - 
Colin Farrell - è preda di un 
gioco perverso. Lo spazio 
d'azione è ridotto a zero e la 
macchina da presaci gira in¬ 
torno come per avvolgerlo e 
incatenarlo. Un mirino laser 
puntato al petto, i cecchini del¬ 
ia polizia tutto intorno, la 
morte in attesa ad ogni mini¬ 
ma mossa. Tutto i I fi I m si esau¬ 
risce nello spazio di una telefo¬ 
nata. Niente male ma... chis¬ 
sà che bollita! 


Una settimana da Dio 

commedia 

Di Tom Shadyac 
con Jim Carrey, 

Jennifer Aniston, 

Morgan Freeman 

Dio ha la pelleneraeun vesti¬ 
to bianco. E ha il volto di Mor¬ 
gan Freeman. Stanco delle la- 
menteledei puerili esseri uma¬ 
ni, decide di regalare per una 
settimana tutti i suoi poteri ad 
uno dei più lamentevoli efru- 
strati fedeli cheinvocano il suo 
aiuto: l'anchorman Jim Car¬ 
ré/. Questo espediente lancia 
l'istrionico protagonista di 
"TheTruman Show" in una se¬ 
rie di gag e situazioni parados¬ 
sali - e divine - che rendono 
realtà tutte le sue più sfrenate 
fantasie spesso goliardiche e 
arrivi ste. 


O.P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Riposo 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

0 ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 


0 ViaPlebana, 15/rTel.010/3202564 

148 posti 

A proposito di Schmidt 


21,15 (E5,20) 

PEGU 


RAPALLO 


GRIFONE 


Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Chicago 


16,20 (E4,13) 18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

M ULTI SALA AUGUSTUS 

0 VìaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Frida 

275 posti 

16,20 (E4,60) 18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Twoweeksnotice 

190 posti 

16,20-18,20 (E4,60) 20,20-22,20 (E6,20) 

Sala 3 

Callasforever 

150 posti 

16,30-18,30 (E4,60) 20,30-22,30 (E6,20) 

PARCO VILLA TIGULLIO 




In linea con l'assassino 


21,40(E) 

RONCO SCRI VIA 

COLUMBIA 


ViaXXV Aprile, 1 

Tel. 010/935202 

150 posti 

Chiusura estiva 

ROSSI GU ONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti 

Chiusura estiva 

RUTA 



a cura di Edoardo Semmola 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Cabin fever 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

21,30 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Chicago 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Final Destination 2 

20,40-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

ViaRoma 128 Tel. 0187/714955 

550 posti And now ladies e gentlemen anteprime 

21,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ViaG. DellaTorre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 

ODEON 

0 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALMARIA 

0 Via Palmaria 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Chiuso Riapre il 27 agosto 
Sala Smeraldo Chiuso Riapre il 27 agosto 
Sala Zaffiro Chiuso Riapre il 27 agosto 

■ SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Tripla identità 

16,00 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Mostra: I dinosauri 

350 posti 

Sala 2 Una ragazza e il suo sogno 

135 posti 16,00 (E6,70) 

Sala 3 They- Incubi dal mondo delle ombre 

135 posti 16,00-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Scemo & più scemo- iniziò così... 

16,00 (E4,00) 22,30 (E6,70) 

RÌTZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti II monaco 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Final Destination 2 

19,00 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti II guru 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai L'ultimo gigolò 

444 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Animai 

175 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Al calare delle tenebre 

110 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

Riposo Riapre il 29 agosto 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Riposo 

LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tel. 010.592838 

Viaggiatori Immobili regia di Daniela Ardini 

Al Cinema Ariston: domenica 24 agosto ore 21.00 ingresso 

libero II Ballacanto danze e canti popolari die levante ligure 


1X1LU 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Me without you 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

200 

Riunione di condominio 

149 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 

Dancing al thè Blue Iguana 

384 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Teatro 

Sala Solferino 2 

Teatro 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Final Destination 2 

472 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

208 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommelier, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 


CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Chiusura estiva 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

0 Piazza M assaua, 9 Tel. 011 /77960310 

1 

Scemo & più scemo ■ iniziò così... 

16,20 (E4,50) 18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

2 

Il monaco 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

3 

Al calare delle tenebre 


20,40-22,40 (E 7,00) 

4 

Final Destination 2 


16,00 (E4,50) 18,05-20,10-22,15 (E7,00) 

5 

Una settimana da Dio 

15,50 (E4,50) 18,10 (E7,00) 

They, incubi dal mondo delle ombre 

16,20 (E4,50) 18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il cuore altrove 

295 posti 

16,15 (E2.00) 18,30 (E3,50) 20,45-22,45 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il figlio della sposa 

150 posti 

15,50 (E2.00) 18,10 (E3,50) 20,30-22,45 (E 

6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

Good bye Lenin! 

450 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù - Atto secondo 

207 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

360 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

ETOI LE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

La 25a ora 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


F.LLI MARX 

0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho L'appartamento spagnolo 


16,00-20,15 (E3,50) 

Ghost World 


18,15-22,30 (E3,50) 

Sala Harpo Ken Park 

17,30 (E2,00) 19,15 (E3,50) 21,00-22,45 (E 
6,50) 

Sala Chico Kukushka ■ Disertare non è un reato 

16,45 (E2,00) 18,45 (E3,50) 20,45-22,40 (E 
6,50) 

FIAMMA 

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Una settimana da Dio 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Chiusura estiva 

GIOIELLO 

0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

3 ViaPo, 30 Tel. 011/8173323 


Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Final Destination 2 

1770 posti 

16,30-18,30-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Scemo & più scemo - iniziò cosi... 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 

16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 


KING 

ViaPo,21 Tel. 011/8125996 


99 posti Chiuso 

KONG 

0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 
164 posti Chiuso 

LUX 

GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 


1336 posti Chiusura estiva 

MASSIMO 

0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 


uno 

Chiuso perferie 

480 posti 


due 

Chiuso perferie 

148 posti 


tre 

Chiuso perferie 

150 posti 


MEDUSA MULTICINEMA 

0 Corso Umbria 60 Tel. /199757757 

Salai 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

262 posti 

16,10 (E5,00) 18,15-20,20-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Il monaco 

201 posti 

15,20 (E5,00) 17,40-20,00-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Una ragazza e il suo sogno 

124 posti 

15,15 (E5,00) 17,35-19,55-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Final Destination 2 

132 posti 

17,20 (E5,00) 19,35-21,50 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination 2 

160 posti 

15,40 (E5,00) 17,55-20,15-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

160 posti 

16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 7 

Body Snatch 

132 posti 

15,45 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Ragazze pom pom 

124 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,25-22,30 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Tripla identità 

308 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Son frère 

179 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6.50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Una ragazza e il suo sogno 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

0 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 They ■ Incubi dal mondo delle ombre 


16.30- 18,30-20,30-22,30-00,40 (E6,00) 

2 Final Destination 2 

15,00-16,00-17,30-18,15-20,00-20,30-22,00 (E 
6,00) 22,30-00,30 (E 6,00) 

3 II monaco 

15,40-17,50-20,00-22,30-00,50 (E6,00) 

4 Adam Sandler: otto notti di follie 

15,00-17,30 (E6,00) 

5 Body Snatch 
15,25-17,50-20,10-22,30-00,45 (E6,00) 

6 Al calare delle tenebre 

22.30- 00,30 (E6,00) 


ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


500 posti 

CARMAGNOLA 


Chiusura estiva 


STUDIO RITZ 

0 Via Acqui,2Tel. 011/8190150 
269 posti Chi uso per ferie 


MARGHERITA DIGITAL 

0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Chiusura estiva 

CASCINE VI CA 


7 

Il Vendicatore 

Sala 7 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

STAZIONE 


20,00-22,30-00,50 (E 6,00) 


18,30-20,40-22,50-00,50 (E) 

0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

8 

2 Cavalieri a Londra 

Sala 8 

Una settimana da Dio 

Chiusura estiva 


15,00-17,30-19,30 (E6,00) 


22,05-00,20 (E) 

STUDIO LUCE 

9 

Una settimana da Dio 

Sala 9 

Sognando Beckham 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 


15,00-17,50-20,10-22,30-00,40 (E6,00) 


17,00-22,15 (E) 

150 posti Chiusura estiva 

10 

Scemo & più scemo- iniziò così... 


Magdalene 

CONDOVE 


15,50-18,00-20,25-22,35-00,30 (E6,00) 


19,30-00,50 (E) 

CONDOVESE 

11 

Una ragazza e il suo sogno 

BORGARO TORINESE 


0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


15,40-18,00-20,30-22,35-00,40 (E6,00) 

ITALIA DIGITAL 


Riposo 

REPOSI 


Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

CUORGNÉ 

Via XX Settembre, 15Tel. 011/531400 


The Pool 

MARGHERITA 

Salai 

They ■ Incubi dal mondo delle ombre 



Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 




21,15 (E) 


360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

BORGONESUSA 


560 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

Sala 2 

Theitalianjob 



21,30(E) 



IDEAL 



360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 



GIAVENO 



SS -Tel.333/5825171 


Sala 3 

Il monaco 



S. LORENZO 

612 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

354 posti 

The ring 

Via Ospedale, 8Tel. 011/9375923 

Sala 4 

15 Agosto 


21,00(E) 

348 posti Chiusura estiva 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

BUSSOLENO 


IVREA 

Sala 5 ■ Lilliput 

Onlythestrongsurvive 

NARCISO 


ABCINEMA 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

0 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Hikory Acoustic Trio in concerto 

21,30(E) 


BOARO 

0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


TEATRO NUOVO 


DON BOSCO DIGITAL 


LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


Corso Massimo d'Azeglio, 17Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

- Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■ Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

0 ViaRoma.336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
0 Via Baratti, 4 Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

0 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

0 Cso G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

0 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Theitalianjob 

20,15-22,30 (E) 


0 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Good bye Lenin! 

21,15 (E) 

CHERI 

SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Un ciclone in casa 

20,30-22,30 (E) 

CHVASSO 

CINECITTÀ 

0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tei. 011/9109737 

320 posti Theitalianjob 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti Un ciclone in casa 

CI RIÈ 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti lo non ho paura 

21,15 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Chiusura estiva 

REGINA 

0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 


400 posti Riposo 

POLITEAMA 

0 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Il risolutore 

20,30-22,30 (E) 

LENÌ 

AUDITORIUM 

0 Piazza Don Matteo ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti My name isTanino 

20,20-22,30 (E) 

NONE 

ÈDEN 

0 Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

0 Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Riposo 

580 posti 

2 Riposo 
PI NEROLO 
HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 

ÌTÀLÌÀ 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 II guru 

200 posti 20,25-22,30 (E) 

sala 500 Final Destination 2 

500 posti 20,30-22,30 (E) 

RÌTZ 

0 ViaLuciano.il Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011 /8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

0 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti II pianeta del tesoro 

18,00 (E) 
Theitalianjob 
21,15 (E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Johnny English 

21,15 (E) 

SETTIMOTORINESE 

PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

SUSA 

The Pool 

21,10 (E) 

Insomnia 

21,20 (E) 

Femme fatale 

21,30 (E) 

CENISIO 


Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Super Troopers 


21,00 (E) 

TORREPELUCE 

TRENTO 


0 Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


L'uomo senza passato 


21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


0 ViaMartiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Final Destination 2 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

580 posti 

21,30 (E) 

VENARIA REALE 

SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 


103 posti 

VI LLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Chiusura estiva 


BARDONECCHIA 


SABRINA 


ViaMedail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 

17,00 (E) 

La regola del sospetto 

20,15-22,30 (E) 

B0NASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Sala f 

Il monaco 


17,50-20,15-22,40-01,00 (E) 

Sala 2 

Theitalianjob 


17,20-22,10 (E) 


The Pool 


19,50-00,35 (E) 

Sala 3 

Final Destination 2 


17,10-19,20-21,30-23,40 (E) 

Sala 4 

Scemo & più scemo - iniziò così 


17,40-20,00-22,20-00,45 (E) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 


17,25-19,40-22,00-00,30 (E) 

Sala 6 

Final Destination 2 


18,10-20,20-22,30-00,40 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell 1 
operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri. Infoline 011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A-Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 

800235333 

Riapertura il 2 settembre vendita abbonamenti a 7 spettacoli. 
BiglietteriaTst, via Roma 49, tei. 011/5176246, domenica ripo¬ 
so 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 
Stagione 2003-04 li Fiore all'occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

FREGOLI 

Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro dell'Angolo: Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi e 

giovani info:Tel. 011.489676 - www.teatrodellangolo.it 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Biglietteria chiusa Per informazioni rivolgersi al Teatro Erba 

tei. 011/6615447 

GOBETTI 


Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL M UTAM ENTO - ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 
Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso l'ordi¬ 
nario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti festival internazionale di Teatro di figura 

LESPACE 

Via Mantova, 38 - Tel. 011.2386067 

Vedi Pathfinder Teatro 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 
Espace - Via Mantova, 38: oggi ore 21.30 Scene celebri sotto 
le stelle di P. G. Corrado e S. Bonello, tratto da Shakespeare, 
Pirandello, Majakovskij 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielm inetti, 17/c ■ Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 

REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Stagione 2003-04 Simon Boccanegra - Semiramide - Orfeo 
all'inferno - La Fanciulla del West - Le nozze di Figaro - 
Matrimonio al convento - Omaggio a Fokine - il lago dei cigni - 
Jewels- Il cappello di paglia di Firenze - Un ballo in maschera. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festival differenti sensazioni XVI edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Domani ore 21.30 Stagione teatrale di prosa con riferimenti 
a problematiche sociali Ottobre 2003-giugno 2004 - Il teatro 
della Differenza 2003-2004 

TEATRO AGNELLI 

ViaP. Sarpi, 111-M 011.6192351 


Oggi ore 21.30 ingresso libero L'ultima notte di Giordano 
Bruno per informazioni sullo spettacolo di Assemblea Teatro, 
in versione italiana e spagnola. 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 II fiore all'occhiello - Grande Prosa 

Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza prelaz. vecchi abbona¬ 
menti 20/9 - Inf. Erba tei. 011/6615447 (fer. ore 
9-13/17-22/fest. ore 15-22) - Akfieri (chiuso 4-21/8) - Gioiello 
(chiuso 3-24-8) 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 

== Musica 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

28 concerti all 1 Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 
XX Stage Internazionale di Danza Finale Ligure - Finale 
Borgo dal 18 al 31/8 con Cristina Amodio, Jacqueline De Min, 
Loredana Fumo, Max Luna, Don Marasigan infodnf e pren. tei 
011/4730189 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4-Riposo 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Riposo 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Chiusura estiva In allestimento la nuova stagione 2003-04 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.SOM.D'Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 

Fondazione Teatro Nuovo per la Danza, Liceo Teatro Nuovo 

(Artistico, Coreutico, Teatrale) Anno accademico 2003-2004. 
Info dal 1 ' settembre ore 9-12/15-19 
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l’Unità 


in scena 


tv 


venerdì 22 agosto 2003 


I Rete4 9,30 

ARRANGIATEVI! 



Regia di Mauro Bolognini - con To- 
tò, Peppino De Filippo. Italia 1959. 
106 minuti. Commedia. 

Peppino Armentano e la 
sua famiglia sono da tem¬ 
po alla ricerca di un al log 
r 1 gio. Finalmente, dopo lun- 
ghe ed estenuanti ricer- 
che, occupano a buon 
mercato uno splendido ed 
ampio appartamento. I 
poveracci non sanno di al¬ 
loggiare in una ex casa di 
tolleranza, chiusa per ef¬ 
fetto della legge M erlin. 


Raiuno 15,00 

LADRO LUI, LADRA LEI 

Regia di Luigi Zampa ■ con Alberto 
Sordi, Sylva Koscina, Mario Riva. Ita¬ 
lia 1957.100 minuti. Commedia. 

Cencio, ladro e truffatore, 
vive, tra una visita e l'al¬ 
tra a Regina Coeli, di pic- 
r ^ ^ coli furtaràli. Di lui si in- 
namora la bàia Cedra, 
sua vicina di casa e ladra 
anchelà. Quando Cencio 
perde la testa per una sua 
vittima, la gàoàa di Cesi- 
ra sarà più temibile della 
polizia. U no dà migliori 
ruoli di Albertone 



Radiotre 10,00 


Raitre 1,35 


RADI03 MONDO 

Condotto da Emanuele Giordana. 

Il programma di Radiotre 
ospita una lunga intervi¬ 
sta ad A driano Sofri rea¬ 
lizzata dal conduttore 
EmanuàeGiordana ere 
r ^ ^ gistrata mercoledì 20 ago- 
stonà carcere di Pisa. So- 
fri parlerà dàla situazio¬ 
ne in Cecenia ma com¬ 
menterà anche la tragica 
attualità internazionale e 
il recente attentato al 
quartier generale dàl‘ 
Onu a Baghdad. 


ESTHER KHAN 

Regia di Arnaud Desplechin - con 
Summer Phoenix, lan Holm. Francia 
2000.142 minuti. Drammatico. 

Fine Ottocento: Esther 
Khan è una ragazza 
ebrea che vive nàl'East 
End londinese. È priva di 
emozioni esentimene fin¬ 
ché un giorno improvvisa¬ 
mente a teatro a "sve¬ 
glia". Di fronte alla scena 
decide di diventare attri¬ 
ce, lì inizia il suo appren¬ 
distato teatrale chela por¬ 
terà finalmente a vivere. 



da non perdere 



da vedere 


COSÌ COSÌ 


□ 

da a /itare 


Rem 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 
8.00 - 9.00 Tg 1 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 10 BACIO... TU BACI. 

Film (Italia, 1960). Con Mina, 

Umberto Orsini, Gianni Meccia, 

Jimmy Fontana. Regia di Piero Vivarelli 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 UNOMATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Con Caterina Balivo, Irene Benassi, 

Paola Cambiaghi, Francesca Cenci 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Una ragione per credere”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò, 

Chad Alien, Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Tè con l’assassino”. Con Horst Tappert 
15.00 LADRO LUI, LADRA LEI. 

Film (Italia, 1958). Con Alberto Sordi, 
Sylva Koscina, Ettore Manni 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Quinto: non ammazzare". 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 
Serie Tv. “Era una notte...” 

18.45 AZZARDO. Quiz. Con Carlo Conti 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. 

20.55 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Scontro finale” 

“Nel regno del mistero”. 

Con Tobias Moretti, Karl Markovics, 

Wolf Bachofer, Gerhard Zemann 
22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 0VERLAND 6 - DALLE ALPI 
AL SAHARA. Documentario. 

23.50 ALL’OPERA! Musicale. 

All’interno: Il flauto magico. Opera 
0.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.30 SOTTOVOCE. “Irene Pivetti” 

2.10 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

2.35 L’UOMO CHE UCCISE SE STES¬ 
SO. Film (GB, 1970). Con Roger Moore 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Lassie. Telefilm 
L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Il giorno del delfino” 

9.50 SUSAN. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2 . Telegiornale 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO 
PROVINCIA SEGRETA 2. 

Miniserie. “I delitti della casa sul fiume”. 
Con Andrea Giordana, Romina Mondello, 
Licia Maglietta, Agnese Nano. T parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.45 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D'UNGHERIA DI FORMULAI. 
Pre-qualifiche 

14.00 AUTOMOBILISMO. GRAN 
PREMIO D’UNGHERIA DI FORMULAI. 

Qualifiche 1 sessione 

15.05 PIT LANE. “Post-qualifiche” 

15.30 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Matrimoni per famiglie complicate" 

16.15 STREGHE. Telefilm. “L’uomo 
nero”. Con Holly Marie Combs 

17.50 TG 2 /TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il vero padre" 

19.50 ZORRO. Tf. “Prepara le carte” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Napoli - Juventus. Napoli 

23.05 BULLDOZER REMIX. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. A cura 
di Cristiana Molinero, Oretta Lopane 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica. 
Conduce Chiara Cetorelli 

1.20 LA PIOVRA 2. Miniserie. 

Con Michele Placido, Fiorinda Bolkan, 
Sergio Fantoni, Nicole Jamet. 6 a parte 

2.30 ANIMA. Rubrica 
2.50 IL CAFFÈ. Rubrica 

3.20 SCANZONATISSIMA. Varietà 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Gran Paese Varietà II”. 

Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 NEFERTITE REGINA DEL NILO. 
Film (Italia, 1961). Con Jeanne Crain, 
Vincent Price, Edmund Purdom, 

Liana Orfei. Regia di Fernando Cerchio 
10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “La vendetta”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul. 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 SCREENSAVER ESTATE. 

Rubrica. Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All'interno: 

Vela & Vela. Rubrica 

—Tamburello. Coppa Italia. 

17.05 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
“L’aquila di bronzo”. Con Roger Moore, 
Tony Curtis, Laurence Naismith 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 VELISTI PER CASO. Rubrica 
di viaggi. “Il meglio di...”. Conducono 
Syusy Blady, Patrizio Roversi. 

Regia di Maurizia Giusti 
20.50 LEGGE TRADITA. 

Film Tv azione (USA, 1999). 

Con James Russo, Jeff Wincott, 
Frangois Chau, William McNamara. 
Regia di Serge Rodnunsky 
22.40 TG3/TG REGIONE 
23.00 LE PAROLE DI MIO PADRE. 
Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Fabrizio Rongione, 

Chiara Mastroianni, Toni Bertorelli 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 INTERNET CAFÉ. Talk show 


CQRDOQM 


16.15 SCOOBY DOO. Cartoni 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Cartoni 
17.30 IO SONO DONATO FIDATO. Cartoni 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 

19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
20.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.15 TOM & JERRY. Cartoni animati 

21.40 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.10 LOONEY TUNES. Cartoni animati 

22.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 
23.00 LA FURIA DI HONG KONG. Cartoni 




11.00 HOCKEY SU PRATO. 

TROFEO DEI CAMPIONI. 

Olanda - Argentina. Olanda 
12.00 ATLETICA. ATLETICA 
Stoccolma, Svezia. (R) 

15.00 ATLETICA. NORWICH UNION 
BRITISH GRAND PRIX. Londra, GB (R) 
17.00 HOCKEY SU PRATO. TROFEO 
DEI CAMPIONI. India - Pakistan. Olanda 

18.30 ATLETICA. ATLETICA. (R) 

19.00 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinali. New Haven, Stati Uniti 

20.30 FORMULAI. Rubrica di sport 
21.00 RALLY. COPPA DEL MONDO. 

21.30 MOTORSPORTS. Rubrica 
22.00 AUTOMOBILISMO. CAMPIONATO 
SPORTCAR. Donington, GB 

22.15 ATLETICA. ATLETICA. (R) 


\ÀTIDN’L 

aocNAPiis; 

CHANMEL 

14.00 BRIVIDI. Documentario 

14.30 NATURA. Documentario 
15.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori al freddo” 
16.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc 
17.00 CACCIA AL TESORO. Doc 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc 

18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario 
19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Crescere diversi” 
20.00 BRIVIDI. Documentario 

20.30 NATURA. Documentario. 

“Una scimmia in famiglia” 

21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori al freddo” 
22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. 
Documentario. “La verità della morte’ 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 
7.34 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 
RADI01 MUSICA 

9.08 RADIO ANCH'IO 

9.30 SANTA MESSA 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR1- AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 
13.28 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.39 STRAWBERRY FIELDS 
(OMAGGIO A BEATLES) 

14.05 CON PAROLE MIE 

15.05 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. Regia di Anna Posillipo 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI 

18.41 M0ND0M0T0RI 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

IL COMMISSARIO REX (O.M.) 

21.08 RADIOI - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30- 21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
e l'inutile Tinto. Regia di Enrico Magli 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 T LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02. 

Con Alex Braga, Sabrina Nobile. 

Regia di Marco Lolli, Rupert Bottaro 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 
1.00 BRAVO MIX 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Blood Sport”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear. 2 1 parte 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.40 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

9.30 ARRANGIATEVI. 

Film (Italia, 1959). 

Con Totò, Peppino De Filippo, 

Laura Adani, Franca Valeri 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Santi Licheri, Tina Lagostena Bassi 
Ferdinando Imposimato, 

Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Cocaina sintetica”. Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

Saundra Santiago, Michael Talbott 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 LA CONQUISTA DEL WEST. 

Film (USA, 1962). Con John Wayne, 
Richard Widmark, James Stewart, 
Henry Fonda 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Come due gocce d’acqua” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Bingo!” 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 BRAVADOS. 

Film western (USA, 1958). 

Con Gregory Peck, Joan Collins, 
Stephen Boyd, Albert Salmi. 

Regia di Henry King 
23.00 ROBA DA RICCHI. 

Film commedia (Italia, 1987). 

Con Milena Vukotic, Laura Antonelli, 
Renato Pozzetto, Serena Grandi. 
Regia di Sergio Corbucci 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 LA MORTE CAMMINA CON 
I TACCHI ALTI. Film (Italia, 1971). 
Con Simon Andreu, Susan Scott 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Drew si prepara al parto". 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone, 

Kellie Martin, Chris Burke 

9.30 LABORATORIO 5. Rubrica 
“Pillole - Laboratorio digitale” 

9.35 LA GUERRA DELLE FIGURINE. 
Film (Svezia, 1997). Con Kalle Eriksson, 
Jonathan Flumee, Fredrik Glimskar, 

Jonna Sohlmér. Regia di Christjan Wegner 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“La regola semplice”. Con Adam Arkin, 
Peter Berg, Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Rispetto delle regole” 

15.45 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Charlie Harper: un uomo di successo” 

16.15 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Amore e politica” 

17.15 TRAPPOLA DI GHIACCIO. 

Film Tv (USA, 1997). Con Markie Post, 
lan Tracey, Dennis Boutsikaris 

19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il giorno del diploma” 


20.00 TG 5/METEO 5 
20.35 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 
21.00 CIAO DARWIN. Varietà. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

23.45 F.B.I. PROTEZIONE FAMIGLIA. 
Telefilm. “Il nostro signor Brooks” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Varietà. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 L'ATELIER DI VERONICA. 

Situation Comedy. “Volto nuovo cercasi” 

3.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Situation Comedy. 

“La fuga d'amore di Comet” 

“Il primo giorno d’asilo” 

3.45 LE NUOVE AVVENTURE 

DI FLIPPER. Tf. “Tom è in pericolo" 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Il giorno 
del giudizio”. Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, 

Mr. T. 2 1 parte 

10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“Progetto dei Black Watch”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake. I 1 parte 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la redenzione di lolao”. 

Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e il trionfo dell'amo¬ 
re”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON'S CREEK. Telefilm. 
“Una serata particolare”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Il dollaro d’argento”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Dartene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Intrappolate in cantina”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Non c’è pace tra i fiori”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “Lui, lei e l’altro”. 

Con Megan Mullally, Eric McCormack, 
Debra Messing, Sean Hayes. 

Regia di James Burrows 

21.00 TRE DESIDERI. 

Film Tv commedia (USA, 1995). 

Con Patrick Swayze, Mary Elizabeth 
Mastrantonio, Joseph Mazzello, 

Michael O'Keefe. 

Regia di Martha Coolidge 

23.20 LA FURIA DEGLI ELEMENTI. Doc. 
1.15 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni 

2.05 STUDIO APERTO LA GIORNATA 

2.20 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Tf. “I leoni di Bajan-Du”. 
Con Peter Graves, Thaao Penghlis 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News traffico 
8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 
9.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. Con Daniel J. Travanti 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW & 0RDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 PER AMORE 

HO CATTURATO UNA SPIA RUSSA. 

Film (Francia/GB, 1971). 

Con Kirk Douglas. Regia di Dick Clement 
16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. 

News 

20.30 N.Y.P.D. 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 SFERA DOSSIER. 

Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.45 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm. 

Con Page Fletcher 

23.55 EFFETTO REALE. Attualità 
0.20 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 
Con Patrick Macnee 
1.25 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: UNO CONTRO TUTTI 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: UNO CONTRO TUTTI 

10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 SPECIALE RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 

13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 
23.40 VIAGGIO IN EUROPA 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCEa 



11.35 VAJONT. Film drammatico 
(Italia/Francia, 2001) 

13.30 BLADE II. Film azione (USA, 2002) 

15.25 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000) 

17.00 SKY CINE NEWS. News. 

17.10 LONG HELLO 

AND SHORT GOODBYE. Film thriller 

(Germania, 1999). Con Nicolette Krebitz 

18.40 SKY CINE NEWS. News. 

18.50 LA NEVE CADE SUI CEDRI. 

Film drammatico (USA, 1999) 

21.00 SHAFT. Film poliziesco 
(USA, 2000). Con Samuel L. Jackson, 
Vanessa Williams, Jeffrey Wright, 
Christian Baie. Regia di John Singleton 

22.40 NAMELESS - ENTITÀ NASCOSTA. 
Film thriller (Spagna, 2001) 



14.10 NANCY DREW. Film Tv giallo 
(USA, 2002). Con Dale Midkiff 

15.30 DUETS. Rubrica di cinema 
16.00 FRAMED. Film Tv azione 
(USA, 2001). Con Rob Lowe, Sam Neill 

17.30 BOOTMEN. Film commedia 
(Australia/USA, 2000) 

19.00 COMMEDIA M0N AMOUR. “Flash' 
19.15 BEST. Film drammatico 
(GB, 2001). Con John Lynch, lan Hart 
21.00 LARA CROFT - TOMB RAIDER. 
Film azione (USA, 2001). 

Con Angelina Jolie, Daniel Craig, 

Leslie Phillips, Chris Barrie 
22.40 CR0C0DILE DUNDEE 3. 

Film avventura (Australia, 2001) 

0.15 ITENENBAUM. Film commedia 
(USA, 2001). Con Gene Hackman 



12.10 TOSCA. Film musicale 
(Francia/ltalia/Germania/GB, 2001) 

14.10 LA NOTTE LUNGA. Cortometraggio 

14.25 CALIFORNIA SUITE. 

Film commedia (USA, 1978) 

16.10 PLACIDO RIZZOTTO. 

Film drammatico (Italia, 2000) 

17.55 DUETTO A TRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards 

19.25 IL TRIONFO DELL’AMORE. 

Film drammatico (GB/ltalia, 2001) 

21.10 PAROLE D’AMORE. “Alan Parker” 
21.30 UN COLPO AL CUORE. 

Film Tv drammatico (USA, 2001). 

Con Giovanni Ribisi, Elias Koteas 
23.05 IL BUMA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Adriana Asti. 

Regia di Giovanni Massa 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Rubrica 

14.30 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show. Conducono Edoardo Stoppa 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica 
“Monografia dedicata a Madonna” 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show. Conducono Edoardo Stoppa 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, durante le ore pomeridiane 
nuvolosità ad evoluzione diurna sui rilievi alpini e appenni¬ 
nici, potrà dar luogo a brevi locali rovesci o temporali. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti pomeridiani. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso, con sviluppi di nuvolosità ad evoluzione diurna. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con addensamenti pomeri¬ 
diani sui rilievi alpini ed appenninici che, potranno dar luo¬ 
go a qualche locale rovescio. Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso sulla Sardegna, sereno o poco nuvoloso 
sulle altre regioni, con addensamenti pomeridiani sui rilievi. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



LA srru AZIONE 


Condizioni di instabilità interessano l'area alpina orientale del nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


22 35 ■ PISA 



VERONA 

24 331 

VENEZIA 

22 31 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

21 33 

PISA 

23 30 

PESCARA 

18 31 

CAMPOBASSO 

23 31 

POTENZA 

20 31 

PALERMO 

25 30 


CATANIA 


21 33 CAGLIARI 


TEMPERAHJ RE N EL MONDO 


HELSINKI 19 23 BOSLO 


COPENAGHEN 13 25 MOSCA 


BONN 


LISBONA 


22 37 ALGHERO 


OSLO 

9 

18 

MOSCA 

9 

21 

LONDRA 

11 

23 

FRANCOFORTE 

15 

28 

MONACO 

18 

26 

BELGRADO 

20 

34 

ISTANBUL 

23 

31 

ATENE 

27 

35 

MALTA 

24 

38 


m 

20 32 

IE3 

23 29 

m 

16 29 

m 

25 31 

20 35 


STOCCOLMA 

15 

21 

BERLINO 

14 

26 

BRUXELLES 

12 

24 

PARIGI 

14 

25 

ZURIGO 

14 

28 

PRAGA 

15 

25 

MADRID 

18 

34 

AMSTERDAM 

11 

22 

BUCAREST 

17 

35 
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Bisognafare 
qualcosa dì nuovo 
per vedere 
qualcosa dì nuovo 



Georg Christoph Lichtenberg 



La terribile Normalità del Nazismo 


Andrea Di Consoli 

C om'erano le donne dei nazisti più importanti? 
Che ruolo ebbero le donne nel consolidamento 
e nella «fortuna» del nazismo? A queste domande ri¬ 
sponde Anna M aria Sigmund, storica austriaca, nel suo 
libro Le donne dei nazisti (Corbaccio, pagine 219, euro 
16,50). 

Prima di prendere il potere H itler utilizzò in tutti i 
modi le donne, specialmente per ingraziarsi i mariti, 
spesso indotti a finanziare il partito nazionalsocialista. 
Hitler era molto galante con ledonne, salvo professarne 
latotalestupidità, specialmente in ambiti quali il lavoro 
e la politica. Le donne naziste che la Sigmund racconta 
sono Carin Goring, Emmy Goring, Magda Goebbels, 
Leni Riefenstahl, Gertrud Scholtz-Klink, Geli Raubal, 
Èva Braun eH enriette von Schirach. Furono inquietanti 


(M agda Goebbels, che acconsentì, nel bunker di H itler, 
al suicidio dei suoi sei figli), invasate (Gertrud Schol¬ 
tz-Klink, educatrice di milioni di massaie) e fanatiche 
(Carin Goring), ma pur sempre donne, con le loro 
premure e un terribile bisogno d'amore inappagato 
(Èva Braun, che fu trattata per lunghi anni come una 
bambola da tenere nascosta, perché il Fùhrer era sposa¬ 
to solo con la Germania), a modo loro «normali», im¬ 
merse nei riti quotidiani e in affetti che non ebbero 
niente di morboso o di esoterico. 

Perchélacosa più sconvolgentechesi evinceleggen- 
do il libro della Sigmund èproprio questo, ovvero chela 
vita privata dei nazisti non era affatto perversa, oscura 
ed esoterica comesolitamentes'immagina; anzi, leggen¬ 
do il capitolo su Èva Braun si ricava un'immagine ses- 


sualedi Hitler assolutamente normale, piccolo-borghe¬ 
se si direbbe, dove non c'è spazio per riti orgiastici, 
frustini ecoprofilievarie. Non potevamancareun capi¬ 
tolo su Geli Raubal, nipotedi Hitler, chemorì suicida in 
circostanze mai fino in fondo scandagliate. 

Certo, vivendo a stretto contatto con i papaveri del 
nazismo, queste donne non potevano non assimilarne 
fino in fondo la cultura, il lusso esagerato, il potere di 
vitaedi mortee l'arroganza; ma sempre come estranee, 
come regine della casa obbligate a tacere sui fatti della 
storia, sulle decisioni importanti, che solo gli uomini 
potevano prendere. A volte furono sacrificate per la 
«ragion di Stato», a volte amate in modo struggente 
(Carin Goring, per esempio, conosciuta in unaspeciedi 
incantamento svedese, una notte che il disoccupato 


Goring rischiò la vita alla guida di un aereo), ma sempre 
trattate con riguardo, specialmente quando sapevano 
stare al loro posto, mute, incapaci di intendere e di 
voi ere sui fatti della politica. 

E poi c'è Leni Riefenstahl, sulla quale si continua a 
litigare tutt'oggi, perché non è mai chiaro se fu «piffe¬ 
rala» del nazismo o semplicemente una regista geniale, 
con una predi lezione peri paesaggi austeri, i corpi regali 
e possenti e le manifestazioni di forza del corpo umano. 
Ci costa fatica dirlo, ma più si conosce il nazismo e più 
bisogna farei conti con la sua «normalità». Non furono 
alieni o extraterrestri, i nazisti. Quanto più affrontiamo 
di petto la «normalità» del nazismo, tanto più ne rima¬ 
niamo sconcertati. È, in definitiva, il dramma feroce e 
inquietantedella«banalità del male». 
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Ha scritto alcuni dei più misteriosi e ariosi 
romanzi del Novecento, ma di questa scrittrice 
così poco omologa al nostro ambiente letterario 
pochi , durante la sua vita e dopo , si ricordano 
Ora torna in libreria la sua «Ballata levantina» 
che segna Vinizio di una giusta riscoperta 


1 


Fausta Cialente 
(a destra) in una 
foto del 1933 
che la ritrae con 
la scrittrice 
Sibilla Aleramo 


Maria Serena Palieri 


F austa Cialente, nata a Cagliari nel 
1898, mortaaPangbourne, in Inghil¬ 
terra, il 12 marzo 1994. Se digitiamo 
il suo nome in internet, troviamo nàia rete 
mondialequattrocentosette occorrenze, del¬ 
le quali più di trecento portano, però, a 
cataloghi di biblioteche 
scolastiche e comunali. 

La Rete, cioè la versio- 
nepiù attualedi memo¬ 
ria collettiva, di Fausta 
Cialente custodisce so¬ 
lo briciole. (Più corpo¬ 
se le occorrenze che af¬ 
fiorano per suo fratel¬ 
lo, Renato Cialente, at¬ 
tore celebre degli anni 
Trenta e Quaranta, 
morto durante la guer¬ 
ra). Un esito analogo, 
d’altra parte, si ha digi¬ 
tando il nome Fausta 
Cialente in «aquara- 
dar», la guida elettroni¬ 
ca agli archivi della Rai. 

Chi scrive lo fece alcuni 
anni fa, andando a pe- 
scadi materiali per una 
trasmissione di lettera¬ 
tura destinata allescuo- 
le. Cosa trovammo? In 
quegli archivi checusto- 
discono sequenze raris¬ 
sime e preziose, dove 
s’incappa, per capirci, 
in Jean Cocteau cherac- 
conta le serate a casa 
del suo amico Marcel 
Proust così come nel 
giovane Pasolini chein- 
tervista Ezra Pound, ri¬ 
guardo alla scrittrice 
premio Strega 1976 
(l’anno prima dell'av¬ 
vento della tv a colori) 
affiorò solo lo spezzone 
di un programma, In¬ 
contri della notte, con¬ 
dotto da Gabriele La 
Porta. Pochi minuti di 
filmato, con l'autricedi 
Cortilea Cleopatra eLequattroragazzeWie 
selberger che, quasi novantenne, seduta al 
centro di una cavea di plastica bianca ri¬ 
sponde lucida anche se vagamente spaesata 
ad alcunedomandelambiccatechelevengo- 
no poste dai «giovani» (come la categoria 
l’intendein generela Rai) seduti sui gradini 
intorno. E spiega come lei - figlia di una 
madre tri estina, Elsa Wiesel ber ger, con co¬ 
gnomeaustriaco ma di famiglia irredenti¬ 
sta, edi un padreufficialedi cavalleria, nata 
in Sardegna, cresciuta, seguendo le sedi cui 
era destinato il padre, ajesi, Senigallia, An¬ 
cona, poi a Roma, Firenze, Genova, Mila¬ 
no, il Friuli assecondando gli spostamenti 
di madreezie, vissuta ad Alessandria d'Egit¬ 
to dal 1921 al 1947 col marito, il musicolo¬ 
go ebreo Enrico Terni, poi, separatasi, a 
Roma, nei pressi di Varese, in Kuwait e in 
Inghilterra, a fianco della figlia Lili Muir 
sposata a un arabista scozzese - si senta 
«straniera dappertutto». Di sé, d'altronde, 
neH'introduzione alla raccolta di racconti 
Interno con figure, aveva scritto: «d'italiano 
credo di avere solo la lingua nella quale mi 
esprimo, e anche questa "per puro caso"». 

Era pallida, asciutta, teneva lespalledrit- 
tissime. E, si capiva, non poteva che sentirsi 
straniera anche in quel programma che 
l'avrebbe mandata in onda comeuna scheg¬ 
gia senza bersaglio dopo la mezzanotte. 

Eppure Fausta Cialente ha scritto alcu¬ 
ni romanzi tra i più belli del nostro Nove¬ 
cento: eterodossi rispetto alletraiettoriedel- 
la nostra narrativa, affreschi pieni di vita di 
altri mondi e altri tempi, sia l'Alessandria 
d'Egitto di Cortilea Cleopatra, Ballata levan¬ 
tina e II vento sulla sabbia sia la Trieste 
d'inizio N ovecento delleRagazze Wieselber- 
ger. Romanzi, quelli «alessandrini», nati da 
uno scandalo interiore: quello provato, in 
Egitto, di fronte allo scarto enorme tra ric¬ 
chezza e povertà e di fronte al disprezzo con 
cui europei elevantini trattavano gli indige¬ 
ni. Stesi con una scrittura fastosa di partico¬ 


lari, ma anche aperta all'inconscio e ai suoi 
enigmi dolorosi o estatici, grazie a un perio¬ 
dare originalissimo, che sapeva muoversi 
sopra e sotto il pelo dell'acqua. 

Baldini & Castoldi ora ri pubbli caBalla- 
ta levantina : è, annuncia Piero Gelli nel ri¬ 
svolto di copertina, l'inizio di una riscoper¬ 
ta complessiva il cui prossimo tassello sarà 
la riedizionedi Cortilea Cleopatra. 11 proget¬ 
to mette radici proprio in questo mistero 
(che però è solo apparente): qual èil moti¬ 
vo della «quantità, chiamiamola così, di 
oblio» che ha sepolto l'opera di Fausta Cia¬ 
lente, come si chiede Franco Cordelli nel 

Vissuta quasi sempre 
all’estero, si sentiva 
«straniera dappertutto» 
e i suoi libri furono 
osteggiati e censurati 
dal fascismo 


bel saggio introduttivo? Cordelli racconta 
un proprio incontro con la scrittrice, risa¬ 
lente agli anni Settanta, nel suo pied-à-terre 
romano a M onteverde. U na conversazione 
durante la quale lei, che orchestrava sulla 
pagina la memoria suonando cordeassolu- 
tamente proprie, gli aveva raccontato di es¬ 
sere intenta a rileggere l'amato Proust. Per 
la sesta volta. Poi, aggiunge Cordelli, «già, 
non so più in che anno, uno dei primi 
Novanta, so d'essermi chiesto se la Cialente 
fosse ancora viva». 

M istero, dicevamo, solo apparente, que¬ 
sto deH’oblio. Perchè, semplicemente, Fau¬ 
sta Cialente, morta nove anni fa ma nata 
nel secolo prima del secolo scorso, benché 
coscientedel proprio talento e benché crea¬ 
trice di alcuni tra i personaggi femminili 
più originali del nostro Novecento e ben¬ 
ché, vedremo fra poco, ostinata nel suo im¬ 
pegno politico, non mosse battaglia più di 
tanto al pregiudizio che tutte allora intrap¬ 
polava: che una scrittrice fosse solo una si¬ 
gnora che amava svagarsi con carta e pen¬ 
na. Questo, come dato generazionale e di 
carattere. Poi, c'èil mercato: lei non fu, non 
è stata «mantenuta in piedi da un accorto 
entourage cri ti co-ed ito ri al e», a differenza 


di altre scrittrici come Anna M aria Ortese 
ed Elsa M orante, annota Gelli. E, infine, c'è 
il dato concreto: la sua esistenza apolide. 

Fausta Cialente non era «intrinseca»: 
né al nostro ambiente letterario, né al no¬ 
stro, e suo, paese. Sentite la storia dei sette 
libri checompongono la sua opera, diventa¬ 
ti oggetti da Mirabiblia, il catalogo dei titoli 
introvabili. W atali a, il primo, esce nel 1929: 
piace a Massimo Bontempelli e, per suo 
tramite, ottiene il premio dei Dieci Savi, col 
ricavato del quale viene stampato in tremila 
copie che vanno esaurite. (E forse è per via 
di questo apparentamento con Bontempelli 
che per il suo stile sarà usata anche dopo, a 
lungo, l’etichetta impropria di «realismo 
magico»). Però arriva la censura fascista. 
Natalia racconta, in modo non velato, le 
tendenze omosessuali della protagonista. 
«M a quando l'editore mi rimandò al Cairo 
il libro con i tagli della censura, tutti segnati 
in bel l'inchiostro rosso, mi accorsi che con 
uguale attenzione erano state soppresse le 
paginecritiche verso la guerra eia sua utili¬ 
tà» spiegò la scrittrice all'Ansa, in una delle 
sue rare interviste. E così ecco il suo rifiuto 
di pubblicare in Italia un testo censurato. 
L'intervista avvenne in occasione del ripe¬ 


scaggio del libro dapartedi M ondadori, nel 
1982: quel romanzo chedefiniva Caporetto 
una «disfatta» ci misecinquantatréanni ad 
arrivare nel suo paese d'origine, mentre in 
Francia era uscito a immediato ridosso del 
'29, con gran de successo. Il successivo, Cor¬ 
tilea Cleopatra, è datato 27 aprile 1931, ma 
fu pubblicato solo nel 1936 da Corticelli, 
ripreso da Sansoni nel '53, poi da Feltrinelli 
nel '62 e da Garzanti nel '66.11 titolo è ben 
strano, se non si sa che Cleopatra è un 
sobborgo povero di Alessandria, dove si am¬ 
bienta la vicenda di M arco, adolescente le¬ 
sto e sensuale, che nei suoi rapporti con le 

Ambientate su sfondi 
cosmopoliti, dall’Egitto 
a Trieste, le sue storie 
sono il ritratto di «una 
incosciente e colpevole 
borghesia» 


donne - il cortile è un regno femminile - è 
diviso tra opportunismo e voglia di libertà. 
È un romanzo che Emilio Cecchi, nella sua 
prefazione alla riedizione Feltrinelli, spiega 
, in quel '62, essere «ormai introvabile» e 
eh e d ef i n i sce «n ato sotto il segno della felici¬ 
tà». Segue, in ordinedi composizione, Balla¬ 
ta levantina, che Feltrinelli ha pubblicato 
l'anno prima, nel '61. E siamo di nuovo 
nella città cosmopolita 
dove vivono arabi, gre¬ 
ci, armeni, turchi, italia¬ 
ni, francesi, tedeschi, e 
convivono ebrei, mu¬ 
sulmani, cattolici, orto¬ 
dossi, copti. Ma qui nel 
lato ricco, perché la 
nonna della bambina 
protagonista - la picco¬ 
la Daniela pronta a sve¬ 
gliarsi dall’incanto del¬ 
l'infanzia al dolore sor¬ 
do della vita - è stata 
una mantenuta di alto 
bordo e vive «accanto» 
alla migliore borghesia 
e aristocrazia, in una vil- 
la che nesimula solidi¬ 
tà e rispettabilità, an¬ 
che se «quelli» non le 
rivolgono il saluto. (Da 
segnalare una coinci¬ 
denza: Ballata levanti¬ 
na e Corti le a Cleopatra 
escono in Italia negli an¬ 
ni in cui LawrenceDur- 
rell pubblica il suo 
Quartetto d 1 Alessan¬ 

dri a, anch'esso ambien¬ 
tato nella città egiziana 
e anch'esso, in questo 
2003, appena ripubbli¬ 
cato per Einaudi). 

Gli anni Sessanta e 
Settanta sono il perio¬ 
do maggiormente pro¬ 
duttivo, per Fausta Cia¬ 
lente: seguono Pamela 
ola bella estate, raccolta 
di racconti che Feltri¬ 
nelli pubblica nel '62, 
comefaràcon Un inver¬ 
no freddissimo nel '66 
(romanzo che Sandro 
Bolchi trasformerà in un film-tv dal titolo 
Camilla, con Giulietta M asina), Il vento sul¬ 
la sabbia, per M ondadori nel 1972, e Inter¬ 
no con figure, nuova raccolta di racconti che 
riprende e amplia quella del '62, per gli 
Editori Riuniti nel 1976. Sempre nel '76, Le 
quattro ragazze 1/1/ iesel bergeri I a saga familia¬ 
re, ricamata dentro una Trieste anch'essa 
totalmente aperta al mondo, percorsa da 
greci, turchi, armeni, francesi, tedeschi, sla¬ 
vi, croati, montenegrini, che vince il pre¬ 
mio Strega. 

Poi, il silenzio. In quell'intervista all'An¬ 
sa, neH’83, alla domanda «Ora a cosa sta 
lavorando?» la scrittrice rispose: «A rivede¬ 
re nove quaderni, il mio diario di guerra, 
scritto tra il '40 e il '45, quando lavoravo 
alla radio inglese per le trasmissioni antifa¬ 
sciste in italiano». Perché Fausta Cialente 
era comunista. Durante la guerra aveva di¬ 
retto un programma di Radio Cairo che gli 
Alleati ritenevano strategico e aveva fonda¬ 
to e diretto il settimanale antifascista per i 
prigionieri italiani FronteUnito. Racconta¬ 
va: «Negli anni del fascismo l’Italia, quando 
ci venivo, mi dava l’impressionedi soffoca¬ 
re, avevo paura di parlare». M entre ad Ales¬ 
sandria d'Egitto giravano liberamentei suoi 
amati autori francesi, da Gidea Roger M ar- 
tin du Gard. Paolo Terni, suo nipote, nella 
postfazione a questa edizione di Ballata le 
vantina ricorda - facendoneammenda - co- 
mein famiglia il suo impegno politico fosse 
definito «orecchiato», «recitato» e cataloga¬ 
to come «una posa». 

Notiamo l'aggettivo, «orecchiato»: già, 
cosa poteva fare una donna, in fatto di fede 
politica, se non imitare quella di qualcun 
altro, certo di un uomo? Però lei si chiama¬ 
va Fausta Cialente. Di sé scriveva: «il ritrat¬ 
to di un'inconscienteo colpevole borghesia 
è, poi, il tema fondamentale di tutta la mia 
opera». E - riscopriamolo ora - aveva così 
creato alcuni dei più misteriosi e ariosi ro¬ 
manzi del nostro Novecento. 
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Da una ricerca Media Planning Group 

Tutta colpa dello stress: 
metà degli europei ne soffre 

Lo stress sembra essere diventata la 
parolina magica che definisce e spiega 
ogni guaio o malanno che ci capita. Ma, 
al di là dell’ uso e abuso del termine, lo 
stress è una cosa seria. A tal punto che 
il 47 per cento degli europei soffre livelli 
significativi di stress e il 28 per cento 
dei lavoratori ha preso dei giorni di 
riposo proprio per superare lo stress 
accumulato. Lo dicono i risultati di 
un’indagine realizzata da una società di 
rilevamenti, la Media Planning Group. 
Fare la spesa e pulire la casa risultano 
essere tra le attività più stressanti, 
meno comunque del lavoro e del 
pendolarismo. L’82 per cento delle 
persone che si dichiara stressata ne 
attribuisce la responsabilità al lavoro, il 
49 per cento al pendolarismo, il 17 per 
cento alle spese, il 13 per cento alle 
pulizie di casa e l’11 per cento alla 
famiglia. 


Da «Science» 

Ricercatori israeliani: possiamo 
cancellare i bmtti ricordi 

Siamo padroni assoluti dei nostri 
ricordi e ne possiamo fare ciò che 
vogliamo, anche cancellarli quando 
sono brutti. È un sogno che, secondo 
alcuni ricercatori israeliani, il nostro 
cervello può realizzare. Lo afferma 
Yadin Dudai, ricercatore del 
Dipartimento di neurologia del 
Weizmann Institute of Science di 
Gerusalemme. Secondo Dudai, la 
memoria può essere «ripulita» a 
nostro piacimento. Ogni volta che noi 
richiamiamo alla mente un ricordo, 
come spiegato su «Science» 
abbiamo la facoltà di scegliere se 
tenerlo o buttarlo via. 

Ciò si oppone a quanto ritenuto valido 
finora, cioè che esiste solo una breve 
finestra temporale di intervento 
chiusa la quale ci teniamo per 
sempre il ricordo, bello o brutto che 
sia 



Da «Breast Cancer Research» 

Glucosio radioattivo 
per curare i tumori 

Una sostanza radioattiva normalmente 
usata per rivelare l’estensione e la 
forma di un tumore potrebbe rivelarsi 
oggi più importante del previsto 
essendo addirittura in grado di uccidere 
le cellule malate. Lo rivela una ricerca 
pubblicata sulla rivista «Breast Cancer 
Research» e condotta da Ekaterina 
Dadachova della Università americana 
Albert Einstein College of Medicine di 
Yeshiva. Insieme ai suoi colleghi la 
scienziata si è accorta che il glucosio 
con aggiunta di un gruppo chimico 
radioattivo usato per la tomografia ad 
emissione di positroni (PET) ha effetti 
terapeutici oltre che diagnostici ed è in 
grado di uccidere cellule malate nei topi. 
La scienziata pensa che, modificando 
opportunamente il gruppo radioattivo, si 
possano trattare le metastasi del tumore 
al seno, che tuttora hanno poche 
possibilità di essere guarite. 


Da «Wall Street Journal» 

In America nuovo farmaco 
simile al Viagra 

Presto in America un nuovo farmaco 
simile al Viagra: lo produce la Bayer 
La FDA (la Food and Drug 
Administration, che regola il commercio 
dei farmaci negli Stati Uniti) ha approvato 
l’immissione sul mercato di «Levitra», un 
nuovo farmaco per la disfunzione erettile, 
prodotto dalla Bayer AG e distribuito dalla 
GlaxoSmithKline. Il semaforo verde al 
nuovo farmaco, che è arrivato da poco 
anche sul mercato europeo, ridà respiro 
all’industria farmaceutica tedesca dopo il 
caso del Lipobay. Infatti, il giro di soldi nel 
mercato della disfunzione erettile degli 
Stati Uniti ammonta a più di un miliardo di 
dollari ogni anno. Ma fino ad oggi è stato 
dominato dal solo Viagra, prodotto della 
Pfizer. Il «Levitra» sarà il primo rivale del 
Viagra sul mercato americano e a lui 
sono affidate le sorti della Bayer, fino a 
che non arriverà, a spartire la stessa 
torta, anche «Cialis», della Eli Lilly. 


Aids, i pericoli delle false sicurezze 


In Italia diminuisce la mortalità, ma molte persone sieropositive non sanno di avere l ’infezione 


Un nuovo vaccino contro l'AIDS 
-che si aggiunge alle decine in 
attesa di sperimentazione e ai 
venti in sperimentazione - è in 
attesa delle autorizzazioni per l'uso sui primi volontari. 
L'attesa potrebbe esser di un paio di anni. 

Il vaccino ha una particolarità, che non è però originale: si 
somministrerà attraverso uno spray. Faci le da 
somministrare, il vaccino-spray nasale offrirà infatti il 
vantaggio di stimolare direttamente le difese immunitarie 
tipiche delle mucose. Ciò significa che la produzione 
deil'anticorpo anti Hiv viene indotta in tutte le mucose: da 
quelle del naso a quelle di vagina eretto. 

Il vaccino è stato realizzato daJorma Hinkula, un 
ricercatore del Centro di Controllo della Malattie I nfettive 
del Karolinska Institute di Stoccolma. 

L'annuncio è stato dato dai giornalisti ospiti del seminario 
che ogni anno si tiene a Erice, in Sicilia, sulle «Emergenze 
planetarie». Il seminario è organizzato dal Centro Ettore 
Majorana di Antonino Zichichi. 

11 dottor H inkula ha affermato che lo spray è già stato 
testato sui roditori in laboratorio e «si è dimostrato valido». 
Siamo, comesi vede, un po' distanti dall’uomo, se si pensa 
che in generei vaccini per l'AIDS sperimentati su umani 
vengono prima provati sulle scimmie. 

11 ricercatore svedese ha anche spiegato che il vaccino 
funziona per stimolazione genica. Viene irrobustita - ha 
affermato - la capacità di risposta immunitaria delle cellule. 
U n anno fa, un analogo vaccino spray era stato presentato 
daduericfercatori italiani: gli immunologi Lucia Lopalco, 
del San Raffaele di Milano, e Mario Clerici, dell'Università 
di Milano. 

La speri mentazione del loro vacci no 
dovrebbe iniziare nei prossimi mesi. 


vaccino-spr a\ 


Èva Benelli 


L /Aids in Italia si stabilizza, 
ma cambia faccia. Secon¬ 
do i dati diffusi dal Repar¬ 
to Aids e M alattie sessualmente tra¬ 
smesse dell’Istituto superioredi sani¬ 
tà, aggiornati al 30 giugno di quest 1 
anno, nel primo semestre del 2003, 
sono stati segnalati 848 nuovi casi di 
Aids. Complessivamente, dall’inizio 
dell’epidemia, i casi di Aids in Italia 
sono oltre 52.000, di questi, oltre 
33.500 sono deceduti. Insomma, il 
sistema di sorveglianza nazionale ci 
dice che l’ondata ha smesso di cre¬ 
scere e che anche in Italia i nuovi 
casi di malattia conclamata si man¬ 
tengono sulla cresta dell’onda senza 
aumentare, ma nemmeno senza pre¬ 
cipitare. A precipitare invece è il tas¬ 
so di mortalità che, dopo l’introdu¬ 
zione del le terapie anti retrovi ral i al - 
la metà degli anni ’90, si è andato 
progressi vamente riducendo. I n Ita¬ 
lia non è obbligatorio notificare il 
decesso da Aids, cosa che porta ine¬ 
vitabilmente a una sottostima delle 
morti attribuibili alla malattia. I dati 
diffusi con l’ultimo rapporto, tutta¬ 
via, «sono più accurati rispetto ai 
precedenti grazie ad un'indagine na¬ 
zionale sullo stato in vita dei casi di 
AIDS effettuata nel corso del 2001» 
e per il primo semestre del 2003 fis¬ 
sano il tasso di letalità al 9%. Un 
abisso, per fortuna, tra questo valo- 
reeil 90% del 1992, maanchecon il 
32% del 1997. 

Buone notizie, allora? Sì e no. Se 
il declino della mortalità è indiscuti¬ 
bile (e contribuisce, peraltro, a mo¬ 
dificare l'andamento dell'epidemia 
anche per quanto riguarda la diffu¬ 
sione), la stabilizzazionedella malat¬ 
tia che appare dai dati va letta sotto 
una luce meno favorevole. 

«Oltre il 62% del le persone a cui 
vienefatta una diagnosi di Aids non 
ha fatto terapie anti-retrovirali pri¬ 
ma della diagnosi, ignorando lo sta¬ 
to di sieropositività», scrivono gli au¬ 
tori del rapporto. Come dire che ci 
sono persone sieropositive che, sem¬ 
plicemente, non sanno di esserlo e 
che non appaiono nelle statistiche 
fino al momento in cui scoprono di 
essere malateo immediatamente pri¬ 
ma. «A questo proposito - ribadisce 
lo studio - l'87% dei tossicodipen¬ 
denti, ma solo il 38% degli eteroses¬ 


suali ed il 43,5% degli omo/bisessua¬ 
li, ha avuto una diagnosi di sieropo¬ 
sitività almeno 6 mesi prima di quel¬ 
la di Aids». Insomma, le categorie 
tradizionalmente a rischio, come i 
tossicodipendenti, si sorvegliano e 
fanno il test. Le altre molto meno. 
Evidentemente ili usi di essere meno 
esposti al rischio di contagio, oltre 
uno su tre tra gli eterosessuali equa- 
si uno su due dei bisex evita di pro¬ 
teggersi e, soprattutto, di fare i con¬ 
trolli. «Il declino sembra arrestarsi a 
causa della bassa percezione del ri¬ 
schio di vasti strati di popolazione», 
confermano i ricercatori dell'lss. 

Non è da sola, l'Italia, in questa 
tendenza all'eccesso di sicurezza. Ne¬ 
gli Stati U niti un quarto dei sieropo¬ 
sitivi, circa duecentomila persone, 
ignora di esserlo e se ne accorgerà 
solo ai primi sintomi della malattia 
conclamata. Nel frattempo, presu¬ 
mibilmente, potrà contagiare altre 
persone, a cominciare dai propri fa¬ 
miliari. La combinazione tra disin¬ 


voltura sessuale e bassa percezione 
del rischio, infatti, produceun cock¬ 
tail pericoloso che può coinvolgere 
persone del tutto ignare. Già nel 
1994, alla conferenza delle Nazioni 
Unite su demografia e sviluppo le 
rappresentanti delle agguerritissime 
Ongafricane, si battevano per richia¬ 
mare l'attenzione su una realtà 
drammatica: «In Africa, per una 
donna essere sposata è la pri ma con- 
dizione di rischio per l'Aids». Nel 
continente africano la via di trasmis¬ 
sione dell'Aids è stata praticamente 
da subito quella eterosessuale. Nei 
Paesi occidentali la trasformazione 
del profilo dell'epidemiaècomincia- 
ta negli anni '90 e la via del contagio 
è diventata quella del sesso. Soprat¬ 
tutto del sesso etero. In Italia «la 
distribuzione dei casi per categoria 
di esposizione è radicalmente cam¬ 
biata. M entre nel 1988 il 75,2% dei 
casi era costituito da tossicodipen¬ 
denti: nel 2000 il 58,5% risultano 
essere persone che hanno acquisisto 



l'infezione per via sessuale», ricorda¬ 
no Barbara Suligoi e Gianni Rezza 
del reparto Aidsdel'lss. Sono gli stes¬ 
si anni in cui le associazioni dei ma¬ 
lati si battono per far sostituire nella 
percezione sociale l'idea di «catego¬ 
rie a rischio», all'origine di precon¬ 
cetti ediscriminazioni, con quella di 
«comportamenti a rischio», chetut¬ 
ti possiamo avere. Ma, ci dicono le 
osservazioni degli ultimi anni, il ses¬ 
so etero, anchequando disinvolto, è 
poco percepito come un comporta¬ 
mento a rischio. 

La proposta americana per af¬ 
frontare questa tendenza è pragmati- 
camente radicale: estendere al mag¬ 
gior numero possibile di persone il 


test Hiv, chiedendo agli operatori 
sanitari di proporre più attivamente 
il test, soprattutto alle donne incin¬ 
te, «intercettandole» mentre eseguo¬ 
no gli abituali controlli di gravidan¬ 
za. Una mamma inconsapevole (e 
che quindi non fa nulla per proteg¬ 
gerlo) ha una probabilità di circa il 
25% di trasmetterei! virus al bambi¬ 
no. 

D'altra parte ricorrendo al parto 
cesareo, evitando di allattare e trat¬ 
tando con i farmaci è possibile ab- 
batteredrasticamenteil rischio. Allo¬ 
ra perché non fare il test? Si chiedo¬ 
no negli Usa. E in Italia?«Aumenta¬ 
re l'offerta del test è sicuramente un 
obiettivo importante. Anzi, bisogne¬ 


rebbe che ogni operatore del Servi¬ 
zio sanitario nazionale diventasse 
consapevole del l'importanza strate¬ 
gica di ricordare che è possibile ri¬ 
correre al test», commenta Vittorio 
Demicheli responsabile del Servizio 
Sovrazonale di Epidemiologia della 
ASL 20 di Alessandria, dove funzio¬ 
na una buona rete di sorveglianza 
per l'Aids. «M edici di famiglia, infer¬ 
mieri, operatori dei consultori po¬ 
trebbero essere molto efficaci nell'm- 
tercettare le persone con comporta¬ 
menti a rischio e dirottarli verso il 
test. Sarebbe una buona azione di 
prevenzione, con l'ulteriore merito 
di evitare discriminazioni e stigma 
sociale», conclude Demicheli. 


Una ricerca americana e una olandese dimostrano che le fodere impermeabili riducono la concentrazione dell’allergene, ma non ha nn o effetto sui sintomi di asma e rinite 

Allergia agli acari? Coprire solo i materassi non basta 


Cristiana Pulcinelli 


T empo di vacanze, ovvero 
tempo di case al mare. Case 
spesso presein affitto chedi 
solito rimangono chiuse per tutti i 
lunghi mesi invernali, spesso poco 
pulite, e normalmente arredate 
con mobili e materassi vecchi, a 
buon bisogno di lana. Chi soffre di 
un'allergia da acari della polvereo 
chi ha un figlio allergico (cosa che 
capita sempre più spesso) sa cosa 
questo voglia dire. Bisogna prende¬ 
re delle precauzioni per evitare di 
trovarsi proprio durante la villeg¬ 
giatura nel bel mezzo di una crisi 
allergica, afflitti da una fastidiosis¬ 
sima riniteo, peggio ancora, da un 


attacco di asma. 

U na delle cose che si possono 
fare è portarsi dietro le coperture 
per materassi e cuscini. In com¬ 
mercio esistono quelle specifiche 
contro gli acari della polvere, sono 
particolarmenteingombranti eab- 
bastanza rigide, ma nella valigia 
della persona allergica non manca¬ 
no quasi mai, nella speranza che 
riducano l'esposizione e quindi la 
manifestazione della malattia. E' 
una speranza ben riposta? 

Sulla prestigiosa rivista medica 
New Engìand Journal of Medicine 
sono usciti due articoli proprio su 
questo argomento. Nel primo stu¬ 
dio, firmato da ricercatori america¬ 
ni, si è misurata l'efficacia delle co¬ 
perture impermeabili anti acari 


nel caso di adulti con asma. Il se¬ 
condo studio invece, condotto da 
ricercatori olandesi, ha valutato 
l'efficacia delle stesse coperture nei 
pazienti con ri ni te allergica. I risul¬ 
tati sono analoghi. In sostanza, le 
coperture diminuiscono sensibil¬ 
mente l'esposizione all'allergene, 
in questo caso gli acari della polve¬ 
re, ma ciononostante, da sole non 
sembrano avere alcun effetto sulla 
diminuzione dei sintomi clinici 
della malattia. 

La prima ricerca ha coinvolto 
1.122 personecomprese trai 18 e i 
50 anni affette da asma, alla metà 
di questi pazienti sono stati fornite 
coperture anti acaro per materassi, 
cuscini e coperte, la restante metà 
ha avuto invece delle normali co¬ 


perturein cotone. Lecopertureso- 
no state messe sui letti e vi sono 
restate per un anno, senza specifi¬ 
che istruzioni per il loro lavaggio. I 
ricercatori hanno misurato la con¬ 
centrazione di acari nella polvere 
che si libera dai materassi durante 
questo periodo: si è visto così che 
mentre dopo sei mesi laconcentra- 
zionedi acari nei letti con Scoper¬ 
ture impermeabili era molto più 
bassa, dopo 12 mesi questa diffe¬ 
renza diventava minima. L'uso di 
corticosteroidi dapartedei pazien¬ 
ti però non ha subito nessuna va¬ 
riazione, sia che essi si trovassero 
nel gruppo dotato di coprimateras- 
so antiacari, sia che si trovassero 
nel gruppo di controllo. 

La ricerca olandese ha preso in 


esame invece 279 pazienti tra gli 8 
e i cinquant'anni affetti da rinite 
allergica. Anchein questo caso, si è 
notata una diminuzione nella con- 
centrazionedegli acari nei materas¬ 
si, ma nessun miglioramento signi¬ 
ficativo dei sintomi della rinite. 

Comespiegarequesta apparen¬ 
te contraddizione? Il fatto è che 
materasso e cuscini sono una sola 
delle possibili fonti di polveri che 
causano l'allergia. In una casa gli 
acari si possono trovareanchenel¬ 
le moquette che ricoprono i pavi¬ 
menti, nei tappeti, negli abiti ecosì 
via. Gli autori dei duestudi specifi¬ 
cano che i risultati delle loro ricer¬ 
che non significano che non sia 
possibile ridurre i sintomi delle 
malattie allergiche con interventi 


più complessi sull'ambiente, come 
lavare settimanalmente lenzuola e 
vestiti con acqua calda, usare aspi¬ 
rapolvere con altra capacità filtran¬ 
te ed eliminare moquette e tappe¬ 
ti. T uttavia, l'applicazione metico¬ 
losa di questi interventi risulta 
spesso difficile poco pratica. Dun¬ 
que, chetare? 

Si spera che la valutazione di 
queste misure precauzionali conti¬ 
nui. Ne abbiamo bisogno, dato 
che ormai numerosi studi hanno 
dimostrato che l’aumento del¬ 
l’asma, della rinite allergica e della 
dermatite atopica è reale e che la 
prevalenzadi tali patologiesi èpiù 
che raddoppiata negli ultimi de¬ 
cenni, in particolarenei paesi indu¬ 
strializzati del mondo. 


I-! 

Attenzione 
alla dieta 
deldr Atkins 

I fan della dieta di Atkins, la dieta 
più alla moda del momento pre¬ 
diletta da star del cinema e della 
musica, rischierebbero di causa¬ 
re gravi problemi di salute come 
perdita della funzionalità renale, 
osteoporosi e malattie cardiache. 

A lanciare l'allarme è stata 
una delle più illustri nutrizioni- 
ste britanniche, la dottoressa Su- 
sanjebb. La dieta fa sparire dalla 
tavola la pasta come anche tutti i 
cibi a base di carboidrati: frutta, 
pane, riso, verduresono tassativa- 
menteproibiti. Concessi, in gran¬ 
dissima misura e da far gola a 
molti, qualsiasi tipo di pesce e 
carne, grassi di ogni genere, fritti, 
uova e formaggio: una dieta all' 
incontrario insomma, che sem¬ 
bra concedere quello che d'istin¬ 
to non verrebbe da mangiare, 
qualora seriamente intenzionati 
a perdere qualche chilo. 

La dieta si basa su un princi¬ 
pio chiamato chetogenesi, secon¬ 
do cui, una volta che il corpo 
non può più contare sul consu¬ 
mo di carboidrati per produrre 
energia, incominciaad alimentar¬ 
si di soli grassi, consentendo 
quindi di assumerne in grandi 
quantità e di perdere comunque 
peso. L'assunzione di carboidrati 
inoltre, secondo Atkins, stimola 
unaproduzioneeccessivadi insu¬ 
lina, aumentando la sensazione 
di famee invogliandoci a mangia¬ 
re di più. Secondo lajebb però, 
anche se la dieta può funzionare 
a breve termine, vi è un alto ri¬ 
schio che in futuro, coloro che 
l'hanno seguita, potranno svilup¬ 
pare serie patologie. Studi epide¬ 
miologici hanno dimostrato in¬ 
fatti che coloro che assumono 
grandi quantità di carboidrati 
meno facilmente tendono a svi¬ 
luppare malattie cardiache. Frut¬ 
ta, verdura e fibre inoltre servo¬ 
no a ridurreil colesterolo e a pro¬ 
teggere dal cancro. La dieta può 
inoltre compromettere l'assorbi¬ 
mento di calcio e contribuire all' 
osteoporosi, mentre troppe pro¬ 
teine possono seriamente dan¬ 
neggiare l'attività renale. E se si 
pensa che apparire più magri ci 
faccia anche divenire più deside¬ 
rabili attenzione: un metaboli¬ 
smo basato su grassi e proteine, 
porta gli esseri umani, evolutisi 
come onnivori, a soffrire di alito 
cattivo - il cosiddetto acetone - e 
a puzzare di più. 

La dietafu formulata dal dot¬ 
tor Robert Atkins più di trentan¬ 
ni fa e, dopo esser stata a lungo 
dimenticata, ha fatto il suo ritor¬ 
no divenendo una delle diete più 
celebri ed alla moda del momen¬ 
to. Tra i suoi fan vi sono la ex-Spi- 
ce Girl Gerì Halliwell, le attrici 
Caterine Zeta-Jones, ReneèZel- 
Iweger e Jennifer Aniston insie¬ 
me al marito Brad Pitt. 

Più di 15 milioni di copiedel 
libro di Atkins sono state vendu¬ 
te, facendone il bestseller del mo¬ 
mento. La dieta ha alterato sensi¬ 
bilmente le abitudini alimentari 
dei britannici: negli ultimi due 
anni, la vendita di uovaecarneè 
aumentata del 10%, mentrequel- 
ladi riso, pasta e patate ha subito 
una forte diminuzione. 

Secondo la dottoressa Jebb, 
la dieta di Atkins è «pseudo- 
scientifica»edeve il suo successo 
ad un approccio semplicistico al¬ 
la nutrizione, che lascia credere 
alle persone che intere categorie 
■ di cibi siano dannose. ■ 
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La febbre dell ’ inflazione 


Se il governo non comincia a fare il suo 
mestiere ci saranno seri problemi di 
competitività (e non solo) anche in autunno 


PIERLUIGI BERSANI 


Segue dalla prima 

T anto che oggi la distanza, fra 
noi e loro, si misura in un 
punto pieno. E, problema ag¬ 
giuntivo, siamo gli unici in Europa 
asommaredati di stagnazionedella 
crescita e di aumento dell'inflazio¬ 
ne. Questi fatti non possono che 
evidenziare una questione struttura¬ 
le. L'inflazione in Italia è diventata 
una sorta di febbri ci atto la striscian¬ 
te che fa perdere competitività alle 
nostre merci, anche nella stessa di¬ 
mensioneeuropea, e che, mese do¬ 
po mese, erode il potere d'acquisto, 
così da rendere difficile anche la ri¬ 
presa dei consumi. C’èqui una spe¬ 
cificità italiana, che non sta nel cal¬ 
cio, ma nella somma stagnazione 
più inflazione, cui bisogna contrap¬ 
porre con urgenza un progetto di 
intervento. 

La gamma degli interventi possibili 
deve comprendere innanzitutto 
benzina, ristoranti e pubblici eserci¬ 
zi, libri di testo. Bisogna fare mora/ 
suasion, riattivare una politica delle 
tariffe che dovrebbe essere coerente 
con un'inflazione ben programma¬ 


ta. Bisognariprendereun program¬ 
ma di liberalizzazione, soprattutto 
nel campo dei servizi, una politica 
dei redditi e della concertazione 
che sia in grado di preservare il po¬ 
tere d'acquisto dei lavoratori, dei 
cittadini, dei pensionati. Da parte 
del governo, nessuno di questi inter¬ 
venti è stato attivato, con la conse¬ 
guenza che ci troviamo in un Paese 
senza guida, che sta navigando sen¬ 
za timoniere. 

Più nello specifico, questa l'agenda 
degli interventi urgenti: riprendere 
l'osservazione attiva sui prezzi della 
benzina, misurando il differenziale 
netto di prezzo con gli altri Paesi 
europei, creando un tavolo con pe¬ 
trolieri edistributori perevitareche 
la forbice si allarghi; aprire un con¬ 


fronto con le organizzazioni dei 
consumatori, con gli editori dei li¬ 
bri di testo e i ministeri interessati 
per verificare l'andamento dellespe- 
se scolastiche; attivare un tavolo di 
confronto con i ministeri compe¬ 
tenti, le organizzazioni agricole e di 
distribuzione per valutare la form- 
nazione dei prezzi, in particolare 
quelli al l'ingrosso per frutta e verdu¬ 
ra; chiamare le Regioni ad un con¬ 
fronto per sospingereuna nuova le¬ 


gislazione regionale nel campo del¬ 
la ristorazione e dei pubblici eserci¬ 
zi; attivare le strutture per formula¬ 
re un quadro organico e bilanciato 
degli interventi tariffari d'autunno 
nel sistema nazionale e locale, in 
modo da garanti re non ci siano sco¬ 
stamenti significativi nel tasso pro¬ 
grammato di inflazione. 

Infine, ma più di ogni altra cosa, 
occorre accelerare i processi di libe¬ 
ralizzazione, oggi fermi, in partico¬ 


lare nel settore energetico, e impo¬ 
starli con urgenza in campi nuovi, 
innanzitutto in quello dei servizi. 
Tutti interventi, poi, da portare ai 
tavoli con le Regioni, gli Enti locali, 
le organizzazioni dei consumatori, 
le forze sociali, per determinare 
una coralità di sforzi orientati a con¬ 
trastare l'inflazione. Insieme a que¬ 
sto, va registrato in tavoli autorevo¬ 
li l'andamento dei contratti, in mo¬ 
do da non consentire un indeboli¬ 


mento del potere d'acquisto, tale da 
inciderenegativamentesul tono dei 
consumi e dell'economia. 

La situazione è critica. Il segnale 
che viene da agosto, se confermato 
dall’lstat, annuncia problemi anche 
per settembre e ottobre: dalla ripre¬ 
sa scolastica, dall'andamento del 
prezzo del petrolio che può consen¬ 
tire pratiche speculative, ai generi 
alimentari, frutta e verdura soprat¬ 
tutto, rispetto ai quali può essere 
presa a pretesto per nuovi aumenti 
la siccità. 

Sarebbe sensato rimediare da parte 
del governo, con un'attenzione che 
non può non partireda un confron¬ 
to serio con le forze sociali, perchè 
l'esperienza di questi anni insegna 
cheil controllo delle dinamiche in¬ 


flazionistiche è essenziale sia per la 
buona salute dell'economia, sia per 
la modernizzazione del Paese. Mail 
contrasto all'inflazione può avveni¬ 
re solo in un contesto di politiche 
dei redditi che abbia come fulcro il 
confronto attivo con le parti sociali. 
È chiaro che, se non si provvede, 
potremmo trovarci di fronte ad un 
aggravamento della situazione in 
termini di perdita della competitivi¬ 
tà eanchedell'accentuarsi della que¬ 
stionesociale. Saremmo di fronte al 
rischio di una perdita di controllo 
del rapporto tra andamento dei 
prezzi e dei salari, con una difficol¬ 
tà ulteriore a trovare il bandolo per 
uscire da una situazione di difficol¬ 
tà economica sempre più stringen¬ 
te. 

Per evitaretutto questo, ci vuole un 
governo che cominci finalmente a 
fare il suo mestiere, e che non ci 
riservi solo i territori del facile con¬ 
senso. Come si vede dagli ultimi 
fatti, il governo è appassionato so¬ 
stenitore della vecchia ricetta popu¬ 
listica del panem et circenses. Decisa¬ 
mente, il pane meriterebbe qualche 
attenzione in più. 


Itaca di Claudio Fava 


Convivere con il Sospetto 


C f è un pentito, giù in 
Sicilia, che sta rac¬ 
contando i mesi in 
cui Falcone e Borsellino co¬ 
minciarono a morire. Si chia¬ 
ma Antonino Giuffrè, prima 
che lo catturassero faceva il 
vice di Provenzano e da mol¬ 
ti mesi ricostruisce punto per 
punto gli ultimi dieci anni di 
organizzazionemafiosa. Dice 
cose in parte note: le lunghe 
riunioni della Commissione, 
gli scazzi tra i capi, le preoccu¬ 
pazioni iniziali fino al preva¬ 
lere della linea ruvida di Rii¬ 
na, avido di violenza e di ru¬ 
more. Ci sono tutti gli ele¬ 
menti per un copione di ge¬ 
nere, basterebbe raccontare 
quei profili che paiono rita¬ 


gliati nella pietra e che fan no 
di ogni capomafia siciliano 
un tòpos letterario (le feroci 
fumisterie di Ri ina, il lento 
passo dei pensieri di Proven¬ 
zano, lo sguardo da lupo di 
Agl ieri...). Ma c'è altro, in 
quei verbali chei giudici han¬ 
no già vergato di omissis. Di¬ 
ce Giuffrè: Provenzano sape¬ 
va che uccidere quei due ma¬ 
gistrati era un passo grave, 
una via senza ritorno. E dun¬ 
que decise di consultare tutti 
gli amici: i mafiosi, i politici, i 
massoni, gli imprenditori. 
«Voleva cogliere lo stato 
d'animo di quegli ambienti e 
lepossibili conseguenze del la 
mortedei duegiudici». Il son¬ 
daggio andò bene: gli dissero 


tutti di andare avanti. 

Ora, èprobabilechedi questi 
verbali resti agli atti (e nella 
storia) solo l'aneddoto d'un 
capriccio di Totò Riina che 
vollefarsi ritagliare nel legno 
uno scranno identico a quel¬ 
lo del Papa. A noi invece suo¬ 
nano sconcertanti le altre di¬ 
chiarazioni di Giuffrè. E cioè 
la premeditazione, la consa¬ 
pevolezza, la complicità di al¬ 
tri mondi. Certo, quei politici 
equegli imprenditori dei loro 
mondi rappresentavano for¬ 
se solo sbavature, patologie 
criminali,germinazioni isola¬ 
te: ma ci furono. Se è vero 
quello che Giuffrè ri ferisce-e 
che scrivono anche i giudici 
di Caltanissetta nel le loro sen¬ 
tenze- su Falcone e Borselli¬ 
no «altri «seppero e approva¬ 
rono. E sono rimasti tutti im¬ 
puniti. 


Ecco, a mesembra impossi bi- 
leperun paesecivileconvive- 
re con questo sospetto (che 
per molti ècertezza) senza ri- 
ten ere I a I otta al I a maf i a e l'af- 
fermazione delle molte veri¬ 
tà negate una priorità morale 
per la Repubblica. Se sull'au¬ 
tostrada di Capaci e in via 
D'Amelio ci furono copertu- 
ree reticenze checonducono 
ben più lontano della mafia 
militare che conosciamo, la 
loro denunzia civile e politi¬ 
ca dovrebbe essere un giura¬ 
mento da ripetere ogni gior¬ 
no, fino aquando non ci ven¬ 
ga resa giustizia. Lo scriveva 
molti anni fa Pintor, ed era 
l'alba del la democrazia in Ita¬ 
lia. Quel giuramento valean- 
cheoggi chequesta nostra de¬ 
mocrazia appare vecchia di 
anni ma quasi mai di memo¬ 
ria. 
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segue dalla prima 


Loro muoiono 
la politica va in ferie 

M orirono nel giro di poche settima¬ 
ne, in coincidenza con una coltre 
di smog densissimo che aveva av¬ 
volto la capitale (e altre città) a causa dell'ac¬ 
celerato sviluppo di industrie basate sull'uso 
incontrollato di uncarbonealtamenteinqui- 
nante. Fu uno dei primo segni dell'emergere 
di «malattie della civiltà» (comefurono defi¬ 
nite con intenti assolutori) e uno dei primi 
stimoli a valutare e a prevenire le patologie 
ambientali. 

L'altro caso, ben più grave per dimensioni e 
sconvolgente per le cause che l'hanno pro¬ 
dotto, è stato l'aumento sensibiledella mor¬ 
talità avvenuto nell'U rss a partire dagli anni 
ottanta, a danno soprattutto dei soggetti ma¬ 
schi di età media e anziani: in apparenza, 
dovuto all'alcolismo e alla malnutrizione, 
ma in sostanza per la perdita di funzione, 
fiducia, ideali e identità personale che ha 
preceduto (epoi seguito) il crollo dell'Unio¬ 
ne sovietica. U n fenomeno che non era mai 
mai accaduto prima, in tempo di pace e in 
un paese industrialmente sviluppato, e che 
ha risparmiato le donne della stessa età. Per 
la loro maggiore capacità di riconoscersi e di 
adattarsi alla crisi, si è parlato (M ark Fields) 
di «un paese di vedove forti». 

La moria degli anziani e dei vecchi, che stia¬ 
mo vivendo da mesi e che soltanto ora sta 


affiorando alla coscienza pubblica, ha questa 
differenza sostanziale rispetto ai casi citati: 
eh e i I ri sch i o era asso I utamen te preved i bi I e e 
prevenibile, perché i riferimenti scientifici 
erano tutti già scritti nelle indagini epidemio¬ 
logiche degli anni precedenti, ei rimedi nei 
trattati di geriatria. 

Perché, quindi, si è fatto così poco per evita¬ 
re o per circoscrivere il danno? A costo di 
forzare devo dire che questa domanda ne 
implica un'altra: checos'èoggi la politica? A 
chi parla, a quali esigenze? U na calura persi¬ 
stente dovrebbe portare in primo piano il 
clima, le sue variazioni equel che si può fare 
sul piano umano (è questo che ci compete, 
essendo noi ininfluenti sul comportamento 
del sole) per evitare effetti catastrofici. Una 
sofferenza diffusa come quella che abbiamo 
percepito in noi stessi e intorno a noi dovreb¬ 
be stimolare in tutti una vigilanza attiva e 
un'assistenza ravvicinata ai più deboli. La 
biopolitica però ha poco spazio, la politica a 
favore delle vite umane è schiacciata da 
un'agenda che non considera i conti della 
spesa, le difficoltà del lavoro, la solitudine 
dei vecchi, la mancanza di prospettive per i 
giovani. Che cosa diciamo, ogni giorno, su 
questi temi? L'ordine dei giorno è sempre 
quello che interessa più direttamentei politi¬ 
ci: le istituzioni in cui operano, le regole del 
potere, le procedure costituzionali (e più 
spesso anticostituzionali) che si vorrebbero 
introdurre. 

Perché stupire, quindi, se calano i votanti, e 
se le vittorie si ottengono perché si astengo¬ 
no gli elettori avversari più che per aumento 


dei nostri? E come reagire, non solo in Italia, 
al sopravvenire di una «democrazia delle mi¬ 
noranze»? In troppi casi ormai la partecipa¬ 
zione al voto è selettiva in base al censo e 
all'istruzione, lecandidature(il caso estremio 
sono le presidenziali degli Usa) sono valuta¬ 
te in base al pompaggio di soldi dalle impre¬ 
se più coinvolte negli interessi del potere,eie 
campagne elettorali (che sono aperte in Ita¬ 
lia per dodici mesi di ogni anno) sono orien¬ 
tate dal monopolio dell'informazione? 

In altre parole, vorrei dire che il porre al 
centro le riforme istituzionali è stato, più o 
meno consapevolmente, un modo per sfug¬ 
gire alla riforma della politica. Dei suoi fini, 
delle sue priorità, dei suoi metodi, e dei suoi 
protagonisti. Questa esigenza sui avverte in 
Italia più che altrove, anche in riferimento al 
dramma chestiamo vivendo. Chirac ha chie¬ 
sto energicamente al governo (colpevole co¬ 
me il nostro) che faccia chiarezza, il nostro 
premier ha riformato il campionato. In Fran¬ 
cia èstato dimissionato il capo dei servizi, in 
Italia il ministro della salute ha incolpato i 
Comuni dopo aver condiviso il taglio dei 
fondi per l'assistenza domiciliare, quella che 
era stata privilegiata nelle leggi del centrosini¬ 
stra e che potrebbe salvare (in ogni stagione) 
molte più vite umane rispetto a ogni cura 
altamente specializzata. Naturalmente la ri¬ 
forma della politica implica anche, o soprat¬ 
tutto, una partecipazione diffusa, pratica e 
morale, cioè un impegno diretto di ogni cit¬ 
tadino edi ogni famiglia, per quel che ognu¬ 
no può e vuole fare. 

Giovanni Berlinguer 


Dimenticati 
come ramarri 

E x certo! - dicono gli esperti in 
tutte le trasmissioni té evi si ve - 
È il caldo ad averli ammazzati. 
È come se avessimo fatto emigrare in 
Nigeria tutti i vecchi di Parigi edi Mila¬ 
no!». 

I vecchi dormono già male con il fresco, 
figuratevi in Nigeria. Respirano già male 
anche se dormono seduti e, purtroppo, 
questa emigrazione ai Trapici li ha ucci¬ 
si. 

Però qui mi viene un sospetto: è possi bi¬ 
le che solo uno sbalzo di temperatura dai 
7 ai IO gradi li abbia fatti fuori? State 
molto attenti, io credo invece che il cli¬ 
ma tropicale sia stato un pretesto, una 
comoda viadi uscita da una vita comple¬ 
tamente inutile. La vita si è allungata, 
ormai si vive fino a 80-85 anni e tutto 
questo è dovuto al progresso, ai passi da 
gigante (si fa per dire) della medicina 
ma, nello stesso tempo, la società non ha 
previsto una nuova fascia di popolazio¬ 
ne, nessuno ha pensato come gestire gli 
ultimi quindici anni della vita di questi 
animali completamente «nuovi». 

Come sempre, nel mese di agosto, tutta 
la popolazione dai 16 ai 50 anni scappa 
verso il mare. Tutti sanno che andranno 
incontro a code agghiaccianti, ad attese 


infernali dei traghetti, a ristoranti con i 
prezzi triplicati cheti danno da mangiare 
del pescemorto da anni. Ma tutti voglio¬ 
no andare a sguazzare nell'acqua traspa¬ 
rente della Sardegna, tutti vogliono far 
tardi fino a «rovinarsi» nelle discoteche 
della costa romagnola, tutti vogliono sfio¬ 
rare calciatori famosi e «veline» con le 
tette fuori. 

Sono scappati tutti, le città sono deserte 
e i poveri vecchi chiusi a casa, seduti a 
guardare servi zi indignati per l’abbando¬ 
no di cani nei canili edi gatti in autostra¬ 
da. Non una parola di pietà per loro, 
poveracci. Soli, abbandonati, dimentica¬ 
ti come ramarri. 

Si sono trovati improvvisamente in una 
solitudineferoce, irreale, sono quasi tutti 
vedovi esenzagli amici, perché morti da 
tempo. E come tutte le estati hanno avu¬ 
to la solita terribile botta di tristezza do¬ 
vuta a una condizioneoscena. M a eccolo 
finalmente! Il caldo tropicale! Eccola la 
comoda giustificazione per chiudere la 
parte finale della loro avventura: a che 
serve vi vere in quel modo? 

E allora dopo le prime due notti insonni 
si sono lasciati mori re vergognosamente. 
Alcuni quasi sorridenti seduti in canottie¬ 
ra nelle loro cucine. 


300 sono morti a Genova, 15 mila in 
F rancia ( a parte che forse è la pri ma vol¬ 
ta che si controllano queste cifre) e solo 
allora la televisioneha parlato di loro. FI a 
lasciato da parte i cani e, loro, li hanno 
final mente fatti vedere: tutti già chiusi in 
sacchi bianchi di juta negli obitori. Altri 
rantolanti nelle barelle delle corsie degli 
ospedali. Per gli occhi dei cagnolini ab¬ 
bandonati tutti hanno avuto una gran 
pietà. Loro, immobili nei loro sacchi 
bianchi, hanno fatto soltanto paura. 

M i viene in mente un attorce sospetto: 
cheil numero troppo elevato dei morti, 
soprattutto in Francia, sia dovuto a ini¬ 
ziati ve di «feroci nipotini». Prima di par¬ 
tire per la Normandia, per la Costa Az¬ 
zurra o per la Costa Smeralda forse li 
hanno soffocati sotto i cuscini, o abbattu¬ 
ti, addirittura, con mazze da baseball in 
nuca. Li hanno chiusi poi nelle case e 
sono scappati. Solo i nipoti dei vecchi 
ricchi hanno chiamato i nonnini tutti i 
giorni dal mare. M a i vecchi poveri, non 
li ha chiamati nessuno, sono morti soli 
come retti li, e i ministri délasanità, inve- 
cedi dimettersi, avrebbero fatto meglio a 
insaccarli ancora vivi. 

Gli occhi dei cagnolini nei canili munici¬ 
pali hanno fatto piangere tutti. I sacchi 
di juta bianca non hanno fatto pena a 
nessuno. 

D’altra parte, c’era da aspettarselo: non 
c’è animale più avido e più feroce del 
nipotino «cattolico». 

Paolo Villaggio 



Cosa farà la sinistra 
per il nostro paese? 

Antonio Navone 
Cara Unità, 

èormai agli occhi di una consistente parte dell'elettorato italiano, la 
situazione drammatica in cui si viene a trovare la gestione politica 
del nostro paese: dal profilo istituzionale a quello giuridico, da 
quello sanitari allo scolastico ecc... M oltepersonechehanno credu¬ 
to alla chimera delle lusinghe lanciatedal nostro premier in campa¬ 
gna elettorale (in particolare liberi professionisti, piccoli imprendi¬ 
tori e molti dipendenti dello Stato) orasi trovano disorientate dalla 
mancanza di certezze riguardanti ciò che più interessa all'italiano 
medio: la stabilità economica. Il resto delle illegalità, (rogatorie, 
Cirami, Immunità, ecc...) credo cheda qui ad un paio di anni (data 
delle prossime elezioni legislative) saranno dimenticate (non dico 
cancellate) se non ci sarà a far fronte una grande coesione di 
programmi edi proposte. 

L'Ulivo ei suoi leader attualmentesanno solo reagi re sdegnatamen¬ 
te alle illegalità costituzionali o sono anche in grado di rendere 
«visibili» le loro controproposte? L'U livo è già pronto a presentare 
programmi e candidati credibili per le prossime elezioni europee e 


am ministrati ve? Bisogna battersi sul territorio, illustrando al cittadi¬ 
no ciò che il nostro governo sta facendo per dirottare questo paese 
verso la più totale instabilità costituzionale (dato che i mass media 
hanno il compito opposto). Bisogna farlo avendo chiara l'idea che 
bisogna partire da adesso e non perdere tempo. Perché questa mia 
affermazione? Perché purtroppo vedo un battito molto affievolito; 
vedo ancora molta tattica; vedo ancora il tentativo di compromessi. 
Aspettiamo la riforma delle pensioni per poter smuoveredefinitiva- 
mente la coscienza di tutti coloro che ne saranno investiti (e saran¬ 
no molti)? Perdonate il mio stato d'ansia, masonogiovaneeil mio 
grandetimoredi dover assistere in futuro a qualcosa di ben peggio¬ 
re, mi allarma, anche perché non saprò come spiegare a mio figlio 
come cosa è stato fatto dalla sinistra per evitaretutto questo. 

I problemi di mercato 
e lo svantaggio per il lavoratore 

Marco Fiore 
Cara Unità, 

ho letto della proposta di Bossi sulla reintroduzione dei dazi dogana¬ 
li per alcuni prodotti provenienti dai paesi orientali e ho letto le 
risposte di autorevoli esperti del settore (come l'ex ministro Bersa- 
ni) tutte fermamente contrarie all'ipotesi. Concordo in linea di 
principio sul fatto che non è possibile in un mercato aperto come 
quello deH'Unione Europea introdurre barrieree limiti al commer¬ 


cio. Il problema però rimane e anche di notevoli dimensioni. 

Ci sono aziende del Nord, ma anche del Centro e del Sud Italia che 
fati canoa sopravvi vere per lapresenzadi merci provenienti da paesi 
come la Romania, la Cina o 11 ndonesia dove, occorre ricordarlo, il 
costo del lavoro èdi pochedecinedi centesimi di Euro l'ora mentre 
né paesi occidentali, Usa compresi, il costo dé lavoro parte da un 
minimo di 6-8 Euro l'ora. Quélo chemi preme sottol i neare è che al 
finedi ottenere il massimo profitto un imprenditoreoccidentale ha 
tutto l'interessea chiudereun azienda in Italia o in qualunquealtro 
stato europeo per aprirne una nuova in uno di questi stati dell'orien¬ 
te. La conseguenza logica èche l'imprenditore-padrone delleferrie- 
re produce merci a basso costo facilmente vendibili in occidente 
ottenendo un notevole profitto mentreparalléamentesi riducono i 
posti di lavoro nei paesi occidentali. Settori trainanti l'economia 
italiana come il calzaturiero, il tessile, la lavorazione dé mobili, 
l'indotto Fiat e altri stanno subendo un drastico ridimensionamen¬ 
to a causa déla concorrenza dei paesi orientali a solo svantaggio, 
occorre ribadirlo, del lavoratore che perde il posto di lavoro. 

L’indecisione del premier... 

Verona sì, Verona no? 

Antonio Imbrenda, Ancona 

Cara Unità, 

il presidente dé Milan, nonché presidente del Consiglio, è ancora 


indeciso se recarsi o meno a Verona per un importante incontro 
riparatorecon il cancélieretedesco Schròder. I motivi di tale indeci¬ 
sione stanno tutti in un presunto complotto «comunista», con il 
quale Prodi ed il sindaco veneto avrebbero organizzato una subdola 
contestazione, da incalliti girotondini, nei confronti dé massimo 
esponentedé governo italiano. Da presidente del Milan Verona gli 
avrà certamente evocato il 1973, quando la sua squadra vi perse lo 
scudetto all'ultima giornata eda allora la città diventò, per i milani¬ 
sti, la «fatai Verona». Da presidentedel consiglio Verona gli ricorde¬ 
rà senz'altro uno dei suoi ultimi e clamorosi insuccessi éettorali. 
M olto meglio quindi «volare» solo a Roma, dove, da presidentedé 
M ilan eda presidentedel Consiglio, è riuscito a compiere il capola¬ 
voro, finora mai tentato da nessuno, di riscrivere i campionati di 
calcio, non sulla base dei meriti acquisiti dalle squadre sul campo, 
ma sulla base di considerazioni politi che (i voti) ed economichefle 
tv). 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Gli Usa hanno creato le condizioni più fertili 
per i gruppi terroristici: frontiere senza 
controlli e cittadini impauriti e disperati 


Gli sciiti sono furiosi per Vincompetenza 
americana nel gestire il dopoguerra. Questo 
apre il campo agli estremisti religiosi 


Iraq, così cresce il terrorismo 

JESSICA STERN 


L a bomba lanciata martedì contro il 
quartiergeneraledelIeNazioni Uni¬ 
te a Baghdad è una prova del fatto 
che l’America ha creato, da un Paese che 
non costituiva un problema reale, una 
vera minaccia terroristica. 

Ovviamente dobbiamo essere contenti 
del fatto che la guerra in Iraq sia durata 
ancora meno di quanto non si aspettasse 
chi la proponeva, echeun terribiletiran¬ 
no sia stato rimosso dal potere. Ma le 
conseguenze del conflitto sono tutta 
un’altra storia. L’America ha creato - non 
per malevolenza, ma per negligenza - pro¬ 
prio la situazione che l’amministrazione 
Bush considera come un terreno fertile 
per i terroristi: uno stato incapace di con¬ 
trollacele propriefrontiereedi provvede¬ 
re ai bisogni più rudimentali dei propri 
cittadini. 

L’amministrazione Bush è stata molto 
chiara lo scorso settembre, quando è sta¬ 
ta resa nota la strategia di sicurezza nazio¬ 
nale: gli stati deboli costituiscono una mi¬ 
naccia contro la sicurezza americana, alla 
pari di quelli forti. Ma l’incapacità statu¬ 
nitense di fornire i servizi di base e di 
creare un governo solido nel dopoguerra 
in Afghanistan e in Iraq - e la sua forte 
riluttanza nel vedereun legametra questi 
insuccessi e l’aumento della violenza an¬ 
tiamericana - fanno dubitare del fatto 
che gli americani abbiano letto il loro 
stesso rapporto. 

Un esempio: il comandante delle truppe 
americane in Iraq, il generalejohn Abi- 
zaid, ha descritto gli attacchi quasi quoti¬ 
diani contro lesuetruppecomeil risulta¬ 
to deilecampagnedella guerriglia, porta- 
te avanti da ciò che rimane del partito 
Baath con un limitato appoggio da parte 
dei civili. Tuttavia, sono sempredi più gli 
iracheni che non sono d’accordo con que¬ 
sta spiegazione dei fatti: molti ritengono 
chegli attacchi siano da attribuirsi aforze 
organizzate, spintedal nazionalismo, dal¬ 
l'IsIam edal desiderio di vendetta - ragio¬ 
ni che sono anche alla base dell’insoddi¬ 
sfazione della gente. 

Secondo un’inchiesta realizzata questo 
mese dal Centro iracheno per gli studi 
strategici, circa la metà degli iracheni in- 
tervistati ha attribuito la violenza allepro- 
vocazioni delle forze statunitensi o alla 
resistenza contro l’occupazione (la cosa 
ancor più preoccupante è che la parola 
araba usata nell'inchiesta per «resistenza» 
implica un certo grado di simpatia per gli 
esecutori della stessa). Nelle città di Ra- 
madi edi Falluja, dovehanno avuto luo¬ 
go molti dei recenti attacchi, circa il 90 

Oggi gli iracheni hanno 
paura di essere vittime 
di un attacco persino nelle 
camere da letto. La 
democrazia non è per loro il 
primo problema 



per cento delle risposte ha attribuito gli 
attacchi a queste due cause. 

Perchéi civili iracheni non si precipitano 
a condannare la violenza contro i soldati 
cheli hanno liberati da Saddam Hussein? 
Mustapha Alani, uno studioso iracheno 
del Royal United Servi ces I n sti tu te d i Lon¬ 
dra, ha fornito una possible spiegazione: 
anche nei momenti più bui della guerra 
tra Iran e Iraq, la maggior parte degli 
iracheni (eccezion fatta per i curdi e per 
gli arabi M arsh) non doveva preoccupar¬ 
si per la propria incolumità. Non poteva¬ 
no esprimersi liberamente, ma potevano 
contare sull’elettricità, sull’acqua e sulle 
linee telefoniche, almeno per una parte 
della giornata. Oggi hanno paura di esse¬ 
re vittima di un attacco persino nelleca- 
mere da letto; l’elettricità, l’acqua e le li- 
neetelefonichesono spesso fuori uso. Co¬ 
me ha detto Alani, agli iracheni oggi non 
importa più la democrazia, vogliono sol¬ 
tanto essere sicuri che le loro figlie non 
vengano violentateo i loro figli non siano 
rapiti mentre vanno a fare la spesa. 
Attribuire gli atti di violenza a membri 
isolati del Baath poteva essere plausibile 
quando la violenza si concentrava nel 
cuore del territorio sunnita. Ma i recenti 


avvenimenti della città sciita di Bassora, a 
sud, e il sabotaggio di un oledotto nel 
nord curdo indicano chiaramentechean- 
che le zone in precedenza più pacifiche 
non sono più tali. 

Gli sciiti hanno appoggiato con forza le 
operazioni per rimuovere Saddam, ma 
adesso sono furiosi di fronte a quella che 
considerano l’incompetenza degli Stati 
U niti dopo la guerra. E questo lascia aper¬ 
to il campo agli estremisti religiosi. Mok- 
tada al-Sadr, un leader religioso estrema- 
mente critico di Bassora, afferma di aver 
reclutato un esercito di 5mila sciiti per 
combatterecontro gli occupanti. In pub¬ 
blico invita i suoi sostenitori a impegnar¬ 
si per una resistenza «pacifica», ma alcu¬ 
ni dei membri di quest'esercito hanno 
detto ai giornalisti occidentali di essere 
pronti a realizzare anche «operazioni che 
prevedono il martirio» se e quando rice¬ 
veranno ordini in tal senso. 

Inoltre nella fase di preparazione della 
guerra la maggior parte degli iracheni 
considerava i volontari stranieri che si 
recavano in Iraq per opporsi all’azione 
americana come dei semplici disturbato- 
ri, e le forze di Saddam hanno ucciso 
molti di loro. Oggi, secondo Alani, questi 


stranieri vengono considerati con favore 
dall’opinione pubblica, soprattutto nelle 
zoneche prima erano i bastioni del parti¬ 
to Baath, al nord di Baghdad. Per quanto 
difficile potesse essere la situazione inter¬ 
na all’Iraq, l’effetto cheha avuto laguerra 
sul reclutamento dei terroristi nel mondo 
potrebbe essere anche peggiore. Ancora 
prima deH'invasionedelletruppedella co¬ 
alizione, un ufficiale statunitense esperto 
in strategie di lotta contro il terrorismo 
ha detto ai giornalisti che «una possibile 
invasione americana dell'Iraq viene già 
usata come mezzo di reclutamento da Al 
Qaedaedaaltri gruppi». Gli ufficiali del- 
l’intelligencedegli Stati Uniti, dell'Euro¬ 
pa e dell'Africa affermano che le reclute 
adesso sono più giovani che in passato. 
Le immagini televisive dei soldati ameri¬ 
cani e dei carri armati a Baghdad sono 
fonte di grande umiliazione per i musul¬ 
mani, anche per coloro che non amava¬ 
no Saddam, come spiega Saad al-Faqih, 
capo del movimento per la riforma isla¬ 
mica in Arabia, un gruppo dissidente sau¬ 
dita con sede a Londra. M i ha rivelato 
che3mila giovani sauditi si sono recati in 
I raq negli ultimi mesi, definendo la guer¬ 
ra «un regalo per Osama Bin Laden». 


Hassan Nasrallah, capo del gruppo sciita 
libanese Hezbollah, ha detto a una folla 
di 150mila persone nel corso di un even¬ 
to religioso a marzo che gli Stati Uniti 
stavano cercando di scatenare «una trage¬ 
dia per l’umanità e di diffondere il caos 
nel mondo», e ha predetto che il popolo 
iracheno e quello dell’intera regione 
avrebbe accolto «le truppe americane 
con fucili, sangue, armi e martirio» 
L’occupazione ha fornito a gruppi di di¬ 
versa natura in molti paesi uno spazio di 
lottacomunecontro un comunenemico. 
Hamid Mir, un biografo di Osama Bin 
Laden, ha viaggiato in I raq e mi ha detto 
che Hezbollah ha aumentato le proprie 
attività, non solo nelle regioni sciite ma 
anche a Baghdad. 

Una minaccia ancora più grande sta nel 
fatto che l’influenza di Al Qaeda potreb¬ 
be essere in aumento. L’opera dell’orga¬ 
nizzazione è legata ad attacchi chehanno 
avuto luogo in luoghi tra loro diversi co¬ 
me l’I ndonesia, l’Arabia saudita e il M a- 
rocco. Uno dei sospetti dell’attacco di 
martedì è Ansar al-lslam, un’organizza- 
zionederivata da Al Qaeda i cui campi al 
nord dell'Iraq sono stati distrutti all’ini¬ 
zio della guerra. Nelle ultime settimane 



la foto del giorno 


Palla, mazza e mascherina. Il fumo degli incendi che da settimane bruciano le foreste del Montana hanno costretto molti abitanti a correre ai ripari. Nàia foto, i 
giocatori della squadra di baseball del M issoula, città del M ontana occidentale 


gli ufficiali americani hanno ammesso 
che dei membri del gruppo erano passati 
dall'I raq all'l ran eavevano cominciato ad 
organizzarsi a Baghdad, ed esisteva il so¬ 
spetto chestessero preparando degli attac¬ 
chi (anchequello del 7 agosto presso l'am¬ 
basciata giordana). Gli ufficiali hanno 
inoltre affermato che Al Qaeda sta prepa¬ 
rando nuovi campi di addestramento nel¬ 
la regioneal confi ne tra Iraq e Si ri a. 
Anche se non è possibile identificare 
un’unica causa alla base del terrorismo, 
le interviste che ho svolto con i terroristi 
negli ultimi cinqueanni sembrano indica¬ 
re che l’alienazione, la percezione del- 
l’umiliazionee la mancanza di opportuni¬ 
tà politi cheed economicherendono i gio¬ 
vani vulnerabili di fronte all’estremismo. 
L'estremismo può sfoci are facilmentenel- 
la violenza quando le istituzioni di gover¬ 
no sono deboli ec’èdel denaro a disposi¬ 
zione per pagare una guerra santa. Diffi¬ 
cilmente l’America riuscirà a conquistare 
le menti ei cuori dei terroristi: dopo aver 
passato del tempo nell’ambiente terrori¬ 
stico, diventa difficile per loro immagina¬ 
re un’altra vita. Molti di loro mi hanno 
parlato dellajihad comedi un fenomeno 
che «crea dipendenza». 

Per questo il miglior modo per combatte¬ 
re contro di loro consiste nel l’assicurarsi 
che vengano rifiutati dalla maggior parte 
della popolazione. I terroristi e la guerri¬ 
glia contano di ottenere almeno in parte 
l’appoggio della popolazione. Il compito 
dell’America sarà quello di riportare la 
sicurezza in Iraq e di dare vita a delle 
istituzioni di governo efficaci, guidate da 
iracheni. 

Sarebbe anche molto utile se l'America 
riuscisse a coinvolgere le truppe di altri 
paesi, per rendere chiaro il fatto che la 
guerra non èstato il risultato di un piano 
americano per rubareil petrolio iracheno 
o per combattere l'IsIam, come afferma¬ 
no gli estremisti. 

L'intento di creareun Iraq miglioreèsen- 
za dubbio importante, ma il primo passo 
consistenell'assicurarsi chei civili irache¬ 
ni considerinogli aiuti egli ideali ameri¬ 
cani più attraenti di quelli di Al Qaeda. 

Jessica Stern è docente 
alla Kennedy School of Government 
dell'Università di Harvard, negli Stati 
Uniti, e autrice di un libro 
sull'estremismo religioso 
(«Terror in thè name of G od: why 
religi oi us mi li tants kiii >>) 
copyright The New York Times 
traduzione di Sara Bani 


L’occupazione ha fornito a 
gruppi di diversa natura e in 
molti Paesi uno spazio di 
lotta comune 
contro un comune 
nemico 



segue dalla prima 


I pirati 

della Costituzione 

L f inviato di Repubblica, Claudio Ti¬ 
to, ci racconta da Porto Rotondo 
(dove il premier sta trascorrendo 
le sue vacanze, con un intermezzo quoti¬ 
diano di otto ore al giorno, durante le 
quali ècostretto a lavorare per gli italiani) 
quello che veramente, sempre in fatto di 
cambiamenti istituzionali riforme, muli¬ 
na nella testa del presidentedel Consiglio. 
Procediamo con ordine. Sia la settimana 
di studio in Cadore, sia la definizione di 
«quattro saggi» sono una trovata mediati- 
ca del premier. Messo in seria difficoltà 
dalle pretese contrapposte dei suoi alleati, 
che sono arrivati, con le loro ormai inter¬ 
minabili risse, ad infliggere un colpo non 
lieve alla sua leadership, ha compiuto 
un'operazione di controinformazione, 
verso cui ha sempre di mostrato un'attitu¬ 
dine fuori dal comune. Non essendo in 
grado di varare una «piccola» riforma, ca¬ 
pace di far convivere in un unico testo 
costituzionale, devolution e interesse na¬ 
zionale, ha deciso, con un colpo di genio, 
di vararne una «grande». Difficile dire ai 
momento che fine farà un progetto tanto 
ambizioso da comprendere il premierato 
forte, la devolution, la Consulta integrata 
dai rappresentanti delle regioni ed il Sena¬ 
to federale. Si sa solo che l'ossatura del 


testo è stata affidata, a quattro senatori, 
Pastore di Forzaltalia, Nania di An, 
D'Onofrio dell'U de eCalderoli della Lega. 
I cosiddetti «quattro saggi», per l'appun¬ 
to. Si, anche a Calderoli è stata affibbiata 
l'etichetta di saggio, che, con sorpresa di 


moltissimi italiani non ha per nulla inteso 
respingere al mittente, come pure l'istin¬ 
to, la provenienza politica ed un veloce 
bilancio della propriacarri era avrebbe do¬ 
vuto suggerirgli. 

M a, passiamo in fretta alla vera notizia. 11 


premier, al quale le idee non difettano 
mai, si è inventata una formuletta insidio¬ 
sa, destinata a non cadere nel vuoto in 
entrambi gli schieramenti. Di cosasi trat¬ 
ta. Siccome la fine del mandato del presi¬ 
dente della Repubblica coincide con la fi- 


nedella legislatura, Berlusconi intendereb¬ 
be presentare ai cittadini italiani, nelleele- 
zioni del 2006, un ticket nuovo. Di presi¬ 
dente della Repubblica e di presidente del 
Consiglio. Non, ovviamente, un'elezione 
diretta, ma un modo per informare gli 
italiani chi svolgerà la prima echi svolgerà 
la seconda carica in caso di vittoria del 
proprio schieramento. Lì per lì la trovata 
sembra stravagante e invece rappresenta 
un tentativo, sulla carta garbato, ma di 
fatto pericoloso, di aggirare la Costituzio¬ 
ne, ponendola davanti a fatti compiuti. 
Esperimenti del genere sono stati già tenta¬ 
ti in passato con successo. U n esempio?! n 
seguito all'introduzione nel 1993 di un 
sistema elettorale prevalentemente mag¬ 
gioritario, da un lato, ed in conseguenza 
della crescente spettacolarizzazione della 
politica, dall'altro, nelleultimedue consul¬ 
tazioni elettorali, in cui si sono confronta¬ 
ti nel 1996 Prodi e Berlusconi e nel 2001 
Berlusconi e Rutelli si è realizzata infatti 
una finzione istituzionale. Si è immagina¬ 
ta un'elezione del premier «di fatto». Tut- 
to ciò è potuto avvenire perché nei simbo¬ 
li presenti sulle schede nei collegi unino¬ 
minali, erano riprodotti i rispettivi nomi¬ 
nativi dei candidati alla presidenza del 
Consiglio dei due schieramenti. In verità 
l'ufficio centrale elettorale della Corte di 
Cassazione avrebbe dovuto non ammette¬ 
rei simboli elettorali riproducenti i nomi¬ 
nativi dei candidati premier delleduecoa- 
lizioni, volti surrettiziamente non solo a 
selezionare i candidati da eleggere in Parla¬ 


mento nei singoli collegi, maancheadesi¬ 
gnare il capo del governo (ed il leader 
dell'opposizionedi converso). Non essen¬ 
do quest'ultima possibilità prevista for¬ 
malmente dal nostro ordinamento, ne sa¬ 
rebbe dovuto conseguire l'inammissibilità 
dei predetti simboli elettorali. Così però 
non èstato. M a ritornando all'idea di Ber¬ 
lusconi, non c'è dubbio che indicare ai 
cittadini preventivamente le designazioni 
per le due cariche risolve un'infinità di 
problemi pratici. Nel centrodestra con le 
ambizioni nuove che negli ultimi tempi 
sono nate, una doppia designazione Berlu¬ 
sconi stesso a Presidente della Repubblica 
e uno della sua squadra a Presidente del 
Consiglio, da indicare poco prima della 
campagna elettorale, permette al premier 
di pacificare la propria coalizione. 

Il Cavaliere, che è abituato a maneggiare 
le ambizioni degli uomini, questo lo sa. 
Non è un caso che ha sempre amato il 
semipresidenzialismo francese, che postu¬ 
la tre prerogative che predilige, l'elezione 
diretta, la possibilità di occuparsi di politi¬ 
ca estera e, soprattutto, la designazione 
del primo ministro. Una designazione che 
a quattr'occhi (anzi a tre occhi perché 
uno, in questi casi, lo strizza in segno di 
affettuosa complicità) può promettere ai 
vari aspiranti leader chegli ruotano intor¬ 
no, tenendoli tutti legati ad una prospetti¬ 
va. Nessun capitalefruttatanto in politica 
quanto quello che consente di dare sfogo 
alleambizioni di un comprimario. 

Agazio Loiero 
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